
UNA COPIA € 1,20 
ABBONAMENTO ANNUO € 45  
DIREZIONE: ☎ 0373 256350
VIA GOLDANIGA 2/A CREMA 
ISSN 2531-9647

POSTE ITALIANE SPA - SPEDIZIONE IN 
ABBONAMENTO POSTALE - D.L. 353/2003 
(CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46) 
ART. 1, COMMA 1 LOM/CR/1458
GIORNALE LOCALE ROC

GIOVEDÌ 30 APRILE 2020
ANNO 95 - N. 19 

Procura della Repubblica
detta il Protocollo

pagina 7

Rsa “Lucchi”
 e decessi

nanza dello Stato al territorio. “Il Presidente ci 
ha ascoltato con disponibilità e con una corte-
sia non di maniera – ha commentato Bonaldi 
dopo l’incontro –. Ci ha rassicurato rispetto 
alle attenzioni specifiche ai territori più colpiti, 
che saranno oggetto di provvedimenti in corso 
di definizione, così come le misure per imprese 
ed enti locali. Anche sul tema famiglie e mi-
nori si è impegnato a darci presto indicazioni 
più puntuali, comprendendo l’urgenza della 
situazione”.

“Abbiamo deciso di venire quando c’e-
rano le condizioni per 

non disturbare le persone straordinarie che 
lavorano in una situazione molto difficile. Sin 
qui il presidente ha incontrato sindaci, medici, 
operatori sanitari per testimoniare la vicinan-
za del Governo, per quanto possibile, ai terri-
tori più colpiti. Ma anche per ascoltare questi 
territori e per raccontare il perché delle scelte 
compiute”, ha detto il Ministro De Micheli 
prima della riunione. 

Ai microfoni dei giornalisti, Conte ha di-
chiarato: “Proseguiremo in una politica sa-
nitaria per un’eventuale ritorno dell’epidemia 
e rafforzeremo il sistema sanitario”, confer-
mando un “finanziamento delle province più 
colpite”. Il premier, ringraziando anche gli 
operatori sanitari, ha chiarito che “queste en-
tità saranno anche raggiunte dalla ripartizione 
che hanno altri Comuni, con un sostegno alle 
famiglie”.

Soddisfatto il presidente della Provincia 
Paolo Mirko Signoroni, così come il Prefet-
to. “Conte conosceva bene le situazioni – ha 
spiegato Gagliardi – e ha voluto ulteriori chia-
rimenti. Bellissimo l’incontro con i sanitari”. 

Dopo i saluti la convinzione dei rappresen-
tanti dei tre Comuni più grandi della provincia 
– Cremona, Crema e Casalmaggiore – per una 
partita che si potrà giocare a ranghi compatti 

per il bene del Paese e per non lasciare 
indietro nessuno.

Intorno alle 20.45 di martedì, il Presidente 
del Consiglio Giuseppe Conte, in ritardo di 

un paio d’ore sulla tabella di marcia, dopo le 
visite alle città di Lodi e Piacenza, è giunto a 
Cremona dove era atteso in Prefettura. La sua 
auto s’è infilata dritta nel portone del palazzo 
per incontrare le autorità. 

Oltre al “padrone di casa”, il Prefetto Vito 
Danilo Gagliardi, il Ministro per le Infrastrut-
ture e i Trasporti Paola De Micheli, i sindaci 
di Cremona Gianluca Galimberti, di Crema 
Stefania Bonaldi e di Casalmaggiore Filippo 
Bongiovanni, il presidente della Provincia Pa-
olo Mirko Signoroni e una delegazione dell’o-
spedale di Cremona. 

S’è trattato di una visita importante perché 
nella provincia più colpita della regione, con 
un tasso di contagi superiore al 1,6%. Una vi-
sita attesa dai rappresentanti delle istituzioni 
e da tutto il mondo sanitario ed economico. 
Un faccia a faccia utile per fare il punto del-

la situazione, per ascoltare le istanze e le 
preoccupazioni di più comparti e 

a rasserenare sulla vici-

Ospedale: riabilitazione 
per i malati Covid-19
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Sante Messe
Sulla questione della ripresa delle sante Messe con la 

partecipazione del popolo cristiano, in questi giorni 
si sono un po’ accesi gli animi.

Domenica sera 26 aprile, illustrando l’attesa “fase 
due”, il premier Conte ha ribadito la proibizione delle 
celebrazioni, aprendo solo un piccolo spiraglio per i fu-
nerali, ma con 15 persone presenti e preferibilmente con 
svolgimento all’aperto.

Pochi minuti dopo, i vescovi italiani hanno diffuso 
un comunicato nel quale, tra l’altro, si legge: “Il Decreto 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri esclude arbitraria-
mente la possibilità di celebrare la Messa con il popolo. Alla 
Presidenza del Consiglio e al Comitato tecnico-scientifico si 
richiama il dovere di distinguere tra la loro responsabilità – 
dare indicazioni precise di carattere sanitario – e quella della 
Chiesa, chiamata a organizzare la vita della comunità cristia-
na, nel rispetto delle misure disposte, ma nella pienezza della 
propria autonomia. I Vescovi italiani non possono accettare di 
vedere compromesso l’esercizio della libertà di culto.”

È arrivato anche l’appoggio di Cesare Mirabelli, 
presidente emerito della Corte Costituzionale: “La 
posizione assunta dai vescovi è corretta. All’esecutivo, 
infatti, spetta stabilire tutte le condizioni necessarie per 
garantire la tutela sanitaria dei cittadini, ma non vietare 
o escludere la possibilità di esercitare in pubblico il culto 
e la celebrazione eucaristica, con le cautele necessarie.”

Da parte dei vescovi non c’è alcuna “rabbia” o “ira” 
– come alcuni giornali hanno titolato – ma c’è solo il 
disappunto per quella che appare una sottovalutazione 
delle potenzialità della comunità cristiana. 

La Cei intende sottolineare due aspetti della questione. 
Innanzitutto la visione dell’esecutivo limitata a una sola 
dimensione della vita: se nell’emergenza è evidente che 
occorra privilegiare a tutti i costi la salute, nella “fase due” 
è necessario integrare – con tutte le precauzioni – anche le 
altre dimensioni, i beni spirituali. Quest’ultimi non sono 
accessori, ma diritti costituzionalmente garantiti. 

Il secondo aspetto è quello della collaborazione. La 
“fase due” non può essere portata avanti con dispo-
sizioni decise unicamente al centro, ma sarà efficace 
solo se concertata insieme ai rappresentanti della base 
sociale. “Ma si ha l’impressione – scrive un vescovo – 
che, a livello centrale, la Chiesa appaia qualche volta 
come parte del problema piuttosto che come partner 
della soluzione.” E don Ivan Maffeis, sottosegretario e 
portavoce della Cei, conferma: “La Chiesa italiana non 
ha alcuna volontà di strappare col Governo, né di fare 
fughe in avanti. L’intenzione è quella di procedere col 
dialogo costruttivo”. Lo auspichiamo!
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TUTTE LE CELEBRAZIONI SI TERRANNO A PORTE CHIUSE

DOMENICA 3 MAGGIO
SANTA MESSA DALLA BASILICA

DI S. MARIA DELLA CROCE - ORE 8

Audio Radio Antenna 5 - FM 87.800

Presiede il vescovo Daniele

SANTA MESSA DA CAPRALBA - ORE 10.30

Sito Il Nuovo Torrazzo: www.ilnuovotorrazzo.it

SANTA MESSA DALLA CATTEDRALE - ORE 10

Audio/Video www.radioantenna5.it

Venerdì 8 maggio presiederà il vescovo Daniele

Santo Rosario dalla basilica
di S. Maria della Croce

MAGGIO: dal LUNEDÌ al VENERDÌ ore 20.30

FM 87.800
www.radioantenna5.it

57a GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA
PER LE VOCAZIONI

DATEVI
AL MEGLIO

DELLA VITA!
SABATO 2 MAGGIO ORE 20,30

Dal Santuario della Pallavicina - Izano
Presiede il vescovo Daniele

Santo Rosario e adorazione eucaristica

Audio RA5 FM 87.800 - YouTube Il Nuovo Torrazzo
Sito Il Nuovo Torrazzo e Diocesi di Crema
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di PATRIZIA CAIFFA

Le reazioni dei rifugiati accolti nelle diocesi italiane al 
lockdown e all’emergenza Coronavirus colpiscono: c’è 

chi ha sperimentato situazioni ben più dure, come dittature 
e carceri libiche, e sta dimostrando una capacità di speranza 
e resilienza fuori dal comune; chi incoraggia e sostiene gli 
italiani colpiti in prima persona; c’è chi, invece,  ha visto 
sfumare le prime opportunità di autonomia lavorativa. 

A seguirli passo passo, anche in questa esperienza così 
difficile ed inedita, è il progetto dell’Università di Notre 
Dame (Usa) iniziato nel 2018 e che si concluderà nel 2023. 
La ricerca sta documentando il processo di integrazione di 
500 rifugiati accolti tramite i corridoi umanitari della Cei in 
45 diocesi italiane. La piattaforma on line “Human lines”  
racconta le storie dei rifugiati attraverso foto, audio, video, 
comics e videoanimazione. Durante il primo anno di ricerca 
sono state condotte oltre 350 interviste e 50 focus group. Il 
lockdown di questi giorni a causa del Coronavirus entra, di 
conseguenza, nello studio e nel racconto dell’esperienza.

“Stiamo bene ma un po’ ci annoiamo”, dice Danait, gio-
vane eritrea dalla riccia capigliatura al vento, mediatrice 
culturale nella diocesi di Trivento, un piccolo paesino del 
Molise. Dopo essere fuggita dall’Eritrea ha trascorso molti 
anni ad Addis Abeba, in Etiopia. Ha avuto l’opportunità di 
venire in Italia insieme alla madre. “Questo periodo – con-
fida Danait – mi ricorda quando nel mio Paese per sei mesi 
sono stata chiusa in casa senza mai uscire, con la fobia di es-
sere catturata dall’esercito. Ogni giorno era un incubo. Noi 
che abbiamo vissuto in dittatura sappiamo come rispettare 
le regole, siamo più abituati a questo tipo di emergenze. Gli 
italiani un po’ meno. Li vedo abbattuti psicologicamente, 
perché la situazione è grave”. Perciò Danait si sente di lan-
ciare un incoraggiamento forte: “Coraggio Italia, tu che sei 
casa non solo del tuo popolo ma di tutti noi rifugiati ricorda-
ti che andrà tutto bene”.

In Lombardia John Simon, eritreo che ha trascorso 16 
anni in Etiopia, è arrivato circa due anni fa, insieme ad altre 
139 persone. Ora vive a Fegnano Olana, insieme alla mo-
glie. Confessa che all’inizio l’integrazione è stata molto dif-
ficile, “la gente non ci parlava, ci sentivamo isolati, estranei. 
Così di fatto stavamo sempre chiusi in casa, non abbiamo 
imparato l’italiano”. Dopo un anno sono stati trasferiti in 
uno Sprar e si sono trovati bene, hanno frequentato corsi 
di formazione. “Ora siamo a casa per questa emergenza ma 
per me non è difficile – afferma. Sia perché l’ho provato, sia 
perché in questo modo ho la possibilità di studiare di più”. 
“Sono rimasto sconvolto da quanto sta accadendo: l’Italia 
non se lo meritava, un Paese così accogliente, affettuoso. 
Spero che ne usciremo quanto prima, insieme”.

Le prime difficoltà sono evidenziate invece dagli operatori 
Caritas in prima linea nei territori. A Ragusa, ad esempio, le 
famiglie rifugiate con bambini si sono adeguate subito all’e-
mergenza. La Caritas ha distribuito pc, wifi, carte telefoni-
che per la didattica a distanza. Chiuso il centro d’ascolto, 
vengono accompagnati in altro modo. “Lo sconvolgimento 
provocato da questa situazione è drammatico, spiega Do-
menico Leggio, direttore di Caritas Ragusa. Credo che nei 
prossimi mesi avremo molto lavoro. Perché quando doveva-
no partire le assunzioni c’è stato il blocco. Questo ci fa fare 
dieci passi indietro perché le persone erano oramai vicine 
all’autonomia: un nostro ospite aveva appena iniziato a la-
vorare in un ristorante che è stato chiuso; un altro ha perso 
un tirocinio come cameriere”. Leggio è preoccupato perché 
nel ragusano sta venendo meno anche la rete di solidarie-
tà informale che si era creata tra famiglie locali e migranti. 
Con la situazione attuale e la mancanza di lavoro aumenta-
no povertà e difficoltà per tutti.

“In questo territorio così malato sono giorni difficili an-
che per chi sta bene. Abbiamo tanti amici e colleghi che si 
sono ammalati. È una esperienza forte”. Descrive queste 
giornate con grande commozione Giuditta Serra, operatrice 
sociale della cooperativa di Caritas Brescia che si occupa di 
accoglienza. Questo è uno dei luoghi più colpiti dal virus. 
Nei primi giorni del lockdown gli operatori chiamavano i 
rifugiati per assicurarsi che rispettassero le regole: “Ora ogni 
mattina quattro o cinque di loro mi telefonano per chiederci 
come stiamo, come stanno i nostri genitori e nonni. I nuovi 
arrivati stanno vivendo con maggiore paura perché è tutto 
doppiamente nuovo. Ci sono situazioni di fragilità sanitaria 
che impongono particolare attenzione”. Dal 2016 ad oggi 
3.000 persone hanno avuto la possibilità di entrare in Italia, 
Francia e Belgio tramite i corridoi umanitari. 

Il lockdown dei rifugiati dei 
corridoi umanitari, tra regole 

e incoraggiamento agli italiani

MESE DI MAGGIO  

Domani inizia il mese di 
Maggio, tradizionalmente 

dedicato alla Madonna. Papa 
Francesco propone a tutti i fedeli 
la recita del Rosario in casa, in 
famiglia, con una lettera nella 
quale offre anche due preghiere 
per invocare la protezione della 
Madonna nella grave situazione 
in cui siamo. 

“È ormai vicino il mese di 
maggio, nel quale il popolo di 
Dio esprime con particolare 
intensità il suo amore e la sua 
devozione alla Vergine Maria. 
È tradizione, in questo mese, 
pregare il Rosario a casa, in 
famiglia. Una dimensione, 
quella domestica, che le 
restrizioni della pandemia ci 
hanno ‘costretto’ a valorizza-
re, anche dal punto di vista 
spirituale. 

Ho pensato di proporre a 
tutti di riscoprire la bellezza 
di pregare il Rosario a casa 
nel mese di maggio. Lo si può 
fare insieme, oppure personal-
mente; scegliete voi a seconda 
delle situazioni, valorizzando 
entrambe le possibilità. Ma in 
ogni caso c’è un segreto per 
farlo: la semplicità; ed è facile 
trovare, anche in internet, dei 
buoni schemi di preghiera da 
seguire”. Francesco condivide 
due testi di due preghiere alla 
Madonna, “che potrete reci-
tare al termine del Rosario, e 
che io stesso reciterò nel mese 
di maggio, spiritualmente 
unito a voi”.

Francesco: “Pregare il Rosario in famiglia” 

“Oggi celebriamo il settantacin-
quesimo anniversario della 

Liberazione, data fondatrice della 
nostra esperienza democratica di cui 
la Repubblica è presidio con la sua 
Costituzione. La pandemia del virus 
che ha colpito i popoli del mondo ci 
costringe a celebrare questa giornata 
nelle nostre case. Ai familiari di cia-
scuna delle vittime vanno i sentimen-
ti di partecipazione al lutto da parte 
della nostra comunità nazionale, 
così come va espressa riconoscenza 
a tutti coloro che si trovano in pri-
ma linea per combattere il virus e a 
quanti permettono il funzionamen-
to di filiere produttive e di servizi 
essenziali. Manifestano uno spirito 
che onora la Repubblica e rafforza la 
solidarietà della nostra convivenza, 

nel segno della continuità dei valori 
che hanno reso straordinario il no-
stro Paese”. Lo scrive il Presidente 

della Repubblica, Sergio Mattarella, 
nel messaggio in occasione del 25 
aprile. Le “energie positive” che sep-

pero sprigionarsi con la Liberazione 
portarono alla “rinascita”: “Il popo-
lo italiano riprese in mano il proprio 
destino. La ricostruzione cambiò il 
volto del nostro Paese e lo rese mo-
derno, più giusto, conquistando ri-
spetto e considerazione nel contesto 
internazionale, dotandosi di antidoti 
contro il rigenerarsi di quei germi di 
odio e follia che avevano nutrito la 
scellerata avventura nazifascista”. 
“La nostra peculiarità nel saper supe-
rare le avversità deve accompagnarci 
anche oggi, nella dura prova di una 
malattia che ha spezzato tante vite”, 
conclude Mattarella: “Per dedicarci 
al recupero di una piena sicurezza 
per la salute e a una azione di rilan-
cio e di rinnovata capacità di proget-
tazione economica e sociale”.

Mattarella: “Chi si trova in prima linea per combattere il virus onora la Repubblica” 

PREGHIERA 1
O Maria,
Tu risplendi sempre nel nostro cammino
come segno di salvezza e di speranza.

Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati,
che presso la croce sei stata associata 
al dolore di Gesù,
mantenendo ferma la tua fede.

Tu, Salvezza del popolo romano,
sai di che cosa abbiamo bisogno
e siamo certi che provvederai
perché, come a Cana di Galilea,
possa tornare la gioia e la festa
dopo questo momento di prova.

Aiutaci, Madre del Divino Amore,
a conformarci al volere del Padre
e a fare ciò che ci dirà Gesù,
che ha preso su di sé le nostre sofferenze
e si è caricato dei nostri dolori
per condurci, attraverso la croce,
alla gioia della risurrezione. Amen.

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, 
Santa Madre di Dio.
Non disprezzare le suppliche di noi 
che siamo nella prova,
e liberaci da ogni pericolo, 
o Vergine gloriosa e benedetta.

PREGHIERA 2
“Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di 
Dio”.
Nella presente situazione drammatica, carica di sofferen-
ze e di angosce che attanagliano il mondo intero, ricor-
riamo a Te, Madre di Dio e Madre nostra, e cerchiamo 
rifugio sotto la tua protezione.

O Vergine Maria, volgi a noi i tuoi occhi misericordio-
si in questa pandemia del coronavirus, e conforta quanti 
sono smarriti e piangenti per i loro cari morti, sepolti 
a volte in un modo che ferisce l’anima. Sostieni quanti 
sono angosciati per le persone ammalate alle quali, per 
impedire il contagio, non possono stare vicini. Infondi 

fiducia in chi è in ansia per il futuro incerto e per le con-
seguenze sull’economia e sul lavoro.

Madre di Dio e Madre nostra, implora per noi da Dio, 
Padre di misericordia, che questa dura prova finisca e 
che ritorni un orizzonte di speranza e di pace. Come a 
Cana, intervieni presso il tuo Figlio Divino, chiedendo-
gli di confortare le famiglie dei malati e delle vittime e di 
aprire il loro cuore alla fiducia.

Proteggi i medici, gli infermieri, il personale sanitario, 
i volontari che in questo periodo di emergenza sono in 
prima linea e mettono la loro vita a rischio per salvare 
altre vite. Accompagna la loro eroica fatica e dona loro 
forza, bontà e salute.

Sii accanto a coloro che notte e giorno assistono i 
malati e ai sacerdoti che, con sollecitudine pastorale e 
impegno evangelico, cercano di aiutare e sostenere tutti.

Vergine Santa, illumina le menti degli uomini e delle 
donne di scienza, perché trovino giuste soluzioni per vin-
cere questo virus.

Assisti i Responsabili delle Nazioni, perché operino 
con saggezza, sollecitudine e generosità, soccorrendo 
quanti mancano del necessario per vivere, programman-
do soluzioni sociali ed economiche con lungimiranza e 
con spirito di solidarietà.

 Maria Santissima, tocca le coscienze perché le ingenti 
somme usate per accrescere e perfezionare gli armamen-
ti siano invece destinate a promuovere adeguati studi per 
prevenire simili catastrofi in futuro.

Madre amatissima, fa’ crescere nel mondo il senso di 
appartenenza ad un’unica grande famiglia, nella consa-
pevolezza del legame che tutti unisce, perché con spirito 
fraterno e solidale veniamo in aiuto alle tante povertà e 
situazioni di miseria. Incoraggia la fermezza nella fede, 
la perseveranza nel servire, la costanza nel pregare.

O Maria, Consolatrice degli afflitti, abbraccia tutti i 
tuoi figli tribolati e ottieni che Dio intervenga con la sua 
mano onnipotente a liberarci da questa terribile epide-
mia, cosicché la vita possa riprendere in serenità il suo  
corso normale.

Ci affidiamo a Te, che risplendi sul nostro cammino 
come segno di salvezza e di speranza, o clemente, o pia, 
o dolce Vergine Maria. Amen.

25 APRILE

Sorgente del Mobile REPARTO
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di GIAMBA LONGARI

La minor pressione sul Pronto Soccorso 
e il costante calo di accessi, consente 

anche all’Ospedale Maggiore di Crema di 
parlare di “fase 2” nella gestione dell’emer-
genza Coronavirus. Dopo i giorni dramma-
tici dei reparti pieni, della terapia intensiva 
sempre esaurita e di una continua ricerca di 
posti per le tantissime persone colpite dal 
Covid-19, da dopo Pasqua è stato possibile 
avviare un ulteriore e più specifico step nella 
cura di chi ha superato il punto più critico 
e pericoloso della malattia. Stiamo parlando 
della parte riabilitativa, innanzitutto legata 
al respiro, ma che comprende pure aspetti 
neuromotori non trascurabili.

Nel nostro ospedale – che ancora una volta 
si dimostra pronto nell’affrontare la pande-
mia e quel che ne consegue – tutto ciò avvie-
ne al terzo piano che, trasferita l’Ortopedia, 
è stato di fatto riconvertito in Pneumologia 
2: prima per la cura dei positivi al virus e ora 
per la loro “rimessa in sesto” dopo la fase 
acuta. È qui che lavora l’équipe guidata dal 
dottor Giuseppe La Piana, responsabile del-
la Riabilitazione Respiratoria la quale, dalla 
sua sede naturale all’ospedale Santa Marta 
di Rivolta d’Adda, è stata trasferita a Crema 
fin dai primi giorni dell’emergenza per dare 
un qualificato supporto.

Quella che noi chiamiamo “fase 2” all’O-
spedale Maggiore è una vera e propria rie-
ducazione dei pazienti. “Oggi ce ne sono un 
grosso numero – spiega il dottor La Piana – 
che ha superato le criticità maggiori causate 
dal Covid-19: questi pazienti, che sono stati 
trattati con ventilazione meccanica, molti 
in terapia intensiva e allettati per settimane, 
necessitano di un’adeguata riabilitazione 
dei muscoli respiratori e dell’apparato sche-
letrico, indispensabile per ridurre la disabi-
lità accumulata nelle giornate di sedazione 
e ricovero. In parole povere: devono essere 
svezzati, si deve insegnare loro come tornare 
a respirare nell’ambiente senza il supporto 
meccanico di ossigeno”.

Un lavoro importantissimo che, accanto 
alla parte respiratoria, coinvolge come detto 
anche altri aspetti: ed è per questo, rileva il 
dottor La Piana, “che operiamo mediante 
un approccio multidisciplinare dove sono 
coinvolti medici, infermieri, tecnici, fisiatri, 
fisioterapisti, logopedisti… ognuno con le 
proprie specifiche competenze. La ‘ginnasti-

ca’ è mirata in primis a rieducare il diafram-
ma e i muscoli respiratori, ma poi anche la 
muscolatura degli arti inferiori indeboliti 
dalle giornate a letto. Parecchi pazienti Co-
vid – sottolinea il medico – soffrono inoltre 
di disturbi neurologici come il disorienta-
mento, molti hanno perso gusto e olfatto, 
fanno fatica a vestirsi o ad andare in bagno: 
la riabilitazione che noi facciamo, quindi, ri-
guarda pure questi aspetti, fondamentali per 
una piena ripresa del vivere. E, altro fattore 
basilare, offriamo un supporto psicologico 
necessario a tanti per superare il trauma le-
gato alla malattia e al ricovero prolungato”.

Trascorsi i primi 10/15 giorni di questa 
“terapia riabilitativa”, i pazienti lasciano 
la Pneumologia 2 al terzo piano per essere 
accolti nell’ospedale militare da campo, di 
fronte al Pronto Soccorso, dove proseguono 
ancora un po’ la rieducazione motoria per 
poi rientrare a domicilio con precise indica-
zioni sul da farsi e, comunque, sempre se-
guiti dall’équipe di Riabilitazione che, sia in 
ospedale sia a casa, tiene monitorato l’anda-
mento della malattia.

Tutto il lavoro della “fase 2” è possibile da 
un paio di settimane in quanto, come rimar-
cato all’inizio, è diminuita la pressione sul 
Pronto Soccorso e non vi è più la necessità 
di reperire posti letto come avveniva nei mo-
menti più drammatici della diffusione del 
virus. “A Crema – riferisce a tal proposito 
il dottor La Piana – abbiamo gestito più di 
2.000 pazienti Covid: tutti sono da riprende-
re e rivedere per gli aspetti riabilitativi e per 
ipotizzabili percorsi specifici”.

Guardando al futuro, il responsabile della 
Riabilitazione Respiratoria non ha dubbi: 
“Siamo di fronte a una malattia nuova, da 
capire e valutare, che ci pone davanti a per-
corsi nuovi. La speranza è che, come tutti i 
Coronavirus, con il caldo estivo cali la sua 
aggressività: ma non lo possiamo ancora 
sapere. Proprio per questo va riservata una 
grossa attenzione al territorio, potenzian-
do le cure anche al domicilio nel momento 
probabile in cui, nei prossimi mesi autunno-
invernali, la malattia si ripresenti: con tam-
poni e terapia domiciliare, grazie alle cono-
scenze condivise in questi mesi, se preso in 
tempo il Covid si può gestire. Questo è il 
punto fondamentale: prima si tratta meglio 
è, con risparmio di vite e di risorse, evitando 
‘l’assalto’ all’ospedale che così può gradual-
mente tornare alla sua normale e consueta 
funzione di cura. Queste cose ora le sappia-
mo, non siamo più impreparati. Le avvisa-
glie c’erano, ma ci siamo accorti tardi del 
‘nemico’ che ci stava attaccando. Ora non è 
più così: possiamo fronteggiarlo meglio, con 
azioni mirate anche territorialmente”.

Il dottor La Piana, che rimarca il lavoro 
e l’abnegazione di tutti i colleghi e persona-
le ospedaliero, chiude con una certezza: “A 
Crema è arrivata anche ‘l’onda’ della vicina 
‘zona rossa’ di Codogno e dintorni, ma il 
nostro ospedale ha retto. Siamo stati messi a 
dura prova, ma qui c’è un’organizzazione di 
elevata qualità consolidata da anni di impe-
gno e di lavoro, con professionisti esemplari. 
Con queste specificità possiamo guardare 
avanti con fiducia”.

Sono iniziati lo scorso fine settimana nella nostra città e in 
provincia di Cremona i test sierologici, effettuati secondo il 

protocollo dell’Ats Val Padana. Il programma di somministrazio-
ne del test è funzionale alla ricerca degli anticorpi anti Covid-19.

Questo studio sieroepidemiologico sulla popolazione – che i 
sindaci hanno chiesto sia fatto a tappeto, considerando l’altissima 
percentuale di contagi rispetto al totale – è eseguito in una prima 
fase esclusivamente su invito dell’Ats ai soggetti residenti che 
non hanno effettuato il tampone e che rientrano in tre categorie: 
soggetti sintomatici, con quadri simil influenzali, segnalati da 
medici di Medicina Generale, Pronto Soccorso e Continuità 
Assistenziale ad Ats che non presentano in anamnesi evidenza di 
contatto con caso; contatti di casi sintomatici, identificati da Ats 
a seguito di indagine epidemiologica; contatti di casi asintomati-
ci, identificati da Ats a seguito di indagine epidemiologica.

In questa prima fase di attuazione, i cittadini sono invitati 
ad aderire in maniera volontaria, a conoscenza del significato 
dell’esito e delle azioni conseguenti. In caso di esito negativo del 
test il soggetto è suscettibile di possibile infezione, mentre in caso 
di esito dubbio la persona è invitata a ripetere l’esame dopo una 
settimana, prolungando di conseguenza l’isolamento fiduciario. 
In caso di esito positivo, invece, si effettua il tampone nasofarin-
geo: se negativo, si conclude il periodo di isolamento; se positivo 
si procede nell’isolamento obbligatorio con tutte le disposizioni 
conseguenti, compreso l’isolamento fiduciario dei contatti stretti.

I cittadini del nostro territorio sono invitati a recarsi presso i 
poliambulatori dell’Ospedale Maggiore di Crema e gli ambulato-
ri di Soncino, di Castelleone e del Santa Marta di Rivolta d’Adda. 
Nei giorni scorsi il test è stato effettuato su tutti i dipendenti 
dell’Azienda Ospedaliera e proposto anche agli operatori sanitari 
maggiormente a rischio.

Tutte le informazioni relative al programma di somministra-
zione del test sono disponibili sul sito web dell’Ats della Val 
Padana.

La vita ricomincia respirando

CON IL CALO DEGLI ACCESSI, 
ALL’OSPEDALE MAGGIORE 
DI CREMA SI PUÒ PARLARE 

DI “FASE 2” NELLA CURA 
DEI TANTI PAZIENTI 

COLPITI DAL COVID-19
FORTE ATTENZIONE ALLA PARTE

RIABILITATIVA RESPIRATORIA,
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IL DOTTOR LA PIANA: L’ÉQUIPE 
MULTIDISCIPLINARE “INSEGNA”
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Cosa non ha funzionato?  
Egregio Direttore,
la tragedia del Covid-19, che 

ha colpito il nostro territorio ben 
più severamente che altrove, im-
pone una riflessione che non sia 
la “ragione col senno del poi” o 
facile pulsione giustizialista an-
cor più sgradevoli in tale conte-
sto di complessità. 

Chi si occupa di politica ha 
l’obbligo di capire cosa non ab-
bia funzionato, quali errori sia-
no stati fatti per non ripeterli in 
futuro. Colpevole sarebbe accet-
tare analisi di comodo, risposte 
semplificatorie e vuota retorica 
dell’emergenza. 

La reazione alla pandemia ha 
avuto quale elemento centrale la 
gestione ospedaliera dei malati. 
Il problema è che questa è stata 
la sola e unica risposta: il terri-
torio è stato abbandonato a sé 
stesso. La mancata attivazione 
delle risorse periferiche ha avu-
to le conseguenze drammatiche 
che sono sotto gli occhi di tutti. 
È comprensibile che le urgenti 
e improvvise risposte per con-
tenere la diffusione del virus 
non siano state tutte immedia-
tamente adeguate, ma non è 
giustificabile aver lasciato l’as-
sistenza degli ammalati a do-
micilio solo alla dedizione dei 
medici di base, con l’assenza di 
protocolli e la contraddittorie-
tà delle indicazioni da seguire, 
creando confusione agli stessi 
medici ma anche agli ammalati 
e ai familiari. 

Seguendo queste indicazioni 
gli ammalati sono stati tenuti 
nelle loro abitazioni fino a quan-
do i sintomi diventavano gravi; 
la conseguenza è stata l’intasa-
mento dei reparti di terapia in-
tensiva per una malattia ormai 
in fase avanzata e per troppi già 
molto grave. Eppure sul terri-
torio sono presenti medici ed 
infermieri che dovevano sem-
plicemente essere attrezzati e 
coordinati. Invece sono stati la-
sciati non solo senza indicazio-
ni e protocolli chiari, ma anche 
senza dispositivi di protezione 
adeguati e senza possibilità di 
prescrivere tamponi per la dia-
gnosi e la prevenzione. In questa 
situazione poco ha potuto l’eroi-
ca azione di chi si è prodigato a 
rischio della propria salute. 

Nelle condizioni in cui han-
no dovuto agire troppi si sono 
ammalati e ci hanno lasciato, 
inoltre non è difficile ipotizza-
re che possano essere stati loro 
stessi veicolo della malattia. Ep-
pure la situazione drammatica 
delle persone malate lasciate 
nelle loro case è stata evidente 
da subito, così come quella degli 
ospedali. 

Miope è stato non vedere i 
due problemi come collegati e 
ambedue necessitanti di risposte 
coordinate: si è deciso di privi-
legiare l’assistenza ospedaliera 
e solo quella. Altrove si è fat-
to diversamente e con risultati 
migliori; è ipotizzabile che la 
maggior aggressività della ma-
lattia in Lombardia non si pos-
sa imputare solo a particolari 
condizioni locali, al caso o ai 

numi avversi. Si è evidenziata, a 
nostro giudizio, una grave pecca 
strutturale del sistema sanitario 
regionale. Le eccellenze della sa-
nità lombarda non sono bastate. 
Dobbiamo imparare dalla terri-
bile esperienza per ripensare la 
Sanità lombarda. Se non lo fac-
ciamo il dolore patito da molti 
sarà inutile. Se non lo facciamo 
disprezzeremo il loro sacrificio.

Lista civica 
Crema Bene Comune

Aria buona  
e buone pratiche

Cittadini consapevoli che 
adottano buone pratiche già ci 
sono ma oggi sono le amministra-
zioni pubbliche che devono adot-
tarle, divenire virtuose, per dare 
risposte concrete. Nella classifica 
europea dei paesi più inquinanti, 
l’Italia risulta al 2° posto, ma i dati 
della Pianura Padana ci attestano 
al 1°. L’OMS, calcola per l’Italia, 
in  80 mila  morti premature a 
causa dell’inquinamento. Mentre 
per le immissioni in atmosfera dei 
gas serra, siamo passati dai 220 
ppm di CO2 a prima del 1750, ai 
416,03 del 5 Aprile scorso. Il me-
tano di origine fossile, “non ti dà 
una mano”, assieme all’azoto, è 
tra i maggiori gas che concorrono 
al surriscaldamento del pianeta.  

Cosa fare: eliminare la possibi-
lità di raggiungere il centro città in 
auto, purtroppo avviene il contra-
rio, se paghi puoi entrare, anche 
se inquini di più. “L’astinenza di 
questi giorni, dall’uso di autovei-
coli ed altro, si evidenzia come 
una non perdita, stiamo solo ve-
dendo che è possibile”. 

Ripensare alla viabilità com-
plessiva, che non necessita solo 
di 4 rotonde in più per risolverne 
i problemi, ma incrementare le 
ciclabili e le biciclette a noleggio 
anche elettriche. Le ciclabili, non 
solo come sono state realizzate in 
questi anni in città, dove purtrop-
po ne troviamo spezzoni senza 
capo ne coda, con l’aggravante 
che averne realizzate alcune sui 
marciapiedi, ne ha sdoganato 
l’uso su  tutti,  creando  rilevanti 
problemi ai pedoni. Le ciclabi-
li vanno collocate, con apposite 
corsie delimitate da riga continua, 
lungo le strade. Si deve creare un 
percorso continuo, armonico sia 
interno che di raccordo con quelle 
esterne. 

Piuttosto che il car sharing, che 
ha comunque un forte impatto 
ambientale, è preferibile il servi-
zio di bike sharing, o prelevare 
e riconsegnare la bicicletta nelle 
ciclo-stazioni (Brescia), oppure a 
flusso libero (Padova): la possibili-
tà di usare la bicicletta senza l’ob-
bligo di riportarla nelle stazioni 
prestabilite di sosta. 

L’altra strategia è un efficace 
trasporto pubblico, ormai qui  ine-
sistente, che metta in comunica-
zione i vari quartieri esterni con il 
centro e una connessione tra paesi 
e paesi e la città.  Il Miobus divie-
ne così sostegno integrato di un 
progetto di mobilità più ampio e 
non l’unica possibilità così com’è  
oggi, con tutti i limiti che ne di-
mostra. 

Per assorbire la CO2 e sostanze 
inquinanti servono più e specifi-
che piante, e non, come avvenuto, 
piantare essenze più adatte ai giar-
dinetti privati. Quando un comu-
ne, seppur piccolo come quello di 
Crema, decide di realizzare nuove 
opere, dovrebbe porsi la domanda 
sui costi ambientali e non solo sui 
costi economici. Quindi andava-
no riconsiderati gli interventi su 
p.zza Garibaldi e stazione dei bus. 
Ancora di più insensata l’idea del 
sottopasso per Santa Maria.

Un’altra buona pratica consi-
ste nell’investire per il risparmio 
energetico iniziando dai locali di 
proprietà e, sopratutto, negli al-
loggi popolari, sostituendo infissi, 
isolando i muri e approntando i 
pannelli solari. Se la produzio-
ne di carne è fonte di  eccessivo 
consumo di risorse, perdita di bio-
diversità e deforestazione, si inizi 
dalle mense scolastiche a sostitu-
ire le proteine animali con quelle 
vegetali. 

Beppe Ruffo

Stiamo uniti  
Egr. Direttore 
Sono ormai passati più di due 

mesi dall’inizio di questa terribile 
pandemia che sta sconvolgendo 
le nostre vite e le nostre abitudini 

Purtroppo però, nonostante la 
criticità della situazione, le for-
ze politiche e governative non 
fanno altro che litigare tra loro, 
anteponendo sempre gli inte-
ressi personali al bene comune, 
generando nella popolazione un 
senso di totale smarrimento e 
confusione. Sono all’ordine del 
giorno i continui cambi di rotta, 
le informazioni contrastanti e i 
litigi tra i rappresentanti delle va-
rie componenti istituzionali. 

Mai come in questo momento 
serve unità, coesione, buon senso 
e collaborazione.

Come se tutto ciò non bastas-
se, anche gli esperti scientifici si 
sbizzarriscono nelle tesi più di-
sparate, pareri opposti e sentenze 
affrettate, dettate solo dalla sma-
nia di “apparire” o di far notizia, 
in sintesi una confusione totale.

Ma lo capiscono che c’è in bal-
lo la vita e il futuro di tutti noi? 

Il comportamento sconside-
rato di queste persone può cau-
sare maggiori danni dello stesso 
virus. 

Solo uniti ce la faremo. 
Alessandro

Bisogno di lavoro  
Egregio Direttore,
a nome della Lega Giovani del 

Cremasco sono a esprimerLe la 
nostra profonda preoccupazione 
per le misure adottare dal Gover-
no in questa cosiddetta “Fase 2”.

Dal nostro territorio si alza un 
grido d’aiuto da parte degli ope-
ratori economici che non potran-
no riprendere le loro attività il 4 
maggio, alcuni dovranno tenere 
le saracinesche chiuse addirittura 
fino al mese di giugno.

Le scadenze, le utenze, gli affitti 
continuano a dover essere pagati e 
la risposta a questi costi non può 
essere banalizzata con un versa-
mento mensile di 600 euro e, per 
i più in difficoltà, un prestito da 
restituire ratealmente maggiorato 
degli interessi.

Dietro a queste serrande chiuse 
non ci sono solo numeri econo-
mici ma anche persone e famiglie 
che con sacrificio e sudore hanno 
“messo in piedi” attività e nego-
zi tra le mille difficoltà del fare 
impresa e che oggi non possono 
essere lasciate sole. Parrucchieri, 
estetiste, bar, negozi in generale ri-
schiano con questi provvedimenti 
di chiudere definitivamente. Uno 
scenario che dal punto di vista 
economico e sociale dobbiamo 
assolutamente prevenire.

In una delle prime conferenze a 
reti unificate il premier Conte ave-
va con orgoglio annunciato che lo 
Stato ci sarebbe stato. La presenza 
dello Stato non può ridursi soltan-
to alle passerelle della Domenica 
sera, servono risposte concrete a 
chi è in difficoltà.

Non chiediamo certamente al 
nostro governo di scegliere tra 
lavoro e salute, chiediamo che 
vengano elaborate procedure che 
permettano agli operatori di poter 
tornare subito a lavorare in sicu-
rezza e dove fosse impossibile che 
vengano almeno attivate forme di 
tutela serie per non mettere a ri-
schio quelle attività, per non met-
tere in mezzo alla strada persone 
che fino al 21 febbraio con il loro 
lavoro sostenevano il sistema Pa-
ese. Il nostro territorio ha sempre 
prosperato grazie al dinamismo 
della nostra gente, grazie al fare 
impresa, grazie al fuoco dell’ini-
ziativa imprenditoriale. Non spe-
gniamo questo fuoco.

Daniel Bressan
Coordinatore Lega Giovani

 di Crema

Grazie ai medici
Egregio direttore, 
vogliamo esprimere come 

grupppo politico Confederazione 
Grande Nord Bassa Padana (Cre-
mona, Crema e Lodi) un ringrazia-
mento a tutti i Medici, infermieri 
ed OSS che con dedizione, e sa-
crificio sono presenti in questa 
emergenza ad accudire e a salvare 
persone. Finita questa emergenza 
vogliamo assieme ad altri soggetti 
politici rivedere il sistema sanita-
rio nel nord, dare incentivi a tutte 
le categorie che svolgono la loro 
professione negli ospedali, RSA.

Luca Gusperti
Responsabile Grande Nord 

Bassa Padana

La festa dei lavoratori che ci apprestiamo a vivere è carica 
come non mai quest’anno di paure, incertezze, inquietu-

dini. L’impatto della pandemia sul mondo del lavoro è stato 
devastante ed è un punto di svolta di carattere storico che sta 
già segnando un cambiamento epocale. L’unica certezza che 
abbiamo, come già più volte sentito in queste settimane, è che 
“nulla sarà più come prima”, un’affermazione ripresa anche 
nel Messaggio dei Vescovi italiani per la giornata. 

Anche se alcuni analisti si azzardano a fare previsioni, a 
ipotizzare numeri sulla perdita dei posti di lavoro o sulla di-
minuzione del reddito e degli altri dati economici, la verità è 
che all’oggi non riusciamo realmente a immaginare che cosa 
accadrà, una volta terminato definitivamente questo periodo 
con la fase 2 a pieno regime, tanto annunciata, che finalmente 
ci farà tornare più liberi, seppur con le dovute attenzioni e 
precauzioni. 

In questo clima viene da porsi una domanda: che senso ha 
festeggiare il lavoro, in una situazione come questa? Noi rite-
niamo che nonostante tutto, proprio per la tribolazione che 
stiamo attraversando, ha senso oggi più di ieri celebrare il la-
voro, perché è proprio dal lavoro che bisogna ripartire, il lavo-
ro giusto e degno per tutti! Il lavoro rimane la “chiave essen-
ziale di tutta la questione sociale”, come i vari Pontefici negli 
anni hanno più volte evidenziato nelle Encicliche sociali. 

Abbiamo quindi di fronte a noi una grande occasione per 
ripartire con un altro passo, mettendo al centro la persona 
affinché sia promossa la dignità di ciascuno e il bene di tutta  
la collettività. Non si tratta di dare solo degli aggiustamenti 
perché, di fronte ad un male così grande, non bastano gli am-
mortizzatori o lo smart working (seppur ovviamente neces-
sari entrambi). Occorre invece un cambio di mentalità degno 
del cambio epocale che il coronavirus ha accelerato. 

Nel messaggio per la festività del Primo maggio la Com-

missione Episcopale della Cei per i problemi sociali e il la-
voro ha indicato nel primato del lavoro degno, nella lotta al 
lavoro nero e allo sfruttamento dei migranti, nella cura della 
casa comune, nello sguardo positivo verso la tecnologia, nella 
responsabilità delle istituzioni e dei cittadini, nel ruolo del-
la società civile, alcuni aspetti da cui ripartire per rispondere 
in maniera adeguata ai tempi che stiamo vivendo. Ci attende 
una grande sfida quindi, resa ancora più problematica dall’i-
nadeguatezza generale delle risposte delle istituzioni e dal ri-
gurgito statalista che, approfittando della situazione, vorreb-
be azzerare i corpi intermedi e il poco di sussidiarietà rimasta 
(i recenti provvedimenti portano tutti in questa direzione). 
Occorrerebbe invece una valorizzazione ulteriore della sus-
sidiarietà, sussidiarietà nella quale hanno un posto di rilievo 
le famiglie, le associazioni, i movimenti, le cooperative che il 
lavoro lo inventano, con grande creatività, dal basso. 

Nel mondo del lavoro si percepisce così, oggi come non mai, 
l’importanza di perseguire alcuni paradigmi come la centrali-
tà della persona che lavora, un sistema di relazioni industriali 
di carattere collaborativo, la partecipazione dei lavoratori alla 
vita dell’impresa, la priorità della sicurezza, il ruolo dell’im-
presa e la sua responsabilità all’interno di una comunità, la 
salvaguardia del creato, la lotta allo sfruttamento. Il senso di 
questo Primo Maggio sta proprio nella presa di coscienza del-
la responsabilità del mondo del lavoro, poiché in gioco assie-
me al futuro delle persone, delle famiglie, della comunità, c’è 
anche la tenuta delle nostre istituzioni democratiche. 

Buon Primo Maggio a tutti, con un pensiero particolare 
agli esclusi dal mondo del lavoro e con un vivo ricordo di tut-
te le persone che hanno perso la vita nei luoghi e nei contesti 
lavorativi.

Michele Fusari 
(presidente MCL del territorio) 

1° MAGGIO: la persona al centro

La penna ai lettori
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www.dadahome.it

• tinteggiature
• sistemi decorativi
• rivestimenti a cappotto
• tappezzerie
• moquettes
• pavimenti tecnici
• parquet
• tende

VAIANO CREMASCO
Tel. 0373 278150
Cell. 335 6325595

MANODOPERA QUALIFICATA

 Visita il nostro sito

PROFESSIONALITÀ • ESPERIENZA • PRECISIONE

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato effetto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

e facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al sabato 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato 15-18

Per rispetto alle norme 

SIAMO CHIUSI.

Ma speriamo di rivederci 

al più presto
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Hai problemi di udito?Hai problemi di udito?

Via Beltrami, 1 - CREMONA - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
Convenzionato ASL/INAIL

E’ IL MOMENTO DI PREVENIRE!
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito ed un simpatico omaggio.

Aguzza l’ingegno... non le orecchie!!!

SoluzioneUdito24_problemi.qxd  14/02/2006  18.26  Pagina  1

Aguzza l’ingegno...non le orecchie!!!

CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
9-12,30 e 15,30-19

SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432

sentire ed essere ascoltati

riviste, ascoltare musica o audioli-
bri, consultare archivi e banche dati 
di libero accesso. Molte biblioteche 
hanno promosso la biblioteca digi-
tale e, alcune, come Crema, ha pro-
dotto una serie di approfondimenti 
online, mini video e tutorial su come 
leggere digitale, gratuitamente, sem-
pre e ovunque. 

In questi giorni, la biblioteca co-
munale di Crema “Clara Gallini” 
ha condotto un’indagine e raccolto 
informazioni sul territorio crema-
sco per condividere una panoramica 
di quanto le biblioteche della zona 
propongono dalle proprie pagine 
Facebook e di quanto mettono in 
campo per mantenere saldi i legami 
di comunità.

La Biblioteca di Crema attraverso 
la propria pagina Facebook propone 
appuntamenti fissi rivolti ai più pic-
coli come le rubriche #Fiabe al Pc (in 
programmazione ogni mercoledì e 
giovedì alle ore 17), #Origami a me-
renda (in programmazione martedì e 
sabato alle ore 16), #Arte a merenda 
(in programmazione ogni domenica 
alle 17.30) e #Albi illustrati che passio-
ne (ogni venerdì alle 17).

A questi si aggiungono i video 
dedicati ai più piccoli che Teatroal-
losso realizza appositamente per la 
Biblioteca e per la rubrica #Ioresto-
acasae... programmati alle 14.30 di 
ogni martedì e sabato.

Non mancano, inoltre, gli appro-

fondimenti dedicati agli appassiona-
ti di storia locale con la rubrica #I do-
cumenti raccontano che propongono 
video-racconti sulle curiosità tratte 
dai documenti conservati nell’archi-
vio storico di via Civerchi (giovedì e 
domenica alle ore 15) e i numerosi 
approfondimenti sulla lettura di-
gitale con la rubrica #MediaLibra-
ryOnLine: la biblioteca digitale non 
chiude mai (in programmazione 
martedì, giovedì e sabato alle ore 11 
con diverse repliche serali) che, tra-
mite mini video e tutorial, racconta 
come leggere sempre, gratuitamente 
e ovunque, anche se la biblioteca è 
chiusa.

Tutti gli appuntamenti e i video 
sono sempre disponibili sul cana-
le YouTube della Biblioteca, dove 
possono essere visti e rivisti in ogni 
momento.

La biblioteca “Carlo Bertolazzi” 
di Rivolta D’Adda propone Letture 
per bambini ogni martedì e giovedì 
ore 11 e, con la rubrica Cünta-Sü, 
condivide letture di autori rivoltani, 
anche in dialetto, con la collabora-
zione della Filodrammatica “C. Ber-
tolazzi” e delle mamme del gruppo 
“MammaM”.

La Biblioteca di Bagnolo Cre-
masco propone videoletture per 
bambini il martedì e il venerdì e 
contenuti culturali anche legati alla 
lettura digitale tramite Media Libra-
ryOnLine, mentre la Biblioteca di 

Agnadello offre letture per i bambini 
ogni martedì alle ore 16 e dei simpa-
tici laboratori per i più piccoli ogni 
giovedì pomeriggio. La domenica 
invece condivide consigli di lettura 
e recensioni.

Spino d’Adda, oltre ai #biblio-
consigli di lettura e la promozione 
dei servizi digitali, ha lanciato il 
contest #bibliotecamimanchi rivolto 
a tutti i bambini che sono invitati a 
dedicare un disegno alla Biblioteca. 
Quelle di Romanengo, Offanengo e 
Ripalta Cremasca accompagnano i 
propri cittadini con consigli di lettu-
ra, visite virtuali a musei e mostre, 
opere teatrali. Si dedicano anche alle 
letture ad alta voce dedicate ai bam-
bini e alla promozione dei contenuti 
digitali. Romanengo e Offanengo, 
poi, pongono attenzione sui servizi 
digitali collegati alla comunicazione 
alternativa e aumentativa per stare 
vicino anche a chi ha difficoltà di 
lettura.

La Biblioteca di Chieve propone 
la rubrica Curiosità del web ogni lune-
dì, l’appuntamento È l’ora di leggere 
con la bibliotecaria che legge una 
storia ogni martedì e suggerisce idee 
creative ogni mercoledì, con attività 
manuali e piccoli lavoretti per i bam-
bini, in collaborazione con il micro-
nido Gattonando, Spazio bimbi e 
Dire-fare-giocare.

La Biblioteca di Pandino si dedi-
ca al lavoro virtuale con le scuole 

che si sono viste annullare le attività 
programmate per la primavera: con-
sigli di lettura tematici, video-letture 
dedicate alle varie classi e letture 
on line di romanzi, come la rubrica 
Raccontaci una storia che propone la 
lettura integrale del libro giallo Il 
castello della clessidra di Simone Faz-
zina. 

A Vailate ci si concentra sui consi-
gli di lettura e le citazioni giocose di 
Pelosino, il mostro mangialibri, che 
è diventato la mascotte della Biblio-
teca, e si condividono video-letture e 
consigli di ascolto. 

A Castelleone si promuovono so-
prattutto i servizi digitali e la possi-
bilità di leggere ebook e quotidiani 
tramite la piattaforma MediaLibra-
ryOnLine e si propongono video 
letture per i più piccoli. La Biblio-
teca di Soncino propone consigli di 
lettura e recensioni, inviati anche 
dai cittadini, e pubblica curiosità e 
notizie storiche sul borgo. Pianengo 
punta molto sulla lettura digitale e 
promuove risorse digitali utili per la 
didattica della scuola primaria.

Insomma una risposta corale dal-
le biblioteche del territorio che non 
hanno lasciato affatto soli i loro 
utenti, aiutandoli ad affrontare que-
sto difficilissimo periodo non solo 
in compagnia di un libro, ma anche 
consapevoli di appartenere a una co-
munità di lettori che, anche questa, 
non si ferma. 

In queste settimane, per adeguarsi alle 
limitazioni poste in atto per il conte-

nimento del Covid-19, le biblioteche 
sono state chiuse: tutte, senza alcuna 
eccezione.

Sono chiuse le grandi biblioteche 
storiche italiane, quelle delle università, 
quelle comunali di grandi città e di pic-
coli Comuni. La riapertura è prevista per 
lunedì 18 maggio, con modalità ancora 
da precisare.

È improvvisamente venuto a mancare 
lo spazio di aggregazione della comunità 
che, soprattutto nelle realtà più piccole, 
le biblioteche offrono come un punto di 
riferimento nella vita culturale e sociale.

Proprio in questo periodo in cui le 
nostre comunità sono messe in stand by 
dalla completa sospensione delle rela-
zioni interpersonali e dall’impossibilità 
di ritrovo e aggregazione in spazi fisici, 
le biblioteche hanno temporaneamente 
spostato la propria residenza sulla rete.

Sono dunque presenti, aperte e vitali 
esattamente là dove la comunità si è tra-
sferita.

Moltissime biblioteche, anche nell’a-
rea cremasca, hanno cercato di trasfor-
mare in opportunità questo momento 
difficile per tutti.

Si moltiplicano gli appuntamenti e le 
attività online, sulle pagine social delle 
biblioteche comunali e sui canali You-
Tube che alcune hanno aperto.

Questi enti storici, dunque, non han-
no smesso di proporre contenuti, infor-
mazioni, laboratori, letture e consigli ai 
propri cittadini: hanno cercato di man-
tenere i legami con la propria comunità.

E l’operazione ha avuto successo: si 
sono moltiplicate le interazioni sulle 
piattaforme social e ha sollecitato la cu-
riosità di chi la biblioteca non la cono-
sceva, utilizzava e frequentava.

Sono stati strutturati veri e propri 
piani editoriali con appuntamenti fissi, 
seguitissimi, studiati e proposti da nu-
merose biblioteche del nostro territorio 
cremasco che, facendo rete, hanno mes-
so a disposizione anche delle strutture 
più piccole e in difficoltà una quantità 
di materiale di qualità e apprezzato dai 
cittadini.

La lettura digitale inoltre, mai come 
ora, è una risposta strategica e di suc-
cesso per offrire opportunità di lettura, 
approfondimento e informazione a tut-
ti, senza limitazioni di orari e senza la 
necessità di recarsi di persona nelle bi-
blioteche.

MediaLibraryOnLine (Mlol) è infatti 
il servizio gratuito di prestito digitale ac-
cessibile direttamente sui vari dispositi-
vi, ovunque ci si trovi e qualsiasi giorno 
e ora.

Sulla biblioteca digitale messa a di-
sposizione dalla nostra Rete Biblioteca-
ria Bresciana e Cremonese è possibile 
leggere e scaricare ebook, quotidiani e 

Tutto il valore delle biblioteche
LE BIBLIOTECHE 
SONO CHIUSE, 
MA NON SI SONO 
MAI FERMATE: 
LETTURE ONLINE E 
PRESTITO DIGITALE
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UNA COMUNITÀ 
DI LETTORI 
CHE SI 
È RITROVATA 
SUL WEB: 
L’ECCEZIONALE 
RISPOSTA 
DEGLI UTENTI

Le immagini-lancio 
delle diverse proposte online 
organizzate dalla Biblioteca 
comunale di Crema
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Domenica sera, l’attesa conferenza stam-
pa del premier Giuseppe Conte sulla 

cosiddetta “fase 2” dell’emergenza sanitaria, 
riguardante la riapertura progressiva di tutte 
le attività in Italia. La conferenza ha seguito 
una cabina di regia (terminata poco prima) 
tra lo stesso premier e i ministri Speranza e 
Boccia, le Regioni e gli Enti locali.

Era trapelato si potesse trattare di una 
“fase 2” piuttosto cauta, un graduale ritorno 
anche rispetto a tante ipotesi circolate nei 
giorni scorsi. Così sarà. “Stiamo riuscendo 
a contenere la diffusione della pandemia e 
questo è un grande risultato, dopo momenti 
in cui essa si è manifestata senza controllo”, 
ha premesso Conte. Il quale ha elogiato 
la forza, il coraggio e il senso di comunità 
manifestato da nord a sud. “Sarà una ‘fase 
2’ di convivenza col virus, che potrebbe 
tornare a crescere, dobbiamo dircelo: sarà 
ancor più importante mantenere la distanza 
di sicurezza, almeno un metro e anche nelle 
relazioni familiari bisognerà stare attenti. 
Gli scienziati e gli esperti ci dicono che 
un contagiato su quattro è nelle relazioni 
familiari”, ha aggiunto. “Vogliamo tutti che 
il Paese riparta, ma non dobbiamo amma-
larci: se non rispettiamo distanza e precau-
zioni aumenteranno i defunti e la curva sarà 
fuori controllo”. “Se ami l’Italia mantieni le 
distanze”, lo slogan proclamato.

CAUTELA 
Il Governo, ha assicurato il premier, 

vigilerà affinché la curva si mantenga e non 
risalga. “Abbiamo predisposto un meccani-
smo per contenerla: stiamo tutti affrontando 
una prova molto dura, ci aspetta una sfida 
complessa. Alcuni vorrebbero una totale ria-
pertura, potremmo anche reagire con rabbia 
oggi, ma che cosa ciascuno di noi può fare 
per aiutare la comunità?”, s’è chiesto Conte. 

“Nelle prossime settimane dobbiamo 
gettare le basi della ripartenza, rispettare 
raccomandazioni e rimboccarci le maniche; 
il Governo farà la sua parte con una stagione 
di riforme. Noi, tutti i ministri non ci tiriamo 
indietro. Questo piano che illustro parte dal 4 
maggio. Lo anticipiamo perché è ben pensato 
e articolato, anche grazie alla squadra di 
esperti e Comitato tecnico-scientifico”.

Ricordando il lavoro europeo, con la forte 
posizione dell’Italia, del sistema Italia, Conte 
ha promesso innanzitutto un prezzo calmie-
rato delle mascherine, con un forte impegno 
del Governo per eliminare l’Iva. “Le masche-
rine chirurgiche costeranno 0.50”. 

ECONOMIA E IMPRESE
Il presidente del Consiglio ha anche 

chiarito che “stiamo lavorando alle misure 

economiche. Sin qui lo sforzo è già stato 
forte”. Tra bonus e sovvenzioni già distri-
buite, stiamo parlando di 11.000 domande, 
compresa  la cassa integrazione, domande 
che l’Inps avrebbe trattato in 5 anni, ma che 
qui sono state trattate in un anno”.

“Questo Paese – ha aggiunto prima di 
passare al nocciolo dell’incontro in diretta 
streaming – non riparte se non puntiamo 
sulle imprese. Il prossimo decreto inizia da 
un poderoso aiuto per le imprese, ci saranno 
finanziamenti a fondo perduto anche per 
quelle con meno di dieci lavoratori”. E il set-
tore del turismo? “Gli operatori non saranno 
lasciati soli. Stiamo preparando un decreto 
‘sblocca Paese’: ci stanno guardando tutti 
con solidarietà e ammirazione”.

COSA CAMBIERÀ 
DAL 4 MAGGIO

Infine le riaperture, la fase più attesa 
della conferenza. “Dal 4 maggio per le due 
settimane successive avremo una confer-
ma generalizzata circa gli spostamenti e il 
distanziamento, rimarranno le motivazioni 
di oggi per spostarsi. Soltanto aggiungiamo 
anche la possibilità di spostamenti mirati 
per far visita ai congiunti: saranno visite 
mirate, ripeto, nel rispetto delle distanze, con 
l’adozione delle mascherine e divieto di as-
sembramento. Non sono consentiti ritrovi di 
famiglia e party privati, non stiamo dicendo 
questo. Divieti di assembramenti pubblici e 
privati rimarranno. Sarà vietato abbandona-
re la Regione, si potrà farlo solo per lavoro, 
visite e comprovate urgenze”.

Chi presenta sintomatologia (febbre da 
37.5 °C) non è più “raccomandato”, ma 
dovrà rimanere presso il proprio domicilio 
e allertare il medico di base. “Consentiamo 
accesso a parchi, ville e giardini pubblici, i 
sindaci potranno chiuderli se non potranno 
controllare il rispetto delle norme”. 

Attività sportiva e motoria: ci si potrà 
allontanare anche dall’abitazione (non più 
solo 200 metri), sempre mantenendo le di-
stanze. “Per consentire una graduale ripresa 
delle attività sportive, dal 4 maggio gli allena-
menti saranno consentiti ai professionisti e 
agli sport riconosciuti dal Coni, con norme 
di distanziamento e a porte chiuse”.

SS. MESSE E FUNERALI
Tra le decisioni più attese, la riapertura 

delle Messe ai fedeli, che però non è arrivata 
(con disapprovazione della Cei: ne parliamo in 
prima pagina del giornale). Qui un prolun-
gamento delle restrizioni anche dopo il 4 
maggio, ma con il via libera ai funerali, 
seppur con un numero ridotto di persone; 

saranno aperti ai familiari più stretti, con un 
massimo di 15 presenze e da celebrare all’a-
perto. “Per le cerimonie funebri c’è stata una 
fitta interlocuzione”. Dal premier è arrivato 
anche il grazie alla Cei, che però ha reagito 
subito dopo in un comunicato.

ATTIVITÀ
Dal 4 maggio sarà consentita anche una 

maggiore attività. Bar e ristoranti: sì alla 
ristorazione con asporto, ma senza assem-
bramento davanti ai locali (file ordinate e 
distanziate) e senza consumare il cibo nei 
pressi, ma solo a casa o in ufficio.

Attività produttive: “Riapriamo tutta la 
manifattura, le costruzioni e il commercio 
all’ingrosso funzionale alle costruzioni, un 
passaggio molto importante che facciamo 
con un piano ben articolato”, ha proseguito 
Conte. Attenzione, ha detto, per le imprese, 
al nuovo protocollo di sicurezza. Altro tema 
i flussi dei lavoratori che si sposteranno: an-
che qui per le aziende di trasporto un nuovo 
protocollo, da rispettare in modo assoluto. 
Un ultimo protocollo con precauzioni 
riguarderà i lavoratori sui cantieri. “Con 
queste prescrizioni e protocolli allenteremo 
il lockdown dal 4 maggio, con le regioni 
intraprenderemo collaborazioni ancor più in-
tegrate; dovranno informarci sull’andamento 
della curva epidemiologica e con questi dati 
si potranno elaborare le situazioni critiche. 
Ci assumiamo il rischio della riapertura, 
ma con tutte le precauzioni del caso”, ha 
concluso deciso. Resta il nodo dei figli a casa 
quando i genitori torneranno al lavoro: in 
tal senso ci sarà un intervento nel prossimo 
decreto, tra congedi parentali, bonus e altro.

Infine alcune importanti anticipazio-
ni. “Abbiamo già un indirizzo chiaro del 
Governo: il 18 maggio una riapertura anche 
del commercio al dettaglio”. Dal 18 maggio 
porte aperte anche anche per biblioteche, 
mostre e musei e allenamenti di squadre 
sportive. “Il 1° giugno vorremmo aprire an-
che bar e ristorazione, parrucchieri, estetisti 
e centri benessere. Un programma a tappe 
differito per queste attività a stretto contatto 
con le persone”. Arriveranno presto anche le 
altre, attese decisioni, specie per la stagione 
balneare.

Per quanto riguarda la scuola, le lezioni 
riprenderanno a settembre, mentre gli Esami 
di Stato garantiti in presenza del personale e 
in sicurezza. In caso di riapertura il 4 maggio 
il rischio sarebbe troppo elevato.

NELLA 
COMUNICAZIONE 
AI CITTADINI
IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DETTA 
LE “NUOVE REGOLE”:
IN ALCUNE CATEGORIE 
C’È DELUSIONE.
SCUOLE CHIUSE FINO 
A SETTEMBRE, SÌ ALLA 
MATURITÀ IN PRESENZA

EMERGENZA SANITARIA

Conte e la “fase 2”: 
convivenza col virus

 

Primi lavori di posa della se-
gnaletica orizzontale e verti-

cale in via Cadorna al ponte di 
ferro (nella foto), che preparano 
alla nuova viabilità a doppio sen-
so di marcia veicolare, possibile 
quando verranno posati i portali 
che impediranno il transito dei 
mezzi più pesanti. 

Previsti entro la fine del mese 
di maggio, la società affidataria 
dell’appalto per l’installazione 
ha comunicato che, complice 
la complessità del periodo di 
lockdown, sarà possibile soltanto 
nelle prossime settimane.

I rilievi strutturali e le indagi-
ni diagnostiche hanno restituito 
una fotografia fedele dello stato 
di conservazione del ponte, fon-
dando le considerazioni sulle 
precauzioni da adottare sulla 
transitabilità prima di un inter-
vento di consolidamento. 

Queste precauzioni rimarranno fino alla posa dei portali, come suggerito 
dalla relazione tecnica degli ingegneri: solo allora si potrà pertanto ripristina-
re una mobilità veicolare in doppio senso per i soli veicoli privati (automobili 
e motocicli: veicoli di massa a pieno carico inferiore a 3 tonnellate). 

Un quadro di limitazioni, frutto di precisi calcoli ingegneristici. Si tratterà 
di un primo alleggerimento del disagio per automobilisti e per i residenti dei 
quartieri, che naturalmente potrà essere definitivamente superato solo ad av-
venuto consolidamento dell’infrastruttura. 

“L’amministrazione ha mosso e muoverà i propri passi, in adesione alle in-
dicazioni tecniche fornite dagli specialisti incaricati, consapevole della neces-
sità di accorciare il più possibile i tempi per l’affidamento della progettazione 
esecutiva, dell’appalto e della cantierizzazione di un’opera indifferibile”, spie-
ga l’assessore alla mobilità, Fabio Bergamaschi.

“Nonostante le rilevanti e inedite difficoltà gestionali di un momento così 
drammaticamente complesso quale quello che stiamo vivendo, posso assicu-
rare che non un solo istante è stato perso nel procedere con i passi necessari 
al più rapido ritorno alla normalità, che risulta essere una massima priorità 
dell’amministrazione. Tuttavia, è bene precisare che la diminuzione del traf-
fico causato dal lockdown non è una ragione sufficiente per mettere in discus-
sione la relazione dei tecnici che hanno esaminato il ponte: vale il principio 
di evitare in ogni modo di introdurre eventi, stress non calcolati al momento 
dell’esame che possano pregiudicare le rassicurazioni dateci solo se avessimo 
rispettato fedelmente le prescrizioni”.

Ponte via Cadorna: primi lavori, 
ma ancora senso unico

di LUCA GUERINI

Test sierologici al via anche a Crema. Sindaco Bonaldi: “Bene, ma li vorremmo a tappeto”
Si continua a parlare dei test sierologici, 

dopo che sono stati avviati anche a Cre-
ma, per certe categorie, come annunciato 
dall’assessore al Welfare regionale Giulio 
Gallera. Sul tema, la direzione generale 
della Ats Valpadana – giovedì 23 aprile 
– ha comunicato al presidente della Pro-
vincia e ai sindaci di Cremona, Crema e 
Casalmaggiore, il programma di sommini-
strazione dei test per la ricerca degli anti-
corpi anti Sars-CoV-2.

Lo studio sieroepidemiologico sulla po-
polazione – che gli stessi sindaci e l’intero 
territorio invocano in modo massiccio, 
considerando l’altissima percentuale di 
contagi rispetto al totale – verrà eseguito 
in una prima fase esclusivamente su in-
vito dell’Ats ai soggetti residenti che non 
hanno effettuato il tampone e rientrano 
in tre categorie: soggetti sintomatici, con 
quadri simil influenzali, segnalati da me-
dici di Medicina generale, Pronto soccorso 
e continuità assistenziale ad Ats che non 
presentano in anamnesi evidenza di con-
tatto con caso; contatti di casi sintomatici, 
identificati da Ats a seguito di indagine 
epidemiologica; contatti di casi asintoma-

tici, identificati da Ats dopo l’indagine epi-
demiologica.

In questa prima fase di attuazione, i cit-
tadini sono invitati ad aderire in maniera 
volontaria, considerando il significato 
dell’esito e delle azioni conseguenti. Da 
venerdì scorso, questi cittadini sono invi-
tati a recarsi presso i poliambulatori del 
“Maggiore” di Crema, il P.O. di Soncino, 
quello di Castelleone e il “Santa Marta” a 
Rivolta d’Adda.

 “Bene che i test sierologici siano ini-
ziati dai territori più colpiti, e il nostro è 
sicuramente fra questi – ha commentato 
il sindaco Stefania Bonaldi. La strategia 
d’intervento, immagino studiata con gli 

esperti, prevede ora di privilegiare gli ope-
ratori della sanità e coloro che sono stati 
sintomatici e i casi stretti a essi collegati, 
con un marcato coinvolgimento dei Me-
dici di base. Al momento la nostra richie-
sta di test sierologici a tappeto rimane in 
stand by, ma continueremo a seguire da 
vicino questo percorso e a chiedere conto 
in modo sistematico della sua evoluzione, 
proprio perché il fenomeno epidemiologi-
co qui è stato drammatico e per questo la 
ripresa deve essere accompagnata da mag-
giori garanzie e sicurezze”.

I sindaci della provincia e il presidente 
dell’ente provinciale Mirko Signoroni, 
dopo la richiesta alla Regione per  l’inter-

vento di somministrazione dei test a tutta 
la popolazione residente nel territorio, non 
avendo avuto riscontro ed essendo partiti 
i test anche da noi, l’altro giorno avevano 
nuovamente scritto a Fontana, Gallera e al 
dottor Salvatore Mannino di Ats. 

“Vi è noto, tutti i sindaci e il presidente 
della Provincia di Cremona hanno avan-
zato una richiesta a Regione Lombardia, 
fatta propria anche da tutte le categorie 
economiche, per un massiccio intervento, 
che coinvolga tutta la popolazione dei test 
ideati e testati presso l’Irccs pubblico San 
Matteo di Pavia che, con un severo grado 
di attendibilità, una volta ottenuta la vali-
dazione scientifica da parte dell’I.S.S., do-
vrebbero certificare l’immunità al virus e, 
dunque, permettere di gestire consapevol-
mente la fase della ripartenza e della rein-
tegrazione sociale”, si legge nella missiva.

“Apprendiamo ora che sul territorio 
provinciale i test inizieranno, ma nessuna 
informazione è pervenuta agli ammini-
stratori locali circa le modalità e le rego-
le con cui si procederà. Anche al fine di 
poter dare una risposta agli amministratori 
firmatari della istanza presentata, nonché 

alle categorie economiche che l’hanno 
fatta propria e ai cittadini dei nostri terri-
tori, siamo a chiedere un cortese riscontro 
rispetto a quanto richiesto nonché indica-
zioni rispetto ai criteri adottati per l’avvio 
dei test sierologici”. In calce le firme dei 
sindaci di Crema, Cremona e Casalmag-
giore. Poi le precisazioni, almeno da Ats, 
sono arrivate, come abbiamo riportato in 
apertura d’articolo.

“Intanto grazie al consigliere regionale 
Matteo Piloni che ha sostenuto la richie-
sta di tutti i sindaci e del presidente della 
Provincia, nonché di tutto il mondo eco-
nomico e sindacale, per i test a tappeto 
sul territorio. Noi continuiamo a insiste-
re, riteniamo di averne titolo per il triste 
primato dei numeri dei contagi in questa 
provincia e vogliamo potere dare garanzie 
adeguate per una ripresa in serenità e sicu-
rezza”, ha dichiarato ancora il sindaco di 
Crema. Che tutto un territorio all’unisono 
esprima una simile richiesta, avanzando 
anche la disponibilità a compartecipare ai 
costi, “è un segnale importante, che deve 
essere tenuto in considerazione” . 

LG 

PANDEMIA COVID-19

Il presidente 
della Provincia 

di Cremona, 
Mirko 

Signoroni, 
e il sindaco 
di Crema, 

Stefania 
Bonaldi

Il premier Giuseppe Conte
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Le volontarie del gruppo “Col cuore, donne cremasche e soli-
darietà”, sabato mattina, hanno consegnato le prime Minimi-

mi Crema loves you ai 24 militari presenti per la gestione dell’ospe-
dale da campo; seguirà, più avanti, la consegna di altre 35 agli 
operatori sanitari cubani, per esprimere loro un enorme grazie 
da parte di tutti i cremaschi. 

I disegni sono stati regalati dall’artista Michela Mombelli, ma 
le cornici sono frutto di donazioni da parte di tutti i nostri concit-
tadini, che si sono prodigati in tre diverse modalità: alcuni hanno 
spedito cornici nuove, altri hanno acquistato una Minimimi con 
donazione spontanea e con quel ricavo sono state comprate le 
cornici; altri, ancora, hanno messo a disposizione cornici che 
già avevano e che le volontarie del gruppo andranno a recupera-
re presto tempo (motivo per cui le altre 35 verranno consegnate 
non appena possibile). Infine una persona ha regalato addirittura 
quaranta cornici nuove: insomma è stata mostrata molta solida-
rietà riguardo al progetto.

Le Minimimi sono i disegni dell’artista Mimiartdesign (alias 
Michela Mombelli), nate nel 2010 e che si sono “travestite” con 
mascherina e bandiera italiana per questo progetto di solidarietà.

Il grupppo Facebook “Donne cremasche e solidarietà” capi-
tanato da Fulvia Vacchi, Lorella Pastori, Alessandra Vigani e 
Lorella Bianchi, si è mosso sin dal loro arrivo per far sentire “a 
casa” i militari, portando loro deliziosi manicaretti preparati 
da moltissime donne cremasche e ultimamente, vista l’offerta, 
stanno aiutando anche qualche famiglia in difficoltà economica. 
Alla consegna era presente un rappresentante dell’amministra-
zione comunale. 

Arte in dono ai militari

 

PANATHLON CLUB CREMA E SOLIDARIETÀ
Aiuti all’ospedale “Maggiore” e alle società sportive

Prima l’ospedale Maggiore, poi le società sportive. Il consiglio 
direttivo del Panathlon club Crema sta cercando di mettere le 

proprie risorse al servizio della città. 
Agli inizi di marzo, subito dopo lo scoppio violento e improv-

viso dell’epidemia, il sodalizio presieduto da 
Massimiliano Aschedamini aveva effettuato la 
prima donazione all’ospedale Maggiore cittadi-
no, consegnando l’equivalente delle conviviali 
di febbraio e marzo. Nei giorni scorsi, il Pa-
nathlon ha effettuato una seconda donazione 
in denaro, sempre all’ospedale, impegnato in 
prima linea. Ora, il Consiglio direttivo ha deci-
so che per le prossime elargizioni si dedicherà 
esclusivamente a sostenere le società sportive 
dilettantistiche. Da gennaio, i panathleti si tro-
vano nell’impossibilità di organizzare le loro 
abituali conviviali, nelle quali invitano relatori 
del mondo dello sport. La cifra che mensilmen-
te stanno risparmiando viene messa a disposi-
zione di chi ne ha bisogno. 

Il presidente Aschedamini ha fatto un son-
daggio telefonico tra i soci e tutti si sono detti 
d’accordo. Dopo il doppio contributo all’O-
spedale, il Panathlon penserà ora alle piccole società sportive. “È 
quasi certo – spiega il past president Fabiano Gerevini che, oltre 
a far parte del Consiglio, è anche governatore dell’Area II Lom-

bardia – che fino a settembre non saremo in grado di riprendere i 
nostri raduni. Ciò significa che risparmieremo una bella cifra, che 
ci consentirà di mettere da parte un tesoretto. Essendo un club di 
sportivi, abbiamo deciso di aiutare quelle realtà del mondo dilet-

tantistico che, una volta passata l’emergenza sani-
taria, si troveranno in difficoltà economiche”.

Quando l’emergenza dettata dal Coronavirus si 
sarà smorzata, quasi tutti i settori dell’economia 
potrebbero subire delle ripercussioni negative, che 
avranno sicuramente delle conseguenze anche sul-
lo sport. Il rischio che molte realtà che si reggono 
sulle donazioni, possano non farcela a ripartire è 
reale. 

“Pensiamo ad esempio agli sponsor – conclude 
Gerevini – che sono spesso ciò che sorregge le no-
stre piccole società. Un imprenditore che si trova 
ad avere problemi finanziari dopo il blocco dell’at-
tività e a causa delle difficoltà della ripresa, pen-
serà prima di tutto alla propria azienda. Potrebbe 
quindi accadere che le sponsorizzazioni diventino 
la prima voce in uscita da tagliare. Noi siamo con-
vinti che per tante piccole realtà sportive anche un 
contribuito di 1.000 euro potrebbe essere importan-

te. Se con il nostro tesoretto riuscissimo ad aiutare una decina di 
società, avremmo fatto qualcosa di utile”.

dr

Ripartono i Buoni Spesa, una delle 
colonne portanti del programma 

di solidarietà alimentare del Comu-
ne, che ha agito in partnership con 
Caritas Crema.

Dopo aver processato le 532 do-
mande arrivate nella prima “fine-
stra”, ammettendone circa 470, si è 
in grado di erogare nuovi Buoni per 
altri 40.000 euro.  Il budget è la som-
ma di 25.000 euro residui del fondo 
della Protezione Civile destinato pro-
porzionalmente a ogni Comune per questa finalità (per Crema 
182.000 euro), più altri 15.000 euro grazie alle donazioni di priva-
ti sull’Iban comunale destinato alla solidarietà alimentare.

Le richieste per i nuovi beneficiari dei Buoni Spesa (chi ha già 
ottenuto questi buoni non può fare una ulteriore richiesta), avvia-
te da martedì mattina, saranno accolte fino alle ore 18 di giovedì 
30 aprile: per presentare domanda per l’ammissione sarà suffi-
ciente compilare il modulo online presente da martedì sul sito 
comunale www.comunecrema.it. Un procedimento semplificato 
che consentirà di inviare subito la richiesta senza doverla prima 
stampare, a differenza del modulo precedente.

Buoni spesa: fino a giovedì 
procedura sul sito comunale 

COMUNE

Sabato scorso, in mattinata, quattro medici cubani, accompagnati 
dal dottor Carlos, a capo della brigata cubana attiva all’ospedale da 

campo cittadino (oggi trasformato in centro di riabilitazione respira-
toria), insieme al sindaco Stefania Bonaldi sono stati ufficialmente 
accolti alla Fondazione Benefattori Cremaschi. 

I sanitari della brigata Henry Reeve non impegnati nell’ospedale da 
campo, raccolta la disponibilità dell’ambasciata cubana e del capo 
delegazione, si sono resi disponibili ad agire come volontari in Fbc, 
nel reparto “San Gabriele” che, come risaputo, accoglie i pazienti Co-
vid-19 in via di guarigione. La struttura, infatti, ha aperto all’integra-
zione di alcune unità presso il proprio reparto, con il nulla osta della 
direzione sanitaria dell’Asst di Crema. In questi giorni, quindi, le 
unità non impegnate nell’ospedale sorto vicino al “Maggiore” hanno 
preso servizio come volontari in Fbc. Soddisfatti i vertici della struttu-
ra, compresa la presidente Bianca Baruelli, presente all’accoglienza.

Nel frattempo non si arresta la solidarietà per la struttura e anche 
per la Rsa “Lucchi” di via Zurla. La generosità dei cremaschi è forte: 
in tanti stanno dimostrando vicinanza concreta alla Fondazione. Soli-
dali, insieme ai privati, i gruppi, le aziende e le associazioni che hanno 
avanzato offerte. 

Per sostenere la Fondazione Benefattori è possibile donare attra-
verso i classici strumenti come: Bollettino Postale cc. n. 59953398; 
Bonifico a Fondazione Benefattori Cremaschi Onlus Banca Crema-
sca Credito Cooperativo IBAN IT43L0707656844000000201131; 
online sul sito o sulla piattaforma GoFundMe seguendo questo link: 
https://www.gofundme.com/f/fondazione-benefattori-emergen-
za-covid19.

ellegi

Medici cubani anche in Fbc
AL REPARTO “SAN GABRIELE”

BARUELLI: “PROCEDURA CONDIVISA”

La Procura detta 
il Protocollo

RSA “LUCCHI” E DECESSI

Dopo la famosa delibera dell’8 marzo, con 
cui la Giunta regionale Fontana ha voluto 

dare una mano al sistema sanitario, coinvolgen-
do nelle rete delle cure per convalescenti da Co-
vid-19 anche gli istituti di riabilitazione, meglio 
definiti come “Cure Intermedie”, la Fondazio-
ne Benefattori Cremaschi, avendo la possibilità 
della palazzina “San Gabriele”, spazio struttu-
ralmente autonomo, ha risposto alla chiamata 
regionale, dando la disponibilità per accogliere 
questi pazienti “non ancora negativizzati, ma 
sulla via della guarigione”, come sta avvenendo. 

Di qui tante prese di posizione, critiche, paro-
le forti e qualche fake news, che ha fatto reagi-
re i vertici di Fbc. Troppo spesso s’è confusa la 
struttura di via Kennedy – più o meno consape-
volmente – con l’Rsa “Camillo Lucchi” di via 
Zurla, dove i decessi negli ultimi due mesi sono 
stati numerosissimi. 

Nell’ultimo comunicato diffuso dalla Fonda-
zione le precisazioni circa l’invito – per la Rsa 
– della Procura della Repubblica di Cremona.

“Massima collaborazione, dunque massima 
trasparenza. Nel primario interesse delle perso-
ne più fragili e della collettività tutta”. È que-
sto lo spirito con cui la Fondazione Benefattori 
Onlus ha risposto, appunto, alla Procura, che 
ha dettato un protocollo da seguire in caso di 
decesso da parte delle persone ospitate in tutte 
le Rsa della Provincia. 

“Nessuna indagine per qualche notizia di 
reato – chiarisce il presidente, Bianca Baruelli 
–: al contrario, una procedura condivisa a ga-
ranzia di tutti, della Fondazione in primis, per 
non lasciare zone d’ombra ed evitare che in essa 
s’insinuino quei dubbi infondati, a tratti addirit-
tura fantasiosi, che stanno circolando in queste 
settimane su molti organi di stampa locali o 
nazionali”. Ma ecco come procederà d’ora in-
nanzi la Rsa “Camillo Lucchi”, qualora venga 
meno un suo degente. 

“Innanzitutto – spiega il direttore generale 
della Fondazione, Gian Paolo Foina – comuni-
cheremo all’Istituto di Medicina Legale di Cre-
mona, come richiestoci, le generalità del defun-
to e la sua cartella clinica. Solo a questo punto, 
l’Istituto, se ne ravviserà la necessità, si confron-
terà con il Pubblico Ministero sull’opportunità 
o meno di effettuare accertamenti sulla salma. 
In caso positivo, il defunto sarà traslato presso 
lo stesso Istituto e le risultanze dell’esame au-
toptico verranno acquisite dall’Autorità Giudi-
ziaria, che rilascerà il nulla osta alla sepoltura o 
alla cremazione”. 

Ed ecco l’obiettivo di questa procedura: “Ca-
pire se si tratta o meno di una morte connessa 
al virus SarsCov19”. Baruelli, non appena ap-
presa la notizia di questi protocolli, ha tirato un 
sospiro di sollievo:  “Finalmente – queste le sue 
parole – cesseranno quelle illazioni, a tratti ca-

lunniose, che persone animate da fini totalmen-
te eccentrici rispetto a quelli che vorrebbero far 
credere stanno diffondendo sulla stampa e sui 
social network in queste settimane”. 

E proprio a questo proposito, il presidente 
svela un retroscena accaduto nei giorni scorsi: 
“Probabilmente affidandosi a una fonte sbaglia-
ta e ‘interessata’, una grande agenzia di stampa 
nazionale, settimana scorsa, aveva diffuso sul 
nostro conto notizie totalmente inveritiere. E 
altri organi di informazione, tra cui un impor-
tantissimo canale televisivo nazionale, le aveva 
riprese senza verifica alcuna. Ebbene: davanti 
alla diffida prontamente inviata dai nostri legali, 
sorretta da allegazioni comprovanti il reale svol-
gimento dei fatti, tutte le agenzie di stampa e le 
testate nazionali che avevano diffuso la notizia 
si sono premurate di darne pronta rettifica”. 

Ottenuta ragione a livello nazionale, la Fon-
dazione Benefattori ha dunque deciso di avviare 
una politica di “tolleranza zero” anche su scala 
locale: “D’ora innanzi, chi diffonderà pubblica-
mente notizie inveritiere verrà raggiunto da una 
diffida con richiesta di rettifica”, si legge nel 
comunicato diffuso venerdì da Fbc. Fatto salvo, 
in ogni caso, il risarcimento del danno. “Già. 
Perché ledere la nostra immagine – conclude 
Baruelli – significa violare la dignità dei nostri 
anziani. E, dunque, della collettività tutta”.                      

Luca Guerini

La sede dell’Rsa “Camillo Lucchi” e la presidente Baruelli

Da lunedì scorso 27 aprile, a un mese dall’ordinanza sin-
dacale che l’aveva chiusa al pubblico, con l’eccezione 

degli operatori economici, la “discarica” dei rifiuti in via 
Colombo ha riaperto seguendo gli orari consueti, con l’unica 
differenza, per la prima settimana, della festività di venerdì 1° 
maggio e della chiusura domenica 3 maggio. 

Nelle altre settimane la piattaforma seguirà i seguenti orari: 
lunedì: 8-12 e 13.30-18; martedì: 8-12 e 13.30-18; mercoledì: 
12-20; giovedì: 8-12 e 13.30-18; venerdì: 8-12 e 13.30-18; sa-
bato: 8-12 e 13.30-18; domenica: 8-12.

Per evitare assembramenti, l’ingresso alla piattaforma av-
viene per un massimo di cinque autovetture per volta. La 
riapertura consente in questi giorni di conferire quei rifiuti 
ingombranti accumulati in queste settimane, ed è segno di 
una fase nuova basata sul criterio del distanziamento e del 
contingentamento. La raccolta straordinaria porta a porta de-
gli sfalci d’erba annunciata, comunque, è confermata.

Tra le novità di questo tempo d’emergenza, la scorsa set-
timana, Linea Gestioni ha provveduto al posizionamento in 
città di dieci cestini di raccolta per gli olii vegetali usati. Che, 
va detto, rimarranno anche dopo l’emergenza ed erano già 
previsti. L’amministrazione comunale e Linea Gestioni han-
no avviato un progetto finalizzato a informare sulle corrette 
modalità di conferimento dell’olio e ad agevolarne la raccolta 
attraverso l’installazione di contenitori specifici – sono gialli, 
e di grandi dimensioni – posizionati in queste vie: via Ce-
rioli angolo via Rampazzini, via Toffetti (parcheggio), via 
Le Murie angolo via Lago Gerundo, via Samarani angolo 
piazza Fulcheria, via Bramante (a S. Maria nei pressi della 
Casa dell’Acqua), via XI Febbraio angolo, via XXV Aprile, 
via Zambellini, via Dogali, via IV Novembre (parcheggio di 
fronte al Velodromo), via Zurla angolo via Bottesini. 

In questi contenitori, nonché in quelli già presenti presso la 
piattaforma di via Colombo e in quelli installati all’ingresso 
del Centro Commerciale Gran Rondò di via La Pira, i cittadi-
ni di Crema possono conferire l’olio vegetale esausto prodot-
to nelle loro famiglie che, è bene ribadirlo, non è solo quello 
di frittura, ma anche quello di scatolette di tonno, vasetti e 
scatolame in genere. È chiaro che ora andrà avviata una sensi-
bilizzazione sul tema. Sono tante, infatti, le famiglie che fino 
a oggi si sono sbarazzate dell’olio diversamente (lavandino!?!) 
a danno dell’ambiente e della salute di tutti noi. 

LG

Piattaforma aperta 
e bidoni dell’olio usato

Il contenitore dell’olio usato in via Bottesini

Fabiano Gerevini
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RA5 - TRASMISSIONE “DON LORENZ ON AIR”
Interrotta a causa dell’emergenza, tornerà in autunno

“Dispiaciuti, certo, ma non si poteva 
fare altrimenti per garantire la sicu-

rezza di tutti”. 
Don Lorenzo Roncali, per gli amici dell’e-

tere ‘DonLorenzOnAir’, commenta così l’in-
terruzione causata dal Coronavirus del suo 
appuntamento del lunedì con il mondo dei 
giovani sulle frequenze di Radio Antenna 5 e 
dà appuntamento a tutti al prossimo autunno.

“Purtroppo era impensabile continuare 
con la nostra rubrica, giunta ormai al quinto 
anno – spiega –. Oltre ai collegamenti tele-
fonici e via social, la nostra trasmissione si 
basa sulla presenza in studio dei giovani, i 
veri protagonisti. Per la sicurezza e la salute 
di tutti non si poteva che pensare di inter-
rompere sin dai primi dati che indicavano 
una situazione critica. Così abbiamo fatto 
con rammarico, certo, visto che quest’anno 
le presenze in redazione dei ragazzi erano 
diventate più dense e partecipate. Così come 
era cresciuto il seguito da casa, attraverso 
gli FM 87.800 o lo streaming su pc e App 
di RA5”.

Agli aficionados del programma don Lo-

renzo però fa una promessa. “Torneremo 
in autunno, restrizioni permettendo ovvia-
mente, perché l’esperienza è senz’altro da 
ripetere e da portare avanti per avvicinare i 
giovani alla radio diocesana e per consentire 
loro di riscoprire l’importanza di mettersi in 
gioco direttamente su argomenti, anche im-
pegnativi, che riguardano il vivere di ognuno 

e i grandi temi e valori sui quali si fonda la 
nostra esistenza”. Nel frattempo “grazie a 
tutti – conclude il parroco di San Bernardino 
e Vergonzana –. A chi ci ha ascoltato, a chi 
ha partecipato e ai nostri insostituibili tecni-
ci Marco Guerreschi e Stefano Piacentini. 
Stay tuned”. 

Tib

Fulvia e i suoi biscotti di famiglia per anziani
È proprio vero quando si dice 

che le persone mostrano il 
meglio di sé nei momenti difficili. 
Come attesta la lunga e infinita 
lista di gesti colmi di solidarietà e 
generosità che si stanno registran-
do in tutta Italia. E Crema non è 
da meno in questa emergenza sa-
nitaria ed economica. 

I cremaschi lo hanno dimo-
strato e tuttora lo dimostrano con 
la raccolta fondi a favore del loro 
ospedale “Maggiore”, con la calo-
rosa accoglienza rivolta ai medici e 
infermieri cubani e agli uomini del 
3° Reparto Sanità Milano dell’E-
sercito italiano. Tra i gesti apparen-
temente semplici, ma che racchiu-
dono tanto amore e attenzione per 
i più fragili, ci sono i biscotti di 
Fulvia e della sua famiglia.

Fulvia Vacchi è moglie e madre, 
ma soprattutto un’appassionata di-
cucina. “Mi piace cucinare, ma an-
che mangiare”, ci confida ridendo 

durante la nostra intervista volta a 
illustrare la sua idea di preparare 
biscotti e regalarli agli anziani. 

“Quando le norme restrittive 
ci hanno obbligati a trascorrere le 
nostre giornate chiusi in casa, io 
e la mia grande amica Alessandra 
Vigani abbiamo reagito come tut-
ti. In un primo momento abbiamo 
gioito, poi abbiamo iniziato ad 
annoiarci e, infine, abbiamo rag-
giunto la fase 3, ovvero la necessità 
di sentirci d’aiuto per la società”, 
spiega Fulvia, sempre con quell’af-
fetto materno che metterebbe a 

proprio agio chiunque.
“Il 20 marzo Alessandra decide 

di mettere a disposizione di Auser 
Crema la sua licenza Ncc, aiutan-
do l’associazione nel servizio di 
consegna di spesa e farmaci attiva-
to all’insorgere della pandemia”, 
prosegue. Da lì nasce in Fulvia 
l’idea di cucinare biscotti di pasta 
frolla e donarli agli anziani che 
fanno richiesta perché impossibili-
tati a uscire a causa per difficoltà 
motorie, oppure perché non posso-
no far affidamento alle rete di fa-
miliari e conoscenti, spesso lontani 
o contagiati.  Inizia così a cucinare 
i biscotti insieme ai suoi figli. Il 
suo progetto, infatti, si può definire 
familiare perché coinvolge prole e 
coniuge. “Mio marito Erminio, in 
qualità di presidente della squadra 
di basket Pallacanestro Offanengo 
The bees nonché sponsor dell’ini-
ziativa, va alla ricerca degli ingre-
dienti i miei figli grandi, Emma e 

SOSTEGNO PER CHI È SOLO

Spirito imprenditoriale 
(ma sempre dedicato 

alla beneficenza!), una 
stampante 3D, poca spesa 
e tanta voglia di fare per 
aiutare gli altri, specie chi è 
in prima linea nella batta-
glia al Coronavirus. 

Luca Bettinelli, fisiotera-
pista di Fisiolab Crema, e 
l’amico Flavio Paladin, dopo aver visto in Facebook l’attività ana-
loga di un ragazzo di Busto Arsizio, hanno deciso di seguirne le 
orme e avviare la produzione di visiere da donare alle associazioni 
di volontariato e non solo. In realtà il progetto originario appar-
tiene all’ingegnere svedese Erik Cederberg, che ha reso pubblica 
l’idea, senza depositarne il brevetto. 

“Inzialmente abbiamo prodotto visiere ‘sperimentali’ per i me-
dici cubani, impiegandoci 40 minuti di lavoro per ciascuna. Ora 
ne facciamo di più perché abbiamo più stampanti a disposizione”, 
spiega Luca. Di fatto, la stampante produce un cerchietto in cui 
poi viene infilato un foglio di plastica trasparente. Ne sono state 
donate alla Protezione civile, alla Croce Rossa, alla Croce verde, 
all’Hospital Services, alla Caritas e ai Comuni (un ente ne ha ri-
chieste 400!) e ora anche a soggetti privati (per loro in cambio è 
richiesta un’offerta, utile a coprire le spese, pur minime, e a fare 
altra beneficenza). A Luca e Flavio, per la distribuzione, s’è ora 
aggiunto Filippo. “Anche diversi commercianti ce ne hanno chie-
ste in vista della prossima riapertura dell’attività – afferma ancora 
l’intraprendente Bettinelli –. Ora anche altri amici hanno comin-
ciato la produzione, come Ale e Paolo, e noi ci siamo attrezzati 
con altre stampanti per accrescerla: una in prestito dalla parroc-
chia di Offanengo, un’altra finanziata da un’anonima donatrice. A 
oggi ne sono state prodotte quasi 1.300! Certo le nostre visiere, è 
bene specificarlo, non hanno una certificazione – è evidente – ma 
ci dicono, anche alcuni medici e strutture sanitarie che le hanno in 
dotazione, che sono molto efficaci. Ne siamo felici”. 

Il progetto, nel frattempo, è decollato in tutta la Lombardia, an-
che tra i modellisti, e visiere sono “stampate” anche in Europa, 
così come nel Cremasco (la Fresenius Medical Care, del settore 
sanitario, ne produce e le dà a Bettinelli e soci per la diffusione). 
Non resta che aggiungere... bravi ragazzi, continuate così!

Luca Guerini

Visiere con stampante 3D:
Luca e Flavio, gran cuore

ALTRUISMO E SOLIDARIETÀ

EX AMMINISTRATORE DI VALORE  

Politica e sindacato
piangono Capetti

LUTTO IN CITTÀ

di LUCA GUERINI

È mancato Luciano Capetti, ex assessore ai Ser-
vizi sociali della Giunta Bruttomesso, ma an-

che consigliere comunale di minoranza ai tempi 
del sindaco Claudio Ceravolo, nonché presidente 
di Comunità Sociale Cremasca. In passato era 
stato pure assessore (al Personale e all’Organizza-
zione, allo Sport, al Commercio...) con i sindaci 
Galli e Donzelli. 

75 anni, provato dalla malattia, che non gli 
aveva comunque impedito di mantenere la sua 
verve, è scomparso nella notte di venerdì. Sempre 
pronto alla battuta, ironico, ma anche sensibile e 
legato alla sua città, oltre che al quartiere di Santa 
Maria della Croce, Capetti si è sempre fatto ben 
volere da tutti, compagni di partito e non solo. 
Attualmente era segretario cremasco della Fede-
razione Nazionale Pensionati della Cisl, dove era 
rientrato dopo anni di assenza per altri impegni. 
Riprendendo l’attività con grande entusiasmo. 

Tra i suoi legami speciali quello col Cre, il Cen-
tro di riabilitazione equestre cittadino intitolato a 
Emanuela Setti Carraro, che frequentava con il 
figlio Matteo. Tutti lo conoscevano e ne apprez-
zavano le doti, ed è per questo che la notizia ha 
fatto subito il giro della città, creando sgomento. 
Impossibile non menzionare la sua passione per il 
calcio, tifoso dell’Inter e del Crema.

Va ricordato anche il ruolo di Luciano nella 
parrocchia di Santa Maria della Croce, dove era 
ben inserito e dove viveva con la famiglia. Alla 

quale – la moglie Graziella, la figlia Chiara e i figli 
Matteo e Nicola – anche noi del “Torrazzo” rivol-
giamo le più sentite condoglianze. 

Vasto il cordoglio della comunità, a dimostra-
zione della qualità della persona. Capetti era un 
uomo buono, sempre pronto a collaborare e di-
sponibile con tutti. 

“È ancor più doloroso, di questi tempi, per-
dere qualcuno, con l’impossibilità di congedarci 
dal defunto – ha scritto il nostro collega Angelo 
Marazzi –. E per il rapporto che avevo con Lucia-
no – conosciuto 40 anni fa, quand’era segretario 
generale della Cisl Crema e io aspirante sindacali-
sta (rinunciatario, avendo optato per altre profes-
sioni) – diventato negli anni di vivace confidenza, 
mi vien da dirgli: dovevi proprio andartene così, 
senza farti salutare? Per restare con il vuoto d’una 
sua replica sferzante, ch’era il tratto che rendeva 
la nostra amicizia franca e autentica. Non muta-
ta con il venir meno delle esigenze concernenti il 
ruolo. Siam rimasti in contatto e sentiti l’ultima 
volta a Pasqua, lui in ospedale ma rassicurante, 
perché in procinto d’essere dimesso. Del tutto ina-
spettata la dipartita, che mi lascia desolato”.

“Una vita spesa a servizio degli altri, del bene 
comune, in seno alla comunità ecclesiale, al sin-
dacato, alle Istituzioni, declinando il proprio im-
pegno politico-amministrativo sempre in nome 
e per conto del partito d’ispirazione cristiana, 
prima la Dc, poi l’Udc – ha commentato il ca-
pogruppo di FI, Antonio Agazzi –. Uomo san-
guigno, diretto, brillante, dalla battuta fulminante, 

innamorato della convivialità, particolarmente vi-
cino al mondo e alle problematiche dei più deboli 
e dell’handicap, cui a lungo si è generosamente 
dedicato anche in seno al Cre. Difficilissimo man-
casse a una manifestazione civile, come a una 
celebrazione della Festa dei lavoratori, il Primo 
Maggio. Grazie Luciano per questa tua esistenza 
tutta sbilanciata verso il prossimo, quindi impie-
gata bene”.

Affranto anche Simone Beretta, amico di 
sempre: “Ancor prima di essere uno col quale ho 
condiviso un lungo tratto della politica, anche se 
da posizioni diverse, era soprattutto un amico. 
Avevamo in comune gli stessi valori di fondo. 
Un uomo molto attento ai più deboli che erano 
per lui una priorità”. 

“Uomo di carattere, sarcastico il giusto e li-
bero da pregiudizi o preconcetti. Un buon sin-
dacalista prima, un buon amministratore dopo. 
Abituato da sempre alla trattativa riusciva a tro-
vare con il confronto e la mediazione le ragioni 
ultime per compromessi alti e condivisi”, ci ha 
detto ancora il forzista. Ricordando Capetti an-
che come persona “aperta alle relazioni, di otti-
ma compagnia. Innamorato del suo quartiere e 
della sua basilica. Mi mancherà il confronto con 
lui, mi mancheranno le vasche in Crema ricche 
di aneddoti e di riflessioni. Mi mancherà il suo 
pacco di giornali sottobraccio, segno della sua 
curiosità”. Mancherà tanto alla sua famiglia e 
anche a noi tutti.

Ciao Luciano, riposa in pace. 

Nella “conference call” di sabato scorso, i soci riuniti di 
Uniti per la provincia di Cremona hanno ribadito il loro 

impegno in questo momento d’emergenza che, anche nella fase 
2 e in futuro, sarà enorme: è proprio vero l’unione fa la forza 
e permette di raggiungere grandi traguardi, come quelli finora 
tagliati. Quasi 4 i milioni di euro raccolti sin qui, molti già 
investiti! I risultati prodotti, a oggi, sono notevoli e tangibili su 
tutto il territorio provinciale. 

In videoconferenza, il Consiglio dell’Associazione ha visto 
presenti il presidente, cav. Giovanni Arvedi, Riccardo Crotti 
(Libera Agricoltori), Paolo Voltini (Coldiretti), Francesco Buz-
zella (Confindustria Cremona), Marco Bressanelli (Libera Arti-
giani Crema), Massimo Rivoltini (Confartigianato Cremona), 
Vittorio Principe (Confcommercio), Giovanni Bozzini (Cna), 
Giulio Baroni (Confartigianato Impresa Crema), Alberto Grif-
fini (Api), Andrea Tolomini (Confcooperative). L’azione della 
generosa Onlus si concentrerà anche nei prossimi mesi su gran-
di tematiche, dalla sanità alla salute, dalla povertà al lavoro, in 
progetti di medio/lungo periodo.

I presenti online hanno accolto all’unanimità l’iniziativa del 
progetto “Solar”, come noto riferita al bando promosso da Re-
gione Lombardia - Direzione Ricerca e Sviluppo, Fondazione 
Cariplo e Fondazione Veronesi per l’individuazione di nuove 
metodologie scientifiche/tecniche per la verifica rapida della 
salute delle persone in merito al Covid-19. Si parla di nuovi 
sistemi rapidi di diagnostica dell’infezione, tramite test sul dito 
come il test della glicemia: facili, veloci e affidabili. Il proget-
to, coordinato dal prof. Daniele Generali, è stato elaborato 
grazie al lavoro di un gruppo di partner: Finarvedi, Uniti per il 
territorio; Ats; Università Cattolica; Asst Cremona; Sol con la 
collaborazione tecnica del Gal Oglio Po.

Sin qui l’associazione Uniti per la provincia di Cremona ha 
ricevuto moltissime donazioni da privati, aziende, associazioni, 
Comuni, Parrocchie, ecc. Possono fruire della detrazione le 
persone fisiche, gli enti non commerciali, le ditte individuali, le 
società di persone, le società di capitali, gli enti commerciali e 
le stabili organizzazioni di non residenti.

La detraibilità fiscale varia in base alla tipologia: alle persone 
fisiche e agli enti non commerciali spetta una detrazione 
dall’imposta lorda (Irpef  o Ires) del 30% per erogazioni in 
denaro o natura fino al massimo di 30.000 euro di detrazione; 
per Soggetti titolari di reddito di impresa (ditte individuali, 
società di persone, società di capitali, enti commerciali, stabili 
organizzazioni di non residenti) le erogazioni sono deducibili 
dal reddito in misura piena.

Affinché la detrazione competa tali erogazioni devono 
essere finalizzate a finanziare gli interventi in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 
Covid-19 e devono essere effettuate in favore dello Stato; delle 
Regioni; degli enti locali territoriali (es. Comuni, Province, 
Città metropolitane, ecc.);  degli enti o istituzioni pubbliche (es. 
aziende ospedaliere universitarie, Asl, la Protezione Civile); di 
fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo 
di lucro. In concreto, al fine di ottenere la detrazione fiscale, 
andrà presentata dichiarazione dei redditi allegando la docu-
mentazione che attesa l’erogazione. Condizione necessaria 
per accedere all’agevolazione è che il versamento sia eseguito 
tramite banca o ufficio postale ovvero mediante assegni bancari 
e circolari.

Uniti per la Provincia: anche 
nella fase 2 protagonisti

Nella foto, 
gli adolescenti 
dell’unità 
pastorale 
di Camisano, 
Casale 
Cremasco 
Vidolasco, Castel 
Gabbiano con i 
catechisti  Va-
lentina Denti e 
Marco Borghi, 
ospiti nella 
puntata 
di gennaio

Pietro, mi aiutano a confezionarli 
e la più piccola della casa, France-
sca, di soli 6 anni, aggiunge cuori-
cini rossi accanto alla scritta Andrà 
tutto bene”, spiega. Accanto al noto 
slogan, viene allegata la lista degli 
ingredienti e lo stemma di The 
bees. Da subito l’idea è piaciuta ai 
‘nonni’, tanto che ogni domenica 
Fulvia e famiglia preparano due 
sfornate di biscotti. Ormai la ricet-
ta di mamma Donata la sanno a 
memoria: 400 gr di farina 00, 150 
gr di zucchero, 3 rossi di uovo, 250 
gr di burro e mezzo cucchiaino di 
lievito. Finora saranno stati cuci-
nati e confezionati un migliaio cir-
ca di biscotti. Poi, lei e Alessandra 
si occupano della consegna. 

“Ringrazio il vicesindaco e as-
sessore al Welfare, Michele Gen-
nuso, che mi ha dato il nullaosta, 
all’Auser Crema e tutti i volontari 
che ogni giorno si prendono cura 
dei nostri genitori, nonni”. Noi 
ringraziamo lei perché propone 
un’iniziativa che fa bene a tutti, 
soprattutto alle persone che si sen-
tono sole e con questo dolce regalo 
percepiscono amore e affetto.

Francesca Rossetti 
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Lei si chiama Puma, bellissimo e intelli-
gente esemplare di Pastore Belga Ma-

linois di 9 anni, ed è un ‘Carabiniere’. A 
lei e ad altri 11 suoi ‘colleghi operativi’ sul 
territorio nazionale, dopo aver superato un 
preciso e intenso addestramento, è stato 
affidato il compito di rinvenire bocconi ed 
esche avvelenate prima che 
altri animali possano in-
consapevolmente cibarsene 
e, come purtroppo spesso 
accade, morire dopo atroci 
sofferenze.

“Purtroppo – spiega il co-
mandante del Gruppo Cre-
mona della Regione Carabi-
nieri Forestali Lombardia, 
Alberto Ricci – anche nel 
Cremonese è stato recente-
mente necessario richiedere il suo inter-
vento, in quanto, al Gruppo Carabinieri 
Forestali di Largo Marinai d’Italia, sono 
giunte segnalazioni di ‘strani cumuli di 
mais trattato’ abbandonati nelle campagne 
del Comune di Castelverde. Messa all’o-
pera, Puma ha subito rilevato un cumulo 
di mais trattato e, nel raggio di 200 metri, 
alcune carcasse di lepri e uccelli. Quanto 
trovato dal NCA è stato repertato e con-

ferito al locale Istituto Zooprofilattico per 
le opportune analisi. Sono in corso gli op-
portuni accertamenti di polizia giudiziaria 
di competenza dei Carabinieri Forestali”. 

L’area è stata opportunamente segnalata 
e delimitata, come da normativa, dall’am-
ministrazione comunale di Castelverde, 

mentre i siti in cui sono state 
abbandonate le esche pro-
babilmente avvelenate sono 
stati bonificati. “Costituisce 
reato – spiega Ricci – ab-
bandonare esche o bocconi 
avvelenati in qualsiasi con-
testo territoriale: campagna 
agraria, parchi pubblici, 
ambiti venatori, strade ecc... 
Non esiste, e dalla Legge 
non è contemplata né auto-

rizzata, alcuna ‘finalità ammessa’ come, 
ad esempio, il controllo della popolazione 
di nutrie. L’azione è delittuosa ed è punita 
dal Codice Penale; questa è ulteriormente 
aggravata se ne conseguono morte o an-
che solo ‘malattia-infortunio-sofferenza’ 
di animali, siano essi d’affezione (cani, 
gatti e domestici in genere), da reddito o 
selvatici”. 

È proprio sugli animali selvatici, ivi 

comprese anche le specie particolarmen-
te protette o a rischio di estinzione, che 
l’abbandono di esche avvelenate in natura 
ha effetti devastanti. Fra le vittime ci sono 
sia specie protette come orso, lupo, gipeto, 
aquila, grifone, nibbio, ma anche animali 
selvatici più comuni come la volpe, il tas-
so, il riccio, le lepri e persino gli scoiattoli. 
Il veleno non sceglie le sue vittime: a farne 
le spese sono spesso anche cani da compa-
gnia e da lavoro, gatti e, nel peggiore dei 
casi, persone. La buona notizia è che, negli 
ultimi anni, per contrastare il fenomeno, si 
è avuto un salto qualitativo anche attraver-
so l’utilizzo dei Nuclei Cinofili Antiveleno 
dell’Arma dei Carabinieri.

PERICOLOSE
ANCHE PER
GLI ANIMALI
DOMESTICI E 
PER L’UOMO

RINVENUTE NEL CREMONESE
DA UNITÀ CINOFILE ADDESTRATE

Nelle campagne
esche avvelenate

TERRITORIO PIANENGO: incidente mortale sulla Melotta

AGNADELLO: droga e denaro, sequestri

Incidente mortale lunedì pomeriggio, poco dopo le 17, lungo la pro-
vinciale Melotta in territorio comunale di Pianengo. Jonny Salvato, 

32enne di Casale Cremasco, ha perso la vita nell’impatto violentissimo 
tra la sua motocicletta e un furgone di un’azienda di giardinaggio. 

Lo scontro è avvenuto in pieno rettilineo. L’impatto si sarebbe verifi-
cato sulla corsia di marcia del furgone che si era immesso da poco sulla 
provinciale con direzione Ricengo. Dalla parte opposta, verso Pianen-
go, si stava muovendo il centauro. Sulla ricostruzione della dinamica del 
sinistro sta lavorando la Polstrada di Crema. Le condizioni del giovane 
sono parse subito gravi ai soccorritori. È stato inizialmente richiesto l’in-
tervento dell’elisoccorso. Purtroppo il 32enne casalese non ce l’ha fatta. 
Ferito, ma in modo lieve, e sotto choc il 31enne che si trovava alla guida 
del furgone. 

Un arresto, due segnalazioni, tre sanzioni e il sequestro di 36mila 
euro quale provento d’attività di spaccio e di 50 grammi di cocai-

na. Questo il bilancio dell’operazione messa in atto dai Carabinieri del 
Nucleo Radiomobile e della Stazione di Rivolta d’Adda ad Agnadello 
nei giorni scorsi. Nell’ambito dei controlli tesi a far rispettare le misure 
restrittive imposte da ordinanze e decreti utili a contrastare il diffondersi 
del Coronavirus, i militari dell’Arma hanno fermato un romeno 34enne, 
che poco prima aveva ceduto una dosa di polvere bianca a un 46enne 
italiano della zona. Immediati sono scattati fermo e perquisizione che 
hanno consentito ai Cc di rinvenire, a casa dello straniero, 36mila euro e 
50 grammi di cocaina oltre a un bilancino di precisione e a tutto quanto 
utile al confezionamento dello stupefacente.

“Il cittadino romeno – spiegano dalla sala stampa del Comando 
Provinciale dell’Arma – è stato arrestato e stato sottoposto agli arresti 
domiciliari in seguito al rinvio dell’udienza, chiesto per il ‘termine a 
difesa’, fissata per il prossimo 14 maggio.  Il quarantaseienne italiano 
fermato dopo l’acquisto della sostanza stupefacente e un altro italiano 
trentaquattrenne di Caravaggio (BG), che aveva raggiunto anch’esso l’a-
bitazione del rumeno per l’acquisto di droga, sono stati segnalati alle 
competenti Prefetture quali assuntori sostanze stupefacenti. Tutti e tre i 
soggetti sono stati sanzionati perché ‘a spasso’ senza giustificato motivo.

EMERGENZA
Una Chiesa accanto a chi soffre

Fondazione “Don Angelo Madeo”
IBAN IT24 W084 4156 8400 0000 0044 283 indicando la causale “Emergenza Coronavirus”

È possibile sostenere gli interventi di Caritas Crema in questo momento di emergenza,
utilizzando il conto corrente bancario dedicato,

aperto presso la Bcc Caravaggio e Cremasco e intestato a:

“L’uomo che soffre ci appartiene”
S. Giovanni Paolo II

DIOCESI DI CREMA

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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Il presidente degli agriturismi della Lombardia, Gianluigi Vimercati, sottolinea la disdetta totale delle 
prenotazioni dall’estero e una mancanza di fatturato in tutto il primo trimestre del 2020, ma conferma 

la totale disponibilità degli agriturismi per accogliere gli ospiti nel massimo rispetto delle disposizioni 
attuative a tutela della salute che saranno prossimamente emanate.

Se tutti i comparti produttivi d’Italia hanno subito le conseguenze negative dell’epidemia da Covid-19, 
l’agricoltura è uno di quei pochissimi settori che necessariamente ha tenuto aperte le porte delle proprie 
aziende per far andare avanti il Paese. Ci sono due comparti agricoli, però, che più di altri stanno fatican-
do, ossia il florovivaismo e il settore agrituristico. Da una parte, il Governo ha riaperto le aziende floro-
vivaistiche per la vendita al dettaglio e le consegne a domicilio, per non decretare la morte di una intera 
filiera, ma dall’altra gli agriturismi stanno vivendo un periodo che mai avevano attraversato in precedenza 
e l’uscita dal tunnel sembra ancora lontana.

“Abbiamo alle spalle un primo trimestre del 2020 completamente senza ricavi – spiega il presidente de-
gli agriturismi di Confagricoltura Lombardia – e abbiamo perso gli introiti più considerevoli nella nostra 
annata, ossia quelli legati alla Pasqua e ai ponti primaverili. Questo lockdown per esigenze sanitarie ha 
causato le disdette da tutto il mercato estero dal prossimo maggio alla fine dell’autunno – continua Vimer-
cati –: non ci resta che sperare nella ripresa delle prenotazioni dall’Italia nel breve periodo”.

Il presidente degli agriturismi lombardi è certo che la rinascita del settore passi necessariamente da un 
intervento statale: “Le perdite stimate in questo 2020 non solo a livello lombardo, ma anche italiano, si ag-
girano intorno al 90% e per questo motivo – continua l’imprenditore bresciano – chiediamo al Governo li-
quidità immediata a fondo perduto per rilanciare i nostri agriturismi dalla primavera del prossimo anno”. 
Vimercati precisa inoltre come gli agriturismi non possono appoggiarsi all’azienda agricola collegata per 
superare questa grave crisi: “In questi ultimi anni abbiamo investito risorse affinchè l’azienda agricola 
fosse strumentale all’agriturismo: se non ospitiamo nelle nostre stutture i clienti, la vendita diretta e tutti i 
servizi collegati come l’enoturismo o la lavorazione del formaggio e dei salumi si fermano. Purtroppo per 
l’80% delle strutture lombarde le aziende agricole sono completamente ferme”. 

Tuttavia, il presidente degli agriturismi di Confagricoltura Lombardia evidenzia come le strutture si 
stiano preparando alla fase 2: “Grazie agli spazi aperti e le entrate indipendenti delle nostre strutture abi-
tative siamo pronti ad attuare tutte le misure governative e regionali di prossima emanazione per garantire 
il distanziamento sociale a tutela della salute di tutti i cittadini”.  

Comparto agrituristico: “Situazione peggiore”

Solidarietà internazionale in nome... della frutta! Proprio così. 
È quanto sta accadendo al negozio “Il faraone della frutta” di 

via Crispi in questa emergenza sanitaria da Coronavirus, che sta 
mettendo tutti a dura prova.

Un cartello all’ingresso della rivendita di frutta e verdura par-
la chiaro: “Omaggio: se non puoi comprare oggi te la regaliamo 
noi! Il faraone”. I gestori intendono, in questo modo, dare il loro 
contributo per sostenere chi è provato dalla crisi e non può per-
mettersi l’acquisto dei beni di prima necessità per sopraggiunte 
difficoltà economiche. 

Tanta la scelta a disposizione della clientela. Diversi concittadi-
ni ci hanno contattato per segnalarci tale possibilità e siamo stati 
dagli amici fruttivendoli per “tastare” con mano la loro genero-
sità. Che è reale e disinteressata. Con un sorriso e discrezione i 
commessi del “faraone” sono pronti a servire chi è nel bisogno. 
Non resta che aggiungere un “grazie” speciale anche a loro, sem-
pre pronti a dare una mano. 

LG

La frutta del “faraone” 
per chi è in difficoltà

SOLIDARIETÀ

SERVIZI DA RI-PROGETTARE

I sindaci scrivono 
a Comunità sociale

DISABILITÀ

di LUCA GUERINI

Uno degli aspetti più critici, rimasti in 
attesa di soluzioni in questa emergenza 

sanitaria, è quello dell’assistenza ai bimbi e 
ai ragazzi con disabilità. Sia che si trattasse 
dell’assistenza all’autonomia personale 
resa nel corso dell’attività scolastica, sia 
che si trattasse dei centri socio-educativi o 
socio sanitari (a oggi chiusi 
fino al 3 maggio con ancora 
possibilità di proroga, ndr), le 
progressive restrizioni delle 
regole, generate dall’aumen-
to dei contagi, hanno portato 
a sospendere ogni tipo di 
prestazione a loro beneficio.  

Nei giorni scorsi, prima 
degli annunci di Conte sulla 
“fase 2”, i sindaci dei 48 Co-
muni cremaschi, intendendo 
rassicurare le famiglie, hanno 
inviato un comunicato a Comunità Sociale 
Cremasca, in cui danno mandato alla stessa 
“di avviare un lavoro di riprogettazione 
della tipologia di prestazioni da realizzare 
nelle prossime settimane,  affinché ciascun 
servizio sociale possa poi ripartire dal pro-
getto di vita di ciascun bambino e ragazzo 
diversamente abile”.

“Abbiamo ricevuto in queste settimane 
molte richieste in merito alla riattivazione 
dei servizi domiciliari per disabili nonché 
la rimodulazione per gli stessi nel periodo 
estivo – hanno premesso a Csc i primi cit-
tadini dei Comuni del distretto –. I sindaci 
dell’ambito cremasco sono assolutamente 
coscienti delle fatiche e dei carichi di cura 
che tutte le famiglie stanno sostenendo 

dall’avvio dell’emergenza 
sanitaria, e anche certi dello 
spirito di collaborazione e 
condivisione che tutti gli 
attori del sistema dei servizi 
(famiglie, enti locali, coope-
rative, servizi specialistici, 
scuola) stanno mettendo in 
atto”.

I Comuni rimarcano l’as-
soluta volontà di attivare ogni 
servizio possibile per fron-
teggiare i bisogni di ciascuna 

famiglia e nell’esclusivo interesse di tutela 
delle nostre comunità. “Le cooperative so-
ciali stanno fronteggiando questo momento 
offrendo proposte e rimodulando anche le 
proprie disponibilità, garantendo dei presìdi 
costanti nonostante il clima di incertezza 
economica che coinvolge le proprie strutture 
e i propri dipendenti”, scrivono i 48 sindaci. 

Anche gli enti gestori dei servizi diurni 
per la disabilità adulta stanno facendo ogni 
azione possibile, rimodulando i propri 
funzionamenti rispondendo il più possibile 
alle esigenze dei singoli ragazzi “e anche 
per loro la nostra azienda Comunità sociale 
Cremasca condividerà la rinegoziazione dei 
contratti. Tutto il territorio insomma non è 
fermo, ogni parte coinvolta sta cercando di 
fare il proprio meglio trovando nuovi per-
corsi e ideando e tracciando nuove strade”. 

A seguito della conferenza stampa del 
Premier di domenica sera, con le anticipa-
zioni del prossimo Dpcm, in molti hanno 
subito notato l’assenza totale di indicazioni 
e scenari che riguardano alcuni ambiti, uno 
su tutti, quello dei bambini e della loro cura, 
specie in vista della ripresa del lavoro dei 
genitori, dei nonni fuori gioco per il rischio 
dei contagi e della totale assenza, a oggi, di 
soluzioni.

“Su questo tema voglio garantire che il 
nostro Comune, coi partner della coproget-
tazione, ma anche con parrocchie, scuole e 
soggetti del terzo settore, intende condivide-
re riflessioni e ipotesi. Ovviamente dovremo 
attendere una cornice di regole che offra 
riferimenti puntuali e sicuri per tutti, ma 
non stiamo fermi”, il commento del sindaco 
Stefania Bonaldi. 

I sindaci riuniti durante le prime fasi dell’emergenza

OBIETTIVO 
RASSICURARE 
LE FAMIGLIE, 

RIMODULANDO 
L’OFFERTA

PER I RAGAZZI 

I fruttivendoli de “Il Faraone della frutta” dietro al bancone

 

Asd Over Limits: tra nuove proposte e tanta voglia di ripartire
L’attuale emergenza sanitaria e 

la conseguente quarantena ha 
voluto fin da subito la chiusura, 
oltre che delle scuole, di tutte le 
palestre e centri sportivi e, dunque, 
l’annullamento di tutte quelle atti-
vità sportive che nella quotidianità 
hanno sempre rappresentato un 
valido supporto per il tempo libero 
e per la salute a tutte le età. 

Tra le associazioni sportive col-
pite da un’immediata sospensio-
ne di tutte le attività figura anche 
l’Asd Over Limits, che ha dovuto 
interrompere le proposte rivolte 
ai suoi circa 200 soci, tra anziani 
e adulti che in tempo ordinario a 
frequenza bisettimanale parteci-
pavano ai diversi gruppi di cam-
mino e di allenamento fitness, ai 
circa 150 atleti con disabilità e ai 
100 “atleti partner” volontari che 
partecipavano alle attività sportive 
integrative. 

“Questa sospensione rappre-
senta di certo un duro colpo per 
l’associazione – dice il presidente 
Nicola Bettinelli – ma, consapevo-
li che in questo momento stare a 

casa sia la scelta migliore per tute-
lare la salute di ognuno, quello che 
ci rammarica di più è l’aver perso 
la possibilità di contribuire al be-
nessere di una fetta importante 
della popolazione del territorio”. 

Il responsabile tecnico dell’asso-
ciazione Dario Borroni sottolinea 
che “il pensiero va anche a tutte 
quelle famiglie di persone con di-
sabilità che hanno perso il valido 
appoggio da sempre trovato nelle 
nostre attività, sia in ottica di sol-
lievo, sia in ottica di sviluppo di 
un progetto educativo e di crescita 
personale.” 

Come ricorda lo psicologo, 
responsabile educativo, Angelo 
Suardi ,“gli effetti psicologici della 
quarantena sono infatti molteplici 
e complessi: ci siamo ritrovati a 
gestire il tempo, lo spazio e tutte 
le relazioni in maniera completa-
mente diversa e questo sta metten-
do alla prova tutti, proporzional-
mente al protrarsi del lockdown. 
Se da un lato questo può essere 
sicuramente un tempo di scoperta, 
di sperimentazione e di rinascita 

per diversi punti di vista, sappia-
mo bene che per moltissime delle 
nostre famiglie di persone con 
disabilità è una prova incredibile. 
Gestire il tempo libero in assenza 
delle routine che erano consolidate 
e di spazi adeguati, come delle abi-
tudinarie valvole di sfogo, e dover 
spesso conciliare tutto questo con 
modalità di smart working a do-
micilio, diventa spesso una grossa 
difficoltà”. 

Fortunatamente, continuano i 
tre responsabili, molti dei servizi 
del territorio hanno provato a rein-
ventarsi e a fornire un supporto 
a distanza a tutte queste famiglie 
con i pochissimi mezzi che l’emer-
genza permette di disporre. 

Over Limits non ha voluto esse-
re da meno e ha da subito cerca-
to di mantenere i contatti con gli 
atleti con disabilità proponendo 
settimanalmente video di esercizi 
adatti alle diverse fasce di età e 
attività ludiche o motorie che si 
possono svolgere a casa; è stato 
messo a disposizione per gli atleti 
e per i genitori il supporto psicolo-

gico ed educativo tramite colloqui 
in videochat, oltre ad allenamenti 
individuali online con un tecnico 
sportivo. 

A breve riprenderà in video-
conferenza anche il percorso di 
gruppo Genitori, parliamone! che è 
stato inevitabilmente sospeso con 
l’esplodere dell’emergenza. 

Anche con i gruppi fitness, inol-
tre, si è cercato di mantenere un 
filo diretto; nell’ottica che la mag-
gior parte di coloro che vi parte-
cipavano sia nella fascia di quegli 
over 65, considerati maggiormente 
a rischio. Dai primi giorni a ogni 
gruppo è stato, infatti, inviato, 
settimanalmente, il video di un al-
lenamento completo da poter ese-
guire a casa con le indicazioni del 
tecnico sportivo. Anche il Comune 
di Capergnanica ha deciso di met-
tere a disposizione dei suoi citta-
dini, sulle sue pagine social, dei 
videoallenamenti di Over Limits.

Insomma diversi servizi sono 
attivi, a dimostrazione che l’Asd 
Over Limits non si ferma anche in 
tempi di quarantena. 

Borroni aggiunge che “anche 
come responsabili dell’associa-
zione siamo continuamente in 
contatto tra di noi con le modalità 
che ci sono concesse e le idee non 
mancano; il nostro pensiero ora 
va soprattutto all’estate, periodo 
durante il quale abbiamo sempre 
offerto degli importanti servizi 
alla cittadinanza e ai nostri soci 
con disabilità. In base a quelle che 
saranno le possibilità concesse, at-
tiveremo sicuramente delle nuove 
proposte”. “Non sappiamo bene 

quando potremo riprendere con 
le nostre attività – conclude Betti-
nelli – ma abbiamo cercato di farci 
sentire vicini ai nostri soci, nono-
stante le distanze; vogliamo cre-
dere che presto potremo tornare a 
investire sul benessere, sulla salute 
e sull’inclusione nel nostro territo-
rio e, siamo sicuri, che appena ci 
sarà possibile proporremo attività 
e servizi, rinnovati e adattati, in 
accordo con quelle che saranno le 
modalità di tutela della salute che 
verranno adottate”.    

                   CASA DEL VINO di Tonghini Claudia e Massimo 
Viale Trento e Trieste 126 - CREMONA

 Tel. 0372  458665 - Cell. 340 9701835 casadelvinocremona@yahoo.it

Acqua “Martina”........................ € 4,50
leggerissima res fisso mgl 24,7 pacco da 6 bottiglie lt 1,5
gas o naturale
Bottiglie lt 0,75:
Gutturnio frizz ................................. cad.  € 3,35
Gutturnio superiore ...................................€ 3,95
Lambrusco mantovano amabile, 
secco o rosato ............................................€ 3,35
Barbera piacentino frizzante o fermo.........€ 3,35
Barbera d’Asti ...........................................€ 3,95 
Merlot tranquillo .......................................€ 3,95
Bonarda secco frizzante o amabile frizzante ... € 3,35

Bonarda secco rosato frizzante..................€ 3,95
Trebbiano frizzante....................................€ 3,35
Malvasia frizzante secco............................€ 3,35
Ortrugo frizzante .......................................€ 3,35
Soave fermo ..............................................€ 3,35
Spumante millesimato “Undici” bollino Blu ..€ 4,95
Cusoza spumante brut del Garda ..............€ 5,95
Bianco di Custoza fermo ...........................€ 3,95
Sauvignon Friuli fermo..............................€ 5,95
Pinot grigio Friuli fermo  ..........................€ 5,95

domenica e lunedì 
chiuso tutto il giorno

Orari negozio: 
9.00-13.00    

16.00-20.00

VINI IN DAMIGIANA DA TUTTE LE REGIONI D’ITALIA
Non esitate a chiedere, senza nessun impegno il listino prezzi completo 

e il calendario delle lune inviando il messaggio “listino 2020” al 340 9701835

CONSEGNE A DOMICILIO IN CITTÀ E PROVINCIA IN TOTALE SICUREZZA
Consegniamo acqua e vino

I prezzi comprendono iva e trasporto al vostro domicilio in città e provincia. 
Continua la consegna del vino da imbottigliare in damigiana
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RICCARDI 
VUOLE ANDARE 
A SINISTRA
IN ALTO

Crema - via Capergnanica, 8/h (zona Ospedale)
Tel. 0373.200520/0373.201767 - Fax 0373.200703

E-mail: centrosantalucia@virgilio.it

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO
da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 19.00 il sabato dalle 9.00 alle 12.00

Visite Oculistiche - Visite Ortottiche
s.r.l.

CENTROMEDICO

Resp. Sanitario Dr. Marco Cesarini
Specialista in Oftalmologia

Chirurgia Rifrattiva Laser ad Eccimeri per:

MIOPIA - IPERMETROPIA
ASTIGMATISMO
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Spazio salute

Spazio salute

Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

crema - via civerchi 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Dott.ssa M.G. Mazzari
medico chirurgo

Specialista in ostetricia e ginecologia
Visite ostetrico - ginecologiche
Ecografie - 3D e 4D

Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 
via Mazzini, 65 - Crema

STUDIO MEDICO DI CARDIOLOGIA 
Dott. Pietro Maria G. Agricola - Via Piacenza 41, Crema

Direttore U.O. di Cardiologia, Casa di Cura Privata Piacenza S.p.A.

Visita Cardiologica, Visita Aritmologica, ECG, 
Ecocardiografia, ECG Holter, Holter Pressorio, Test da Sforzo

Per appuntamenti chiamare il 348 6924288 - p.agricola@libero.it

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
crema

388.4222117
cremona

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

Spazio salute Spazio salute Spazio salute STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

75A FESTA DELLA LIBERAZIONE

di LUCA GUERINI

Il 25 aprile, in modalità differente dalla 
tradizione, è stato celebrato anche in cit-

tà il 75° anniversario della Liberazione. La 
forma “ridotta” della cerimonia – secondo 
i criteri del distanziamento sociale impo-
sti dall’emergenza – non ha permesso alla 
cittadinanza e tanti di prendere parte all’e-
vento, ma l’emozione dell’anniversario è 
stata comunque forte, come i video diffusi 
hanno dimostrato.

Presenti, accanto al sindaco Stefania 
Bonaldi, Paolo Balzari, presidente di Anpi 
Crema, Graziella Della Giovanna, presi-
dente del Comitato per la promozione dei 
principi della Costituzione, Antonio Savi-
no, presidente della Associazione “Nastro 
Azzurro” (in rappresentanza delle associa-
zioni d’arma) e la Polizia Locale. Il primo 
cittadino, in un silenzio molto significati-
vo, ha deposto una corona d’alloro presso 
il Famedio, in onore degli uomini e delle 
donne che si sono battuti e hanno dato la 
vita per la Liberazione.  

Impossibile non pensare alla situazione 
odierna. Lo ha fatto, a Milano, anche il 

presidente della Lombardia, Attilio Fonta-
na: “Proprio oggi che, per tornare alla li-
bertà, lottiamo e resistiamo contro questo 
maledetto virus, possiamo sentirci più vici-
ni a chi 75 anni fa lottò per un Paese libero 
e democratico”, ha detto il governatore. 

Ma torniamo a Crema. Denso di con-
cetti e spunti – come al solito – il discorso 
del sindaco per celebrare questi 75 anni di 
Libertà.

“La Liberazione oggi compie 75 anni, 
una ricorrenza straordinaria che festeggia-
mo in un momento straordinario, ma pro-
prio il ricordo di quella giornata del 1945 
ci fa sentire il presente e il futuro, oggi più 
che mai, due traguardi da conquistare con 
lo spirito che produsse il risultato che chia-
miamo Liberazione”, ha esordito Bonaldi.

“Ed è proprio perché c’è stato quel gior-
no, che la nostra comunità in queste set-
timane irripetibili è stata all’altezza della 
sfida. Il 25 aprile di quell’anno ci eravamo 
vaccinati, ora lo sappiamo. Attraverso i no-
stri nonni abbiamo imparato che nulla ci è 
dovuto, e che tutto va guadagnato e difeso, 
dalla libertà alla salute. Proprio grazie alla 
tempra che arriva dalla lotta per la Libe-

razione, in questi giorni, dopo momenti 
di insopportabile durezza, di infinita tri-
stezza per chi ci ha lasciato da innocente, 
ora iniziamo a vedere qualche spiraglio di 
luce, mai l’abbiamo desiderata così tanto”.

Anche in quei giorni di tanti anni fa vi 
furono sofferenze e lutti, una lotta disu-
mana, ma non inutile, “come non inutile 
è stato questo terribile braccio di ferro con 
il Coronavirus, per questo anche tutti noi 
oggi, nessuno escluso, dobbiamo sentirci 
degni eredi di chi ci ha regalato la libertà, 
la democrazia e anche la scienza, già per-
ché il progresso può arrivare solo da questi 
doni”.

“Una crisi grave, quella che abbiamo 
vissuto in questi mesi – ha riflettuto il sin-
daco – che ci terrà impegnati per diverso 
tempo, ma siamo certi che la nostra tem-
pra farà la differenza. Sarà Liberazione, 
una nuova liberazione, ci libereremo dalle 
ansie e dalle paure, ci libereremo da quel 
senso di oppressione che ci ha tolto il re-
spiro”. 

Bonaldi s’è detta convinta che finirà, 
perché tutte le oppressioni finiscono, so-
prattutto se affrontate con le armi giuste, 

“la prima delle quali è quella concordia 
che in questi giorni mi ha reso fiera di 
essere una donna di questa terra. Si sono 
moltiplicati i gesti di solidarietà e di ge-
nerosità. Abbiamo visto tornare alla luce 
meravigliosi sentimenti di vicinanza che 
sembravano sopiti, addormentati dall’a-
bitudine, per questo i 75 anni dalla Libe-
razione, sono oggi così splendidi, perché 
quello per cui lottarono i Resistenti e che 
poi consegnarono alle nostre comunità, 
Crema mostra di averlo custodito gelo-
samente per tutti questi anni, in attesa di 
sfoggiarlo ora con tanto coraggio, pazien-
za, senso di responsabilità”.

Come la vera Resistenza, la nostra, al 
virus, lascia degli apprendimenti: uno so-
pra tutti è che le grandi battaglie non le 
vincono gli eroi solitari ma le comunità, 
“e noi ce la faremo perché siamo stati una 
squadra, una bella squadra, una grande 
squadra. Degni interpreti della nostra lot-
ta per la liberazione, quella di oggi, tra le 
più drammatiche della storia del nostro 
popolo. Ci si chiede di lottare e Crema, 
tutta Crema, risponde ‘presente’, salvando 
i doni che ci sono stati consegnati da chi ha 

dato la vita per cacciare i tiranni. I crema-
schi di ieri e di oggi dicono che qui non c’è 
posto per la rassegnazione, lo sappiano i 
nemici di ogni specie, umani e non umani. 
Buona Liberazione a tutti!”, ha concluso il 
primo cittadino dopo aver ricordato i valo-
ri cui appellarsi.

“Oggi è il giorno in cui si celebra la Li-
berazione, la riconquista della libertà, che 
è stata la vittoria degli italiani che voleva-
no rimanere liberi, contro una dittatura 
che durava da 20 anni”, le ha fatto eco Bal-
zari a nome dell’Anpi. 

“È stata la vittoria della visione del 
mondo che voleva l’uguaglianza, una gior-
nata di festa di tutti gli italiani che credono 
nell’antifascismo e nei principi della Costi-
tuzione. Il giorno del grande ricordo della 
Resistenza, di tutti coloro che si sacrifica-
rono per la democrazia”.

Riferendosi all’oggi, Balzari ha eviden-
ziato come “l’epidemia ci obbliga a nuove 
responsabilità, sono giorni in cui domina-
no la distanza e il ricordo di tutti coloro 
che sono stati strappati ai loro affetti dal 
Coronavirus: li porteremo tutti nel nostro 
cuore perché antifascismo è umanità”.

IL 25 APRILE, CERIMONIA “RIDOTTA”, 
MA COMUNQUE SIGNIFICATIVA

Dal passato, grande 
lezione per l’oggi

COOPERATIVA KOALA: servizio di ascolto 
gratuito #parliamoci al 389.6929212

Il Coronavirus ha colpito duramente il nostro territorio. Non solo 
con la malattia. L’esperienza d’isolamento, i lutti, gli spazi vitali 

che si sono ristretti, la rinuncia a tanti piccoli piaceri e sollievi quo-
tidiani hanno stravolto le nostre esistenze e quelle dei nostri cari. 

La Cooperativa Koala fin dalla sua fondazione nel 2001 vuole 
essere al fianco di chi ha bisogno. I suoi soci e dipendenti sono da 
sempre impegnati nelle professioni di aiuto con esperienze in ambi-
to scolastico, con progetti di salute mentale, presa in carico di perso-
ne in condizione di marginalità, sostegno alla disabilità, attività di 
ricerca e di formazione al lavoro. “Siamo consapevoli che chiunque 
possa avere bisogno di aiuto e cerchiamo il sostegno giusto da offrire 
per ciascuno. E anche adesso, in questo periodo di difficoltà, gli edu-
catori della nostra Cooperativa stanno portando avanti un prezioso 
lavoro di sostegno e aiuto per bimbi e ragazzi a distanza con molte 
famiglie del territorio”.

 Per fare la sua parte in questo momento di difficile isolamen-
to, Koala ha attivato un numero per offrire gratuitamente sostegno 
educativo per le famiglie che cercano consigli e suggerimenti per la 
gestione dei figli e uno sportello per tutti coloro i quali sentissero il 
bisogno di parlare e farsi ascoltare. Per entrambi i servizi il numero 
è: 3896929212. Gli orari di attivazione sono i seguenti: lunedì, mar-
tedì e mercoledì 9-13, giovedì 15-19, venerdì 15-19. “Abbiamo tutti 
noi sperimentato, in prima persona, la fatica, in questo momento 
storico, di condurre le nostre vite stravolte dalle fondamenta. Man-
cano la vicinanza dei nostri cari, il contatto, la normalità qualsiasi 
essa sia. Pensiamo che in questo momento anche un semplice ascol-
to o un consiglio da lontano, possano fare la differenza”.

A sinistra, l’onore ai Caduti del sindaco 
con un agente della Polizia Locale; 
qui sopra, Bonaldi, Paolo Balzari 
(presidente Anpi Crema) con la 
bandiera, Graziella Della Giovanna 
(Comitato principi Costituzione) 
e Antonio Savino (Nastro Azzurro), 
in rappresentanza delle Associazioni 
Combattentistiche e d’Arma

Cosmetica Italia, associazione nazionale 
imprese cosmetiche, esprime una profon-

da insoddisfazione per le decisioni annun-
ciate il 26 aprile nel corso della conferenza 
stampa del primo Ministro Giuseppe Conte 
e connesse alla firma del Dpcm 
del 26 aprile.

La ventilata misura, che sbar-
rerebbe le porte dei saloni di ac-
conciatura ed estetica fino al 1° 
giugno, avrà insostenibili conse-
guenze su un settore economico 
grande e frammentato, costituito 
in gran parte da piccole imprese 
già in ginocchio a causa del lun-
go periodo di chiusura obbligato-
ria per l’emergenza Coronavirus.

“Come produttori di cosmetici siamo pre-
occupati per una decisione che avrà impatti 
sia sul canale distributivo di acconciatori e 
centri estetici sia sulla filiera produttiva, con 
inevitabili ricadute occupazionali. Il settore è 
certamente in grado di darsi ulteriori regole 
igienico-sanitarie rigorose, a completamento 
di quelle efficaci già normalmente applicate, 

per una ripresa rapida che coniughi attenzio-
ne alla salute e alla sicurezza degli operatori e 
dei clienti, richiesta di benessere dei cittadini 
e riduzione degli impatti sociali. Dobbiamo 
purtroppo considerare che nessun tavolo è 

stato aperto per la definizione di 
un protocollo sanitario condiviso 
finalizzato alla ripresa in sicurez-
za di queste attività. Confidiamo 
però che sia ancora possibile un 
ripensamento del governo e una 
ridefinizione delle regole a soste-
gno della categoria”, commenta 
il cremasco Renato Ancorotti, 
presidente di Cosmetica Italia.

Il prolungamento del 
lockdown fino al 1° giugno gene-

rerebbe inevitabilmente una grave crisi sociale 
a carico di quasi 300.000 famiglie italiane, per 
90 giorni senza una fonte di reddito e senza 
alcuna misura di sostegno efficace.

Le conseguenze saranno certamente la ces-
sazione definitiva di oltre un terzo delle attività 
– fino a 50.000 negozi, con la probabile rica-
duta occupazionale per oltre 100.000 addetti –

con il rischio di favorire la nascita e la diffusio-
ne di lavoro nero a domicilio senza controlli né 
misure di sicurezza, incrementando in modo 
esponenziale il pericolo di contagio che le mi-
sure vorrebbero evitare.

L’attività di acconciatori e centri estetici ge-
nera un volume di affari che supera i 6 miliar-
di di euro e impiega oltre 263.000 addetti in 
130.000 saloni. Il 90% delle 130.000 imprese 
è costituito da unità con due persone occupate 
in media, capaci di generare fatturati e margini 
appena sufficienti a garantire la gestione gior-
naliera dell’esercizio.

La categoria degli acconciatori ed estetisti 
rappresenta (dati Unioncamere) la seconda ca-
tegoria artigianale nel nostro Paese. “Alla luce 
dei dati e delle considerazioni esposte e della 
natura ancora non dispositiva delle dichia-
razioni del presidente Conte, chiediamo con 
forza la riapertura dei saloni di acconciatura 
e dei centri estetici con tempi e modi anticipati 
rispetto alle comunicazioni effettuate dal Go-
verno, per la sopravvivenza e la salvaguardia 
di un settore fondamentale per l’economia e le 
famiglie italiane” .  

Chiusura parrucchieri-estetisti: a rischio 50.000 imprese
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IL MESSAGGIO DEI VESCOVI

“Il Signore Dio pose l’uomo 
nel giardino di Eden, perché lo 

coltivasse e lo custodisse” (Gen 2,15)

L’emergenza seguita alla 
diffusione del Covid-19 ci 

sta insegnando che le vicende 
dell’esistenza rimescolano le carte 
a volte in maniera improvvisa, 
rivelando la nostra realtà più 
fragile. Ci ha fatto comprendere 
quanto è importante la solidarietà, 
l’interdipendenza e la capacità di 
fare squadra per essere più forti di 
fronte a rischi e avversità.

L’emergenza sanitaria porta 
con sé una nuova emergenza 
economica. Nulla sarà come 
prima per le famiglie che hanno 
subito perdite umane. Nulla sarà 
come prima per chi è stremato 
dai sacrifici in quanto operatore 
sanitario.

Nulla sarà come prima anche 
per il mondo del lavoro, che ha 
prima rallentato e poi ha visto 
fermarsi la propria attività. Già 
si contano danni importanti, so-
prattutto per gli imprenditori che 
in questi anni hanno investito per 
creare lavoro e si trovano ora sulle 
spalle ingenti debiti e grandi punti 
interrogativi circa il futuro della 
loro azienda.

Nulla sarà come prima per i set-
tori che sono andati in sofferenza 
e vivono l’incertezza del domani: 
si pensi al turismo, ai trasporti e 
alla ristorazione, al mondo della 
cooperazione e del Terzo settore, a 
tutta la filiera dell’agricoltura e del 
settore zootecnico, alle ditte che 
organizzano eventi, al comparto 
della cultura, alle piccole e medie 
imprese che devono competere a 
livello globale e si vedono costrette 
a chiusure forzate, senza poter 
rispondere alla domanda di beni e 
servizi. Giorno dopo giorno, ora 
dopo ora, comprendiamo il serio 
rischio che grava su molti lavora-
tori e molte lavoratrici.

Nulla sarà come prima per 
tutte le realtà del Terzo settore e 
particolarmente quelle afferenti al 
mondo ecclesiale. Già in queste 
settimane abbiamo registrato 
gravi difficoltà nel sostenere gli 
oneri economici di queste imprese 
(scuole paritarie, case di riposo, 
cooperative sociali…), soprattut-
to nei confronti di coloro che vi 
lavorano. Per altro, non avendo 
finalità di lucro, le loro attività si 

svolgono, in gran parte, con mar-
gini di sicurezza economica molto 
ridotti. Non solo i prossimi mesi, 
ma il loro stesso futuro, rischia di 
essere pregiudicato.

È con questa preoccupazione 
nel cuore che ci apprestiamo a 
celebrare la Festa del 1° maggio.

IL LAVORO “IN CRISI”
In un sistema che – quando 

mette al centro l’esclusivo benes-
sere dei consumatori e la crescita 
dei profitti delle imprese – è già 
problematico per sua natura, la 
crisi sanitaria e quella economica 
gravano sensibilmente sulla qua-
lità e sulla dignità del lavoro. Si 
generano purtroppo una quantità 
rilevante di persone “scartate”. 
Le dimensioni del problema non 
sono più percepibili correttamente 
con le tradizionali statistiche di 
occupazione e disoccupazione, 
perché il lavoro anche quando 
non manca, spesso è precario, 
povero, temporaneo, lontano da 
quei quattro attributi definiti da 
papa Francesco: libero, creativo, 
partecipativo, solidale.

Il problema della qualità e della 
dignità del lavoro si intreccia con 
altre dimensioni di insostenibilità 
tipiche dei nostri giorni. Già pri-
ma dell’emergenza del Covid-19, 
lo svolgersi degli eventi è stato un 
continuo susseguirsi di emer-
genze sul fronte del lavoro e dei 

cambiamenti climatici. Si tratta di 
emergenze correlate, al punto che 
in alcuni casi (come per l’ex Ilva 
di Taranto) prospettano l’ingiusto 
dilemma di dover sacrificare un 
problema per cercare di risol-
verne un altro. In realtà, quello 
che l’attualità ci sta chiedendo di 
affrontare, senza ulteriori ritardi o 
esitazioni, è una transizione verso 
un modello capace di coniugare 
la creazione di valore economi-
co con la dignità del lavoro e la 
soluzione dei problemi ambientali 
(riscaldamento globale, smalti-
mento dei rifiuti, inquinamento). 

L’epidemia del Coronavirus 
ha rafforzato la consapevolezza 
della nostra debolezza con un 
drammatico shock che ci ha 
scoperti nuovamente vulnerabili 
e fortemente interdipendenti cia-
scuno dall’altro, in un pianeta che 
è sempre di più comunità globale. 
“Nessuno deve perdere lavoro per 
il Coronavirus” è stato lo slogan 
ripetuto all’indomani della crisi: è 
fondamentale che questo appello 
abbia successo, evitando le conse-
guenze negative di breve e medio 
termine. Sono auspicabili misure 
di aiuto a famiglie e imprese che 
sappiano fare attenzione a proteg-
gere tutti, soprattutto le categorie 
solitamente più fragili e meno tu-
telate come i lavoratori autonomi, 
gli irregolari o quelli con contratti 
a tempo determinato.

Il problema per i lavoratori più 
esposti non è solo quello della 
perdita del salario o dell’occu-
pazione, ma anche quello delle 
condizioni sul luogo di lavoro. Gli 
operatori nella manifattura, nel 
settore alimentare e della logistica 
hanno assicurato anche nei giorni 
della crisi beni e servizi necessari 
per il resto del Paese, lavorando in 
condizioni difficili e non sempre 
di sicurezza. Per non parlare 
degli eroi di questa emergenza, 
il personale medico e sanitario, 
professionale e volontario, che, 
mettendo a rischio la propria vita, 
non manca di garantire le cure alle 
vittime dell’epidemia.

Le emergenze dei nostri giorni 
sono la spia di un problema più 
profondo che riguarda l’orienta-
mento della persona. L’orizzonte 
è quello dell’ecologia integrale 
della Laudato si’, che riprende e 
attualizza il messaggio della Dot-
trina sociale della Chiesa per far 
fronte alle nuove sfide. Abbiamo 
bisogno di un’economia che metta 
al centro la persona, la dignità 
del lavoratore e sappia mettersi in 
sintonia con l’ambiente naturale 
senza violentarlo, nell’ottica di 
uno sviluppo sostenibile.

VERSO UN’ECONOMIA 
SOSTENIBILE
Costruire un’economia diversa 

non solo è possibile, ma è l’unica 

via che abbiamo per salvarci e per 
essere all’altezza del nostro compi-
to nel mondo. È in gioco la fedeltà 
al progetto di Dio sull’umanità.

Per ridare forza e dignità al la-
voro dobbiamo curare la ferita dei 
nostri profondi divari territoriali. 
Non esiste una sola Italia del lavo-
ro, ma “diverse Italie”, con regioni 
e zone vicine alla piena occupa-
zione – dove il problema diventa 
spesso quello di umanizzare il 
lavoro, vivendo il riposo della festa 
– e regioni dove il lavoro manca e 
costringe molti a migrare.

Dobbiamo altresì avere il corag-
gio di guardare alla schizofrenia 
del nostro atteggiamento verso 
i nostri fratelli migranti: sono 
sfruttati come forma quasi unica 
di manovalanza, a condizioni 
di lavoro non dignitose in molte 
aree del Paese. Dobbiamo saper 
trasformare le reti di protezione 
contro la povertà – essenziali 
in un mondo dove creazione e 
distruzione di posti di lavoro sono 
sempre più rapidi e frequenti – in 
strumenti che non tolgano dignità 
e desiderio di contribuire con il 
proprio sforzo al benessere del 
Paese.

L’impegno sociale, politico ed 
economico per un lavoro degno 
non passa attraverso la demoniz-
zazione del progresso tecnologico, 
che può essere invece preziosissi-
mo alleato per sconfiggere più ra-
pidamente un’epidemia o aiutarci 
a coltivare relazioni affettive e di 
lavoro a distanza, in un momento 
di necessaria limitazione delle 
nostre libertà di movimento. In 
ogni epoca della storia umana le 
rivoluzioni tecnologiche hanno 
sollevato i lavoratori dalla fatica e 
da mansioni ripetitive e poco ge-
nerative, aumentando la creazione 
di ricchezza con la tendenza a 
concentrarla nelle mani dei pochi 
proprietari delle nuove tecnologie. 
Sono state le politiche fiscali pro-
gressive a redistribuire la maggiore 
ricchezza creata in occasione delle 
rivoluzioni tecnologiche nelle 
mani di molti, trasformandola in 
domanda diffusa e facendo na-
scere nuovi beni e servizi, attività, 
mestieri e professioni. Non è il 
progresso scientifico e tecnologico 
che “ruba” il lavoro, ma l’inca-
pacità delle politiche sociali ed 
economiche di redistribuire la 
maggiore ricchezza creata.

IL COMPITO 
DELLE ISTITUZIONI 
E DI CIASCUNO
In un mondo complesso come il 

nostro, il cambiamento non nasce 
con un atto d’imperio. Infatti, i 
rappresentanti delle istituzioni, 
anche quando sono animati dalle 
migliori intenzioni, si muovono in 
uno spazio pieno di limiti e vincoli 
e dipendono in modo cruciale 
da consenso e scelte dei citta-
dini e dai comportamenti delle 
imprese. Ciò vale per affrontare 
i problemi del tempo ordinario 
e quelli del tempo straordinario 
dove il successo del contenimento 
dell’epidemia passa attraverso la 
responsabilità sociale dei cittadini 
e i loro comportamenti.

La cittadinanza attiva e l’impe-
gno di tutti noi in materia di stili 
di vita e di capacità di premiare 
con le nostre scelte prodotti e 
imprese che danno più dignità 
al lavoro sono oggi una leva di 
trasformazione che rende anche 
la politica consapevole di avere 
consenso alle spalle, quando si im-
pegna con decisione a promuovere 
la stessa dignità del lavoro.

La sfida che abbiamo di fronte 
è formidabile e richiede l’impegno 
di tutti. C’è una missione comune 
da svolgere nelle diverse dimensio-
ni del nostro vivere come cittadini 
che partecipano alla vita sociale 
e politica, come risparmiatori e 
consumatori consapevoli, come 
utilizzatori dei nuovi mezzi di 
comunicazione digitale. Questo 
chiede a tutti di dare un contributo 
alla costruzione di un modello 
sociale ed economico, dove la 
persona sia al centro e il lavoro 
più degno. Così, senza rimuovere 
impegno e fatica, si può rendere 
la persona con-creatrice dell’opera 
del Signore e generativa.

Nel cammino verso la 49a 
Settimana Sociale di Taranto (4-7 
febbraio 2021) siamo chiamati a 
coniugare lavoro e sostenibilità, 
economia ed emergenza sanita-
ria. L’opera umana sa cogliere 
la sfida di rendere il mondo una 
casa comune. I credenti possono 
diventare segno di speranza in 
questo tempo. Capaci di abitare e 
costruire il pianeta che speriamo.

La Commissione 
Episcopale per i Problemi 

Sociali e il Lavoro, 
la Giustizia e la Pace

“L’EMERGENZA SANITARIA
PORTA CON SÉ UNA NUOVA
EMERGENZA ECONOMICA:
NULLA SARÀ PIÙ COME PRIMA.
L’OPERA UMANA SA COGLIERE
LA SFIDA DI RENDERE 
IL MONDO 
UNA CASA COMUNE”

FESTA DEL 1° MAGGIO
Il lavoro in un’economia sostenibile

“La speranza nella precarietà.” È il 
tema della Veglia di preghiera per 

il Paese e per il mondo del lavoro che 
si è svolta la sera del 24 aprile presso la 
chiesa di San Giuseppe lavoratore alle 
Villette. La veglia è stata presieduta dal 
vescovo Daniele. 

Dopo la preghiera di apertura, sono 
stati letti vari brani del messaggio dei 
Vescovi  italiani per la festa del 1° mag-
gio 2020 (messaggio che proponiamo in 
pagina), che sottolineano la pesante crisi 
economica: nulla sarà come prima per il 
mondo del lavoro, con grande rischio per 
lavoratrici e lavoratori.

Tra un brano e l’altro – accompagnati 
da canti e preghiere – la testimonianza 
dal mondo del lavoro di Raffaella Bian-
chessi che ha raccontato l’esperienza 
nell’azienda dove lavora in questo mo-

mento di straordinaria difficoltà.
Gianni Risari ha, invece, offerto una 

testimonianza per il mondo della politi-
ca e delle istituzioni. Ha ricordato la sera 
del 27 marzo quando papa Francesco ha 
pregato da solo in piazza San Pietro per 
il mondo intero, dicendo che abbiamo 
sbagliato strada. Occorre un nuovo mo-
dello sociale dove l’uomo sia al centro. 
In altre occasioni il Papa ha pregato per 
i politici perché costruiscano davvero il 
bene comune e non gli interessi del pro-
prio partito e ha chiesto un’Europa soli-
dale e unità. 

Anzi, Risari ha ricordato la richiesta 
già di papa Giovanni di un governo uni-
co per il mondo intero. Proposta non ac-
colta, anzi “abbiamo costruito una glo-
balizzazione sull’interesse economico”. 
A tal proposito ha citato l’intervista del 

vescovo Daniele, pubblicata settimana 
scorsa sul Nuovo Torrazzo, che chiede una 
conversione, se vorremo costruire, dopo 
questa prova, un mondo migliore.

Si è poi letta la Parola di Dio: un bra-
no della seconda lettera ai Tessalonice-
si. L’ha commentata il vescovo Daniele 
partendo dalla frase di San Paolo:  Non 
stancatevi di fare il bene. “Tra le tante cur-
ve citate in questi giorni – ha detto – c’è 
anche quella del fare il bene. Ha avuto 
un’impennata iniziale (basti ricordare 
medici e personale sanitario) ma adesso 
rischia di scendere. Non stanchiamoci di 
fare il bene, perché avremo bisogno di 
questa solidarietà per molto tempo”.

“Una solidarietà condivisa”, ha det-
to il Vescovo. Soprattutto per affrontare 
i momenti difficili nel mondo sociale. 
“Cambiare richiede un gigantesco sfor-

zo, non sarà automatico, ma bisogna 
convertirsi, anche a modelli nuovi, eco-
nomici, politici e nei rapporti con la ter-
ra. Dovremo convertirci tutti nei nostri 
comportamenti di vita – ha aggiunto – e 
come Chiesa, stando più vicini gli uni gli 
altri”. E ha ricordato soprattutto le per-
sone più emarginate per le quali la dioce-
si lancerà presto un fondo di solidarietà: 
“Con quanto raccoglieremo, aiuteremo 
quelli che sono più in difficoltà”.

Una solidarietà non solo in diocesi, 
ma per l’intera nazione, e anche per co-
loro che vengono da noi e ci sono neces-
sari: quindi una solidarietà globale. “Dio 
– ha concluso – ci chiama alla conversio-
ne e al cambiamento e, se ci chiama, ci 
dà anche la forza di attuarli”.

La veglia è terminata con una bella 
preghiera comunitaria e una solenne be-
nedizione.

Gizeta

LA VEGLIA NELLA CHIESA DELLE VILLETTE

“La speranza nella precarietà”
IL VESCOVO PREGA PER IL PAESE E PER IL MONDO DEL LAVORO

Un momento della Veglia alle Villette
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“Datevi al meglio della vita!”: è 
questo il titolo della 57a Giornata 
mondiale di preghiera per le vo-
cazioni, che si celebra domenica 3 
maggio. 

Nella nostra diocesi è prevista la 
sera prima, sabato 2, una Veglia per 
le vocazioni: l’appuntamento è alle 
ore 20.30 al santuario della Palla-
vicina a Izano. Il vescovo Daniele 
presiederà il Rosario e l’Adorazione 
eucaristica. 

Il momento di preghiera si svol-
gerà a porte chiuse e sarà trasmesso 
in streaming sul canale YouTube de 
Il Nuovo Torrazzo, raggiungibile 
anche dal sito www.diocesidicrema.
it, e radiotrasmessa su Radio An-
tenna5 (FM 87.8). Di seguito, il 
messaggio del Vescovo.

Nel suo messaggio per la 57ª 
Giornata mondiale di pre-

ghiera per le vocazioni, papa 
Francesco si ferma su quattro 
“parole per la vocazione”: grati-
tudine, coraggio, fatica e lode. Il 
Papa le riprende dall’episodio di 
Gesù che cammina sulle acque, 
nel racconto di Matteo (14,22-
33), dove c’è anche il particolare 
di Pietro che, chiamato da Gesù, 
si mette anche lui a camminare 
sull’acqua salvo affondare quasi 
subito, vedendo che il vento era 

forte e lasciandosi prendere dalla 
paura.

Il messaggio porta la data dell’8 
marzo, II domenica di Quaresi-
ma. Meno di tre settimane dopo, 
il 27 marzo, davanti a una piazza 
San Pietro completamente vuo-
ta, papa Francesco ha parlato al 
mondo, nel pieno della crisi sani-
taria del Covid-19, commentando 
l’episodio della tempesta sedata, 
secondo il racconto di Marco 
(4,35-41).

Due interventi ravvicinati, con 
il richiamo a due episodi evange-
lici che hanno questo elemento 
in comune: trovarsi in mezzo alle 
acque agitate, di notte, fare espe-
rienza di insicurezza, di paura, e 
sperimentare la presenza di Gesù, 

la cui parola rassicura, conforta, 
sostiene e, al tempo stesso, chia-
ma.

L’esperienza della precarietà, 
della fragilità, che abbiamo vis-
suto in maniera drammatica nelle 
settimane scorse – e che ancora 
stiamo vivendo e vivremo – ci 
fa rinnovare l’invocazione e la 
chiamata che parte da noi per 
andare verso Dio: “Maestro, non 
t’importa che siamo perduti?” 
(Mc 4,38); “Signore, salvami!” 
(Mt 14,30). Ma, forse, non ci ren-
diamo conto che, prima di tutto 
questo, c’è un’altra chiamata, che 
parte da Dio e viene verso di noi, 
ed è la chiamata anzitutto del-
la fede: “Poi disse loro: ‘Perché 
avete paura? Non avete ancora 
fede?’” (Mc 4,40); “Uomo di 
poca fede, perché hai dubitato?” 
(Mt 14,31).

Sì, Dio ci chiama, ci invoca, 
e la risposta a questa chiamata è 
appunto la fede di chi si riconosce 
atteso, cercato, amato da sempre: 
e lo riconosce (anche se a volte il 
riconoscimento passa attraverso 
la paura, lo sgomento) soprattut-
to quando si trova nella distretta, 
quando fa esperienza di fragilità e 
di pochezza.

Ma Dio continua a chiamare, 
e non solo per darci consolazione 

e pace. Il suo appello alla fede è 
una chiamata a “cogliere questo 
tempo di prova come un tempo di 
scelta. Non è il tempo del tuo giu-
dizio, ma del nostro giudizio: il 
tempo di scegliere che cosa conta 
e che cosa passa, di separare ciò 
che è necessario da ciò che non lo 
è. È il tempo di reimpostare la rot-
ta della vita verso di Te, Signore, 
e verso gli altri. E possiamo guar-
dare a tanti compagni di viaggio 
esemplari, che, nella paura, han-
no reagito donando la propria 
vita” (Francesco, omelia del 27 
aprile 2020).

È dunque anche tempo propi-
zio a scoprire o riscoprire la chia-
mata della nostra vita. “Il Signore 
ci chiama perché vuole renderci 
come Pietro, capaci di ‘cammina-
re sulle acque’, cioè di prendere in 
mano la nostra vita per metterla 
al servizio del Vangelo, nei modi 
concreti e quotidiani che Egli ci 
indica, e specialmente nelle di-
verse forme di vocazione laicale, 
presbiterale e di vita consacrata” 
(Francesco, Messaggio per 57ª 
Giornata di preghiera per le vo-
cazioni).

Non c’è uscita dalla paura, dal-
la fragilità, dallo sconcerto, sem-
plicemente in una consolazione 
a buon mercato. Questa uscita 

c’è, ma consiste nell’ascoltare il 
Signore che chiama, e chiaman-
do offre una possibilità di vita e 
di dono di sé: perché solo così si è 
veramente liberi da ogni paura; si 
è liberi quando ci si sente amati, 
chiamati, e mandati.

Chiediamo al Signore, cele-
brando la Giornata di preghiera 
per le vocazioni, di sentire in noi 
questa chiamata liberante; ringra-
ziamo per tutti quelli e quelle che 

ci testimoniano, in tante forme di 
vita cristiana – il matrimonio, la 
consacrazione a Dio, il ministero 
ordinato, la missione… – questa 
libertà divina. Domandiamo, spe-
cialmente per i giovani, la grazia 
di sentirsi chiamati nell’amore 
di Dio a uscire dalla paura e dal 
ripiegamento su di sé, e la gioia 
di donarsi senza riserve a Dio e ai 
fratelli.

+ Daniele Gianotti

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI

La chiamata liberante di Dio

MESSA DEL VESCOVO ALLA TRINITÀ 

Saper leggere la storia
dei discepoli di Emmaus

Messa festiva alla SS. Trinità, la scorsa domenica, per il ve-
scovo Daniele, affiancato dal parroco don Remo Tedol-

di, da alcuni sacerdoti, da ministranti e lettori. All’inizio don 
Remo ha salutato tutti coloro che stavano seguendo la celebra-
zione in streaming, in questa nona (!) domenica a porte chiuse, 
soprattutto i parrocchiani della SS. Trinità. Gli ha fatto eco il 
Vescovo ricordando che, nonostante tutto, il Signore ci accom-
pagna, come ha fatto con i discepoli di Emmaus, ed è sempre 
in mezzo a noi.

Il Vangelo della domenica raccontava, appunto, il celebre 
epidosio dei discepoli di Emmaus, che si allontanano delusi da 
Gerusalemme e lungo la strada incontrano, senza riconoscerlo, 
il Signore risorto che spiega loro le Scritture e che poi si rivela 
nello spezzare il pane. 

“La storia  che i discepoli di Emmaus raccontano a Gesù 
risorto – ha spiegato il vescovo Daniele – e quella che Gesù 
racconta ai discepoli, non sono due storie diverse, ma la stessa 
storia vista da due punti di vista: per i discepoli una storia di 
delusione e smarrimento; per Gesù la storia del modo in cui 
Dio ha scelto di farsi vicino all’uomo, la storia stessa di Isra-
ele, dell’amore e dell’alleanza di Dio con l’umanità”. Da qui 
l’invito: “Bisogna imparare a leggerla – questa presenza di Dio 
– anche nelle pieghe delle nostre minuscole storie. Rileggiamo 
anche la storia di queste settimane, come la storia di Dio e del 
suo amore fedele manifestato in Cristo, morto e risorto”.

Monsignor Gianotti ha portato poi l’attenzione sui gesti che 
ha compiuto Gesù in quel frangente: “Quei gesti e quelle paro-
le che aprono gli occhi e il cuore dei discepoli per riconoscere 
Gesù – ha spiegato – non sono cambiati, sono i gesti che Gesù 
ha sempre fatto quando era in mezzo a loro: eppure non capiva-
no che erano già i gesti del Figlio di Dio entrato nella loro sto-
ria. Adesso che Gesù non è più visibilemente in mezzo a loro, 
quei gesti rivelano tutta la loro efficacia: adesso capiscono che 
la Parola di Gesù è capace di scaldare il loro il cuore, che il pane 
spezzato non è soltanto un bel gesto di fraternità, ma è il sacra-
mento del dono della sua vita per amore; adesso possono riu-
nirsi attorno a quella parola e a quel pane spezzato e rinnovare 
quella presenza del Signore che credevano perduta per sempre”.

Infine l’attenzione alla strada che i due discepoli hanno per-
corso per andare a Emmaus e per tornare poi di corsa a Geru-
salemme: “È la stessa strada – ha detto il Vescovo – lastricata 
prima dalle loro delusioni, ora diventata la strada della vita, tra-
sformata dalla consapevolezza che il Signore risorto la percorre 
con noi. Il risorto non è presente solo nella mura della chiesa 
dove vediamo i segni della parola e del pane, è sempre presente 
in mezzo a noi sulle nostre strade, presente nella vita di ogni 
giorno: quella strada che possiamo percorrere sorretti dal cibo 
che ci Dio prepara, la strada lungo la quale annunciare a tutti la 
speranza che Dio ci dona con la Risurrezione di Cristo”.

E ha concluso: “Questo straordinario racconto è capace di 
riscattare tutte le nostre fragilità e le nostre parure per donarci 
Gesù morto e risorto e ci fa capire che il Signore è capace di 
trasformare le nostra vita in una storia di salvezza”.

Domenica 3 maggio, proseguendo nelle celebrazioni in par-
rocchia, il vescovo Daniele presiederà a Capralba la santa Messa 
delle ore 10.30. Poi, a seguire, altri appuntamenti: il 10 maggio 
(ore 10.30) a Capergnanica, il 14 maggio (ore 20.30) alla Palla-
vicina di Izano in occasione dell’anniversario dell’Apparizione, 
il 16 maggio (ore 20.30) a Ripalta Guerina nell’anniversario del-
la nascita del beato Alfredo Cremonesi, il 17 maggio (ore 10.30) 
a Bagnolo e alle 20.30 a Madignano (veglia per padre Gigi).

CON L’AFRICA NEL CUORE
Fratel Ivan: da Ebola a Covid-19

TESTIMONIANZA MISSIONARIA DAL CONGO

Quando fratel Ivan giunse a Crema alla fine 
di febbraio non pensava certamente di ri-

manere bloccato da questa situazione davvero 
surreale. Lasciava Ebola e non sospettava di 
doversi misurare con il Covid-19. Così l’inter-
vista avviene via Skype. Ci si guarda in faccia, 
certo, ma non è come sedersi uno di fronte 
all’altro... Poi fortunatamente fratel Ivan co-
mincia a raccontare e allora tutto il resto scom-
pare e rimane solo lui e la sua Africa.

Ben ritrovato fratel Ivan. Allora due paro-
le di presentazione, così da rompere il ghiac-
cio...

“Bene. Sono fratel Ivan Cremonesi, missio-
nario comboniano. Sono originario di Crema 
Nuova, nato nel 1947. Sono entrato tra i Com-
boniani a 31 anni. Prima lavoravo con mio fra-
tello Ettore e noleggiavamo flipper e juke box 
ai bar. Nel 1984, dopo sei anni di seminario, 
sono partito per lo Zaire, allora si chiamava 
così. Come avete notato, sono un ‘fratello’ e 
non un ‘padre’, perché? Non sono un sacer-
dote, ma per evangelizzare, come diceva Pa-
olo VI, serve, oltre all’annuncio della Parola, 
anche la promozione umana. Da 3 anni sono 
nella diocesi di Butembo-Beni, la zona più 
complicata del Congo, nell’Est del Paese”.

Sappiamo che la situazione in quella parte 
di Congo è molto difficile. Ci puoi dare qual-
che spiegazione in merito?

“Il Congo è sull’orlo del caos. Conflitti in-
finiti continuano a impedire sia lo sviluppo 
economico sia la stabilità politica di un Pae-
se ricchissimo di materie prime (diamanti, 
oro, stagno, gas, petrolio, uranio), di foreste 
(e quindi di legno pregiato) e di risorse idriche 
che, a volte, sono più preziose dell’oro. Parti-
colarmente il coltan, un minerale leggermente 
radioattivo estratto su pressione delle multina-
zionali che ne fanno uso in campo tecnologico. 
Sembra assurdo, ma la causa principale della 
povertà della gente è proprio la grande ricchez-
za del Paese, perché purtroppo tutte queste 
ricchezze sono sfruttate da potenze occidenta-
li, multinazionali e gruppi armati, tutti ne ap-
profittano. Le pessime condizioni delle strade, 
invece, fanno sì che l’agricoltura locale sia solo 
di sussistenza e non si riesca a soddisfare nem-
meno la richiesta interna: infatti, si compra il 
riso che viene dalla Cina perché costa meno”.

Come può avvenire che tutto questo, vi-
sto che da tempo c’è una presenza di soldati 
dell’Onu?

“Nonostante la presenza di circa 20.000 mi-
litari dell’Onu, dall’ottobre 2014 fino a oggi, 
a causa del coltan e del progetto di ‘balcaniz-
zare’ la ricca regione del Nord-Kivu, molti 
gruppi violenti, armati di machete, di scure, 

di coltello, di manicotto di zappa compiono 
vere e proprie stragi di uomini e donne, bam-
bini e anziani. Si calcola che ormai le vittime 
siano oltre 2.500 e così obbligano la gente ad 
abbandonare le loro case e le loro terre. Noi 
Comboniani, grazie all’aiuto di alcuni amici 
cremaschi, abbiamo promosso la costruzione 
di un memoriale perché non si dimentichino le 
vittime di quanto è accaduto e sta accadendo”.

E la situazione sanitaria non mi sembra 
certamente migliore...

“Esatto. Nel corso del 2018 la pandemia 
dell’Hiv ha provocato la morte di 13.000 perso-
ne su un totale di almeno 450.000 infetti. Non 
bisogna poi dimenticare il perdurare dell’epi-
demia di Ebola e la diffusione del morbillo. 
Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità la Repubblica Democratica del Congo sta 
vivendo la ‘peggiore epidemia del mondo’ per 
il morbillo con oltre 6.000 morti nel giro di un 
anno. Solo il 60% dei pazienti ha accesso alle 
cure per morbillo ed Ebola. Così in un clima 
di violenza e aggressioni le regioni del Nord 
Kivu e dell’Ituri,  dall’agosto 2018,  stanno 
affrontando la decima epidemia di Ebola che 
ha già ucciso 2.233 persone su 3.390 casi re-
gistrati, secondo l’ultima valutazione ufficiale 
del 5 gennaio 2020. La situazione è aggrava-
ta da fattori quali la malnutrizione, il difficile 
accesso alle cure sanitarie, l’insicurezza oltre 
che dalla scarsa copertura immunitaria delle 
popolazioni vulnerabili. Per prudenza tutti noi 
Comboniani siamo stati vaccinati contro l’E-
bola, così da poter stare con la gente con mag-
gior sicurezza”.

In questa difficile situazione in cosa con-
siste il vostro lavoro di promozione umana?

“Nella Repubblica Democratica del Con-
go noi Comboniani siamo impegnati in varie 
iniziative. A Butembo sorge la Casa di For-
mazione per giovani che vogliono diventare 
Comboniani: attualmente sono 28 che la fre-
quentano. Abbiamo organizzato una scuola 
di falegnameria per 20 ragazzi di strada. La 
loro formazione dura un anno. Il mattino sono 
impegnati con la scuola, mentre il pomeriggio 
fanno pratica. A mezzogiorno forniamo loro il 
pranzo. Alla fine dell’anno i ragazzi ottengono 
un piccolo diploma e una cassetta di utensili 
da lavoro. Da poco abbiamo dato vita a un pic-
colo laboratorio per ragazze sordomute. Tra i 
nostri impegni non posso dimenticare quello di 
aiutare suor Giuditta che, nel suo orfanotrofio, 
raccoglie bambini orfani dei massacri e dell’E-
bola. La gente le vuole molto bene e la chiama: 
l’Angelo dei bambini di strada. Alla domenica 
pomeriggio, infine, per dare un po’ di allegria 
ai bambini del quartiere – ne vengono dai 400 
a 500 – facciamo vedere dei film di Charlot o 
comunque comici e all’uscita diamo una cara-
mella a ciascuno di loro. Si accontentano pro-
prio di poco”.

Fratel Ivan continuerebbe a parlare per 
un’altra ora buona. Si ferma a malincuore e si 
fa promettere, a titolo di risarcimento, che do-
menica 3 maggio, l’ultima testimonianza del-
la serie SIAMOCASASIAMOCHIESA sarà 
proprio la sua.

Non parlerà per un’ora, ma tra racconti, fil-
mati e immagini ci darà una rappresentazione 
del Congo davvero viva e ricca.

A cura del Centro 
Missionario Diocesano

Fratel Ivan con i bambini dopo un film e, vicino al titolo, la consegna degli attrezzi da lavoro

IL 2 MAGGIO LA VEGLIA ALLA PALLAVICINA. IL MESSAGGIO DEL VESCOVO



GIOVEDÌ 30 APRILE 202014 N� rologi

Altre necrologie 
alla pagina 

16

LAPIDI
TOMBE

SCULTURE

Siamo sempre reperibili
0373 204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

È mancata all'affetto dei suoi cari

Anna Granata
ved. Polenghi

di anni 79
Ne danno il triste annuncio i fi gli Fau-
sto e Cristina, il genero Mirko, la nuora 
Cristina, i nipoti Giulia, Martina e Mat-
teo, il fratello, le sorelle, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del reparto Hospice dell'Ospedale 
Kennedy di Crema per le cure prestate, 
al reparto di Gastroenterologia dell'O-
spedale Maggiore di Crema, alla dr.ssa 
Ivana Seresini, all'infermiera Giusy 
Scorsetti per le amorevoli cure prestate.
Casaletto Ceredano, 24 aprile 2020

Circondato dall'affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Luciano Capetti
di anni 74

Ne danno il triste la moglie Graziella, i 
fi gli Chiara, Matteo e Nicola, le sorelle 
Angela e Maria Rosa, i nipoti, i proni-
poti e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero di 
Santa Maria. I familiari ringraziano di 
cuore quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Crema, 27 aprile 2020

Partecipano al lutto:
- Il Circolo MCL di Santa Maria della 

Croce
- Famiglia Giuseppe Torresani
- I dipendenti e gli ex dipendenti del 

Cr. Forma di Crema

È mancato all'affetto dei suoi cari

Franco Pavesi
(Pipa)
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Maria, i fi gli Eugenio con Tiziana, Gior-
dano con Roberta, i nipoti, i pronipoti e 
tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore.
Crema, 24 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Mariarosa Maina
in Fumarli

di anni 63
Ne danno il triste annuncio il marito 
Franco, i fi gli Francesco e Andrea, i fra-
telli, le sorelle, i nipoti e i parenti tutti.
La cara salma proseguirà per la cre-
mazione giovedì 30 aprile alle ore 10. 
L'urna cineraria della cara Mariarosa 
riposerà nel Cimitero di Offanengo.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Offanengo, 28 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Fulvia Maria Viviani
ved. Chiesa

Ne danno il triste annuncio i fi gli Velio 
con Daniela, Giorgio con Giuditta, i ni-
poti Giovanna, Paola, Mauro con Gloria 
e la piccola Giulia e i parenti tutti.
Il rito funebre avrà luogo in forma pri-
vata nella casa funeraria San Paolo-La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3b in 
Crema oggi, giovedì 30 aprile alle ore 
14.30. Dopo la cerimonia la cara salma 
sarà sepolta nel cimitero maggiore di 
Crema.
Un particolare ringraziamento ai medici 
e a tutto il personale della R.S.A. "Ca-
millo Lucchi" di via Zurla in Crema per 
le cure prestate.
I familiari ringraziano quanti partecipe-
ranno al loro dolore.
Crema, 28 aprile 2020

Adele, Giovanna e Gianluigi con le fa-
miglie, piangono la scomparsa del loro 
carissimo fratello

Tranquillo Vailati
avvenuta in Brescia il 25 aprile 2020.
Romanengo-Brescia, 25 aprile 2020

È mancato all'affetto dei suoi cari

Vincenzo Urbano
Ne danno il triste annuncio il fratello 
Leopoldo con Maria, i cugini e tutti i 
parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
hanno condiviso il loro dolore. 
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e al personale infer-
mieristico della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus.
Crema, 27 aprile 2020

Al mio amico

Vincenzo Urbano
(censo)

Ti sei addormentato, te ne sei andato 
senza salutare, da solo. Anche noi, 
amici tuoi da sempre, non abbiamo po-
tuto salutarti. Molti i momenti trascorsi 
insieme con i bambini al laghetto della 
Pierina, in baita in montagna anche se 
non ti piaceva, la domenica sui cam-
pi di gara di pesca sportiva, dove eri 
amico di tutti. Ci siamo visti l'ultima 
volta in via Mazzini non molto tempo fa 
con amici, scherzoso sorridente come 
sempre. Poi hai intrapreso un cammi-
no. Non ho potuto esserti vicino. Ti ho 
cercato molte volte. Ora sò dove sei, sei 
nel mio cuore. Nel cuore di tutti che ti 
conoscono. Ciao (Censo).

Il tuo amico Giuseppe Tacchini
Crema, 27 aprile 2020

L'amministratore del condominio "Al-
berelle 39" sito in Crema - via Alberelle 
n. 39 e i signori condomini porgono 
sentite condoglianze ai familiari per la 
scomparsa del signor

Luciano Capetti
Crema, 27 aprile 2020

Massimo Benelli e Angelo Lorenzetti, 
unitamente agli amici di New Open 
sono vicini con affetto a Matteo e fami-
liari per la scomparsa del caro

Luciano Capetti
del quale ricordano la sincera amicizia 
e disponibilità.
Ripalta Cremasca, 27 aprile 2020

"Quando perdi qualcuno che 
ami ottieni un angelo che già 
conosci".

Sei partito lasciando un grande vuoto. 
Da lassù proteggi la tua Graziella, Chia-
ra, Matteo e Nicola. Buon viaggio

Luciano
Gli amici di Chiara

Crema, 27 aprile 2020

Sebastiano, Olimpia, Graziella, Piera e 
Domenica sono vicini a Graziella, Chia-
ra, Matteo e Nicola per la scomparsa 
del loro caro

Luciano
In questo tempo di dolore e tristezza col 
pensiero torniamo a vivere i momenti 
vissuti insieme alla CISL nell'impegno 
sindacale, nell'amicizia e nella condivi-
sione di scelte signifi cative al servizio 
degli altri. Ti ricorderemo sempre per la 
tua viva cordialità.
Crema, 27 aprile 2020

Con affetto siamo vicini al dolore di 
Graziella, Chiara, Matteo, Nicola e fa-
miliari per la perdita del carissimo

Luciano
Fulvia, Andrea, Paola, 

Alberto ed Elena
Ripalta Cremasca, 27 aprile 2020

Don Giorgio è vicino alla moglie Gra-
ziella e ai fi gli, per la scomparsa del 
carissimo 

Luciano
amico di una vita, fi n dai tempi di via 
Piccinardi. Ne ricorda la simpatia e la 
schiettezza, soprattutto il grande impe-
gno profuso per il bene della comunità 
cremasca, come amministratore, come 
sindacalista, come protagonista nel 
mondo della disabilità e come fedele 
attivo nella sua comunità parrocchiale.
Certo che il Signore l’ha accolto nelle 
sue braccia, porge sentite condoglianze 
e garantisce preghiere di suffragio.
Crema, 27 aprile 2020

Elena, Barbara e Andrea si stringono 
con affetto a Chiara e familiari e porgo-
no sentite condoglianze per la perdita 
del caro papà

Luciano
Crema, 27 aprile 2020

Con tanta tristezza Luciano, Pinì e Giu-
lia con Domenico abbracciano Graziel-
la, Chiara, Matteo, Nicola e partecipano 
al loro immenso dolore per la perdita 
del caro

Luciano
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 27 aprile 2020

Il Presidente, il Consiglio Direttivo e 
gli Atleti dell'Accademia Pugilistica 
Cremasca partecipano con dolore al 
grave lutto che ha colpito Graziella, 
i fi gli Chiara, Matteo e Nicola per la 
scomparsa del marito e padre

Luciano Capetti
ex Presidente della Società e grande 
amico.
Crema, 27 aprile 2020

Il Presidente del Centro di Riabilita-
zione Equestre Alessandro Zambelli 
unitamente a tutto il Consiglio Direttivo 
partecipano al lutto della signora Gra-
ziella e del fi glio Matteo per la scom-
parsa del caro

Luciano
Consigliere C.R.E. dal 1996

Crema, 27 aprile 2020

Antonio Agazzi ricorda con commozio-
ne e riconoscenza l'amico

Luciano Capetti
Una vita spesa a servizio del bene co-
mune, in ambito ecclesiale, sindacale, 
politico-amministrativo.
Uomo brillante e sanguigno, cultore 
della convivialità, sportivo appassio-
nato, particolarmente sensibile alle 
problematiche connesse con il mondo 
del lavoro e della disabilità, Luciano ha 
servito generosamente al nostra comu-
nità civile. Sentitissime condoglianze ai 
familiari.
Crema, 27 aprile 2020

I condòmini e l'amm.re dell'edifi cio sito 
in Crema via IV Novembre n. 39 (Edifi -
cio G) partecipano al dolore dei familia-
ri per la scomparsa della cara

Ada Pavesi
ved. Bassi

Crema, 26 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Ada Pavesi
ved. Bassi

di anni 83
Ne danno il triste annuncio il fi glio Giu-
liano con Carmen, le adorate nipoti Be-
nedetta, Francesca e Laura, il fratello, 
le sorelle, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti.
A rito funebre avvenuto i familiari rin-
graziano quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 26 aprile 2020

Il Gruppo Volontari dell'Uffi cio di Of-
fanengo della CISL-FNP-ASSE DEL 
PO, partecipa al dolore per la salita al 
cielo di 

Luciano
Sindacalista, Politico e Uomo di grande 
sensibilità e disponibilità ed esprime 
alla moglie Graziella, ai fi gli Matteo, 
Chiara e Nicola la propria vicinanza.
Offanengno, 27 aprile 2020

La Presidente di Comunità Sociale 
Cremasca Angela Beretta, i consiglie-
ri di amministrazione Silverio Pez-
zotti e Mara Baronchelli, il Direttore 
Davide Vighi, insieme al già Direttore 
Vittorio Coralini, ai dipendenti e col-
laboratori dell’azienda, partecipano 
al lutto della famiglia Capetti per la 
perdita del caro 

Luciano
Lo ricordano con stima e affetto per il 
prezioso lavoro svolto con dedizione 
e passione, in qualità di Presidente 
dell’azienda, sempre al servizio delle 
istituzioni e delle persone più fragili.
Crema, 27 aprile 2020

Il Sindaco, la Giunta, il Presidente del 
Consiglio, i Consiglieri e l'Amministra-
zione Comunale di Crema, partecipano 
commossi al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 

Luciano Capetti
già assessore della città di Crema e 
fi gura illustre e stimata per l'impegno 
professionale, sociale e politico nella 
nostra città.
Crema, 27 aprile 2020

La famiglia della Casa di Ale è vicina 
alla cara Chiara a mamma Graziella, 
a Matteo e a Nicola nel dolore per la 
scomparsa del papà 

Luciano
Crema, 27 aprile 2020

A sepoltura avvenuta della cara defunta 

Marisella Raffaelli
in Bergamaschi

di anni 80
Il marito Angelo (Gino), i fi gli Nicolet-
ta, Fabio con Donatella, Luciano con 
Daniela e Omar con Fausta, gli adorati 
nipoti Berenice con Andrea, Devin con 
Martina, Gabriele, Giorgio e Giulia, gli 
adorati pronipoti Sofi a e Sara, le so-
relle Mariuccia, Sofi a con Luigi, Rina 
con Angelo e Nora, gli adorati nipoti 
e parenti tutti ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno partecipato al 
loro dolore e porgono un particolare 
ringraziamento al dott. Enterri e a tutto 
il personale medico e infermieristico 
della Fondazione Benefattori Crema-
schi - Onlus.
Crema, 30 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Giuseppina Lorenzetti
in Campari

di anni 80
Ne danno il triste annuncio il marito 
Luigi, il fi glio Stefano con Aydee, i ni-
poti Alice e Miriam, i fratelli Giuseppe e 
Giacomo, le cognate, i nipoti e i parenti 
tutti.
La cara salma proseguirà per la crema-
zione oggi, giovedì 30 aprile alle ore 9.
L'urna cineraria della cara Giuseppina 
riposerà nel cimitero di Ripalta Crema-
sca.
I familiari ringraziano quanti partecipa-
no al loro dolore.
Ripalta Cremasca, 27 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Gabriella Cadeddu
in Costantini

Ne danno il triste annuncio il marito 
dott. Giovanni Costantini insieme ai 
fratelli, le cognate, il cognato, i nipoti 
e tutti i parenti.
La cara salma riposa nel cimitero Mag-
giore di Crema. I familiari ringraziano 
di cuore quanti hanno condiviso il loro 
dolore.
Crema, 30 aprile 2020

Per

Gabriella Cadeddu
Costantini

Mi accompagna di te un bellissimo ri-
cordo e una grande amicizia. Ti vorrò 
sempre bene.

Anna
Crema, 30 aprile 2020

"Quando un volto
entra nel tuo orizzonte
nessuno più lo può sradicare". 

 (don Agostino)

Maria Teresa è vicina a Giovanni che ha 
amato di un amore tenace 

Gabriella Cadeddu 
Costantini

mia preziosa compagna nel lavoro su 
don Agostino, Parroco della Comunità 
di S. Giacomo Maggiore, Donna viva-
ce, discreta, di un amore fattivo dove ha 
incontrato il bisogno. 
Crema, 30 aprile 2020

Cara 

Gabriella
ti salutiamo con un grande abbraccio, 
lo stesso che tu hai sempre regalato a 
noi, nella speranza di restituirti quella 
magica sensazione di cura e di prote-
zione che abbiamo sempre avuto da te. 
Hai saputo donare te stessa a noi, così 
come alle tante persone che hanno avu-
to la fortuna di incontrarti.
Grazie, ti vogliamo bene.
Luca e tutti i ragazzi della casa Anffas, 
con la presidente e il consiglio direttivo 
di Anffas si uniscono per ringrazia-
re Gabriella per il continuo sostegno 
a favore delle persone più fragili e il 
grande insegnamento a non arrendersi 
mai. Gabriella è sempre stata al fi anco 
dell'associazione, anche quando la 
fatica della malattia sembrava avere il 
sopravvento. 
Ci uniamo al dolore del marito Gio-
vanni e di tutti i parenti, nella certezza 
che il dono grande di Gabriella agli altri 
possa scaldare il cuore e lenire il dolore 
per la sua perdita.
Crema, 30 aprile 2020

"Signore,
mi colmerai di gioia
con la tua presenza”

Il Signore della vita ha chiamato nel 
suo Regno di luce

Suor Emanuela
Coti Zelati

Le Suore del Buon Pastore unite ai ni-
poti, ai pronipoti e a tutti i parenti l’affi -
dano al fraterno ricordo nella preghiera 
e ringraziano i medici, gli operatori sa-
nitari e i sacerdoti dell’Ospedale Mag-
giore della Città che, con delicatezza e 
premura, l’hanno assistita nel periodo 
della malattia. 
La salma riposa nel Cimitero Maggiore 
di Crema.
Crema, 29 aprile 2020
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di LUCA GUERINI

Letti gli interventi degli 
esponenti della Fonda-

zione Benefattori Crema-
schi sul nostro settimanale 
riguardo la Rsa ‘Camillo 
Lucchi’ di via Zurla, la mi-
noranza consigliare Nuova 
vita per Torlino ritiene sia il 
caso di approfondire la que-
stione, partendo anche da 
altri punti di vista. Dunque, 
ha depositato una mozione, 
indirizzata al sindaco Isaia 
Donarini, che sarà discus-
sa nel prossimo Consiglio 
comunale utile in paese. 

Pare che il documento 
sarà affrontato anche in altri 
Consigli comunali del Cre-
masco: al centro la necessità 
di un report scritto che chia-
risca le ragioni del numero 
così elevato di decessi nella 
struttura per gli anziani di 
Crema e non solo. “Nei mesi 
di febbraio, marzo e aprile 
la provincia di Cremona è 
stata martoriata in modo 
drammatico dalla diffusione 
del Coronavirus al punto 
che addirittura un abitante 
su 66 è risultato contagiato 
dal Covid-19”, premettono i 
consiglieri comunali Andrea 
Ladina, Oscar Stefanini e 
Donka Dimova. 

“Mentre i decessi da 
Coronavirus accertati nelle 
strutture ospedaliere della 
provincia, hanno raggiunto 
le 929 unità (al 21 aprile, 
data di protocollazione della 
mozione) si registra anche 
un dato altrettanto allarman-
te dovuto alla diffusione dei 
contagi con un alto numero 
di decessi anche nelle Rsa, le 
residenze sanitarie assisten-
ziali per anziani”. 

In particolare Ladina e 
soci si concentrano su quella 
cittadina di via Zurla: “A 
partire dai primi di marzo si 
sono registrati 78 decessi su 
200 ospiti presenti. In questo 
momento, in cui occorre 
trovare la massima unità 
di intenti, non intendiamo 
alimentare alcuna polemica 
e nemmeno individuare re-
sponsabilità o colpe, compiti 
che a noi non competono, 
mentre ci compete il diritto 

all’informazione al fine di 
avviare un doveroso appro-
fondimento per il rispetto, 
in primis, verso le persone 
decedute e i loro familiari”, 
precisano i membri dell’op-
posizione. 

Che spiegano come lo Sta-
tuto del Comune torlinese 
preveda che l’ente operi “al 
fine di conseguire il pie-
no sviluppo della persona 
umana e l’effettiva parteci-
pazione di tutti i cittadini 
all’organizzazione politica, 
economica, sociale e cultura-
le del Paese”. 

La richiesta per il Consi-
glio comunale da parte della 
minoranza è di dare manda-
to al sindaco Donarini “di 
chiedere al direttore generale 
della Fondazione Benefattori 
Cremaschi a cui fa capo la 
Rsa di via Zurla a Crema 
di spiegare, con un report 
scritto, le ragioni dell’alto 
numero di decessi avvenuto 
nel mese di marzo nella 
‘residenza’ da lui diretta e se 
gli ospiti risultati contagiati 
dal Covid-19 siano stati iso-
lati da quelli sani e abbiano 
ricevuto tutte le terapie pre-
viste per fronteggiare questa 
pandemia”.

Un approfondimento che, 
a livello cittadino, è stato 
auspicato anche da Antonio 
Agazzi (Forza Italia) nell’ul-
tima assemblea consigliare 
della scorsa settimana, la 
prima dall’avvio di questa 
emergenza, la prima in vide-
oconferenza della storia del 
Comune di Crema. 

In settimana si è appreso 
che la Procura della Repub-
blica presso il Tribunale di 
Cremona ha avviato, anche 
alla Rsa Lucchi, un proto-
collo da applicare, da qui 
al prossimo futuro, in caso 
di decesso, questo al fine 
di verificare con chiarezza 
le cause. Il provvedimento 
è stato accolto con favore 
dalla presidente della Fbc, 
Bianca Baruelli e dal suo 
staff. Ricordiamo infatti che 
la Fondazione Benefattori 
Cremaschi gestisce anche 
la struttura di via Zurla (ne 
parliamo alla pagina 7 del 
nostro giornale, ndr).

 TORLINO VIMERCATI IN CONSIGLIO
COMUNALE
UNA MOZIONE
DI LADINA & C.
CHE CON OGNI
PROBABILITÀ
SARÀ CONDIVISA 
ANCHE DA ALTRE
ASSEMBLEE
CONSILIARI.
TEMA: CAPIRE
LE CAUSE DEI TANTI
DECESSI PRESSO
LA RSA CITTADINA
NELL’ULTIMO MESE

L’ingresso della RSA ‘Camillo Lucchi’ di Crema

Fra gli interventi che i Comuni offrono per affrontare l’attua-
le crisi vi è quello del comparto sociale. Abbiamo contattato 

i Servizi Sociali di Offanengo – che ringraziamo per la dispo-
nibilità – per comprendere meglio come è stato organizzato il 
lavoro per rispondere al meglio alle necessità via via crescenti 
di parte della popolazione.

Offanengo è stato uno dei paesi più colpiti del territorio dal Co-
vid-19. Quale la reazione della popolazione sia in termini di ricerca di 
aiuto sia in termini di risposta?

“La comunità di Offanengo, in termini di decessi e contagi, è 
stata duramente colpita dal Coronavirus. Quando tutto è inizia-
to, nessuno avrebbe immaginato questa evoluzione. Le informa-
zioni che giungevano dagli organi istituzionali prefiguravano un 
quadro severo, e da subito ci siamo attivati per proteggere le fa-
sce di popolazione più fragili. Per noi è stato naturale individua-
re le persone anziane sole, verso le quali pensavamo con priorità 
di indirizzare le nostre attenzione. Il virus ha però messo in di-
scussione tutti gli schemi! Un esempio di questo deriva dal fatto 
che la primissima persona anziana colpita dal Coronavirus, per 
la quale ci è stato chiesto aiuto, secondo i nostri piani avrebbe 
dovuto contare su tre figli, se non fossero stati tutti contagiati! 

In poco tempo i servizi chiudevano, nasceva l’esigenza di 
proteggere le persone pensionate, che da anni sostengono con il 
loro volontariato alcune delle nostre attività. Gli eventi incal-
zavano velocemente e per quantità. Abbiamo capito che l’unico 
modo per rispondere ai bisogni della popolazione era investire 
in figure nuove, ma quali? È stato a questo punto che la comuni-
tà offanenghese si è fatta avanti!”

Come si è organizzata la risposta e quali strategie avete messo in campo?
“Proprio mentre si discuteva, don Francesco si è fatto porta-

voce del desiderio di alcuni giovani studenti, non tutti legati alla 
vita dell’Oratorio, di rendersi utili; si è così attivato un gruppo 
di lavoro con la Pro Loco, l’Anteas, l’Oratorio e il Comune. 
Forze nuove e giovani che si muovevano per sostenere i servizi, 
proteggere i volontari più anziani, limitare le uscite ai cittadini 
offanenghesi più fragili, servire le persone sole poste in isola-
mento. La prima offerta è stata in risposta ai bisogni essenziali 
quali la consegna di pasti, farmaci e spesa. Successivamente a 
macchina rodata, il gruppo si è reso utile anche per la consegna 

a domicilio dei libri di testo, che da alcune settimane giacevano 
sotto i banchi di scuola, e per la distribuzione delle mascherine 
fornite dalla Protezione Civile. Sono a oggi 75 le famiglie offa-
nenghesi aiutate dal gruppo dei volontari con farmaci e spesa, e 
12 con la consegna del pasto a domicilio. L’azione è poi prose-
guita con la consegna dei ‘Buoni spesa’ governativi e del latte.

Il dato significativo è che i volontari, attenendosi a scrupolo-
se misure di sicurezza, si sono mossi facendo sentire alle perso-
ne in difficoltà la vicinanza della comunità, che in alcuni casi si 
è giocata fuori da qualsiasi schema, anche attraverso una presa 
in carico dalla finestra di casa. Si è creato un circolo virtuoso di 
persone che hanno vissuto e fatto sentire il valore della solida-
rietà e del bene per il proprio paese. In questo periodo abbiamo 
sperimentato i diversi atteggiamenti che le persone mettono in 
atto nei diversi momenti della vita, come la gratitudine, il sol-
lievo, la gioia, la tristezza, lo scoraggiamento. Certo non sono 
mancati episodi dello sport nazionale per eccellenza e cioè la 
critica e la pretesa, ma fortunatamente il nostro popolo è più 
famoso per la capacità di essere solidale”.

Vi sono state situazioni particolarmente significative da raccontare?
“Molte le persone che, volontariamente, senza nemmeno es-

sere interpellate, hanno chiamato i servizi sociali per mettersi 
a disposizione per dare un aiuto, fra questi, anche una persona 
straniera che si è offerta di fare la spesa per una famiglia biso-
gnosa. Ci fa piacere anche considerare che le associazioni han-
no visto nel Servizio sociale comunale il coordinamento dell’a-
zione di aiuto alle persone...”.

E per la ripartenza? Avete già in programma iniziative per far per-
cepire sempre più la vicinanza di tutte le ‘istituzioni’ e le realtà attive 
in paese?

“Forse è opportuno dire che non ci siamo mai fermati, se pen-
siamo che alla base della nuova logica, a cui tutti dovremo atte-
nerci, ci debba essere un nuovo modo di guardare alle persone e 
ai loro bisogni. Pensiamo che non mancheranno iniziative che ci 
aiutino a rielaborare i vissuti, ma soprattutto mettere in luce i va-
lori presenti nella nostra comunità. Da tempo ci siamo allenati a 
fare fronte comune tra diverse associazioni e realtà, come da tem-
po sta dimostrando anche l’esperienza di FareLegami”.	

M.Z.

OFFANENGO: Nei momenti difficili emerge
                             l’animo solidale della nostra gente

Alla ‘Lucchi’
chiediamo un report

C R E M A ( C R ) ,  V I A  K E N N E DY  1
C R E M A  ( C R ) ,  V I A  G .  PA S C O L I  3

O F FA N E N G O  ( C R ) ,V I A  A . D E  G A S P E R I  1 4

0 3 7 3  2 0 3 0 2 0  ( 2 4  O R E )
O P P U R E  3 4 8  7 1 6 6 0 1 7
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1993      30 aprile      2020

"Fermati e rifl etti! È solo un 
giorno, la vita! Una fragile 
goccia di rugiada in rischio-
sa caduta dalla chioma di un 
albero". 

(John Keats)

Avv. Cav. 
Sergio Franceschini

Il tempo sottolinea incessante il vuoto 
che hai lasciato nel cuore di tua moglie 
Maria Dolores e di tua fi glia Silvia.

2012      30 aprile      2020

"Il tempo scorre velocemente, 
ma il ricordo è come il sole 
che nasce e non tramonta 
mai".

Il tempo attenua il dolore ma ravviva il 
tuo ricordo nell'ottavo anniversario del-
la carissima e indimenticabile

Giovanna Fasoli
La nostalgia di te è immensa e nei no-
stri cuori è sempre vivo il tuo ricordo 
con immutato e costante affetto.
Ci manchi... eccome!
Casaletto Ceredano, 30 aprile 2020

2012      1 maggio      2020

Nell'anniversario della scomparsa del 
caro

Ermanno Piloni
la moglie, i fi gli, i generi e le nipoti lo 
ricordano con immutato affetto e pro-
fonda nostalgia.
Crema, 1 maggio 2020

"Il Signore ti ha chiamato al 
suo Regno di Pace e serenità. 
Veglia dall'alto sui tuoi cari 
che a te pensano sempre".

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara

Anna Flavia Fusar Poli
in Ingiardi

il marito Fiorino, i fi gli Michele e Gior-
gio, le nuore Silvia e Lidia, i nipoti Edo-
ardo, Tommaso, Emma e i parenti tutti 
la ricordano con immutato affetto.
Sergnano, 30 aprile 2020

Nel trigesimo della scomparsa della 
cara

Adelaide Pavia
ved. Calestani

I familiari e i parenti tutti la ricordano 
con amore.
Campagnola, 25 aprile 2020

Nel trigesimo della scomparsa della 
cara

Loretta Riboli
in Lorenzini

I cugini Angela, Donatella e Fabrizio la 
ricordano con affetto.
Campagnola, 25 aprile 2020

È mancata all'affetto dei suoi cari

Olga Erfi ni ved. Rossi
di anni 90

Ne danno il triste annuncio le fi glie, 
Laura e Irene, i generi, i nipoti e i pro-
nipoti. 
L’urna cineraria riposerà nel cimitero di 
San Bernardino
Crema, 25 aprile 2020

3 maggio 2018     3 maggio 2020

Mia cara

Maurizia
Era una bella giornata di sole il giorno 
che te ne sei andata. Era un giorno di 
Maggio, il mese della Madonna alla 
quale mi sono rivolto supplicandola di 
aiutarti, ma Lei ti ha voluto con se per-
ché eri una ragazza troppo bella, troppo 
buona ma soprattutto troppo generosa 
per lasciarti su questa terra.
Ora sei lì in compagnia  degli angeli 
nella gloria di Dio e io che sento tanto 
la tua mancanza, ti penso ogni giorno in 
attesa di riunirmi a te.

Giovanni

1990      2 maggio      2020

"Il dolore fu grande quando le 
corde vennero accordate, mio 
Signore! Inizia la tua musi-
ca, fammi scordare il dolore; 
fammi sentire nella bellezza 
ciò che avevi in mente in quei 
giorni crudeli".

(Tagore)

Guido Alberti
La mamma e il papà ti ricordano sem-
pre con tanto affetto e tanta nostalgia. 
Sentiamo che ogni giorno sei accanto 
a noi e la tua presenza ci aiuta e ci con-
forta.
Crema, 2 maggio 2020

A due anni dalla scomparsa del caro

Gianluigi 
Avaldi

la moglie Giancarla, i fi gli Giuliana e 
Michelangelo, il genero, gli affezionati 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano con 
amore.
Capergnanica, 5 maggio 2020

È mancata all’affetto dei suoi cari 

Gigliola Oliari 
ved. Giusto 

Con immenso dolore lo annunciano le 
amate sorelle Ester e Ornella, la cogna-
ta Celeste, i nipoti affezionati e i parenti 
tutti. 
Un sentito ringraziamento alla dott.ssa 
Ilaria Gaimarri e al personale tutto della 
Fondazione G. Brunenghi Onlus di Ca-
stelleone. 
Crema, 28 aprile 2020 

Pippo, Mariarosa con Bruno parteci-
pano al dolore di Ester, Ornella con la 
fi glia Cristina per la scomparsa della 
cara sorella

Gigliola 
Crema, 28 aprile 2020 

La Fondazione Modesto Giusto è vicina 
a Cristina nel dolore per la scomparsa 
della cara zia

Gigliola 
porgendo a tutti i familiari le più sentite 
condoglianze.
Crema, 28 aprile 2020 

I fi gli Federico con Silvana, Bruna con 
Pierangelo, i nipoti, i pronipoti e tutti i 
parenti annunciano la scomparsa della 
cara

Teresa Allocchio
(Zina)

ved. Della Frera
La cara salma è stata tumulata nel ci-
mitero Maggiore di Crema. I familiari 
ringraziano di cuore quanti hanno con-
diviso il loro dolore.
Crema, 29 aprile 2020

Ha preso avvio ieri, merco-
ledì 29 aprile, una part-

nership pubblico-privato per 
un progetto di mappatura del 
contagio a campione in uno 
dei territori più colpiti dal 
Coronavirus, il Castelleonese-
Soresinese. Le amministra-
zioni comunali dei due centri 
confinanti, negli anni separati 
da un acceso campanilismo ma 
oggi più che mai uniti, solidali 
e vicini nell’affrontare l’emer-
genza, hanno patrocinato l’ini-
ziativa di Hippocrates Holding 
legata a test sugli anticorpi IgG 
e IgM, che chi è venuto in con-
tatto con la malattia può aver 
sviluppato. Verifiche che non 
sostituiscono il tampone per 
la diagnosi, ma che consento-
no di offrire dati importanti di 

analisi alla comunità scientifi-
ca.

Nella prima fase Hippocra-
tes fornirà gratuitamente 600 
kit anticorporali Covid-19 (300 
per ciascun paese) al Centro 
Medicina Territoriale che con 
il Nuovo Robbiani eseguirà i 
test. Grazie alla collaborazione 

del personale infermieristico 
l’analisi potrà essere effettuata 
a casa o in ambulatorio su cit-
tadini che saranno scelti dallo 
staff  della pubblica ammini-
strazione dei due paesi coinvol-
ti secondo precisi parametri. 
L’iniziativa ha l’avallo dell’Or-
dine dei Medici e dell’Ordine 
degli Infermieri della provin-
cia. A processare i campioni 
raccolti sarà il Nuovo Robbiani 
di Soresina, che li elaborerà per 
arrivare a un documento con-
clusivo utile in ambito scienti-
fico per monitorare l’epidemia.

Il test Covid-19, prodotto da 
Superbio Biomedical,  coinvol-
gerà tre categorie di pazien-
ti: positivi, per un’ulteriore 
conferma della positività già 
riscontrata dalle autorità sani-
tarie; guariti, per verificare la 
presenza degli anticorpi che 
l’organismo ha sviluppato per 
sconfiggere l’infezione;  asin-
tomatici appartenenti alle cate-
gorie dei lavoratori dei servizi 
essenziali, tra cui farmacisti e 
Forze dell’Ordine che saranno 
sottoposti al test e al tampone 
di conferma. Le prime conclu-
sioni sono attese per il mese di 
maggio.

Tib

CASTELLEONE

Via a test anticorporali
per mappare l’epidemia

SPERIMENTAZIONE
CHE PARTE ANCHE

A SORESINA
GRAZIE A CMT,

NUOVO ROBBIANI
E HIPPOCRATES

“Quella notte, come spes-
so mi accade ultima-

mente, non riuscivo a dormire. 
Le strade erano svuotate dal 
vociare di tutti i giorni, e si sen-
tivano in lontananza gli ultimi 
passi sotto i portici. Sarebbe la 
condizione ideale per un lun-
go e profondo riposo, ma un 
pensiero mi appesantiva l’ani-
ma: il mio paese, le mie radici, 
la mia gente, oggi è come un 
leone in gabbia, con in corpo 
l’energia e il furore di sempre, 
ma senza gli strumenti e i luo-
ghi adatti per poter sfogare la 
nostra energia, il nostro furo-
re creativo, la nostra storia”. 
Inizia così il sogno ad occhi 
aperti consegnato dall’asses-
sore del Comune di Castelleo-
ne, Massimiliano Busnelli, ai 
social. Un messaggio che è al 
contempo un segno di proget-
tazione per il futuro, in un pe-
riodo di lockdown che rischia 
di trasformarsi in una chiusura 
dell’anima e della fantasia, e al 
contempo la volontà di far par-
tecipare la cittadinanza alla co-
struzione della Castelleone del 
domani. Una visione onirica 
legata alla riqualificazione del 
Teatro Leone.

La struttura di via Garibaldi 
ora non è più una sala teatra-
le, ma solo un poco funzionale 
spazio conferenze e un salone 
per mostre. Un tempo era uno 
splendido esempio di conteni-
tore di spettacoli dal vivo, che 
ora il Comune vorrebbe riatti-
vare. Con modalità diverse da 
quelle che tengono in vita la 
sala parrocchiale, per non cre-
are doppioni e implementare 
l’offerta oltre agli spazi a uso 
delle diverse realtà locali e non 
e delle diverse proposte.

“Decisi di uscire, per pren-
dere una boccata d’aria  – con-
tinua il sogno – e ammirare le 
bellezze del centro. Mi ritro-
vai quasi per caso sotto l’ar-
co insieme ad altre decine di 
persone arrivate dalle vie la-
terali. Tutti avevano lo stesso 
sentimento, lo stesso bisogno 
di liberare il proprio leone. Di-
scussioni, proposte, polemiche, 
le voci salivano alte come nei 
giorni di festa. Ma questo non 
ci impedì di sentire provenire 
dalla strada dietro l’arco un 

forte rumore di strumenti mu-
sicali, martelli, macchine da 
cucire e infine voci e tamburi e 
di nuovo strumenti musicali. Il 
suono proveniva da un palazzo 
che credevo fosse in disuso da 
anni, e ci attirava a sé.

L’ex Teatro Leone emanava 
una forte luce dal suo interno 
e trasmetteva una nuova ‘ma-
gica’ energia, attirandoci con 
note soavi. Entrammo uno 
alla volta, seguendo la melodia 
che risuonava nell’aria, timo-
rosi ma incuriositi di scoprire 
chi stesse lavorando là dentro. 
Fummo stupiti nel vedere uno 
spazio totalmente nuovo, acco-
gliente, come se fossimo arriva-
ti a casa, e ognuno di noi trovò 
la propria strada all’interno 
della struttura che lo portava in 
un’area differente: chi entrava 
in una sala prove, ricca di ogni 
tipo di strumento musicale, 
chi andava in un laboratorio 
artistico che gli permetteva di 
realizzare costumi e scenogra-
fie, chi cantava in una piccola 
sala di registrazione e chi trovò 
il proprio spazio nell’area del-
la performance, dove si pote-
va provare e riprovare balletti, 
danze, musical e opere teatrali 
fino al raggiungimento della 
perfezione. Altri si sono sem-
plicemente accomodati in uno 
dei tanti spazi per il relax e lo 
scambio d’idee. Canto, musi-
ca, ballo, ma anche laboratori 
e aree social dove potersi in-
contrare e progettare insieme 
il prossimo evento. L’ex Teatro 

Leone è diventato un luogo per 
tutti, per apprendere, creare, o 
produrre, sognare e migliorare.  
Officine sonore, ovvero il luo-
go che cercavamo per liberare 
dalle gabbie tutti i fantastici le-
oni che sono in noi”.

Questo è quello che attende 
i castelleonesi e un intero ter-
ritorio. Il progetto, lanciato da 
tempo, sta prendendo forma. 
Vi sono i rendering, vi sono le 
collaborazioni importanti con 
realtà che operano nel settore 
per una candidatura ai bandi di 
Fondazione Comunitaria utile 
ad avere parte delle risorse in-
dispensabili per trasformare 
un luogo centrale nella cultura 
della città in uno spazio real-
mente vivo e poliedrico. Un 
lavoro imponente e importan-
te alla riuscita del quale tutti 
possono offrire il proprio con-
tributo.

Come? Semplice, digitando 
in un qualsiasi motore di ricer-
ca web l’indirizzo officineso-
nore.castelleone.net per essere 
proiettati nel mondo di un fu-
turo prossimo da ridisegnare. 
Scorrendo la presentazione 
del progetto si arriva all’area 
sondaggi. Questa è la parte-
cipazione che viene richiesta, 
compilare i form, per under 
15 od over15, al fine di offrire 
informazioni utili alla modula-
zione di un progetto capace di 
rispondere al meglio alle aspet-
tative di operatori e fruitori 
dell’offerta culturale.

Tib

LA PANDEMIA NON FERMA IL COMUNE
PROGETTO CHIEDE COLLABORAZIONE DI TUTTI 

Officine Sonore, così
rinasce il Teatro Leone

CASTELLEONE

Dal rendering, come sarà uno degli spazi interni
delle Offi cine Sonore - Ex Teatro Leone
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Un 25 Aprile “virtuale”
con i ragazzi della Banda

CASALETTO CEREDANO È stata una Festa della Libera-
zione inevitabilmente diver-

sa quella che abbiamo vissuto 
quest’anno, al tempo del Coro-
navirus. In ogni Comune il 25 
Aprile è stato celebrato in forma 
minore, senza partecipazione 
popolare, ma non sono mancate 
iniziative particolari per dare co-
munque valore e importanza alla 
ricorrenza.

Un esempio arriva da Casalet-
to Ceredano, dove il Corpo ban-
distico Giuseppe Verdi – apprezza-
ta realtà del paese e noto in tutto 
il territorio – si è fatto trovare 
pronto, nonostante le difficoltà 
legate al distanziamento imposte 
in questo periodo.

Il 25 aprile, bandisticamente 
parlando, sarebbe stato infatti l’i-
nizio di un nuovo anno musicale 
ma ovviamente, vista l’emer-
genza sanitaria in corso, anche 
la Banda casalettese si è dovuta 
adeguare ai provvedimenti vi-
genti.

I corsi, come per molte altre 
Bande, continuano in modalità 
online come già avviene per la 
didattica scolastica. Il contatto 
sociale manca agli allievi e agli 
insegnanti, ma la voglia di mu-
sica è forte. Ma la mancanza è 

anche per i veterani della Banda. 
Da tutto ciò è nata l’iniziativa di 
alcuni tra i più giovani: festeggia-
re il 25 Aprile virtualmente.

I ragazzi hanno eseguito Bella 
ciao, canzone simbolo della festa. 
Questo è un omaggio alla ricor-
renza che ha visto la Banda ne-
gli anni scorsi partecipe insieme 
alle Associazioni Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti, davanti 
ai monumenti locali, a ricordare 
chi ha speso la propria esistenza 
per dare vita alla nostra Italia.

Quest’anno ha avuto un senso 
più profondo per la comunità di 
Casaletto: un omaggio al pre-
sidente della sezione locale, ca-
valier Giovanni Ghidotti, che è 
recentemente scomparso.

La dedica s’è estesa anche a 
tutte le vittime del Covid-19 alle 
quali non è stata data la possi-
bilità di salutare i propri cari, 
lasciando questa terra in piena 
solitudine. Molte di queste perso-
ne erano le uniche testimonianze 
viventi di quel periodo storico 
italiano che mai dovremmo di-
menticare. 

E come a ogni ricorrenza, a 
fine discorso: “W l’Italia, W il 25 
Aprile, W i Combattenti e Redu-
ci, W la Repubblica”.Il Corpo bandistico casalettese in un’immagine di repertorio

di GIAMBA LONGARI

La sera di lunedì 27 aprile si è 
riunito il Consiglio comunale 

di Ripalta Cremasca. La seduta, 
nel rispetto delle norme sanitarie 
dettate dall’emergenza Corona-
virus, è avvenuta a porte chiuse, 
con il sindaco Aries Bonazza, gli 
assessori e i consiglieri collegati 
in videoconferenza. All’ordine 
del giorno spiccava il Bilancio di 
previsione 2020-2022 che, come 
ha detto il primo cittadino, è 
stato elaborato nei tempi previsti, 
ma che nei prossimi mesi sarà 
comunque oggetto di diverse 
variazioni connesse alle risorse 
e alle disponibilità che cam-
bieranno per via degli sviluppi 
legati alla pandemia e alle sue 
purtroppo pesanti ripercussioni 
economiche, che coinvolgeranno 
anche gli Enti locali.

Il Bilancio – al quale ha 
lavorato in particolare l’assessore 
Roberto Vailati, con il supporto 
del personale amministrativo 
– pareggia tra entrate e uscite a 
3.177.375,32 euro. Pur dovendo 
fare i conti con un costante taglio 
dei contributi statali, il sindaco 
ha assicurato l’impegno dell’am-
ministrazione nel continuare ad 
assicurare i servizi rivolti alla 
persona garantiti, insieme ad 
altre attività, “ancora una volta 
senza aumentare le tasse e senza 
addizionale Irpef: l’imposizione 
fiscale ripaltese rimane tra le più 
basse a livello territoriale, ma 
anche nazionale”. Il tutto abbina-
to a “un’oculata gestione che 
consente al Comune di godere di 
ottima salute”.

Le opere in corso d’esecuzione 
e gli interventi futuri sono affron-
tati senza stipulare nuovi mutui, 
ma attingendo a risorse interne e 
a bandi statali e regionali.

Venendo ad alcuni settori 
strategici della vita ammini-
strativa, il sindaco Bonazza è 
partito dall’ambito culturale 
oggetto, in questi ultimi anni, 
“di un’attenzione particolare” 
che s’è concretizzata “attraverso 
molteplici iniziative e il coinvol-
gimento con Enti di promozione 
culturale esterni: ciò ha permesso 
di creare riconosciuta visibilità al 
Comune”. Forte pure l’impegno 
per la scuola, di cui riferiamo 
nell’articolo a lato dedicato al 
Piano di diritto allo studio.

Passando all’ambito sociale e 
assistenziale, anch’esso ritenuto 
di fondamentale importanza, 
il sindaco ha rilevato “che per i 
servizi alla persona e alla fami-

glia sono stanziati 442.195 euro, 
in un paese che vede l’età media 
crescere significativamente”.

Nel settore dello sport, confer-
mate tutte le attività esistenti, “è 
stato avviato un percorso proget-
tuale per consentire l’inserimento 
di nuove discipline così da offrire 
un panorama sportivo più ampio 
e alla portata di tutti”. Sono inol-
tre in programma “investimenti 
significativi per quanto riguarda 
gli impianti sportivi”.

Passando all’ambito am-
bientale, il sindaco Bonazza ha 
segnalato che a Bilancio ci sono 
risorse “per nuove piantumazioni 
e per la riqualificazione delle 
piste ciclabili”, così come 50.000 
euro “sono destinati al comple-
tamento dell’efficientamento 
energetico”.

Cifre significative dello 
strumento previsionale sono a 
disposizione per la manutenzio-
ne degli edifici pubblici, della 

palestra e del centro sportivo, per 
il completamento delle asfaltatu-
re e del progetto di abbattimento 
delle barriere architettoniche e 
per la creazione di aree di sgam-
bamento di cani.

Il Bilancio è stato approvato 
con il voto contrario del gruppo 
di opposizione, il quale ha espres-
so contrarietà anche in merito ai 
18.000 euro stanziati per i ‘Buoni 
spesa’ destinati ai cittadini 
che, per via della situazione 
Coronavirus e della precarietà 
lavorativa, sono provati da una 
difficoltà economica. “Passi per 
il Bilancio – commenta il sindaco 
– ma sul voto contrario legato 
ai ‘Buoni spesa’, che sono uno 
strumento indispensabile, ci sono 
rimasto davvero male: in questo 
momento le divergenze politiche 
andrebbero lasciate da parte e, 
per aiutare la nostra gente, si 
dovrebbe remare tutti in un’unica 
direzione”.

Al termine del Consiglio 
comunale c’è stata – sempre in 
videoconferenza – una riunione 
della Giunta che ha preso atto 
della disponibilità di 15.000 euro 
da utilizzare per la sanificazione 
di edifici pubblici, mentre altri 
1.500 euro verranno utilizzati 
per dotare la Polizia Locale di 
dispositivi per la protezione 
individuale e per sostenere le ore 
straordinarie del sabato e della 
domenica, ore necessarie per il 
controllo del territorio ai fini del 
rispetto delle restrizioni introdot-
te per l’emergenza Covid-19.

Restando alla situazione 
Coronavirus il Comune, accanto 
ai servizi già attivati, ha potuto 
mettere in campo altre iniziative: 
grazie alla generosità della Libera 
Agricoltori e delle ditte Alinor e 
Chiodo è stato distribuito latte a 
tutte le famiglie, mentre la Vmd 
Italia ha donato spray sanitari per 
la disinfezione di spazi pubblici.

DIRITTO ALLO STUDIO:
PER IL PIANO “SÌ” UNANIME
Con voto unanime il Consiglio comunale di Ripalta Cremasca, ri-

unito in videoconferenza la sera di lunedì 27 aprile, ha approvato 
il Piano del diritto allo studio che, ha puntualizzato l’assessore Cor-
rado Barbieri, è stato formulato prima dell’emergenza Coronavirus e, 
pertanto, molte delle idee e dei progetti programmati non si potranno 
realizzare. Il budget a Bilancio per il diritto allo studio ammonta a 
227.535 euro.

Il Piano, fondato sulla reciproca collaborazione tra l’amministra-
zione e le istituzioni scolastiche, mira all’esclusivo interesse del mi-
glioramento del percorso formativo offerto agli studenti. Nel diritto 
allo studio, ha sottolineato l’assessore, “c’è attenzione alle situazioni 
di difficoltà, fragilità e vulnerabilità, unitamento a un sostegno che si 
realizza attraverso l’attivazione di servizi a domanda individuale, di-
rettamente gestiti dal Comune o con la collaborazione del Comune, 
in funzione dell’importanza e dell’estensione dell’utenza del servizio 
medesimo: trasporto, mensa, post scuola e via dicendo. Particolare 
riguardo è rivolto inoltre alla collaborazione o al supporto ai progetti 
formativi, proposti dagli istituti scolastici o direttamente promossi 

dall’amministrazione comunale nell’ambito di 
specifiche finalità culturali”.

L’assessore Barbieri ha posto l’accento an-
che sugli sforzi che il Comune riserva affinché 
lo svolgimento delle attività avvenga all’interno 
di strutture adeguate. “Ci stanno a cuore – ha 
detto – la sicurezza strutturale e dei componen-
ti edilizi del patrimonio scolastico, in primo 
luogo quella tecnologica e impiantistica, quin-
di la sicurezza nei confronti del controllo degli 
accessi e degli spazi interni, l’adeguatezza degli 
aspetti igienico-sanitari, la rispondenza alle esi-
genze di comfort fisico (specie per i portatori 
di disabilità) e anche psicologico. Contestuale 
deve essere l’attenzione al decoro dei luoghi 
scolastici: questo vede l’istituzione scolastica 
direttamente coinvolta nella cura quotidiana 
degli spazi interni e delle pertinenze esterne, 
così che gli spazi stessi comunichino il ruolo e 
l’importanza del lavoro che lì si svolge”.

Il Piano del diritto allo studio vede la con-
ferma degli aiuti alle famiglie in condizioni di 
disagio e dei servizi variamente attivi sul piano 
sociale, dell’inclusione e della disabilità, dell’as-
sistenza e consulenza psicopedagogica. “L’at-

tenzione al merito – ha aggiunto l’assessore Barbieri – è un elemento 
cruciale nella crescita dei giovani studenti: è quindi stato confermato 
il contributo per le borse di studio”. Si è poi voluto “dare massimo ri-
scontro alle richieste dell’Istituto Comprensivo, incrementando l’ap-
porto dell’amministrazione comunale con l’ulteriore disponibilità a 
integrare il sostegno ai progetti, laddove le risorse lo consentiranno”.

Anche quest’anno l’amministrazione guidata dal sindaco Aries 
Bonazza ha confermato l’investimento verso le strutture scolastiche, 
pensando in particolare al tema della sicurezza, della funzionalità, 
del decoro e del risparmio energetico. Il coordinamento tra gli uffi-
ci comunali e la dirigenza dell’Istituto Comprensivo, unitamente al 
consolidarsi di un’attività programmatoria, “ha consentito ancora 
una volta di verificare puntualmente le possibilità di intervento, sia 
in merito alle opere di manutenzione ordinaria e riparazione, sia di 
riqualificazione o di modifiche nell’assetto funzionale delle aule, per 
assecondare i mutamenti nelle necessità didattiche”.

L’assessore Barbieri ha infine offerto alcuni dati relativi alle iscri-
zioni per l’anno scolastico 2020-21. Sono 163 gli iscritti alla Primaria, 
con 33 nuovi ingressi in prima e 36 uscite in quinta. Per la Secondaria 
il totale degli iscritti è di 80. Nell’anno scolastico in corso, penalizza-
to dal Coronavirus, ci sono 167 alunni alla scuola Primaria, 77 alla 
Secondaria, 47 alla Materna di Ripalta e 48 alla Materna di Bolzone 
(di cui 16 al Nido) “I dati – ha osservato l’assessore – sono congruenti 
con le nascite, a dimostrazione che le famiglie preferiscono mantene-
re i propri figli nella scuola comunale”.

G.L.

RIPALTA CREMASCA

Il Bilancio in videoconferenza

“Aiutiamo l’ospedale”:
mozione della minoranza

IZANO

Una mozione dal titolo “Aiutiamo l’ospedale di Crema”, da 
inserire all’ordine del giorno dei lavori del prossimo Con-

siglio comunale. La proposta arriva dal gruppo consiliare di op-
posizione Insieme per Izano, che ha inviato la richiesta al sindaco 
Luigi Tolasi.

“In questi giorni di emergenza sanitaria – scrivono i consi-
glieri Alberto Maccalli, Giulio Ferrari e Luca Piloni – i medici e 
gli infermieri sempre in prima linea negli ospedali di tutta Italia 
sono diventati i nostri eroi, esempio di generosità e solidarietà. 
In trincea, con turni massacranti, rischiano ogni giorno la loro 
salute per salvare la nostra e hanno fatto della loro professio-
ne una vera e propria missione di umanità. Non possiamo che 
ringraziarli e far sentire loro la nostra vicinanza e il nostro so-
stegno”.

Da qui l’invito dei tre esponenti di opposizione che, tramite la 
mozione, impegnano il sindaco e la Giunta comunale “a donare 
un contributo di almeno 1.000 euro all’Ospedale Maggiore di 
Crema, per far fronte all’emergenza Coronavirus”. Sarebbe cer-
tamente un modo concreto per esprimere quel “grazie” che in 
questo periodo si è levato da più parti.

Giamba

In alto, il palazzo comunale di Ripalta Cremasca. A fianco, il sindaco Aries Bonazza 
e, qui sopra, la consegna di parte del latte poi distribuito alle famiglie
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy 
 17.00 S. Antonio Abate
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce, Cattedrale, 
  S. Pietro, S. Carlo, Crema Nuova, S. Giacomo,  
  Ombriano, S. Bernardino, Castelnuovo,
  S. Stefano, Sabbioni, Vergonzana
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici via Bramante 
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 23.00 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti

 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro, Ombriano
  Cappella Cimitero Maggiore, S. Stefano,
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 10.45 S. Bartolomeo ai Morti, S. Giacomo
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale, S. Angela Merici
 11.15 Ombriano
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo,
  SS. Trinità, Ombriano, Crema Nuova,
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - Stazione - via Kennedy. OMBRIANO: 
v.le Europa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini. S. BER-
NARDINO: via Brescia.

Dalle ore 8.30 di venerdì 1/5 fino 8/5:
– Farmacia Granata
   via Matteotti 17 - CREMA
 tel. 0373 256233
– Campagnola Cr. (Cavallaro)
– Casaletto Ceredano (Raneri)

Dalle ore 8.30 di venerdì 8/5 fino 15/5:
– Farmacia Bruttomesso
   piazza Marconi 20 - CREMA
   tel. 0373 256286
– Monte Cremasco (Stracchi)
– Credera-Rubbiano (Invernizzi)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Guardia Medica ...........................................800.567.866
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

CONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONICONFESSIONI
DUOMO
Tutti i giorni ore 11-12
Lunedì ore 8.30-10.30 e 16-17.30
Martedì ore 8.30-10 e 16-18
Mercoledì ore 8.30-10 e 16-17.30
Giovedì ore 8.30-10.30 e 16-18
Venerdì ore 8.30-10 e 16-18
Sabato ore 8.30-10.30 e 16-18.30
Domenica ore 9-11 e 17-18.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21 alle 23
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: lun., mart., giov. e ven.: ore 19.15-20.15 • 
Merc. e sab.: ore 15-16 e 19.15-20.15 • Domenica e festività infrasettimanali: 
ore 11-12 e 15-18. Rianimazione: tutti i giorni dalle ore 11 alle 23. CAME-
RA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compresi). 
Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell'Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Lun.-Merc.-Ven.-Sab. dalle 12.30 alle 13.30. Dal lun. al sab. dalle 19 alle 20. 
Dom. e festivi dalle 10 alle 11 e dalle 15 alle 17. Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Dal lunedì alla domenica: ore 8-19.30 continuato. CAMERA ARDEN-
TE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: i cimiteri 
cittadini sono chiusi al pubblico

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00. Mercoledì 12.00-
20.00. Domenica 8-12. Chiuso 1/5 e 3/5 . Per info n.verde 800 904858

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎ 0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 0373 85385
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 (su appuntamento) e 14-18; sabato 
9-12. Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lunedì, martedì, giovedì e venerdì 9-18. Mercoledì 
10-18. Sabato e domenica 9-13 e 15-18.30. Chiuso

CONSULTORIO FAMILIARE    tel. 0373 82723
e-mail: insiemexlafamiglia@libero.it

Crema - via Frecavalli 16 (a pochi passi dal Duomo): dal lunedì al venerdì 9-12 e 
14-18.30. Sabato, solo mattino, 9-12. Per supporto psicologico 371 4408507

COMUNE DI CREMA CENTRALINO 0373 8941 www.comunecrema.it
Apertura Palazzo Comunale: lun., mart., giov. 8.30-12/14.30-
16.30. Merc. 8.30-17.30. Ven. 8.30-12. Sab. 9-12
L’apertura del palazzo non comporta automaticamente anche l’apertura al pubblico dei vari uffici

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Accesso solo su prenotazione: telefonando; con l’App 
INPS Mobile (gratuita)-Servizio Sportelli di sede; per e-mail: prenotazioni.cre-
ma@inps.it; se in possesso di PIN anche dal sito www.inps.it servizio “Sportel-
li di sede”. Uffici chiusi al pubblico (solo per telefono ed E.Mail)

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it
Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema. Lun. chiuso. Mart.: 14-17.30, 
mattino chiuso. Merc., giov. e ven. 10-12 e 14-17.30. Il sabato 10-12 e 15.30 
-18.30. La dom. e festivi 10-12 e 15-17. Chiuso.

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331-329 

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894501-500-504  www.orientagiovanicrema.it

Piazza Duomo 19 - Crema. Orari Orientagiovani e Sportello Lavoro: Lun. 14-18 (Sportello La-
voro, anche 10-12 solo su app.); mart., merc., giov. 9-12 e 14-18; ven. 9-12. Solo tramite E.Mail

Via Civerchi, 9 - Crema. Lunedì: mattino chiuso; pomeriggio apertura sala stu-
dio ore 14.30-18.30 senza servizi bibliotecari; sala ragazzi chiuso. Dal martedì 
al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a 
venerdì 14.30-18. Sabato 9-12. Chiuso. Iniziative su Facebook

 cinema · ricetta · meteo · orari uffici · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 ORARI SPORTELLI CUP - NUOVE DISPOSIZIONI IN PAGINA

dalle ore 7 alle ore 9.30

dalle ore 9.30

dalle ore 7

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 9.30

dalle ore 7.30 alle ore 12.30

dalle ore 8 alle ore 16.45

Distribuzione numeri per prelievi e per consegna 
materiale biologico
Accettazione amministrativa per prelievi e per 
consegna materiale biologico
Distribuzione numeri e attività di sportello per ri-
tiro referti, accettazione amministrativa delle pre-
notazioni telefoniche, registrazione prestazioni 
eseguite, attività di cassa tranne la prenotazione.
Distribuzione numeri per prenotazioni agli sportelli 
Cup per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Inizio attività di prenotazioni agli sportelli Cup 
per prestazioni ambulatoriali e di laboratorio
Distribuzione numeri

LABORATORIO ANALISI: prelievi dalle ore 7.30 alle ore 9

Prenotazioni, consegna referti clinici, pagamenti e 
altre attività di sportello
Accettazione materiali biologici (feci-urine) 
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• Prenotazioni telefoniche al numero verde 800.638.638 (SENZA prefi sso): 
dal lunedì al sabato dalle ore 8 alle 20, esclusi festivi

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie”
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1° Maggio – Festa del Lavoro

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 29 aprile 2020

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri 
con 14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 190-192; Buono 
mercantile (peso specifico da 74 a 76) 185-189; Mercantile (peso 
specifico fino a 73) 182-182; Cruscami (franco domicilio acquiren-
te - alla rinfusa): Farinaccio 181-183; Tritello 151-153; Crusca 
128-130; Cruschello 145-147. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 170-171: Orzo nazionale (prezzo indicativo 
- Peso specifico da 62 a 64) 164-169; (peso specifico da 55 a 61) 
157-161; Semi di soia nazionale 367-368. 
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in 
kg): da incrocio (50-60 kg) 1,90-3,40; Frisona (45-55 kg) 0,90-1,20. 
Maschi da ristallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori 
(maggiori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - 
Manze scottone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 1,85-2,40; 
Cat. E - Manze scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 
1,85-2,35; Cat. E - Vitellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 
(57%) 3,25-3,70; Cat. D - Vacche frisona di 1° qualità P3 (44%) - 
O2/O3 (46%) 2,10-2,40; Cat. D - Vacche frisona di 2° qualità P2 
(42%) - P3 (43%) 1,65-1,90; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 

P1 (39%) - P1 (41%) 1,25-1,50; Cat. D - Vacche frisona di 1° 
qualità (peso vivo) 0,92-1,10; Cat. D - Vacche frisona di 2° qua-
lità (peso vivo) 0,69-0,82; Cat. D - Vacche frisona di 3° qualità 
(peso vivo) 0,49-0,62; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° 
qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,50; Cat. A - Vitelloni incro-
cio nazionali di 2° qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1° qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,45-2,65; 
Cat. A - Vitelloni frisona di 2° qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-
2,35. FORAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda 
acquirente): Fieno maggengo 135-150; Loietto 135-150; Fieno di 
2a qualità 95-110; Fieno di erba medica 145-160; Paglia 95-105.
CASEARI: Burro: pastorizzato 2,00; Provolone Valpadana: dolce 
5,95-6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 
mesi 6,55-6,70; stagionatura tra 12-15 mesi 7,75-8,20; stagiona-
tura oltre 15 mesi 8,45-8,80.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna 
in pezzatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-14; legna 
in pezzatura da stufa: forte 100 kg 15-16 Pioppo in piedi: da piop-
peto 6,7-10,5; da ripa 2,7-3,2 Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 
12,0-16,5; per cartiera 10 cm 4,5-5,0.

I MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONAI MERCATI DI CREMONA

“La mènera”  di Linus 

“Le góse” di Gianni Baroni

Con l’industrializzazione iniziò adagio adagio lo Stato moderno, con le sue fabbriche e le sue lotte di classe.
In quell’epoca di cambiamenti ‘l nono dialèt fu gentiluomo, la sua fu “una stretta di mano d’onore”, un compromesso 
storico fra civiltà contadina e quella industriale che lui seppe portare avanti, senza paura, e che investì i nostri 
nonni col titolo nuovo di “contemporanei”.

(tratto da “L’orgoglio dal nóno:la sùmensa da le stèle” – testo dei Cüntastòrie, Maggio 2018,
Università Adulti di Crema)

Ma non fu facile per molti braccianti passare dalla faticosa magia della terra
al pesante lavoro delle fabbriche

Ma dopo il boom economico che rese l’Italia il grande stivale del mondo, “’l nóno dialèt” vide con crescente rammarico i 
suoi figli in balia delle crisi finanziarie e dei mutamenti sociali.
E non finì, né finirà mai, di aver verso tutti quell’attenzione, condivisione e desiderio di dar loro una mano e di ascoltarli

Lüna luntàna
e fiór che sa dèrf
a la prìma carèsa dal sùl
al gàl l’è desedàt
e ‘l cànta töt gunfiàt

Sa smòrsa i lampiù
sö ànte che squèrcia 
stànse amò ‘mbambulàde

Antànt che vó
söl pruinciàl che s’ampiéna
g’ó ‘n dal có ‘l mastì
da la fàbrica che ma spèta

cumè ‘na dóna gelùza
la ma vé ‘ncùntra
con le sò mènere e i sò fùrne
e i sò méla tòch da fèr
sémpre istés sémpre chèl

E i fiór i sa dèrf
la tèra la ma ciàma
i gerài dai mé fòs
i ma tùrmenta e i vùza:
“sèm ché… sèm ché… sèm ché…”

Ma i mé pé i ma pòrta e i và
luntà dai càmp che g’ó lauràt
e sumenàt

Fàbrica che spösa da fèr e da òm
la vàrde e la vède
  cumè la gatacòrgna dal bumbèl
che urmài ma tègn an mà
… e póde mia scapà

E i fiór i s’è dervìt
‘n àltre dé l’è nasìt
sóta ‘n cél töt seré

Dio che calvàre
che ròl disperàt
per vìga töc i més
al mé pà asicuràt

An àtem sultànt
per fermà ‘l mé pensér
e i mé òc sö la campàgna

Ma i fiór i è urmài sbuciàt
e ‘l sùl l’è urmài leàt
e ‘n dai sò bèi letì
i è desedàt i mé s’ciatì

Lùr… töi… quàtre…
staséra i vedaró
quànd al sùl al murarà
quànt i càmp i pusarà
quànt la fàbrica la runfarà
quànt la lüna ‘n dal cél 
la ciamarà le prime stèle
quànd sa serarà i fiór

… Lùr… töi quàtre…
i ma vegnarà vizì
mé ga daró ‘l mé pà
e lùr i sò bazì.

Séntem le góse da ’n rübinèt an pó èrt;
séntem le góse da ‘n tübo che pèrt

séntem le góse sùra al nòst tèc…
…ma mia le góse da tànti puarèc!

Classe 1a elementare
della scuola del quartiere di S. Bernardino

con il maestro Ardigò. Anno 1958

Torta preparata dalla signora
Nadia

INVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZOINVITO A PRANZO In cucina dei nostri lettori

Torta carote e cocco
Ingredienti: 2 uova a temperatura ambiente, 80 gr di zucchero, 50 gr di olio di semi 
di girasole, il succo e la buccia grattugiata di 1 arancia biologica, 150 gr di farina 00, 
50 gr di farina di cocco, 2 carote, mezza bustina di lievito per dolci

Preparazione: sbattete le uova con lo zucchero con una semplice frusta a mano. 
Aggiungete l’olio, il succo e la buccia dell’arancia. Setacciate la farina con il lievito 
e unitela al composto; aggiungete la farina di cocco e le due carote grattugiate con 
una grattugia a fori larghi. Imburrate e infarinate uno stampo a ciambella (io ne ho 
utilizzato uno piccolo, dal diametro di 20 cm). Versateci il composto e cuocete in 
forno già caldo a 180° per circa 25/30 minuti.

Celebrate a porte chiuse

Chi volesse
condividere

ricordi fotografi ci
di persone

o momenti speciali
degli anni passati
(non oltre il 1980)

può inviarci
l’immagine
via e-mail

info@ilnuovotorrazzo.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14 - CREMA • tel. 0373 256139
SEMPRE APERTI ANCHE LA DOMENICA DALLE 9 ALLE 12

NUOVA COLLEZIONE
   CALZATURE

SCONTO 20%

L’ACCESSO AL CENTRO PRELIEVI E AGLI SPORTELLI DEL CUP
DI CREMA È CONSENTITO SOLO PREVIO APPUNTAMENTO
Scegliere il giorno e l’ora dell’appuntamento tramite il servizio

“ZEROCODA” sul sito internet aziendale www.asst-crema.it
Gli utenti impossibilitati a prenotare con “ZEROCODA”,

possono chiamare il numero 0373/280194
da lunedì a venerdì 8.30 – 17.00 (orario continuato)

È PREFERIBILE UTILIZZARE IL SERVIZIO “ZEROCODA”
IN QUANTO LA LINEA TELEFONICA POTREBBE RISULTARE INTASATA

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere e:
• PRENOTARE tramite il CCR (da fisso: 800638638 - da cellulare: 02999599),
   dal Portale Regionale dei Servizi Sanitari, con l’app Salutile dal proprio smartphone
• CONSULTARE I REFERTI accedendo al proprio fascicolo sanitario elettronico

Si è trasferita nella nuova sede in via Meneghezzi, 12
Tel. 0373 200838      E-mail: npi@asst-crema.it 

Ricordiamo inoltre lo sportello psicologico telefonico della nostra ASST
+39 3316857332 da lunedì a venerdì, dalle 11 alle 13

rivolto all’età evolutiva e a cui risponde un operatore dell’Equipe Psicologica dell’Emergenza

INDICAZIONI PER L’ACCESSO
AL PUNTO PRELIEVI E AGLI

SPORTELLI DEL CUP DI CREMA

UONPIA - UNITÀ OPERATIVE
DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE

www.asst-crema.it

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi 
non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da 
un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla 
porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore 
ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per 
nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue 
pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, 
ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli 
estranei». Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capi-
rono di che cosa parlava loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: 
«In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. 
Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; 
ma le pecore non li hanno ascoltati. 
Io sono la porta: se uno entra attra-
verso di me, sarà salvato; entrerà 
e uscirà e troverà pascolo. Il ladro 
non viene se non per rubare, ucci-
dere e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano 
in abbondanza».

La liturgia della Parola di questa do-
menica ci fa contemplare il Risorto 
come il pastore, colui che indica al 
gregge la via da percorrere. Nella 
Prima Lettura è sottolineato l’a-
spetto della conversione, la quale 
prende avvio dalla consapevolezza 
di aver compiuto il male. L’uomo 
deve difendersi dalla generazione 
malvagia che lo circonda, ricevendo il dono dello Spirito Santo 
attraverso il battesimo. La Seconda Lettura dice a cosa si è 
chiamati affi nché il dono dello Spirito abbia davvero effi cacia: 
sopportare con pazienza le sofferenze, come ha fatto il Cristo, 
paradigma per ogni uomo. Solo così sarà possibile essere veri e 
degni testimoni, graditi a Dio e capaci di vivere secondo giusti-
zia. Il Vangelo afferma che tutto ciò sarà davvero attuabile se 
verrà riconosciuto in modo defi nitivo Gesù come la porta attra-
verso la quale ci verrà incontro la salvezza. 
Tutti ricorderanno il momento solenne dell’apertura della ‘Porta 
Santa’ in San Pietro a Roma, quella porta sigillata che viene 
spalancata solo in occasione di un Giubileo o di un anno stra-
ordinario (es. Anno della Misericordia, 2016); e tutti noi, forse, 
custodiamo il signifi cato e l’emozione dell’attraversamento di 
quella soglia ripensando alle parole “Io sono la porta”. In quel 
gesto, ogni volta, si rivive in modo del tutto speciale il deside-
rio, la preghiera e l’impegno dell’adesione personale al Pastore 
buono delle pecore, l’entrare in Lui, l’aderire a Lui, per vivere 
di Lui e del suo Vangelo. Ma evidentemente questo è compito 
di tutti i giorni, non solo impegno per occasioni straordinarie. 
E allora mi chiedo: che cosa vuol dire ‘entrare’ in quella porta 

che è Gesù, per venire da Lui salvato, per trovare pascolo, per 
non essere ingannato da estranei camuffati da pastori? Un primo 
spunto lo prendo dal vescovo Daniele. Alla domanda “ritiene 
che ne usciremo migliori [dal Covid-periodo]?” il nostro Vesco-
vo rispondeva: “La parola cristiana chiave per ‘uscire migliori’ 
è ‘conversione’, e la conversione non va da sé”. Per entrare in 
Cristo-Porta occorre vivere la conversione (vedi anche Prima 
Lettura di oggi). Mi viene in mente la rotta delle navi… Quando 
una nave deve invertire la propria rotta non lo fa istantanea-
mente, non può! L’inversione – e vale anche per la vita, seppure 
talvolta insistiamo su un’idea di conversione come se dovesse 
avvenire istantaneamente, un’inversione a U – l’inversione di 
rotta avviene sempre e solamente per progressivi cambiamen-

ti di direzione, grazie appunto alla 
decisione ripetuta di procedere per 
cambiamenti graduali e successi-
vi. Ecco, se vogliamo entrare in 
Cristo-Porta decidiamo qual è il 
cambiamento possibile, magari non 
risolutorio, ma necessario, ora. Per 
esempio… per non subire la situa-
zione problematica che stiamo vi-
vendo, oppure per risolvere un con-
trasto con qualcuno, oppure ancora 
per dare un’impostazione seria alla 
vita.
Un secondo spunto. Nella “Christus 
vivit”, l’Esortazione post-sinodale 
dedicata ai giovani, papa France-
sco scrive: “Cercare il Signore, 
custodire la sua Parola, cercare di 

rispondere ad essa con la propria vita, crescere nelle virtù, que-
sto rende forti i cuori dei giovani. Per questo occorre mantene-
re la ‘connessione’ con Gesù, essere ‘in linea’ con Lui, perché 
non crescerai nella felicità e nella santità solo con le tue forze 
e la tua mente […]. Non confondete la felicità con un divano e 
non passate tutta la vostra vita davanti a uno schermo… lasciate 
piuttosto sbocciare i sogni e prendete decisioni. Rischiate, anche 
se sbaglierete… Fatevi sentire! Scacciate le paure che vi para-
lizzano, per non diventare giovani mummifi cati. Vivete! Datevi 
al meglio della vita!” (cf nn.158.143). Entrare in Cristo-Porta 
signifi ca anche prendere sul serio la vita, custodirne la memoria 
del dono e viverla generosamente e responsabilmente, con tanta 
umiltà. E diventare così testimoni degni di fede.
Concludo con questa preghiera: Signore Gesù, incontrare Te 
è lasciarci da te guardare…; scegliere Te è farci da te riempire 
di vita…; seguire Te è ricevere da te il regalo della vocazione. 
Signore Gesù, vivere con Te è ‘darsi al meglio della vita’.

don Remo Tedoldi
parroco moderatore

SS.Trinità-Cattedrale

IV Domenica di Pasqua  - Anno A

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)
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“Datevi al meglio della vita”

REGIONE LOMBARDIA. CORONAVIRUS: USA IL DIGITALE

Ricetta medica con Fse, app, e-mail, sms...
Per limitare ulteriormente gli spostamenti dei 

cittadini sul territorio e ridurre la diffusione 
del Covid-19, il capo di dipartimento della Prote-
zione Civile ha emanato un’ordinanza che preve-
de la possibilità di ottenere le ricette per l’eroga-
zione di farmaci direttamente tramite Fascicolo 
sanitario, app, e-mail, sms o comunicazione te-
lefonica.

Grazie a questo provvedimento non è più ne-
cessario recarsi fisicamente dal medico per la 
prescrizione delle ricette e il rilascio del prome-
moria cartaceo. Si può andare in farmacia per il 
ritiro dei farmaci anche solamente con il Nume-
ro ricetta elettronica (NRE) e tessera sanitaria.

Regione Lombardia ha avviato due nuovi ser-
vizi per agevolare la comunicazione del Numero 
ricetta elettronica (NRE) ai cittadini.

Attivazione automatica del servizio di invio SMS 
con NRE. Tutti gli assistiti lombardi che hanno ac-
ceduto sul sito del FSE e che hanno comunicato 
i propri recapiti (numero di cellulare e indirizzo 
di posta elettronica), nei giorni scorsi hanno rice-
vuto in automatico, via SMS/e-mail il codice NRE 
delle loro ricette farmaceutiche.

Attivazione del servizio di invio SMS con NRE senza 
necessità di autenticarsi. Per coloro che non han-
no mai acceduto al sito del FSE o non dispongono 
delle credenziali di accesso è possibile attivare da 
Home page e senza necessità di autenticazione, il 
nuovo servizio di invio SMS con codice NRE inse-
rendo il nuovo numero di cellulare. Per utilizzare 
il nuovo servizio occorre semplicemente la Tesse-
ra sanitaria-CNS e numero di cellulare sul quale si 
desidera procedere all’attivazione, gli SMS saranno 
inviati per le ricette prescritte dopo l’attivazione.

La modalità di invio del NRE via SMS sarà atti-
va fino a conclusione all’emergenza Covid-19.

Dove trovo il codice NRE?
Il Numero ricetta elettronica (NRE) è il numero 

univoco generato dal Sistema di accoglienza cen-
trale, tramite il quale è possibile numerare le ri-
cette elettroniche. È scritto sotto il codice a barre, 
di cui è l’equivalente, nella parte in alto a destra 
della ricetta, ed è composto di 15 cifre. È chia-
mato spesso anche “codice NRE” o “codice della 
ricetta (NRE)”.
Come posso visualizzare una ricetta da sito FSE?

Accedi al sito del Fascicolo sanitario elettro-

nico e Servizi welfare digitali di Regione Lom-
bardia (https://www.fascicolosanitario.regione.lom-
bardia.it/), seleziona da menù Visualizza e ritira/
ricette e scarica in autonomia il promemoria uti-
lizzando la funzionalità dedicata “Scarica”.

C’è una soluzione per smartphone?
Da smartphone puoi scaricare l’app SALUTI-

LE Ricette. Accedi al servizio e visualizza le tue 
ricette. Puoi andare direttamente in farmacia e 
mostrare il codice a barre della ricetta di cui chie-
di l’erogazione. L’applicazione è disponibile per 
dispositivi con sistemi operativi Android e iOS, 
rispettivamente dalle versioni 5 e 9. In alternativa, 
sempre da smartphone, puoi accedere al sito del 
Fascicolo sanitario elettronico e Servizi welfare 
digitali https://www.fascicolosanitario.regione.lom-
bardia.it/

Quali ricette posso consultare sul sito FSE?
Puoi consultare online le ricette elettroniche 

che hanno un Numero ricetta elettronica (NRE) e 
le ricette rosse chiamate “Ricette SISS” stampate 
a computer, con un Identificativo univoco (IUP).
Sono presenti le ricette con prestazioni:
– farmaceutiche (per ritirare o acquistare farma-
ci);
– di specialistica/diagnostica ambulatoriale (per 
prenotare ed effettuare visite o esami).

Non sono presenti le ricette bianche o le ricette 
rosse compilate a mano dal medico o prive del 
codice identificativo univoco prescrizione (IUP).

Quali prescrizioni visualizzo in Ricette?
Nella pagina del servizio Ricette visualizzi le 

prescrizioni attive (che puoi ancora usare) degli 
ultimi 6 mesi. Per visualizzare quelle di periodi 
precedenti, o già utilizzate, consulta l’archivio.

Le ricette hanno scadenza?
Le ricette farmaceutiche hanno una durata di 

30 giorni a partire dalla data di prescrizione, tra-
scorsi i quali, la ricetta non ha più valore e i far-
maci non possono più essere erogati.

Le ricette di prestazioni di specialistica/dia-
gnostica ambulatoriale hanno, invece, validità, di 
1 anno.

Dove posso informarmi?
Per maggiori informazioni: www.regione.lombar-

dia.it/wps/portal/istituzionale/HP/coronavirus
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Per dare adeguata risposta alle richieste 
di chiarimenti giunte, la Prefettura ha 

diffuso una comunicazione per inqua-
drare la materia, prima, e fornire i dati 
sull’attività svolta, poi.

“Com’è noto – scrivono dagli Uffici 
Territoriali del Go-
verno – la Prefettura 
di Cremona, a partire 
dal DPCM 22 marzo 
2020, è stata investita, 
come del resto tutte le 
altre strutture prefetti-
zie d’Italia, della deli-
cata attività di verifica 
sulle comunicazioni 
necessarie ai fini della 
possibilità di prose-
cuzione delle attività 
produttive non espres-
samente inserite nell’e-
lenco di codici ATECO messo a punto 
dal Governo. L’impianto normativo, poi 
sostanzialmente ripreso dal DPCM 10 
aprile, attualmente vigente, è imperniato 
fondamentalmente su un meccanismo 
analogo a quello della SCIA, Segnalazio-

ne certificata di inizio attività. La proce-
dura si basa sulla comunicazione da parte 
dell’azienda all’autorità amministrativa 
prefettizia dell’intenzione di prosecuzio-
ne dell’attività anche se non in possesso 
di un codice presente in elenco, fornendo 

tutta la documentazio-
ne necessaria a con-
sentire le successive 
verifiche”.

Per usufruire della 
deroga non è prevista 
l’emanazione di un 
provvedimento auto-
rizzatorio espresso, 
l’attività è abilitata 
a proseguire in virtù 
della comunicazione 
inviata sulla base del 
semplice meccanismo 
del silenzio assenso. 

Provvedimento espresso, invece, di carat-
tere eventuale e quindi successivo, sarà 
adottato solo laddove all’esito delle verifi-
che si riscontri la carenza dei requisiti per 
la prosecuzione. 

“La Prefettura di Cremona – spiegano 

dagli uffici di Corso Vittorio Emanuele – 
fin dalle prime ore successive al semplice 
annuncio di tali misure da parte del Presi-
dente del Consiglio è stata immediatamen-
te raggiunta da un numero considerevole 
di comunicazioni, spesso anche non ne-
cessarie o irrilevanti ma comunque tali da 
mettere in difficoltà la gestione del flusso 
informativo e l’attività dei nostri uffici, già 
provata dall’emergenza in atto. La capaci-
tà di reazione degli uffici della Prefettura, 
anche se fortemente ridimensionati, è stata 
massima. L’ufficio del Gabinetto, ha subi-
to organizzato al meglio l’attività per una 
più ordinata canalizzazione delle comuni-
cazioni delle aziende, fornendo le indica-
zioni necessarie mediante specifici incontri 
in videoconferenza con le organizzazioni 
rappresentative di categoria e aggiornan-
do il sito web istituzionale con tutte le in-
formazioni e la modulistica da utilizzare 
per usufruire delle deroghe consentite dal 
DPCM.  Contestualmente sono stati av-
viati utili contatti anche con le Organizza-
zioni Sindacali (OOSS) della provincia per 
garantire loro la massima partecipazione 
e la più ampia trasparenza sulla materia.”

Per quanto riguarda le comunicazioni 
pervenute, il totale è di 1.328 pratiche, già 
istruite o di cui verrà completata l’istrutto-
ria nei prossimi giorni. Le comunicazioni 
oggetto di ulteriori accertamenti da parte 
della Guardia di Finanza è pari a 850, ma 
in costante aggiornamento. “Sulla base di 
tali numeri sono state già effettuate dalla 
Guardia di Finanza 6 ispezioni, e in ogni 
caso elenchi formati gradualmente dalla 
Camera di Commercio sulla base delle 
comunicazioni pervenute sono utilizzati 
dalla GdF e dai Carabinieri, cui vengono 
regolarmente trasmessi, per controlli a 
campione mediante sopralluogo. Infatti, 
nel periodo dal 7 al 20 aprile, il personale 
dell’Arma dei Carabinieri ha effettuato 
126 controlli (53 nel Cremonese, 42 nel 
Cremasco, 31 nel Casalasco) riguardo 
ad attività produttive per la verifica del 
rispetto del protocollo nazionale di tutela 
dei lavoratori sulla base degli nominativi 
presenti negli elenchi di cui sopra o di 
specifiche segnalazioni pervenute dalle 
00SS”.

Il DPCM consente la prosecuzione del-
le attività, anche sospese, se organizzate 

in modalità a distanza o lavoro agile. Inol-
tre, il più recente DPCM 10 aprile 2020, 
al Comma 12 dell’art 2, prevede che per 
le attività produttive sospese è ammesso, 
sempre previa comunicazione al Prefetto, 
l’accesso ai locali aziendali di personale 
dipendente o terzi delegati per lo svol-
gimento di attività di vigilanza, attività 
conservative e di manutenzione, gestione 
dei pagamenti nonché attività di pulizia e 
sanificazione; è consentita inoltre la spe-
dizione di merci giacenti in magazzino 
e la ricezione di beni e forniture. La co-
municazione non è dovuta quando le at-
tività sono svolte direttamente dal titolare 
dell’impresa o da un amministratore della 
società e non è necessaria per le attività di 
commercio al dettaglio, per le quali resta 
consentita l’attività di vendita con conse-
gna a domicilio. 

“Alla data di giovedì 23 aprile – la con-
clusione – sono stati adottati 2 provvedi-
menti di autorizzazione e 8 provvedimen-
ti di sospensione. Altri 12 provvedimenti 
di sospensione sono in via di adozione, 
espletata la necessaria fase di consultazio-
ne preventiva con la Regione”.

GLI UFFICI DEL GOVERNO ILLUSTRANO
MODALITÀ AUTORIZZATIVA E CONTROLLI

ATECO e deroghe
La Prefettura spiega

PRODUZIONE AL TEMPO DEL COVID-19

“Sono trascorsi due mesi dal 
weekend del 21 febbraio 

nel quale a Codogno è parti-
to il primo focolaio. I Comuni 
travolti per primi dallo tsunami 
del Coronavirus, hanno mostra-
to grandissima responsabilità 
nel rispettare le restrizioni im-
poste e nell’accettare la situa-
zione con comportamenti che 
hanno contribuito fortemente a 
limitare l’avanzata del contagio 
in quella zona. La sfida non è 
ancora vinta (anche se i dati re-
lativi all’andamento del conta-
gio nell’ultima settimana sono 
confortanti, ndr), può essere an-
cora lunga e quindi dobbiamo 
continuare a prestare massima 
attenzione e rispettare le misure 

finora vigenti a tutela di tutta la 
comunità”. Lo ha ricordato nei 
giorni scorsi l’assessore regio-
nale al Territorio e Protezione 
Civile, Pietro Foroni, che ha 
sottolineato il lavoro fonda-
mentale giocato nell’emergenza 

dai volontari della Protezione 
Civile, specificando che nel pe-
riodo 22 febbraio-19 aprile sono 
state messe a disposizione oltre 
77.000 giornate lavoro con pun-
te di 3.000 volontari al giorno.

“In relazione all’emergenza 
Coronavirus – ha continuato 
Foroni – la Protezione Civile 
regionale ha continuato a effet-
tuare attività di supporto logi-
stico ai Comuni, trasporto di 

materiali sanitari per la gestione 
dell’emergenza, supporto alla 
gestione del Numero Verde at-
tivato per l’emergenza, oltre a 
dare supporto logistico per l’al-
lestimento di spazi per triage e 
per l’allestimento degli ospedali 
da campo, verifica degli spazi e 
allestimento di strutture desti-
nate alla quarantena; supporto, 
ove attivato, alle attività di sor-
veglianza sanitaria presso gli ae-
roporti”.

“La Protezione Civile – ha 
inoltre precisato l’assessore – ha 
fatto da tramite su tutte le que-
stioni organizzative per i vari 
contingenti delle delegazioni in-
ternazionali accorse in aiuto. Un 
lavoro incessante e un’esperien-
za positiva di raccordo pur nella 
grave situazione in corso. Prima 
dell’emergenza stavamo lavoran-
do a un forte potenziamento del 
comparto regionale, quello che è 
successo dimostra ancora di più 
quanto sia necessario rendere 
questo servizio ancora più forte 
nella sua capacità d’intervento, 
perché è una grande risorsa della 
comunità”.

“Tutte le attività logistiche co-
ordinate dalla Protezione Civile 
regionale – ha concluso Foroni 
prima di lasciare spazio ai nu-

meri – sono state svolte in stretto 
raccordo con i sistemi provincia-
li e si sono svolte in sinergia con 
il sistema sanitario regionale, 
con il quale si definiscono, all’e-
volvere della situazione, le stra-
tegie di intervento a breve e me-
dio termine e le azioni operative 
da portare avanti nell’ambito del 
quadro emergenziale”.

I NUMERI
A partire dall’inizio di apri-

le sono state consegnate più di 
8.000.000 di mascherine ed è 
stato dato supporto a 800 Cen-
tri Operativi Comunali attivati 
sul territorio per dare supporto 
logistico ai Comuni, da parte 
del volontariato territoriale; 
nel periodo 9-19 aprile i mezzi 
della Protezione Civile hanno 
effettuato più di 300 consegne 
di materiali sanitari e altro alle 
Aziende Sanitarie e assicura-
to il trasporto e la consegna al 
magazzino di Rho di vari ordi-
nativi di dispositivi sanitari (i 
mezzi della Protezione Civile 
regionale hanno percorso più di 
50.000 km); è stata assicurata la 
fornitura e il supporto logistico 
per la movimentazione del per-
sonale e dei materiali sanitari 

dei team medico-infermieristici 
italiani o provenienti dall’estero 
giunti in Lombardia, nonché la 
loro sistemazione, in stretta col-
laborazione con le Ats e le Asst. 
Dall’inizio del mese di aprile 
sono stati trasportati, sul territo-
rio lombardo, circa 550 medici 
e infermieri (circa 400 stranieri, 
circa 150 italiani); nel perio-
do 16-18 aprile è stato fornito 
supporto a più di 50 operatori 
sanitari. Il supporto con perso-
nale volontario alla gestione del 
Numero Verde attivato da Re-
gione per l’emergenza Corona-
virus ha visto l’impiego di circa 
20 volontari/giorno per tutto il 
mese di aprile. Oltre a questo la 
Protezione Civile lombarda ha 
garantito supporto logistico per 
l’allestimento di spazi per triage 
negli ospedali di: Alzano Lom-
bardo, Bergamo, Borgo Manto-
vano, Brescia, Casalmaggiore, 
Chiari, Crema, Cremona, Erba, 
Gavardo, Iseo, Mantova, Mila-
no, Monza, Rozzano, Seriate, 
Sesto San Giovanni, Stradella, 
Vigevano, Vimercate; cui si è 
aggiunto l’allestimento di strut-
ture di pre-triage per gli istituti 
carcerari, l’allestimento di posti 
letto presso alcuni ospedali del-
la provincia di Lodi.

Il Comune di Offanengo sta 
proseguendo la consegna di 

mascherine che dovrebbe con-
cludersi, per tutta la cittadi-
nanza, questa settimana. Dopo 
i primi due stock fatti giunge-
re alle famiglie del centro e 
della parte nord del Paese, in 
questi giorni i volontari e don 
Francesco stanno imbucando 
nelle cassette delle lettere le 
mascherine anche nella zona 
sud, per completare l’iniziati-
va. Si tratta di un gesto forse 
più simbolico che altro (le ma-
scherine sono monouso e se si 
riprendono le uscite potranno 
essere usate davvero poco), ma 
comunque importante perché 
la consegna di un presidio così 

fondamentale fa comprendere 
al meglio l’importanza dello 
stesso e la pericolosità del mo-
mento che stiamo vivendo.

Nei giorni scorsi, inoltre, 
sono stati consegnati ai cinque 
medici di base che operano sul 

territorio di Offanengo i dispo-
sitivi di protezione individuale 
per svolgere al meglio e in sicu-
rezza il loro prezioso servizio. 
I medici hanno ricevuto ma-
scherine FFP2, camici, calzari 
e guanti.

Cresce, sempre a Offanengo, 
anche la lista dei negozi che 
fanno consegne a domicilio e 

che quindi assicurano prodotti, 
non solo alimentari, indispen-
sabili per la quotidianità di 
ognuno... (elenco completo sul 
sito del Comune). Sempre sul 
fronte si registra una vicinan-
za alle esigenze dei cittadini, 
da lunedì 20 anche la piazzo-
la consortile è aperta con il 
consueto orario estivo. Come 

da indicazioni governative, 
è però consentito l’accesso a 
un automezzo per volta.  Gli 
utenti dovranno accedere con 
mascherine, guanti e seguire 
scrupolosamente le indicazio-
ni del responsabile della piaz-
zola. Gli utenti in coda – e ce 
ne sono spesso molti – devono 
restare a bordo della propria 

autovettura. Questi gli orari di 
apertura: lunedì 15-20, martedì 
10-15, mercoledì 8-12, giovedì 
14-18, sabato 8-12 e 14-18, do-
menica 8-12.

Infine, in attesa della tanto 
agognata ‘riapertura’ che do-
vrebbe avvenire il 18 maggio, 
in base all’ultimo decreto mi-
nisteriale esposto dal premier 
Conte domenica 26 aprile, e 
secondo modalità necessarie 
per garantire la sicurezza, la 
biblioteca rimane chiusa. La 
scadenza dei prestiti in corso 
è prolungata fino alla riapertu-
ra. Nel frattempo, è comunque 
possibile usufruire del libero 
scambio dei  libri contenuti 
nella casetta per il book cros-
sing  in piazza Senator Patri-
ni. Il servizio di prenotazione 
tramite  Opac è stato sospeso 
mentre resta  attiva la bibliote-
ca digitale Media Library On 
Line. Per informazioni a ri-
guardo è possibile contattare la 
biblioteca sia telefonicamente, 
al numero 0373/247314, sia a 
mezzo posta elettronica, all’in-
dirizzo biblioteca@comune.
offanengo.cr.it.

Passo dopo passo, con pru-
denza, la vita continua...

M.Z.

L’assessore regionale Foroni

IN OCCASIONE
DELL’EMERGENZA

SANITARIA
3.000 VOLONTARI

IMPIEGATI
QUOTIDIANAMENTE

TERZA CONSEGNA
DI MASCHERINE,

MENTRE RIAPRONO LA 
PIAZZOLA ECOLOGICA 

E, IL 18 MAGGIO,
BIBLIOTECA E NEGOZI

SOSPENSIONE
PER 8 ATTIVITÀ
CHE AVEVANO
CONTINUATO
A LAVORARE.

ALTRE 12 IN FORSE

REGIONE LOMBARDIA

OFFANENGO

Protezione Civile
Presenza fondamentale

Covid-19, si riparte
con cautela e speranza

Sabato 25 aprile, in matti-
nata, anche il sindaco di 

Offanengo Gianni Rossoni, 
affiancato dall’amministra-
zione comunale, ha celebrato 
in piazza Sen. Patrini,  il 75° 
anniversario della Liberazio-
ne. La  cerimonia si è tenuta 
in forma breve  e ristretta ri-
spettando i criteri   imposti 
dall’emergenza sanitaria, ma 
non è comunque stata meno 
sentita. Rossoni ha deposto 
la Corona d’alloro al monu-
mento dei Caduti, sulle note 
dell’Inno di Mameli e del bra-
no Il Silenzio.

25 Aprile, forma breve ma grande significato

La sede della Prefettura, in corso Vittorio Emanuele II a Cremona
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di GIAMBA LONGARI

È un piccolo gesto, ma intanto c’è. E vale più di 
mille parole. L’emergenza sanitaria che stiamo 

vivendo genera anche un’emergenza economica, 
non meno drammatica e pericolosa, che rischia 
di mettere in ginocchio quelle attività da sempre 
presenti nei nostri paesi. È a loro che pensa Alex 
Severgnini, sindaco di Capergnanica, che mette 
la sua indennità di carica in un fondo a sostegno 
dei commercianti locali in difficoltà. Con una pro-
messa: “Nessuno verrà lasciato solo e nessuno si 
vedrà costretto ad abbassare la saracinesca”. 

“Da marzo e fino al termine della fase più acuta 
dell’emergenza sanitaria – precisa il sindaco – ri-
nuncerò alla mia indennità di carica a favore di 
un fondo per il commercio di vicinato, destinato 
ad aiutare i piccoli commercianti a pagare l’affitto 
del proprio locale, integrando le risorse in arrivo 
dal Governo”.

Nessuna intenzione “eroica”, solo la forte vo-
lontà – che si fa azione concreta – di non abban-
donare chi fa parte del tessuto economico e sociale 
della propria comunità. “Il mio non vuole essere 
un gesto demagogico – spiega Severgnini – ma un 
piccolo segnale di attenzione per chi in questi mesi 

ha vissuto una condizione di disagio economico 
senza precedenti, chiudendo la propria attività 
per il bene della comunità. Avendo rinunciato fin 
dall’inizio del mio primo mandato a metà dell’in-
dennità spettante, sono consapevole che non sa-
ranno cifre da capogiro, ma credo che in un mo-
mento come quello che stiamo vivendo contino, al 
di là delle fredde cifre, anche i piccoli gesti”. 

Il primo cittadino di Capergnanica ha preso la 
decisione “riconoscendo, oltre al ruolo economi-
co dei nostri piccoli esercenti, anche la funzione 
di aggregazione che essi rivestono all’interno della 
nostra società, creando occasioni di incontro e di 
contatto fra i cittadini e punti di riferimento per 
persone anziane rimaste sole”. Senza dimenticare 
che in questo periodo molti esercenti si sono resi 
disponibili anche per consegne a domicilio, offren-
do quindi un importante servizio.

Il fondo sostenuto dalla propria indennità di ca-
rica, rileva il sindaco Severgnini, “affiancherà le 
altre misure che con gli altri amministratori comu-
nali stiamo studiando al fine di mettere in campo 
esenzioni dai tributi locali agli esercizi commer-
ciali più colpiti. Lo ribadisco: nessuno verrà lascia-
to solo e nessuno si vedrà costretto ad abbassare la 
saracinesca”.

EMERGENZA COVID-19: IL SINDACO
DEVOLVE L’INDENNITÀ DI CARICA

CAPERGNANICA

Commercianti:
“Il mio aiuto”

Alex Severgnini, 
sindaco di Capergnanica

Il Consiglio comunale di Ri-
palta Arpina ha approvato 

la convenzione con il locale 
gruppo dell’Auser, attivo in 
paese fin dal 1996 e impegnato 
in apprezzati servizi pubblici 
di carattere sociale, culturale 
e ambientale, di cui beneficia 
l’intera comunità.

La convenzione – composta 
da 14 articoli – è stata sotto-
scritta dal sindaco Marco Gi-
nelli, dal presidente dell’Auser 
ripaltese Claudio Gioacchino 
Defendenti e, per l’Auser com-
prensoriale di Cremona, da 
Donata Rosa Bertoletti.

Nell’approvare la conven-
zione il Comune riconosce la 
valenza dei volontari dell’Au-
ser, impegnati da anni nei ser-
vizi del trasporto sociale delle 
persone bisognose verso i luo-
ghi di cura o di riabilitazione, 
nella cura del verde pubblico, 
nella pulizia del cimitero e 

delle vie del paese, nella puli-
zia straordinaria nel giorno di 
mercato, nella sorveglianza 
presso la piazzola ecologica, 
nella custodia dei giardini e de-
gli spazi pubblici, nell’apertura 
e chiusura dell’ambulatorio e 
in molte altre attività, sempre 

concordate con i competenti 
uffici comunali.

Oltre a fornire i mezzi, i 
macchinari e i materiali, l’am-
ministrazione versa all’Auser 
un contributo annuo pari a 
3.000 euro.

Giamba

IL SINDACO MARCO GINELLI E I SUOI COLLABORATORI 
RICONOSCONO IL RUOLO SOCIALE DELL’ASSOCIAZIONE

RIPALTA ARPINA

Auser: il Comune
rinnova la convenzione

Foto di gruppo dell’Auser nel 2016 in occasione dell’anniversario

di GIAMBA LONGARI

Quella di quest’anno, a 75 anni da 
quel 25 aprile 1945, sarà ricor-

data come la Festa della Liberazione 
al tempo del Coronavirus. Eppure, 
senza partecipazione popolare e nel 
rispetto delle norme sanitarie, nei 
nostri paesi il ricordo c’è stato. Senti-
to e sincero.

A Ripalta Arpina il sindaco 
Marco Ginelli, insieme al presidente 
della sezione Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti, Angelo Bonetti, 
in rappresentanza di tutti i cittadini 
ha deposto una corona di alloro al 
Monumento di piazza dei Caduti 
“per onorare tutte le donne e tutti 
gli uomini che hanno lottato per 
la nostra libertà: la liberazione dal 
nazifascismo”. Oggi più che mai, ha 
osservato il sindaco, la ricorrenza 
del 25 Aprile “acquisisce ancora più 
significato in un momento in cui i 
valori che hanno ispirato i nostri pa-
trioti sono ancora drammaticamente 
attuali. La lotta al Coronavirus ci ha 
fatto riscoprire la solidarietà, l’altru-
ismo e gesti eroici che sembravano 
ormai appartenere solo al nostro 
passato. Questi valori sono stati il ri-
ferimento del nostro passato, lo sono 
per il nostro presente e, grazie alla 
nostra memoria, saranno l’ispirazio-
ne per il nostro futuro”.

A Capergnanica il sindaco Alex 
Severgnini ha deposto corone presso 
i Monumenti del capoluogo e di 
Passarera, citando una frase di Piero 
Calamandrei: “La libertà è come 
l’aria, ci si accorge di quanto vale 
quando inizia a mancare”.

Presso il Monumento ai Caduti 
di Moscazzano, invece, si è recato il 
sindaco Gianluca Savoldi, accom-
pagnato dal vice Francesco Bianchi 
e dal parroco don Osvaldo Erosi. 
L’Associazione dei Combattenti, 
Reduci e Simpatizzanti ha rispettato 
le prime indicazioni nazionali e non 
ha partecipato, ma ha però arricchi-
to il Sacrario al cimitero con una 
nuova lampada in marmo.

A Credera il sindaco Matteo Gue-
rini Rocco, insieme ai presidenti del-
le Sezioni combattentistiche di tutte 
le frazioni del Comune – presenti 
con le loro bandiere – ha deposto 
una corona presso il Monumento 
crederese. A Casaletto Ceredano il 
sindaco Aldo Casorati ha raggiunto 
il Monumento ai Caduti presso il 
piazzale del cimitero, deponendo 
una corona sulle note dell’Inno 
d’Italia e di Bella Ciao.

A Montodine una delegazione 
composta dal sindaco Alessandro 
Pandini, dal parroco don Emilio 
Luppo e dal presidente dei Reduci 
professor Aldo Scotti ha tenuto la 
commemorazione al Monumento.

LE COMMEMORAZIONI DEI SINDACI
E DEI PRESIDENTI DEI REDUCI
A RIPALTA ARPINA, CAPERGNANICA,
MOSCAZZANO, CREDERA,
CASALETTO CEREDANO E MONTODINE

CREMASCO

Il 25 Aprile
al tempo
del Covid-19

A fianco: il sindaco Matteo 
Guerini Rocco a Credera 
con i presidenti delle sezioni 
Combattenti, Reduci 
e Simpatizzanti di Credera, 
Rubbiano e Rovereto. 

Qui sotto: il sindaco 
Marco Ginelli 
a Ripalta Arpina 
con il presidente 
della sezione 
combattentistica locale 
Angelo Bonetti

Il sindaco Alex Severgnini a Capergnanica Il sindaco Alex Severgnini a Passarera

Il sindaco Aldo Casorati al Monumento di Casaletto Ceredano

A sinistra: 
il sindaco 
Pandini 
a Montodine 
con parroco 
e presidente 
dei Reduci 

A destra: 
il sindaco 
Savoldi a 

Moscazzano
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di ELISA ZANINELLI

“Il Rotary da sempre annovera tra le sue 
aree di intervento l’alfabetizzazione e 

l’educazione di base. I giovani sono per noi 
una priorità”. Il presidente del Rotary Club 
Pandino Visconteo, dottor Gianfranco Fassi-
na, ha motivato così la dona-
zione di 24 tablet agli Istituti 
Comprensivi di Bagnolo Cre-
masco, Spino D’Adda-Dove-
ra e Pandino. Un contributo 
voluto dai soci e dettato dalla 
più sentita riconoscenza “per 
il grande lavoro che, con pas-
sione e dedizione, i dirigenti 
e gli insegnanti del nostro 
territorio stanno facendo per 
garantire a tutti gli studenti 
una adeguata formazione, 
nonostante le difficoltà del momento storico 
che stiamo vivendo” ha dichiarato Fassina. 

“I tablet donati sono strumenti preziosi – 
ha ringraziato sentitamente Paola Orini, di-
rigente scolastica dell’Istituto Comprensivo 
Statale ‘Rita Levi Montalcini’ di Bagnolo 
Cremasco –. Al Rotary Pandino Visconteo 

va il mio apprezzamento, insieme a quello 
sentito dei colleghi Enrico Fasoli, dirigente 
dell’Istituto ‘Luigi Chiesa’ di Spino d’Adda-
Dovera e del neo dirigente dell’Istituto Vi-
sconteo di Pandino, Giovanni Roglio”.

I tablet sono stati distribuiti, già nei giorni 
scorsi e in egual numero, ai tre Istituti Com-

prensivi, che li hanno assegna-
ti ad alcuni alunni della scuola 
media e delle classi quinte 
della primaria, a seconda della 
necessità delle famiglie e della 
funzionalità. “Sono le classi 
che hanno più bisogno di di-
spositivi informatici, perché 
chiamati a seguire le lezioni 
online o a prendere visione 
di video propedeutici alle le-
zioni” – ha spiegato la preside 
Orini –. Il nostro Istituto aveva 

già, nelle prime settimane dell’emergenza sa-
nitaria, fatto pervenire computer della scuola 
alle famiglie che ne erano sprovviste, grazie 
anche all’intervento della Guardia di Finan-
za, nel caso di alunni residenti in un altro ter-
ritorio. Sappiamo, inoltre, di famiglie con più 
figli, che, a casa, si contendono il computer”. 

Le lezioni in presenza virtuale, infatti, stanno 
ormai seguendo una regolare programmazio-
ne settimanale: tre appuntamenti online al 
giorno, di un’ora ciascuna, contro le sei ore 
di lezione in classe, per non affaticare la vi-
sta degli alunni. Finite le videolezioni, poi, ci 
sono le letture assegnate e i compiti da inviare 
ai docenti.

“La generosità del Rotary Club Pandino 
Visconteo, oltre ai finanziamenti statali giunti 
per l’acquisto di computer portatili – ha con-
cluso Orini – ci permette di rispondere alla 
necessità di digitalizzazione di tante famiglie 
con figli in età scolastica”.

FONDAMENTALI 
IN QUESTO
PERIODO 

CARATTERIZZATO
DALLA DIDATTICA 

ONLINE

DONAZIONE DI TABLET A ISTITUTI 
COMPRENSIVI DEL TERRITORIO

Grazie al Rotary
tutti digitalizzati

PANDINO/BAGNOLO/DOVERA/SPINO

di LUCA GUERINI

Una mozione per la realiz-
zazione, entro quest’anno, 

della nuova pista ciclopedonale 
di collegamento, su via per Mi-
lano, dal polo scolastico fino al 
tratto della ciclabile esistente, 
in via Gianfranco Miglio, infra-
struttura diretta alla zona indu-
striale.

“La richiesta di potenziamen-
to delle reti ciclabili e pedonali 
del territorio ogni anno s’è fatta 
sempre più pressante per ragioni 
ambientali e per ridurre il ricorso 
indiscriminato agli autoveicoli, 
oltre che per favorire la mobilità 
pedonale e ciclistica. In questi 
tempi è diventata ancor più pres-
sante inseguito dell’emergenza 
sanitaria”, afferma Palmiro An-

gelo Bibiani, consigliere di mi-
noranza. Sono molte – riferisce 
il politico vaianese – le città che 
stanno progettando il raddoppio 
delle proprie reti ciclabili-pedo-
nali e ciò sta avvenendo anche 
in molti altri Comuni di medie e 
piccole dimensioni. 

“È da anni che, a Vaiano, nei 
programmi elettorali delle varie 
forze politiche si è posta la ne-
cessità di realizzare questa pista 
ciclabile e pedonale che dal polo 
scolastico raggiunga via Gian-
franco Miglio e si innesti con 
quella esistente realizzata du-
rante i lavori di riqualificazione 
della Paullese e diretta verso la 
zona industriale. Riteniamo sia 
giunto il momento di intervenire 
e che non si debba indugiare ol-
tre con altri ritardi nel dare vita 

a questo nuovo tratto ciclabile-
pedonale”.	

Il consigliere spiega come sia 
noto a tutti i ciclisti e i pedoni, 
ma anche ai cittadini che non 
passano di qui, il pericolo nel 
percorrere questa strada per la-
voro o altro. “Chi utilizza la via 
per Milano si trova su un’arteria 
altamente pericolosa, in quanto 
stretta e con un nutrito numero 
di automobili, oltre a pullman e 
trattori, che la percorrono ogni 
giorno”, prosegue Bibiani.	

“Ciò premesso, trattandosi 
di un’opera infrastrutturale di 

primaria importanza al fine di 
stimolare l’amministrazione co-
munale ad adottare un atto fon-
damentale per costruire quelle 
infrastrutture necessarie per 
migliorare la vivibilità del no-
stro Comune e realizzare quella 
mobilità pedonale e ciclistica es-
senziale per ridurre i livelli di in-
quinamento presenti nel nostro 
paese, abbiamo presentato la 
mozione”. Oltre che per motivi 
legati alla sicurezza sia dei vei-
coli sia dei pedoni-ciclisti. Con 
il documento Bibiani, primo fir-
matario, vuole impegnare il Co-
mune di Vaiano, dando manda-
to al sindaco Paolo Molaschi e 
alla sua Giunta, ad approfondire 
l’adozione della proposta legata 
allo sviluppo della pedociclabile 
descritta, dall’abitato al tratto in 
via Gianfranco Miglio. La pro-
posta, che sarà affrontata nel 
primo Consiglio comunale utile, 
oltre che dall’indipendente Bi-
biani, fuoriuscito dalla minoran-
za “Per Vaiano-Calzi sindaco”, 
è sottoscritta anche dai suoi ex 
colleghi di opposizione.

 “Con Calzi e gli altri conti-
nuerò comunque a collaborare” 
aveva dichiarato Viviani fondan-
do il suo nuovo gruppo Detto 
fatto. 

I Comuni del territorio, pur rispet-
tando le norme imposte dalla Pre-

fettura di Cremona per non alimenta-
re il contagio, non hanno rinunciato 
a festeggiare il 25 Aprile, nell’anno 
del 75° Anniversario della Liberazio-
ne dal nazifascismo. Anche a Vaia-
no Cremasco la ricorrenza è sempre 
molto sentita e, pur lontana dalla tra-
dizione che da queste parti coinvolge 
sempre le giovani generazioni della 
scuola e cittadini, la cerimonia è an-
data in scena. 

Il discorso ufficiale è stato tenuto 
dal presidente dell’Associazione Na-
zionale Combattenti Reduci e simpa-
tizzanti locale, Giovanni Sponchioni. 
“Il 25 Aprile è una ricorrenza del cui 
significato spesso ci dimentichiamo. 
In questa data, le truppe alleate, supe-
rata la linea gotica, entrano nella città 

di Milano, ponendo fine all’occupa-
zione tedesca. Da questo momento 
in poi l’Italia riacquista la libertà, 
concetto e valore mandato a morire 
durante il regime fascista, che si im-
pegnava molto nel sedarla e renderla 

impraticabile”, ha premesso. 
“Si sottovaluta sempre il valore 

della libertà, poiché siamo abituati, 
seppur rispettando le regole che sog-
giacciono a uno stato di diritto, a dire 
ciò che pensiamo, a muoverci come 
vogliamo, a vivere secondo i principi 
che riteniamo più opportuni. C’è sta-
to un tempo in cui ciò però non era 
possibile, in cui esprimere le proprie 
idee poteva costare la vita e il pensiero 
unico aveva distorto gli ideali di rife-

rimento in nome di una effimera e va-
cua grandezza nazionale”, ha aggiun-
to dopo la deposizione della Corona 
al Monumento ai Caduti. 

“Il Comitato di Liberazione Na-
zionale, formato da uomini e donne 
di sensibilità politiche diverse, era 
però unito in uno scopo comune: la 
liberazione da un regime, da un’alle-
anza barbara che aveva messo a soq-
quadro il mondo intero, scatenando 
una guerra che gli italiani non furono 

assolutamente in grado di sostenere 
e che costò molti, troppi morti. Dal 
Cnl ebbero origine le formazioni par-
tigiane, che, soprattutto nel Nord Ita-
lia, fronteggiarono le truppe tedesche 
e i militari della Repubblica Sociale. 
Alcuni erano preparati militarmente, 
molti invece erano semplici cittadini 
soffocati dalle bombe da un lato, e 
da un regime che li aveva vessati per 
i venti anni precedenti dall’altro”, ha 
affermato, ripercorrendo la storia. 

Il 25 Aprile è stato il coronamen-
to di un sogno di libertà, la luce alla 
fine di un periodo nero, la fraternità 
contro la divisione e il sospetto, la 
democrazia che vince sulla dittatura. 
“Ricordare il 25 Aprile è rendere ono-
re al sacrificio di uomini e donne che 
hanno combattuto affinché i loro figli 
e i loro nipoti vivessero in un mondo 
diverso da quello che loro avevano 
sperimentato, è celebrare il valore del-
la libertà in ogni sua forma, è mani-
festare l’amore verso il prossimo sen-
za condizioni. In un momento come 
questo, in cui l’insicurezza e la preoc-
cupazione diventano parte della quo-
tidianità, questi valori ci aiutino ad 
affrontare le battaglie che siamo chia-
mati a combattere e non permettano 
all’odio e all’insofferenza di prendere 
il sopravvento”, la riflessione finale di 
Sponchioni.

Luca Guerini

Il sindaco
Paolo Molaschi 
insieme
a Giovanni 
Sponchioni
e a rappresentanti 
della Polizia 
Locale 
e della 
Protezione 
Civile 

IL CORONAVIRUS
OBBLIGA

A CERIMONIE RIDOTTE
MA NON RIESCE
AD ANNICHILIRE

IL RICORDO
E IL MESSAGGIO

VAIANO CREMASCO

VAIANO CREMASCO

Ciclabile via per Milano: 
“È ora di intervenire”

25 Aprile, oggi come allora 
uniti per vincere il nemico

Arriva da un obbligo normativo la variazione del Piano di 
Governo del Territorio (P.G.T.) del Comune di Bagnolo 

Cremasco. 
L’avviso del procedimento finalizzato all’adozione e all’ap-

provazione della ‘prima variante generale’ al P.G.T. vigente è 
stato reso noto, sul sito del Comune, dal responsabile dell’Area 
Tecnica, lo scorso 17 aprile, e invita la cittadinanza a parteci-
pare alla fase propedeutica della progettazione urbanistica del 
proprio territorio.

Chiunque, infatti, può presentare suggerimenti e proposte su 
servizi di interesse, ad esempio nuovi parcheggi, aree pubbliche 
e giardini, che saranno, poi, vagliate dall’Amministrazione co-
munale, nell’elaborazione della variante al Piano di Governo 
del Territorio. Recupero del patrimonio edilizio esistente e del-
le zone dismesse e limitazione del consumo di suolo dovranno 
essere le linee guida, dettate da Regione Lombardia, di questa 
variazione.

Le istanze dei cittadini dovranno essere formulate in forma 
scritta, redatte su carta semplice, in triplice copia ed eventual-
mente accompagnate da planimetrie che identifichino chiara-
mente gli immobili interessati. Dovranno essere, quindi, con-
segnate all’Ufficio Protocollo comunale, anche tramite posta 
ordinaria, oppure, in alternativa, inviate tramite posta elettro-
nica certificata (P.E.C.) a comune.bagnolocremasco@mailcert.
cremasconline.it. Ci sarà tempo fino a lunedì 15 giugno. 

Bagnolo Cr.: Variante
al Pgt, si accettano idee

Gli studenti cantano 
l’Inno di Mameli

BAGNOLO CREMASCO

Non è stato il solito 25 Aprile, con gente in piazza a tribu-
tare i dovuti onori ai tanti combattenti e reduci o cadu-

ti per la Liberazione della nostra Nazione, ma il sentimento 
cittadino non è stato inferiore al passato e nemmeno taciuto 
dagli italiani, costretti nelle proprie abitazioni dalle conse-
guenze sociali del Covid-19. 

Un esempio di manifestazione ‘domestica’ è arrivato dall’I-
stituto Comprensivo Statale ‘Rita Levi Montalcini’ che, per 
ricordare i 75 anni dalla Liberazione, ha realizzato un video, 
con protagonisti 200 alunni dei quattro plessi della scuola pri-
maria – Bagnolo Cremasco, Chieve, Monte Cremasco e Vaia-
no Cremasco –, chiamati a intonare all’unisono, ognuno da 
casa propria nel rispetto delle disposizioni sul distanziamento 
sociale, una parte dell’Inno di Mameli.

“Gli insegnanti hanno fatto sentire l’Inno, che molte clas-
si già conoscevano. I nostri plessi sono sempre stati, infatti, 
coinvolti dalle amministrazioni comunali nelle festività na-
zionali” ha spiegato Paola Orini, dirigente scolastica dell’Isti-
tuto Comprensivo Statale bagnolese. “Quest’anno abbiamo 
cercato, così, un modo diverso per coinvolgerli”. E di sentirsi 
anche classe: “Molti accusano, infatti, il distacco dai com-
pagni e dagli insegnanti. Nel video si sono potuti rivedere 
insieme”.

Ogni alunno, così, a casa, ha cantato un pezzetto dell’Inno 
d’Italia a scelta e, degli oltre 200 piccoli con i video registrati, 
Francesca Montana, animatrice digitale dell’Istituto Com-
prensivo e maestra a Vaiano Cremasco, ne ha fatto un video 
di qualche minuto, pubblicato sul sito dell’Istituto Compren-
sivo (www.icbagnolocr.edu.it), proprio in occasione del 25 
Aprile.

Un’iniziativa che ha inorgoglito la preside Orini, la quale, a 
prodotto finito, ha commentato: “Soprattutto gli alunni delle 
classi quarte e quinte cantano con disinvoltura e, devo dire, 
con una certa bravura. Anche in quei passaggi vocali, dove 
noi adulti stoniamo” ha aggiunto, infine, ridendo la soddi-
sfattissima dirigente scolastica.

Elisa Zaninelli

Docenti, studenti e rappresentanti del Rotary
mostrano i tablet donati
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di ANGELO LORENZETTI

Porta il nome del patrono, San Giaco-
mo, la corale di Spino d’Adda, che ha 

cominciato a far parlare di sé dagli anni 
’30. Ha conosciuto qualche ‘pausa’ ma 
dal 2007 ha preso nuovo slancio e sta scri-
vendo davvero belle pagine. “Molte sono 
le arti che concorrono alla celebrazione e 
al decoro di un atto liturgico: architettu-
ra, scultura, canto, musica e arredi sacri – 
premette il direttore di questa importante 
formazione, Maurizio Marchini –. Nel 
contesto della suddetta pluralità artistica, 
il canto e la musica occupano certamente 
un posto di rilievo, proprio perché rive-
stono un ruolo essenziale a favore della 
partecipazione attiva dei fedeli. Quindi, è 
fondamentale la partecipazione dei fede-
li al canto liturgico. Esso rappresenta la 
forma più possente della preghiera”. Ce-
lebre la frase di Sant’Agostino: Chi canta 
prega due volte.

“Non occorrono voci squillanti o di 
spicco da solista, ma solo voci che si 
amalgamano le une alle altre. Cantare 
deve essere un fatto naturale poiché la 

voce è lo strumento più bello che deve es-
sere usato per rendere gloria a Dio anche 
attraverso il canto”.

La corale San Giacomo fu fondata 
negli anni ’30 del secolo scorso da don 
Giuseppe Galluzzi, in quegli anni coa-
diutore a Spino d’Adda. Nacque come 
coro parrocchiale per le animazioni del-
le solennità liturgiche e continuò il suo 
servizio fino agli anni ’50 “con il parro-
co monsignor Sante Maria Bergamaschi, 
quando, sotto la direzione di Gianfranco 
Dossena e Anselmo Mariconti, ci fu un 
implemento sia del numero di cantori che 
della qualità del repertorio”. Passando 
per alcuni periodi di inattività, è giunta 
fino al 2007 quando, per volere del parro-
co don Luigi Sabbioni, la corale, che ha 
preso il nome del Santo al quale è dedi-
cata la chiesa parrocchiale, ha avuto un 
notevole impulso: il gruppo dei cantori 
è stato rimodulato e anche il repertorio, 
che ora spazia dal polifonico, al Barocco, 
al Novecento, talvolta anche alle nuove 
espressioni della musica contemporanea, 
è stato ampliato.

Attualmente il coro è composto da 

circa trentacinque cantori, suddivisi in 
quattro voci dispari. Partecipa ai momen-
ti liturgici più significativi della comuni-
tà cristiana di Spino d’Adda, oltre che a 
concerti nell’ambito di rassegne di cori  
della Gera d’Adda e “all’esecuzione di 
diversi concerti sia con il canto a cappella 
che con accompagnamento strumentale 
affrontando pagine anche impegnative 
del repertorio corale. A prima vista, il 
canto della ‘schola’ potrebbe sembrare li-
mitativo e quasi mettere in ombra la parte 
dell’assemblea. Ma così non è, poiché il 
contributo della corale, se considerato in 
giusta luce, è un fatto tipicamente comu-
nitario: è al centro della partecipazione 
attiva dell’assemblea in quanto animazio-
ne e sostegno al canto di tutti. Certamen-
te, la corale esegue canti elaborati, a più 
voci, che richiedono molta preparazione, 
ma non per questo essa è avulsa dal con-
testo dell’assemblea”.

Marchini sottolinea anche che “i brani 
che essa esegue, devono essere conside-
rati come una espressione più elaborata 
del canto comune, che permette a tutta la 
comunità di rendere onore a Dio. Tutto 

ciò con molti limiti poiché il nostro coro 
è costituito, non da professionisti, ma da 
persone che, pur non conoscendo la te-
oria musicale, mettono a disposizione la 
loro voce, con sacrificio e tanta buona 
volontà”. I risultati che la corale riesce 
a conseguire sul piano artistico “dimo-
strano la forte motivazione che anima il 
gruppo e rappresentano l’occasione per 
far crescere la qualità del servizio liturgi-
co alla comunità che è e rimane lo scopo 
principale della nostra attività. Così, non 
sostituzione, bensì arricchimento e com-
pletezza per un servizio decoroso, nelle 
più significative solennità della Chiesa, al 
culto di Dio e a beneficio dell’intera co-
munità che sente interpretati i suoi sen-
timenti e valorizzati i testi proposti dalla 
liturgia con il fascino dell’arte”.

Il direttore della ‘San Giacomo’ ag-
giunge che “nella liturgia, Dio si offre a 
noi con tutta la ricchezza dei suoi doni; 
é giusto che l’uomo Lo ricambi, soprat-
tutto nel Mistero Eucaristico, con tutta la 
ricchezza delle sue capacitá. Per quanto 
riguarda la musica: con tutta la perfezio-
ne dell’arte”.

SANT’AGOSTINO ISPIRA LA CORALE 
S. GIACOMO DIRETTA DA MARCHINI

Chi canta,
prega due volte

SPINO D’ADDA

Raccontaci una storia. L’as-
sessore alla Cultura, Sara 

Sgrò, porta a conoscenza che 
“in questo periodo di emergen-
za sanitaria e sociale dovuta 
al Covid-19, abbiamo dovuto 
sospendere tutte le attività (cul-
turali e non) che si svolgevano 
con modalità tradizionali, che 
prevedevano pertanto assem-
bramenti”.  Qualcosa però è 
opportuno mandare avanti per 
coinvolgere i pandinesi,  picco-
li e grandi, e così “ho pensato a 
cosa avrei potuto fare, nel con-
creto, per offrire ugualmente 
un servizio ai nostri concitta-
dini nell’ambito dell’assesso-
rato di cui mi occupo, tenendo 
conto degli strumenti a dispo-

sizione. È nata, così, l’idea di 
creare una sorta di audiolibro a 
puntate, da caricare periodica-
mente sulla pagina Facebook 
della Biblioteca e del Comune 
di Pandino”. 

Il progetto titola Raccontaci 
una storia. La voce narrante è 
quella della bibliotecaria, Eleo-
nora, che “ci guiderà in un per-
corso misterioso fatto di emo-
zioni e di attesa, raccontando 
la storia di un romanzo giallo 
ambientato in un castello. A 
tal proposito, colgo l’occasione 

per ringraziarla, viste la dispo-
nibilità e l’attenzione con le 
quali si è dedicata al progetto”. 

L’assessore Sgrò aggiunge 
che “i passaggi tecnici auto-
rizzativi, e imprescindibili, 
hanno dilatato un po’ le tem-
pistiche, ma finalmente ci sia-
mo, l’iniziativa è stata avviata! 
Considerando la permanenza 
della chiusura, almeno per il 
momento, di scuole e luoghi di 
aggregazione, ritengo che l’a-
scolto di queste audio-letture 
possa essere più che mai un 
gradevole passatempo per tutti 
noi”.

Si tratta certamente di una 
iniziativa importante visto che, 
quantomeno fino al 18 maggio, 
salvo peggioramenti della si-
tuazione epidemiologica nella 
nostra Regione, le biblioteche 
non potranno aprire i battenti 
e tornare ad animare i pome-
riggi e le serate dei pandinesi di 
ogni età con tante interessanti 
iniziative ‘in presenza’.

AL

Secondo quanto stabilito nel 
nuovo Dpcm e anticipato do-

menica sera dal ‘premier’ Giusep-
pe Conte, a metà maggio anche 
il settore della Cultura riprenderà 
con le proprie attività. Nel frat-
tempo le varie associazioni e gli 
Enti di tutta la Penisola continua-
no a proporre momenti volti sia a 
educare sia a intrattenere sfruttan-
do i nuovi mezzi di comunicazio-
ne. Come anticipato in una nostra 
intervista di metà marzo, anche la 
biblioteca comunale di Agnadello 
ha optato per tale scelta.

Allora, quando il Paese stava 
già affrontando l’emergenza sa-
nitaria causata dalla diffusione 
del Covid-19, la neo biblioteca-
ria Giulia Chittò aveva espresso 
la volontà di rendere ben presto 

il servizio accessibile tramite le 
apposite pagine Facebook e In-
stagram, metodo vincente anche 
per riuscire a catturare l’atten-
zione dei giovani. Ora tutto ciò 
è realtà.

La biblioteca di Agnadello, 
come tutte le altre in Italia, è chiu-

sa ma non per questo l’attività 
è ferma. Come noto, gli iscritti 
possono usufruire della ‘Media 
Library On Line’ ossia della pri-
ma biblioteca digitale italiana, 
accessibile h24, sette giorni su 
sette. Attraverso il portale ‘Rete 
bibliotecaria Cremonese’ si pos-

sono consultare numerosi gior-
nali e riviste periodiche, ascoltare 
musica e audiolibri in streaming e 
download, prendere in prestito gli 
e-book, oltre ad accedere ad altre 
risorse digitali. 

Accanto a questa opportunità, 
in questo momento di allontana-
mento sociale forzato, è da poco 
stato avviato ‘Biblioteca a distan-
za’, il progetto messo a punto 
dall’assessorato alla Cultura in 
collaborazione con Chittò. La 
proposta consiste in una serie di 
appuntamenti settimanali, sempre 
alle ore 16, sulle pagine Facebook 
e Instragram del servizio bibliote-
cario locale: martedì gli operatori 
della Cooperativa Sociale Effatà 
propongono una lettura per i più 
piccoli eseguita da loro; giovedì 
viene pubblicato un video tutorial 
o slide per eseguire un lavoretto 
da fare in famiglia con l’obbligo di 
dare sfogo alla propria creatività; 
domenica, invece, la bibliotecaria 
consiglia ai ragazzi e agli adulti 
una lettura. 

Al tempo del Coronavirus 
anche le bibliotecarie vogliono 
contribuire a rendere le giorna-
te, rigorosamente da trascorre in 
casa, più piacevoli e meno noiose 
possibili.

efferre

L’assessore alla Cultura
del Comune di Pandino
Sara Sgrò

La bibliotecaria
Giulia Chittò

CON LA BIBLIOTECA 
CHIUSA

UN ROMANZO
AMBIENTATO

IN UN CASTELLO
NARRATO GRAZIE

AI SOCIAL

TANTE INIZIATIVE
ATTRAVERSO
FACEBOOK

E INSTAGRAM
PER RENDERE VIVO

IL SERVIZIO

PANDINO

AGNADELLO

Raccontaci una storia 
Mistero... a distanza

La biblioteca
arriva a casa tua

AGNADELLO: latte, dono prezioso

Durante questa difficile ed estenuante battaglia contro il Coro-
navirus la solidarietà continua. Come era stato raccomandato 

dalle massime autorità, nessuno viene lasciato da solo. Proprio in 
questo clima di colla-
borazione, la lunga scia 
di donazioni che si sta 
registrando ad Agnadel-
lo, come nel resto del 
Cremasco e non solo, 
non sembra finire. La 
settimana scorsa dalle 
colonne del nostro setti-
manale avevamo annun-
ciato come il Comune 
avesse ricevuto in regalo 
da diversi benefattori 
numerose mascherine 
per la popolazione. Nei 
giorni scorsi è giunto 
un altro ‘dono’. Degli 
11.500 litri di latte a lunga conservazione messi a disposizione dalla 
Libera Associazione Agricoltori Cremonesi alla Provincia, ben 250 
litri sono stati destinati ad Agnadello. Il prezioso bene è stato con-
segnato nelle mani del sindaco Stefano Samarati dai militari dell’A-
cismom – Associazione dei Cavalieri Italiani del Sovrano Militare 
Ordine di Malta – e sarà successivamente distribuito alle famiglie 
che si trovano momentaneamente in difficoltà. Dall’amministrazio-
ne ringraziamenti e applausi per tutte le donazioni ricevute finora, 
che permettono di rinvigorire gli aiuti offerti dal Governo e dalla 
Regione, che spesso non sono sufficienti a soddisfare le esigenze di 
tutti gli agnadellesi.
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Lunedì ha riaperto 
la piazzola ecologi-

ca: resterà chiusa solo 
il giovedì e la domeni-
ca, quindi, almeno per 
quanto riguarda gli ora-
ri di apertura si ritorna 
alla normalità. “È però 
consentita la presenza di 
solo tre utenti in contem-
poranea. Raccomando 
a tutti di non accalcarsi 
inutilmente, perché il 
calendario ampio per-
mette di soddisfare tutte 
le esigenze ”,  puntualiz-
za l’assessore Francesco 
Vanazzi.

Per quanto riguarda lo 
sfalcio del verde, “i cas-
soni posizionati in vari 
punti del nostro territo-
rio potranno essere uti-
lizzati ancora per un paio 
di settimane, proprio 
per non sovraccaricare 
la piazzola ecologica. A 
proposito. I cittadini di 
Pandino, eccezion fatta 
di  due casi, puntualmen-
te sanzionati, si stanno 
comportando in modo 
egregio”.

AL

PANDINO
Rifiuti,
riapre
la piazzola

25 Aprile, gli studenti 
hanno voluto esserci

SPINO D’ADDA/DOVERA

Alla celebrazione del 25 Aprile, in ricordo del 75° anniver-
sario della Liberazione, gli studenti delle Terze medie di 

Spino d’Adda e Dovera, 
facenti parte dell’Istituto 
Comprensivo ‘Luigi Chie-
sa’ di Spino, hanno voluto 
‘esserci’. Il preside, dottor 
Enrico Fasoli spiega che  
gli allievi, “diretti dal pro-
fessor Luca Tommaseo, 
hanno registrato, a distan-
za, due brani di grande 
significato, come l’Inno 
d’Italia e Bella Ciao”, fa-
cendo così sentire la loro 
vicinanza nelle cerimonie, in forma ristretta, nelle piazze dei 
due Comuni citati, oltre che presso la scuola media spinese, in 
ricordo dell’eccidio di Spino e di Luigi Chiesa.  “Certamente 
una celebrazione particolare, diversa, ugualmente significativa, 
più interiore e intima che esteriore. Ora come mai possiamo ca-
pire il significato della Liberazione”, la riflessione del preside. 

Il preside Enrico Fasoli e il sindaco 
di Spino d’Adda Luigi Poli



Il CremascoGIOVEDÌ 30 APRILE 2020 25

Una festa della Liberazione in-
solita, come del resto la situa-

zione che stiamo vivendo in questi 
mesi. Sono passati ben 75 anni 
da quel 25 aprile 1945, quando in 
Italia terminava l’occupazione na-
zista e il regime fascista. In tanti 
scesero in strada a celebrare il mo-
mento storico, marciando, cantan-
do e sbandierando il Tricolore. Da 
allora ogni anno si vive così questa 
ricorrenza, per non dimenticare e 
per commemorare tutti coloro che 
hanno sacrificato la loro vita per la 
Patria. 

Quest’anno, per ovvi motivi, le 
celebrazioni sono state in forma 
assai ridotta. Nessun corteo, nes-
suna banda… solo sindaci, sacer-
doti e rappresentanti di Anpi. Così 

è accaduto anche ad Agnadello 
dove la festa della Liberazione è 
iniziata con la santa Messa delle 
ore 10, celebrata a porte chiuse e 
trasmessa in via streaming sul ca-
nale YouTube della parrocchia. 
Durante la breve omelia il parroco 

don Mario Martinengo ha fatto 
riferimento sia alla difficile situa-
zione vissuta dai nostri avi sia a 
quella che stiamo vivendo noi ora. 
“Oggi come allora, la nostra comu-
nità sta combattendo. Non contro 
uomini e idee però, ma contro un 
male invisibile che ha messo in dif-
ficoltà il mondo intero. Qualcuno 
in questi giorni sta definendo il 
nostro stare in casa e l’impegno 
assoluto dei nostri medici e infer-
mieri come una nuova Resistenza. 
Sicuramente gli eventi drammatici 
di cui siamo i protagonisti, porta-

no a ripensare al senso della vita, ai 
valori e al fatto che non siamo iso-
le, ma fratelli. Siamo comunione di 
persone” ha dichiarato don Mario.

Più tardi il parroco si è recato 
con il sindaco Stefano Samarati e 
pochi altri presso il cimitero loca-
le dove è stata deposta la Corona 
dei fiori ai piedi del monumento 
dei Caduti. Il primo cittadino ha 
tenuto un breve discorso ribaden-
do l’obbligo da parte di tutti di 
tramandare l’importanza di questa 
ricorrenza alle nuove generazioni 
affinché traggano ispirazione per 

la ricerca di un ideale condiviso 
in cui crescere e conoscersi. “Que-
sto 75° anniversario della Libera-
zione non sarà un giorno di festa 
come gli altri – ha dichiarato –. Il 
nostro Paese si trova nuovamente 
ad affrontare una guerra, questa 
volta contro un nemico invisibile. 
Il 2020 verrà ricordato come l’an-
no del Covid-19, l’anno in cui il 
virus ci ha prima separato dai no-
stri amici e cari e ci ha obbligato a 
chiudere le nostre attività. Poi ha 
deciso di colpire più forte, strap-
pandoci le persone a noi care che 
non abbiamo neppure potuto salu-
tare dignitosamente”. 

Samarati ha concluso invitando 
tutti, agnadellesi e non, a guardare 
al futuro con speranza e coraggio. 
A suo avviso non si deve dimenti-
care quanto stiamo vivendo in que-
sti mesi di emergenza sanitaria, ma 
farne tesoro. 

La celebrazione è terminata con 
la benedizione e la recita de L’eter-
no riposo.

Francesca Rossetti

Da quando è iniziata la reclu-
sione forzata, per evitare 

il contagio da Covid-19, la vita 
in diversi settori sembra essersi 
fermata. Innanzitutto la Cultu-
ra, purtroppo. Abbiamo scelto 
la parola ‘sembra’ perché da più 
parti è in atto uno sforzo per an-
dare comunque avanti e proporre 
iniziative online per coltivare la 
mente e lo spirito. Accade anche 
a Casaletto Vaprio, dove la Com-
missione Cultura ha attivato una 
serie di interessanti ‘rubriche’ che 
vengono pubblicate regolarmente 
sulla pagina Facebook della Com-
missione stessa (https://www.
facebook.com/CommissioneCul-
turaCasaletto). 

Tra queste ‘finestre culturali’ 
telematiche segnaliamo, via via, 

Le favole della buonanotte, dove è 
stato letto un capitolo ogni sera di 
un libro di Sepulveda, prima della 
recente morte del grande scrittore, 
stroncato proprio dal Coronavirus. 
“Adesso abbiamo la rubrica Storie 
di quotidiana Resistenza che ogni 
sabato porta la testimonianza di 
qualcuno che parla di come sta 
vivendo questo periodo particola-
re: l’ultima puntata è stata curata 
da un medico che parla dell’oggi”, 
spiega Samuele Zenone, uno dei 
membri della Commissione casa-
lettese. “Elodia ha iniziato la rubri-
ca Storie da Casalét nella quale ogni 
domenica racconta una storia di-
versa legata al paesello, dopo aver 
già parlato dei tortelli e del patrono 
San Giorgio”, aggiunge.

Lo stesso Zenone, invece, sta 

curando la rubrica i mARTEdì, de-
dicata in questo periodo all’ormai 
famosa ‘operazione Barbelli’, ma 
visto che l’appuntamento sta pia-
cendo potrebbe per il prossimo fu-
turo anche continuare con altri ar-
gomenti. “Per il momento ho fatto 
una puntata sul progetto in gene-
rale, una sull’artista Barbelli e una 
sulla ‘Chiesa Vecchia’, che tornerà 
a ospitare le sue opere”. La pros-
sima puntata sarà sulle operazioni 
di recupero, condotte dalla Studio 
di restauro dell’arch. Paolo Ma-
riani, che sta seguendo da vicino 
l’intervento. Come noto l’ammini-

strazione comunale ha acquistato 
dal privato gli strappi secenteschi 
d’affresco un tempo conservati 
nella vecchie chiesa parrocchiale 
del paese (oggi luogo culturale, 
biblioteca e sala del Consiglio), 
per poterli restaurare e ricollocare 
esattamente al loro posto. Un’ini-
ziativa di cui avevamo ampiamen-
te riferito, molto apprezzata dalla 
popolazione.

“I nostri concittadini devono sa-
pere che anche la Cultura a Casa-
letto Vaprio continua a vivere”, il 
commento finale di Zenone.

Luca Guerini

Parroco e sindaco al cimitero
del paese dopo la deposizione 
della corona di fiori
al Monumento ai Caduti

25 Aprile, se n’è parlato in una delle rubriche della Commissione Cultura

DON MARIO E
IL PRIMO CITTADINO
HANNO RICORDATO 
I MORTI IN GUERRA

E PREGATO PER
IL DRAMMA DI OGGI

AGNADELLO

CASALETTO VAPRIO

25 Aprile, ora come 
allora siamo in guerra

Covid-19 non ferma
la Commissione Cultura

TRESCORE CREMASCO: aiuti a tutti

Nuova distribuzione di alimenti di prima necessità, e non 
solo, in paese. Il tutto grazie a generosi sponsor locali, che 

si sono messi a disposizione dell’amministrazione comunale per 
sostenere, in questa emergenza, le fasce deboli.

In piazza della Chiesa, sul sagrato della parrocchiale, lo scorso 
25 aprile, in tanti hanno approfittato dell’opportunità, realizzata 
grazie a Libera Associazione Agricoltori Cremonesi (ha donato 
latte), Silc (materiale per l’igiene personale), Pozzali (formaggio 
Bella Lodi) e Asd Trescore Cremasco (pasta e riso).

I prodotti sono stati distribuiti gratuitamente alla popolazio-
ne, con il grazie del sindaco Angelo Barbati alle ditte e società 
del paese, ancora una volta capaci di sorprendere per generosità 
e impegno sul fronte della solidarietà. I volontari hanno accon-
tentato tutti i trescoresi presenti, con anche la collaborazione 
organizzativa dell’Associazione nazionale carabinieri.

LG

Sono in tutto 131 i pro-
getti ammessi a finan-

ziamento per l’acquisto di 
dotazioni tecnico-strumen-
tali per la Polizia Locale e 
il rinnovo del parco veico-
li. La direzione Sicurezza 
di Regione Lombardia ha 
definito la graduatoria del 
bando da 2,6 milioni di 
euro scaduto lo scorso 31 
gennaio. In tutto sono state 
presentante 357 domande.

Quattro le direttrici di 
finanziamento: Comu-
nità Montane e Unioni 
di Comuni con almeno 6 
enti aggregati (11 doman-
de presentante delle quali 
10 finanziate); Comunità 
Montane e Unioni di Co-
muni con un numero di 
enti aggregati da 2 a 5 (57 
progetti, tutti finanziati); 
Comuni singoli con po-
polazione fino a 15.000 
abitanti (pervenute 241 
domande, 35 finanziate) e 
Comuni singoli con popo-
lazione superiore a 15.000 
abitanti (66 progetti pre-
sentati, 29 finanziati)

Con il bando di Regio-
ne Lombardia è possibile 
acquistare anche: biciclet-
te elettriche, droni, Dash 
cam, bodycam o telecame-
re indossabili, defibrillato-
re semiautomatico portati-
le, metal detector portatile, 
fototrappola, laser scanner, 
autovetture, moto, scooter, 
moto d’acqua, gommoni, 
motoslitte ed altro.

“Nel bando del 2020 
– dichiara l’assessore re-
gionale alla Sicurezza, 
Immigrazione e Polizia 
locale, Riccardo De Co-
rato – abbiamo puntato in 
particolare sulla mobilità. 
Ancora una volta Regio-
ne Lombardia si fa carico 
delle istanze dei Comuni 
e delle Comunità montane 
cofinanziando l’acquisto 
di dotazioni strumentali, 
rinnovando il parco auto-
vetture. Nonostante il pe-
riodo di Coronavirus i no-
stri uffici hanno definito in 
tempi rapidi l’istruttoria. 
Siamo ben consapevoli che 
questi progetti sono fon-
damentali per gli enti in 
un periodo di tagli sempre 
maggiore”.

I progetti finanziati do-
vranno essere realizzati, 
attraverso l’acquisto dei 
beni, entro il 15 dicem-
bre 2020. Nel territorio 
Cremasco ha ricevuto un 
contributo Offanengo, 
11.038,56 euro.

Polizia Locale
Contributi
regionali

MANTENUTI SOSTANZIALMENTE 
GLI IMPORTI STORICI PER I SERVIZI 

Bilancio cauto 
per l’emergenza

CAPRALBA

Il Comune illuminato in questo periodo con il tricolore e – in alto – il sindaco Damiano Cattaneo

di ANGELO MARAZZI

Consiglio comunale, lunedì sera, convoca-
to a porte chiuse e nell’inusuale sala poli-

funzionale al piano terra dell’ala nord dell’e-
dificio scolastico, per garantire le distanze di 
sicurezza richieste nello stato di emergenza 
sanitaria. In apertura il sindaco Damiano 
Cattaneo, esprimendo alcune considerazioni 
sull’emergenza sanitaria in corso, ha ringra-
ziato i volontari che si son resi disponibili a 
svolgere i servizi attivati e il personale del 
Comune che li stanno coordinando. S’è 
quindi preso atto delle dimissioni di Beatrice 
Tonetti da capogruppo di maggioranza, per 
ragioni personali, ha precisato, non venendo 
meno la sua adesione alla lista civica e l’im-
pegno all’interno del consiglio: le subentra 
Davide Ferla. 

All’unanimità è stato poi condiviso l’atto 
di indirizzo sulle misure urgenti da adottare 
per far fronte all’emergenzaCovid19, forma-
lizzando la proroga al 30 giugno prossimo 
del pagamento della Tari.

Il vicesindaco Roberto Macchi ha quindi 
introdotto l’illustrazione del bilancio di pre-
visione 2020-2022, evidenziando come l’im-

porto sulla parte investimenti di 2.9 milioni di 
euro e per il 95% riservato alla realizzazione 
del nuovo plesso scolastico. A disposizione 
per lavori da effettuare restano circa 130 mila 
euro, destinati al consolidamento del muro la-
terale del cimitero di Capralba (20 mila euro), 
interventi di messa in sicurezza dei parchi 
(50 mila euro più 30 mila per le progettazio-
ni affidate a professionisti esterni, ottenuti su 
specifico bando nazionale), l’inserimento di 
ulteriori punti luce ai giardini di via Verdi e al 
parcheggio della stazione (oltre 10 mila euro), 
il rifacimento della segnaletica orizzontale (13 
mila) post asfaltature per altri 15 mila euro.

“La priorità – precisa il sindaco Damiano 
Cattaneo – sarà data al completamento dei 
lavori avviati e interrotti dal lockdown Covid 
sul Sentiero dei Partigiani, il rifacimento del 
fondo nel tratto di via Crema in prossimità 
del semaforo e l’installazione, in accordo con 
la Provincia di due dissuasori di velocità (le 
colonnine arancione con rilevamento foto-
grafico, ndr), sulle vie Crema e Caravaggio 
agli ingressi del paese.”

Nel sottolineare che questo bilancio, il 
primo della nuova amministrazione, è stato 
redatto in una fase di crisi anche economica 

globale, ha evidenziato come saranno neces-
sari interventi di variazione in corso d’anno, 
per fronteggiare le ricadute che il Comune si 
troverà ad affrontare, a fronte anche di ine-
vitabili minori entrate. Bloccati, ad esempio, 
in questa situazione anche gli accertamenti 
Imu, Tasi e Tari relativi agli anni 2016-17. 
Mentre proprio nei giorni scorsi è arrivata la 
comunicazione di 100 mila euro che saranno 
girati dalla Regione, di cui 20 mila utilizzabili 
già nel 2020 e il resto nel 2021, per interventi 
di sviluppo territoriale sostenibile, efficienta-
mento  energetico e messa in sicurezza del 
patrimonio pubblico, sui quali ci sarà modo 
e tempo di ragionare.

Confermati sostanzialmente gli importi 
degli anni precedenti per il diritto allo studio 
– tra cui il contributo di 23 mila euro per la 
scuola materna paritaria, rapportato in base 
alla convenzione al numero degli iscritti – e 
sul sociale, oltre a prevedere stanziamenti per 
eventuali emergenze sia in ambito sociale 
che di carattere straordinario.

Sul bilancio la minoranza è risultata di-
visa: Gianmario Ogliari ha votato contro e 
Roberto Ferla s’è astenuto, entrambi lamen-
tando che non sono stati previsti interventi 

sulla frazione di Farinate, mentre Mario Se-
vergnini s’è espresso a favore, insieme alla 
maggioranza.  

Mentre all’unanimità sono stati approvati 
la variazione di bilancio riguardante i 12,860 
euro arrivati dal decreto Protezione civile per 
i buoni spesa che son stati distribuiti  nelle 
scorse settimane e i regolamenti del Registro 
dei volontari e per la disciplina della video-
sorveglianza. Il primo, fissando i requisiti per 
l’iscrizione – tra cui accettare di “essere coor-
dinato da un operatore pubblico individuato 
dall’amministrazione come responsabile” e 
impegnarsi a “svolgere le attività di volonta-
riato in modo spontaneo e gratuito” – riserva 
all’ente di richiederne ulteriori specifici per 
quelle attività, che necessitano di particolari 
competenze o predisposizioni”. Il Comune 
provvederà d’ufficio e a proprio carico alla 
copertura assicurativa per infortuni nello svol-
gimento delle mansioni o durante la guida di 
veicoli di proprietà del Comune, nonché per 
eventuali danni arrecati a terzi espletando le 
medesime. Il secondo è mirato a garantire un 
uso degli impianti di videosorveglianza – al 
momento invero non ancora in funzione – 
conforme alle normative sulla privacy.
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CASALE E DINTORNI: disinfettante per tutti

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO: 25 Aprile

Donati dal politecnico di Milano, sono arrivati a Casale Cre-
masco Vidolasco 2 metri cubi di disinfettante per le mani.  

Il prodotto sarà suddiviso tra i Comuni di Casale Vidolasco, 
Ricengo, Pianengo, Camisano, Sergnano e Castel Gabbiano. 

Il carico è arrivato a Casale nei giorni scorsi, trasportato gra-
tuitamente dalla società di trasporti e logistica Franchi Stefano 
e Federico, che lo ha prelevato dal campus del Politecnico in 
via Mancinelli a Milano. A Casale è stato scaricato con l’aiuto 
dell’Officina meccanica Lingiardi. 

La donazione è stata resa possibile grazie alla disponibilità 
dell’ingegner Silvia Beretta del Dipartimento di Chimica e ma-
teriale dello stesso Politecnico, all’interessamento del geometra 
Devis Lorini dell’ufficio Tecnico del Comune di Camisano e 
dal coordinamento di Ferruccio Romanenghi, sindaco di Ri-
cengo. Un gioco di squadra che ha funzionato, confermando 
l’ottima collaborazione tra i sindaci del territorio. Il liquido 
igienizzante è stato prodotto secondo la ricetta dell’Oms e vie-
ne dato gratuitamente indipendentemente dal numero degli 
abitanti. 

L’operazione, appunto, è un esempio concreto di sinergia 
tra istituzioni pubbliche, ma anche un esempio di solidarietà 
concreta tra primi cittadini. Il Comune di Casale sta provve-
dendo e provvederà a distribuire il prodotto tra i centri coinvolti 
nell’operazione.

LG

Anche il Comune di Casale Cremasco Vidolasco ha celebra-
to il 25 Aprile, festa della Liberazione, con una cerimonia 

simbolica, senza pubblico per le restrizioni dovute all’emergen-
za Covid-19. Il sindaco Antonio Grassi ha deposto una coro-
na d’alloro al monumento dei Caduti di Casale e, poi, sotto 
la lapide che li ricorda nella frazione di Vidolasco. Sono stati 
trasmessi l’Inno d’Italia e il Silenzio, sempre emozionanti.

Il primo cittadino ha ricordato questo giorno con le seguenti 
parole: “Il 25 Aprile è giorno di festa e di gioia: è l’anniversario 
della Liberazione. Settantacinque anni fa terminava un lungo 
periodo segnato dalla morte e dal dolore e iniziava un percor-
so che avrebbe condotto al referendum del 2 giugno 1946, alla 
nascita della Repubblica Italiana e approdare, infine, agli anni 
della ricostruzione. Il 25 Aprile di oggi, però non è solo giorno 
di festa e di gioia, è una giornata di mestizia e di pianti ed è an-
che un appuntamento con la speranza”. Speranza di uscire dal-
la guerra in corso contro quel nemico invisibile e subdolo. “Un 
nemico che si chiama Covid-19 e che ha già causato migliaia di 
morti – ha proseguito Grassi –. Ricordiamo allora questa festa 
come il giorno della nuova Resistenza. Nuova Resistenza che 
non ha ancora vinto, ma che, come allora, vincerà. Stiamo uni-
ti e non perdiamoci d’animo. Intanto ricordiamo i nostri morti, 
quelli di ieri e quelli di oggi. Resistiamo e arriverà il giorno che 
festeggeremo la nuova Liberazione. Ne sono certo. Coraggio ce 
la faremo. Viva l’Italia. Viva Casale e Vidolasco”.

di ANGELO LORENZETTI

Il Bilancio di previsione 2020-22 è stato 
presentato dal sindaco Roberto Barba-

glio “in videoconferenza per gli addetti ai 
lavori giovedì scorso. Il Consiglio comuna-
le sarà chiamato a licenziare l’importante 
strumento contabile che re-
gola la vita amministrativa 
della nostra comunità l’11 
maggio e speriamo di po-
terlo fare in una situazione 
migliore rispetto a quella di 
oggi”, ha sottolineato il pri-
mo cittadino.

A poche ore dall’illustra-
zione del preventivo, la Re-
gione aveva provveduto ad 
assegnare i fondi messi a 
disposizione (3 miliardi di euro di investi-
menti in opere pubbliche in tutta la Lom-
bardia, di cui 400 milioni per Comuni e 
Province per opere immediatamente can-
tierabili) in base al numero degli abitanti: 
a Pianengo sono stati assegnati 100mila 
euro, che dovrà impegnare concretamente 
entro inizio ottobre. “Sicuramente una ci-

fra significativa che investiremo anzitutto 
sulla parte esterna del municipio, rifaci-
mento del tetto incluso. Dobbiamo acce-
lerare l’iter per partire secondo la tempi-
stica stabilita dalla Regione. Ricordo che 
l’amministrazione comunale ha deciso di 
intitolare la piazza del Comune alle vitti-

me ed eroi del Covid-19, un 
atto dovuto”. 

Torniamo al Bilancio. 
“Stante anche la difficile si-
tuazione in atto, lo stanzia-
mento che riguarda il settore 
Servizi Sociali sarà ancor 
più significativo rispetto agli 
anni scorsi, ma, come ho già 
avuto modo di evidenziare 
in altra circostanza, ci sono 
le risorse a disposizione, ol-

tre a quella di cui s’è appena fatto cenno, 
per gli investimenti in conto capitale, su 
cui abbiamo già ragionato coi due gruppi 
consiliari, d’accordo sugli obiettivi da cen-
trare”. Barbaglio tiene a puntualizzare che 
“il sostegno alle attività e progetti attuati 
dalle scuole sarà, come sempre stato, im-
portante”.  

Il programma delle opere relativo all’an-
no in corso contempla “la sostituzione 
dell’impianto di illuminazione pubblica: 
verranno investiti 100mila euro;  l’infor-
matizzazione degli uffici comunali (previ-
sto uno stanziamento di 20mila euro); l’a-
sfaltatura di alcune vie per un importo di 
30mila euro e poi c’è l’acquisto, che non è 
più possibile rinviare, del nuovo scuolabus, 
che comporterà una uscita non indifferen-
te, pari a 60mila euro. Sempre quest’anno 
riusciremo a illuminare anche l’ultimo 
tratto della ciclabile che va a congiungersi 
con quella di Sergnano”. 

Il sindaco porta a conoscenza che “le 
famiglie in palese difficoltà che si sono ri-
volte al Comune per poter usufruire  del 
‘Buono spesa’ sono 55. Prosegue con ap-
prezzabili risultati l’iniziativa della collet-
ta alimentare realizzata dall’Ente Locale 
in collaborazione con la Caritas e grazie 
al contributo degli esercizi commerciali 
del paese. La distribuzione dei pacchi di 
generi alimentari, frutto delle generosità 
dei pianenghesi, viene effettuata il marte-
dì e venerdì dalle ore 10 alle 12 presso la 
parrocchia.

GRAZIE ANCHE
A CONTRIBUTI

REGIONALI
FAREMO OPERE

IMPORTANTI

NON SOLO PERÒ INVESTIMENTI
IN AMBITO WELFARE E SCUOLA

Bilancio: Sociale
prima di tutto

PIANENGO

Novità in paese. Innanzitutto 
il 25 Aprile, festa della Libe-

razione nel 75° anniversario della 
ricorrenza. Anche a Ricengo, nel 
rispetto delle direttive governati-
ve, s’è svolta una breve cerimonia 
davanti al Comune, presente la 
sola Giunta, tutti a debita distan-
za: Inno d’Italia, lettura ricordo 
dei partigiani e il canto popolare 
Bella Ciao, espressione della Libe-
razione, i momenti salienti. 

“Che sia di buon auspicio... ci 
liberi da questa pandemia”, ha 
commentato il sindaco Feruccio 
Romanenghi dopo il discorso uf-
ficiale. Passiamo al resto.

In mattinata il Gruppo Caritas 
aveva provveduto alla distribuzio-
ne di 100 litri di latte alle persone 

sole e bisognose della comunità 
grazie al dono ricevuto dalla Li-
bera Associazione Agricoltori 
provinciale. 

Nel pomeriggio, grazie, invece, 
alla collaborazione tra Gruppo 
Storico di Ricengo-Bottaiano, vo-

lontari che distribuiscono i pasti a 
domicilio e alcuni amministrato-
ri, chi è al governo ha provveduto 
alla seconda distribuzione delle 
mascherine, arrivate dalla Prote-
zione Civile lombarda. 

La prima, è giusto ricordar-
lo, era stata resa possibile grazie   
all’acquisto  di 1.100 dispositivi 
di protezione individuale da parte 
del Gruppo Storico.

La collaborazione con questa 
realtà continua. Infatti, i volon-
tari, a seguito della donazione di 
disinfettante per le mani da parte 
del Politecnico di Milano (ne ri-
feriamo a lato) si sono attivati per 

recuperare insieme alla società 
Sportiva Asd di Ricengo dei di-
spenser da consegnare a tutte le 
famiglie del Comune. Saranno 
distribuiti domani, venerdì 1° 
maggio.

“Ringrazio a nome di tutti – 
dichiara il sindaco Romanenghi 
soddisfatto delle sinergie messe 
in atto – il Gruppo Storico, l’A-
sd Ricengo, il Gruppo Caritas 
Ricengo-Bottaiano, la società 
Imbalplast Soncino, la Lumson 
di Capergnanica e la Libera Asso-
ciazione Agricoltori. Uniti si vin-
ce, per il bene dei cittadini”.

Luca Guerini

UNA CORDATA 
DI DONATORI 
E VOLONTARI 
AL LAVORO 
PER IL BENE 

DEI CITTADINI

RICENGO-BOTTAIANO

Mascherine, dispenser 
e gel lavamani per tutti

“Serve investire nella Cultura, dopo che ne siamo stati privati 
per tanto tempo”. Questo l’appello a 360° dell’assessore alla 

partita del Comune di Romanengo, Federico Oneta.
“A causa del Coronavirus – spiega l’esponente di Giunta parlando 

del suo paese – si è interrotto un bel calendario di eventi; non solo 
quelli organizzati dall’Assessorato alla Cultura ma anche dalla Pro 
Loco e dalle altre associazioni. Si sono interrotte le rassegne dirette 
da Fausto Lazzari (TESS 9 e Teatro è...) e la rassegna per bambini e 
famiglie diretta da Nicola Cazzalini. Si parla di una decina di appun-
tamenti in due mesi”.

Tutto annullato?
“L’intento e l’impegno sono quelli di non cancellare gli appunta-

menti, ma di rimandare a tempi migliori. Ora più che mai è fonda-
mentale investire nella Cultura, in questi mesi di chiusura i cittadini 
hanno sentito la mancanza delle biblioteche, dei teatri, dei musei, 
delle passeggiate alla scoperta del nostro territorio; credo che ora 
l’obiettivo sia quello di riscoprire in una nuova ottica tutti questi 
aspetti”.

Come si può fare?
“Sarà fondamentale la collaborazione con gli altri Enti locali, la 

creazione di una rete che metta in connessione le peculiarità culturali 
dei diversi Comuni è una mia ambizione; il periodo di crisi che stia-
mo vivendo è un’occasione per mettere una volta tanto la questione 
culturale sul tavolo della discussione del territorio cremasco”.

Tib

ROMANENGO
Serve investire nella Cultura

2 maggio: riapertura
straordinaria piazzola

Spesa a casa
Il Comune informa

CAMISANO

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO

Dopo la straordinaria raccolta porta a porta del verde (solo sfalci 
d’erba) di domenica scorsa, iniziativa apprezzata dalla popo-

lazione che ha collaborato a dovere, l’amministrazione comunale 
capeggiata dal sindaco Adelio Valerani ha organizzato per sabato 
prossimo, 2 maggio la riapertura della “discarica” comunale, fatto 
molto atteso dai cittadini camisanesi.

“Ebbene, finalmente siamo riusciti a organizzare nel modo più 
sicuro la riapertura, eviteremo assembramenti nel rispetto della sicu-
rezza di tutti – spiega il sindaco –. Le persone non si avvicineranno, 
pur protette adeguatamente con mascherine e guanti”. L’apertura 
straordinaria della piazzola comunale avverrà dalle ore 8.30 alle 
11.30 e dalle ore 14.30 alle 17.30.

“Con un nutrito gruppo di volontari seguiremo l’incolonnamento 
di quanti andranno in piazzola a portare i rifiuti e gli scarti accumu-
lati in queste settimane di chiusura forzata. Il controllo non è mai 
troppo, proprio come le precauzioni”, aggiunge Valerani. 

Le auto, per evitare code sulla via centrale del paese (nella foto), 
saranno indirizzate verso il villaggio ‘San Giuseppe’, entrando dal 
senso unico di via Salvo d’Acquisto. Con un percorso di circa 700 
metri si raggiungerà la piazzola comunale. “Ricordo – conclude il 
primo cittadino – ai camisanesi che, durante la fermata in coda, sarà 
tassativo rimanere all’interno del proprio mezzo e tenere le distanze 
di sicurezza imposte dal decreto ministeriale”.   

LG

Sul sito web comunale si trovano informazioni sulle azien-
de che offrono servizio di consegna a domicilio in paese. 

Si tratta del negozio di Alimentari Pasquini, dell’Azienda 
Spini, della Macelleria Carioni e dell’azienda Scudiero della 
frazione.

L’Alimentari Pasquini di Casale, vista l’attuale emergenza 
sanitaria, ha modificato le sue modalità di vendita per la tute-
la e la salute della comunità. A partire da lunedì scorso è ef-
fettuato il servizio di consegna della spesa a domicilio, senza 
costi aggiuntivi. Il negozio rimarrà comunque aperto per le 
spese al dettaglio, con vendita allo sportello. Anche l’Azienda 
Spini Uova di Vidolasco si comporterà allo stesso modo. Ver-
rà effettuato un servizio di consegna della spesa a domicilio 
senza alcun costo aggiuntivo: preferibilmente, come per gli 
altri, per acquisti per più giorni. Idem la macelleria Cario-
ni di Vidolasco, che in questo tempo del Coronavirus, come 
pure l’azienda agricola Scudiero di Vidolasco, consegnerà a 
domicilio.

I recapiti sul sito web istituzionale di Casale Cremasco Vi-
dolasco.

ellegi
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Aiuto concreto alle 
famiglie in difficoltà

All’improvviso siamo stati travolti da un’emergenza sanitaria, 
una vera e propria lotta contro il nemico invisibile e fino a 

pochi mesi fa sconosciuto noto come Coronavirus. A una situa-
zione già difficile a cui far fronte si è aggiunta ben presto l’emer-
genza economica, generata dal blocco delle attività produttive 
e di conseguenza Cassa integrazione, mancati rinnovamenti di 
contratti, etc per molti lavoratori. Tante, un numero maggiore 
rispetto a quello già registrato nei mesi passati, le famiglie che ora 
si trovano in grave difficoltà. 

Per questo sono stati erogati 
i ‘Buoni Spesa’, ma i soldi 
stanziati dal Governo non 
sono sufficienti. Così l’ammi-
nistrazione comunale capitana 
da Claudio Bolandrini ha 
promosso Caravaggio – Chi 
ama, l’iniziativa di solidarietà 
alimentare la cui mission è 
aiutare i nuclei familiari in dif-
ficoltà affinché nessuno venga 
lasciato solo. Tutti possono 
contribuire a sostenere i con-
cittadini bisognosi attraverso 
una donazione a uno dei conti 
correnti intestati al Comune: 
Iban IT95L0707652770000000170804, causale ‘Solidarietà ali-
mentare Covid-19’ presso la Banca Cremasca e Mantovana Cre-
dito Coop. Soc. Coop. filiale di Caravaggio, codice Bic ICRAI-
TRRTZ0, oppure al conto corrente aperto presso Poste Italiane n. 
001049386012 o Iban IT76Z0760111100001049386012 indicando 
la causale ‘Emergenza Coronavirus’. 

Già in molti hanno risposto all’appello lanciato dal primo 
cittadino. Tra i benefattori anche l’Associazione Gloria con la 
donazione di 5.000 euro. “Ringraziare tutte le realtà caravaggi-
ne che hanno messo prontamente a disposizione risorse umane 
o economiche per affrontare insieme l’emergenza. Questo è il 
cuore generoso e solidale della città di Caravaggio” così dichiara 
Bolandrini.                                   

F.R

SOLIDARIETÀ ALIMENTARE

“Ho ricevuto più di trecento lettere piene di amore, di devozione 
nei confronti della Vergine Maria. Qui si domandava: Perché 

non dedicate al cuore immacolato di Maria la nostra nazione, tutte le 
persone che soffrono per questa epidemia, tutti coloro che lavorano 
negli ospedali e che devono occuparsi del loro prossimo?” Così set-
timana scorso il presidente della Conferenza Episcopale Italiana, il 
cardinale Gualtiero Bassetti, spiegava il motivo della decisione della 
Chiesa di affidare l’Italia intera, soprattutto i malati, gli operatori sa-
nitari, i medici, le famiglie e i defunti alla Madonna. Da qui la deci-
sione di proporre un momento di preghiera  domani sera, 1° maggio 
alle ore 21, presso il santuario Santa Maria del Fonte a Caravaggio. 

Vista la concomitanza con la festa di San Giuseppe Lavoratore, 
durante l’appuntamento sarà rivolto un particolar pensiero a tutti i 
lavoratori che vista l’emergenza sanitaria e la situazione economica 
scaturita volgono uno sguardo verso il futuro con preoccupazione e 
ansia. 

Maggio è il mese mariano e per tanto la decisione della location 
del momento spirituale non poteva che ricadere sul Santuario della 
Bassa Bergamasca, noto in tutto il mondo e meta di numerosi pelle-
grini che da ogni parte del Paese giungo per invocare l’intercessione 
della Vergine Madre di tutti noi. 

La speciale preghiera di domani sera sarà presieduta dal vesco-
vo di Cremona, mons. Antonio Napolioni. Come per gli altri riti 
liturgici, l’affidamento sarà svolto a porte chiuse. I fedeli e quanti 
lo desiderano potranno seguirlo su Tv2000 e Bgtv – rispettivamente 
canale 28 e 17 del digitale terrestre – sul portale e canale YouTube 
del Santuario, oltre che sul sito, canale YouTube e pagina Facebook 
della diocesi di Cremona.

efferre

1° maggio – Affidiamoci a Maria
 

La rapida e incontrollata diffusione del Coronavirus ha gene-
rato un’emergenza sanitaria che, come spesso si afferma, non 

conosce età e classe sociale. Tutti possono essere colpiti. Una si-
tuazione che ha portato il Governo a emanare le norme restrit-
tive, tuttora in vigore anche se da lunedì 4 maggio il lockdown 
subirà un leggero rallentamento. In queste settimane di forzato 
isolamento sociale gli italiani, purtroppo, non hanno potuto par-
tecipare ai funerali dei propri cari e conoscenti. Un divieto che 
ha reso ancora più difficile la fase della rielaborazione del lutto. 
Per questo motivo i sacerdoti si sono attivati, con gli strumenti 
e le risorse a loro disposizione, per offrire ai fedeli un sostegno 
spirituale. Hanno voluto e continuano a desiderare far sentire la 
loro vicinanza, seppur distanti fisicamente, a tutti coloro che ne 
necessitano. 

Gli ecclesiali vogliono stare al fianco di tutti, ancor di più du-
rante la quarantena, non solo con supporto psicologico ma an-
che con un aiuto che vuole essere esauriente anche sul versante 
emergenza economica, quella venutasi a creare inevitabilmente 
con la sospensione di ogni attività produttiva. Ora le piccole, me-
die imprese sono in difficoltà, per non contare i lavoratori che 
si sono trovati da un giorno all’altro in Cassa Integrazione, chi 
addirittura senza contratto perché non rinnovato, etc… Così per 
sostenere chi si trova attualmente in difficoltà tanto da non riusci-
re ad acquistare i beni di primi necessità, la Diocesi di Cremona 
ha deciso di istituire la Borsa di sant’Omobono. 

“Si tratta di un fondo speciale per esprimere vicinanza e offri-
re un aiuto concreto a coloro che, a causa dell’epidemia in atto, 
non hanno alcuna forma di sostentamento oppure sono in gravi, 
anche se temporanee, difficoltà economiche” si legge sulla nota 
pubblicata a tal riguardo sul portale diocesano. 

Come si può evincere già dal nome stesso, la Borsa è stata inti-
tolata al Patrono della Chiesa cremonese, noto per la sua partico-
lare attenzione ai più fragili. Le risorse che andranno a costituire 
il fondo dell’iniziativa provengono dalla Caritas diocesana che, 
come si continua a leggere nella nota, “si avvarrà anche di risor-
se messe a disposizione, proprio per l’emergenza Covid-19, dalla 
Caritas nazionale e dai Fondi Conferenza Episcopale Italiana 
dell’8xmille”. Successivamente tale risorse saranno suddivise tra 
coloro che ne hanno bisogno. A loro saranno consegnati pacchi 
alimentari o saranno pagate parte delle utenze oppure saranno 
coinvolti in tirocini lavorativi. 

Per far sì che il fondo della Borsa di sant’Omobono si rinvigo-
risca e un numero maggiore di persone possono essere aiutate, è 
possibile contribuire all’iniziativa con un versamento sul conto 
corrente postale numero 68 411503 oppure sul conto corrente 
bancario Iban IT 57H05156 11400 CC054 0005161, entrambi in-
testati alla Fondazione San Facio Onlus. È necessario ricordarsi  
di indicare come causale ‘Borsa di sant’Omobono’. Per maggio-
ri informazioni o chiarimenti rivolgersi all’Ufficio Caritas di via 
Stenico 2B, Cremona.

25 APRILE: seppur senza cerimonia pubblica, 
si sono ricordati i ‘Padri della Repubblica’

Una festa della Liberazione alquanto insolita. Rispetto agli anni pas-
sati, viste l’emergenza sanitaria e le norme restrittive in vigore, si 

è optato per una celebrazione più ristretta perché se anche i tempi non 
siano i migliori per il nostro Paese, è giusto ricordare chi ha sacrificato 
la propria vita in nome di quella libertà che era stata negata con l’ascesa 
del nazifascismo. 

A Caravaggio, come nel resto del territorio, a presiedere i momenti 
celebrativi in occasione del 75° anniversario della Liberazione dell’Ita-
lia dall’occupazione nazifascista sono stati il sindaco Claudio Bolandri-
ni e i soli rappresentanti delle Forze Armate... rigorosamente con ma-
scherina e a un metro di distanza tra loro, come si può constatare nella 
foto scattata durante la commerazione svoltasi presso il cimitero locale. 

“Cari concittadini – ha scritto il primo cittadino in una breve nota 
diffusa per l’occasione tramite il sito del Comune e la propria pagina 
Facebook – la situazione attuale non consente lo svolgimento di ceri-
monie civili pubbliche. Tuttavia possiamo stringerci idealmente ancora 
a coorte e trovare nel sacrificio dei martiri per la libertà e dei Padri della 
Repubblica la forza e il coraggio per vincere anche questa battaglia! 
Viva Caravaggio! Viva l’Italia!”.

DALLA DIOCESI AIUTO PSICOLOGICO ED ECONOMICO
Istituita la Borsa di sant’Omobono a sostegno delle famiglie

Come noto, in Lombardia da settima-
na scorsa sono iniziati i tanto discussi 

test sierologici. Da ieri mattina, mercoledì 
29 aprile, anche l’Asst Bergamo Ovest ha 
cominciato a effettuare dei prelievi siero-
logici per la ricerca degli anticorpi al Co-
vid-19 sugli operatori non sintomatici (sia 
della dirigenza, sia del comparto), non già 
risultati positivi a tampone diagnostico per 
Sars-Cov-2. Parte così, anche nell’azienda 
sanitaria bergamasca, l’analisi sierologica 
che attualmente è su base volontaria (dopo 
la sottoscrizione di apposito consenso infor-
mato).

“Oggi (l’altroieri) stiamo installando il 
macchinario per effettuare le analisi dei test 
sierologici – spiega Peter Assembergs, di-
rettore Generale dell’Asst Bergamo Ovest 
– e domattina (ieri) inizieremo con i pre-
lievi ematici.  Questo servizio sarà rivolto 
sia ai cittadini della zona dei quali ci sarà 
fornito elenco dall’Ats sia a tutti gli opera-

tori dell’Asst, escludendo, al momento, solo 
quelli che hanno già effettuato due tamponi 
di controllo e ai quali sono risultati negativi”. 

La nuova apparecchiatura (nella foto accan-
to al titolo) necessaria per effettuare tale servi-
zio avrà una capacità giornaliera di circa 500 
esami/analizzati. 

“Si tratta di un prelievo di sangue venoso 
periferico – aveva spiegato nelle settimane 
scorse l’assessore al Welfare, Giulio Gallera 

– che serve per verificare se un organismo 
ha sviluppato gli anticorpi. E se questi sono 
neutralizzanti per il virus”.

“La chiamata a questi test – aveva aggiun-
to – viene coordinata dalle agenzie per la 
tutela della salute, in collaborazione con le 
Asst di riferimento. E ciò avverrà in base alle 
proprie informazioni epidemiologiche. Op-
pure su segnalazione dei medici di Medicina 
Generale e dei pediatri di libera scelta”.

I test, in una prima fase, coinvolgeranno 
le seguenti categorie: i cittadini ancora in 
quarantena fiduciaria; i soggetti sintomatici, 
con quadri simil influenzali, senza sintomi 
da almeno 14/21 giorni segnalati dai Medici 
di Medicina Generale alle Ats; i contatti di 
casi asintomatici o con sintomi lievi, identi-
ficati dalle Ats a seguito dell’indagine epide-
miologica già prevista, ma senza l’effettua-
zione del tampone nasofaringeo per ricerca 
di Sars-Cov-2, anch’essi ancora in quarante-
na fiduciaria.

Da ieri, al via i test sierologici 
Anche agli operatori asintomatici

ASST BERGAMO OVEST

Tour istituzionale per il premier Giuseppe 
Conte. Nei giorni scorsi, infatti, per la 

prima volta da quando è iniziata l’emergenza 
sanitaria, ha visitato le province della Lom-
bardia, la regione più colpita dal Coronavirus. 
Lunedì prima tappa nella città capoluogo Mi-
lano, dove ha incontrato il presidente di Regio-
ne Attilio Fontana. Poi si è recato a Bergamo. 

A sera inoltrata è arrivato nel cortile della 
Prefettura, dove sceso dalla macchina blu si è 
diretto verso l’ingresso del palazzo, dove lo at-
tendevano: il sindaco Giorgio Gori, il prefetto 
Enrico Ricci e una rappresentanza di medici 
e infermieri della sanità bergamasca (nella 
foto). In lui nessuna intenzione di fermarsi dai 
giornalisti presenti. Questi lo hanno invitato a 
fermarsi per “alcune battute”. Esitante Conte 
ha fatto dietro front e si è concesso a flash e 
microfoni.

Appena dopo aver tolto la mascherina, ha 
esclamato: “Scusatemi, ma ho già rilasciato 
dichiarazioni prima, ma se la prendete come 
una scortesia”. Risuona come una richiesta 
di perdono per la sua scelta iniziale di non 
fermarsi. “L’orario non è dei migliori, me ne 
rendo conto – si è rivolto ai presenti – . Dopo 
Bergamo, andrò a Brescia e domani a Lodi e 

Piacenza (tappa anche a Cremona, ndr). Vo-
glio fare il giro delle situazioni più critiche per 
portare la solidarietà, in particolare a chi è sta-
to in prima linea e tuttora lo è perché siamo 
ancora in una condizione critica”.

Con questa affermazione Conte ha voluto 
esprimere chiaramente che i dati sono sì mi-
gliorati, il virus sembra aver rallentato la sua 
corsa a infliggere dolore, ma non va assoluta-
mente abbassata la guardia. 

Spazio poi ai giornalisti. Gli è stato fatto 
notare che nella giornata di lunedì, in Lom-
bardia, al lavoro c’erano milioni di persone, 
solo a Bergamo erano più di 300mila. Il tut-
to quando la mappatura epidemiologica non 
è stata ancora eseguita. “Oggi chi lavora – ha 
sottolineato il premier – lo fa secondo i pro-
tocolli di sicurezza, che sono rigorosi. Questo 
vale anche per trasporti e cantieri”. Se qual-
cuno pensava che la soluzione migliore fosse 
proseguire con il lockdown, Conte ha infranto 
il sogno: “Il Paese non lo può reggere. Ci av-
viamo a questo allentamento con tutte le ga-
ranzie di sicurezza”.

Riguardo a un’apertura graduale ma diver-
sificata regione per regione, in base anche ai 
casi positivi Covid-19, invece ha espresso tutta 

la sua contrarietà: “È un discorso molto astrat-
to (un giorno si registra un dato positivo e 
quello successivo sembra che la situazione stia 
degenerando, ndr).  Lo abbiamo scoperto con 
il paziente zero. Sembrava una situazione ben 
circoscritta e poi, da un momento all’altro, è 
scoppiato un focolaio”. Ha rassicurato sul pia-
no di riapertura, definendolo ben strutturato, 
adattabile a ogni evenienza.

Perché Bergamo allora non era stata dichia-
rata zona rossa? Conte ha spiegato di aver rice-
vuto tale istanza e ha richiesto un approfondi-
mento al comitato tecnico scientifico. “La sera 
del 5 marzo è arrivata la relazione, mi sono 
recato presso la Protezione Civile e la sera del 
7 marzo ho firmato il Dpcm che ha reso zona 
rossa tutta la regione”. 

Prima di chiudere la conferenza, un’ultima 
considerazione che riguarda la difficile con-
dizione in cui versa la Lombardia. “È una 
situazione molto critica, che ha creato molta 
sofferenza. È una questione non solo della 
Lombardia. Siamo tutti lombardi, non c’è da 
fare distinzione”. Sì, nessuna differenza per-
ché il virus ha colpito in tutta Italia. Insieme, 
però, stiamo reagendo.

efferre

LE PAROLE DI SOLIDARIETÀ PRONUNCIATE 
PRIMA DELL’INCONTRO IN PREFETTURA

PREMIER GIUSEPPE CONTE 

“Siamo tutti lombardi, 
non c’è distinzione”

Uno scatto della visita a Bergamo
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Si richiede la residenza in  CAPERGNANICA E PASSARERA
RICERCA
GIOVANI

CASALINGHE
PENSIONATI

per semplice attività di distribuzione del settimanale

e la disponibilità del sabato mattina☎ 0373 256350
mattino

Tel. 0373 894500-894501-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
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sul nostro sito
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• OPERAI ALIMENTARI
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 3
Scadenza: 1 maggio 2020
• IMPIEGATO LOGISTICO 
ZONA CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 2 maggio 2020
• OPERATORI
SOCIO SANITARI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 7 maggio 2020
• TECNICO INFORMATICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 9 maggio 2020
• TIROCINIO
UFFICIO ACQUISTI
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 10 maggio 2020
• ELETTRICISTA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 16 maggio 2020
• ADDETTO MANUTENZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 23 maggio 2020
• ADDETTA/O SEGRETERIA
GENERALE ISCRITTO
AGLI ELENCHI LEGGE 68/99
(CATEGORIE PROTETTE)
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 27 maggio 2020

• ADDETTO
LAVORAZIONI CASEARIE
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• AUTISTI PATENTE C/E + CQC
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• ADDETTI ALLA LOGISTICA
posizioni disponibili n. 2
Scadenza: 30 maggio 2020
• OPERAIO PRODUZIONE
CASALASCO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• MECCANICI ED ELETTRICISTI
posizioni disponibili n. 4
Scadenza: 31 maggio 2020
• UFFICIO AMMINISTRAZIONE
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAI ADDETTI
ALLA PRODUZIONE
posizioni disponibili n. 30
Scadenza: 31 maggio 2020
• OPERAIO/A MONTATORE
AUTISTA PAT. C
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• INFERMIERE
posizioni disponibili n. 6
Scadenza: 30 giugno 2020

• MANUTENTORE MECCANICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• MANUTENTORE
ELETTRICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 giugno 2020
• CANTANTE ANIMATRICE
PER VILLAGGIO TURISTICO
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• BALLERINA PER VILLAGGIO
TURISTICO IN SARDEGNA
posizioni disponibili n. 1
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORE TURISTICO 
CON ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 50
Scadenza: 30 settembre 2020
• ISTRUTTORE
FITNESS E BALLI
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI
MINI E JUNIOR CLUB
posizioni disponibili n. 15
Scadenza: 30 settembre 2020
• ANIMATORI TURISTICI
ANCHE PRIMA ESPERIENZA
posizioni disponibili n. 200
Scadenza: 30 settembre 2020

Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la nuova banca dati curricula dell’Orientagiovani 
del Comune di Crema cvqui.jobiri.com. ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani:

puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Tel. 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it
CENTRO per l’IMPIEGO di CREMA Requisiti e codici di riferimento sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o per settore automo-
tive
• n. 1 posto per esperta/o elabo-
razione paghe e consulenza del 
lavoro per studio professionale di Con-
sulenza del Lavoro di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile part time per azienda commer-
ciale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
amministrativa/o part time per 
azienda commerciale di Crema
• n. 1 posto per segretaria com-
merciale per contatto e vendita 
telefonica prodotti di consumo. 
Azienda settore commerciale della zona 
di Soncino
• n. 1 posto per operaio imballag-

gi in legno per azienda imballaggi in 
legno vicinanze Crema
• n. 1 posto per parrucchiera con 
esperienza. Part time verticale
• n. 2 posti operaie/i per confezio-
namento prodotti finiti settore del-
la GDO per azienda di confezionamento 
a circa 15 km a nord di Crema, direzione 
Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per operaio carpente-
ria leggera per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 1 posto per meccanico auto-
veicoli o apprendista meccanico 
per autofficina a circa 20 km da Crema 
direzione Bergamo
• n. 1 posto per operaio tornitore 
cnc per azienda metalmeccanica a pochi 
km da Crema, zona di Madignano

• n. 1 posto per saldatore Tig/Mig 
per carpenteria metallica vicinanze Cre-
ma
• n. 1 posto per apprendista idrau-
lico/saldatore impianti industriali 
per azienda di impianti industriali vicinan-
ze Crema
• n. 1 posto per quality manager 
per azienda di logistica e imballaggio 
con sede a circa 15 km a nord di Crema 
in direzione Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per assistente respon-
sabile qualità per azienda di logisti-
ca e imballaggio con sede a circa 15 
km a nord di Crema in direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 2 posti per ASA/OSS - ass. fa-
miliari - fisioterapisti o infermieri per 
assistenza domiciliare nella zona di Crema

• n. 2 posti per ASA/OSS per assi-
stenza in struttura Rsa per anziani nella 
zona di Crema
• n. 2 posti per ASA/OSS per struttura 
Rsa a circa 30 km da Crema direzione 
Soresina
• n. 1 posto per addetto alle puli-
zie per uffici e condomini per società 
di servizi di pulizie di Crema
• n. 1 posto per addetto alla por-
tineria e vigilanza non armata. 
Società di servizi ricerca per azienda a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a com-
merciale estero - part-time 30/35h 
- conoscenza lingua tedesca per 
azienda commerciale vicinanze Crema
• n. 1 posto per autisti conducente 
mezzi pesanti patente CE + CQC. 

Disponibili a trasferte nazionali e 
internazionali per azienda di trasporto 
c/terzi zona Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore 
tubista idraulico per impianti industria-
li
• n. 1 posto per addetto alle con-
segne piatti pronti - patente B (in-
viare cv con foto) per locale in Crema
• n. 1 posto per gommista/mecca-
nico autoveicoli per autofficina in zona 
Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a commerciale estero 
part time 25h, conoscenza lingua 
tedesca per azienda commerciale vici-
nanze Crema

CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
- Diploma superiore ad indirizzo meccanico
- Flessibilità ed attitudine ad imparare
- Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

COMUNE DI RIPALTA ARPINA (CR)
AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER LA REDAZIONE

 DELLA VARIANTE N. 2 AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO
ai sensi dell’art. 13 commi 1 e 13 della L.R. 11.03.2005, n. 12

E CONTESTUALE AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI
ASSOGGETTABILITÀ ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS)

ai sensi dell’art. 4 commi 2, 2 bis e 2 ter, della L.R. 11.03.2005, n. 12
IL SINDACO

congiuntamente al RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 4 e 13 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12
Premesso che il Piano di Governo del Territorio di Ripalta Arpina, approvato con 
deliberazione n. 9 del 30.03.2010, è efficace dal giorno 22.12.2010, a seguito di 
pubblicazione sul B.U.R.L. Serie Inserzioni e Concorsi n. 51 del 22.12.2010, e variato 
parzialmente con Variante Parziale n.1 al PGT approvata con deliberazione n. 35 
del 29.09.2014, efficace a far data dal 21.01.2015, a seguito della pubblicazione sul 
B.U.R.L. Serie Avvisi e Concorsi n.4 del 21.01.2015.

RENDE NOTO
che l’amministrazione comunale con deliberazione di Giunta comunale n. 20 del 
15.04.2020 ha deliberato di dare formale avvio alla seconda variante al Piano di 
Governo del Territorio.
La variante è soggetta al procedimento di verifica di assoggettabilità alla valuta-
zione ambientale strategica (V.A.S.).
La variante riguarderà la modifica di alcuni punti del “Titolo IX: Ambiti Consolida-
ti a Prevalente Destinazione Produttiva” delle Norme Tecniche di Attuazione del 
P.G.T. vigente e della relativa tavola di azzonamento.
Chiunque abbia interesse, anche per la tutela d’interessi diffusi, può presentare 
suggerimenti e proposte da indirizzare al sindaco, entro il termine di trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, e pertanto entro il 25.05.2020
Le istanze devono essere presentate presso l’ufficio protocollo del Comune di Ri-
palta Arpina con sede in Piazza Marconi n. 1 a Ripalta Arpina (CR) nei giorni dal 
lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle 13 e il sabato dalle ore 10.30 alle 12.30.
Le istanze possono essere presentate:
• per posta all’indirizzo sopra indicato (farà fede il timbro di spedizione postale);
• direttamente a mano presso il suddetto ufficio;
• tramite posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: comune.ripaltaar-

pina@pec.regione.lombardia.it
Ripalta Arpina, 24 aprile 2020

        Il Sindaco                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO
                 Ginelli Marco                       Dott. Liverani Minzoni Massimo

Porgi gli auguri
con noi!

Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 
anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, 
ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per 
i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il 
diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno 
pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

30 APRILE 2020 - RIPALTA NUOVA: NOZZE D’ORO

Oggi, giovedì 30 aprile, Gia-
comina e Pasquale Brambini, fe-
steggiano il loro 50° anniversario 
di matrimonio, un traguardo pre-
stigioso raggiunto dopo una vita 
vissuta sempre insieme, un’unione 
così forte che vi ha permesso di af-
frontare gli impegni della vita ma 
soprattutto di condividere tanti mo-
menti di gioia che conservate nel 
cuore e nella memoria come perle 
preziose.

Noi figli Emanuele e Anna Maria 
con grande e sincero affetto vi au-
guriamo che, accompagnati dalla 
salute, possiate proseguire ancora 
insieme per molti anni verso nuovi 
orizzonti di felicità e serenità vo-
lendovi sempre così bene.

PIANENGO: 55° DI MATRIMONIO

Domenica 19 aprile 2020 
Anna Maria e Mario Scar-
pazza hanno festeggiato il 
55° anno di matrimonio.

Tantissimi auguri dai figli e 
dai nipoti.

Congratulazioni!!!

LAUREA - CREMA: BRAVISSIMA DOTT.SSA CLAUDIA

Giovedì 23 aprile 2020 presso 
l’università Cattolica di Piacenza, 
Claudia Garlaschi ha conseguito 
brillantemente la laurea magistra-
le in Economia-Gestione d’Azienda 
con votazione 110 e lode.

Complimenti per il prestigioso tra-
guardo raggiunto e l’augurio di rea-
lizzare i tuoi sogni.

Mamma e papà

ROVERETO: 40 ANNI DI MATRIMONIO

Lunedì 27 aprile i coniugi Emilia Irrighetti e 
Nilo Doneda hanno festeggiato il traguardo dei 
40 anni di vita insieme.

Tanti auguri e felicitazioni dai figli Fabio, Die-
go con Anna, dagli adorati nipoti Gabriele e Sofia 
e dall’affezionata Graziella. 

100 ANNI
KANKO

traguardo di un grande uomo reduce dai campi di concentramento 
di Buchenberg in Germania, un grande poeta, un grande sognatore 
di grande sensibilità e ancora molto lucido.
Siamo tutti con te per augurarti il meglio dalla vita e per ringraziarti 
del regalo che tu ci fai ogni giorno. Ti vogliamo bene. C.G.A.G.P.E.

Ecco il giorno che tu aspettavi... e noi con te... 6 Maggio 2020
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GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO,
PIANTE E FIORI

• DISINFESTAZIONI
• DERATTIZZAZIONI
• NOLEGGIO PIATTAFORME
   AEREE

CREMA - VIA MILANO 59 B  ( 0373 31430

www.ceserani.it

SANIFICAZIONI  AMBIENTALI
CONTRO COVID-19

PER  AZIENDE  -  UFFICI  -  ABITAZIONI

 

Covid e Rsa in provincia: Cgil-Cisl-Uil insoddisfatte del confronto
Duro, anzi durissimo, comunicato unitario 

di Cgil-Cisl-Uil dopo l’incontro dei giorni 
scorsi con Ast Valpadana e Asst Cremona sulla 
situazione Covid-19 nelle Rsa della provincia di 
Cremona. Lo proponiamo integralmente.

“Nell’incontro (in videoconferenza) tenu-
tosi con la Prefettura, Ast Valpadana e Asst 
Cremona, le scriventi segreterie confedera-
li unitamente alle  categorie territoriali dei 
Pensionati e della Funzione Pubblica, espri-
mono la profonda insoddisfazione a causa 
delle risposte che l’Ast Valpadana e l’Asst di 
Cremona ci hanno fornito in merito all’evo-
luzione del contagio da Coronavirus nelle 
Rsa.

Abbiamo chiesto un quadro preciso di 
quanto sta accadendo nelle Rsa, e in par-
ticolare: del numero decessi per covid-19 
nelle strutture; del numero di positivi ai 
tamponi per Ospiti e operatori; dei disposi-
tivi di sicurezza presso le Rsa; del supporto 
verso esse sia sugli aspetti organizzativi sia 
nell’integrazione del personale in malattia; 
delle verifiche ispettive da parte dello Spasl 
sull’adozione e dei protocolli di sicurezza a 
seguito delle segnalazioni dei sindacati.

I pochi dati comunicati, hanno riguarda-
to i tamponi effettuati sugli ospiti, e non in 
modo disaggregato, ma per le due province 

di Cremona e Mantova che compongono 
l’Ats Valpadana, che ammontano a circa 
3.400 su 6.000 ospiti, mentre per i dipen-
denti il dato è di 2.298 tamponi sui 4.500 
operatori dei due territori.

Per tutte le altre richieste, e in particolare 
per il numero di decessi, non è stata data 
risposta, se non la giustificazione che il dato 
dovrà essere fornito una volta validato dal 
registro de decessi dell’Iss (Istituto Superio-
re di Sanità). Così come non sappiamo se 
presso le Rsa sono state fatte le verifiche per 
l’adozione dei protocolli di sicurezza.

A nostro avviso, questa scarsità di dati 
è irricevibile, riteniamo sia indispensabile 

fare chiarezza su tutti i punti di cui sopra; 
è fondamentale porre in atto un processo di 
trasparenza su tutto quanto è accaduto, e sta 
accadendo, nelle Rsa. Come parti sociali lo 
chiediamo a gran voce, per tutelare e difen-
dere chi (ospiti e operatori), nelle Residenze 
sanitarie assistenziali, ci vive quotidiana-
mente, e per senso etico nei riguardi delle 
persone decedute e verso i loro familiari. 

Ci appelleremo di nuovo a tutte le Istitu-
zioni regionali, territoriali e ai sindaci affin-
ché non si mettano veli, ma si faccia, con 
coraggio e determinazione, un’operazione 
di verità e trasparenza su quanto è accaduto 
nelle Rsa.

Rivolgiamo i nostri ringraziamenti al 
Prefetto di Cremona dottor Vito Danilo 
Gagliardi, che ha fattivamente operato af-
finché avvenisse l’incontro odierno.

Infine, inoltreremo quanto prima una ri-
chiesta d’ incontro ad Ats Valpadana al fine 
di un ulteriore confronto con la dirigenza 
dell’Ats.

Pertanto, data l’importanza della salute 
e della sicurezza, riteniamo indispensabile 
predisporre un piano dettagliato ed efficace 
di azioni che affrontino l’imminente ‘Fase 
2’ di riapertura delle attività, al fine di evi-
tare un drammatico ritorno dei contagi da 
Covid-19”. 

 

Abbiamo chiesto un contributo sulla Fase 2 e 
sulle riaparture “scaglionate” delle attività 

alla dott.ssa Matilde Fiammelli, commercialista 
che collabora con la Libera Associazione Artigiani.

Dopo ormai più di due mesi, in cui siamo 
stati praticamente chiusi in casa – si esce solo 
per motivi di necessità, di lavoro o di salute, 
– arrivare alla Fase 2 era quasi un miraggio. 

Ci aspettavamo chissà qua-
le concessione e, invece, la 
delusione nei nostri occhi si è 
disegnata a una prima lettura 
del Dpcm 26-4 in vigore dal 4 
maggio, poi confermata dalla 
seconda, dalla terza e dalle 
successive letture. 

Ormai le regole base le 
sappiamo: usiamo le masche-
rine, stiamo a un metro di 
distanza, se non di più, pro-
viamo la febbre. Queste sono 
tutte azioni ormai diventate 
ordinarie nel nostro quoti-
diano. Ce ne siamo fatti una 
ragione. 

Tuttavia quello che più ci 
aspettavamo erano le regole 
per la ripartenza. Quelle ‘nor-
me’ che dovranno disciplinare la graduale 
apertura e il ritorno alla normalità. 

Partendo dal presupposto che dal 4 mag-
gio si entrerà nella Fase 2, nel Dpcm del 26 
aprile nulla si scorge sulle tempistiche di du-
rata di questa fase. Un mese, due mesi, anni? 
Non è dato saperlo. Una sola cosa è certa, si 
può leggere in un passaggio del decreto che 
le disposizioni si applicano dalla data del 4 
maggio e sono efficaci fino al 17 maggio. 
Dopo il 17 maggio sicuramente dovremo 
aspettarci un altro decreto, tuttavia ciò non 
significa che la Fase 2 duri solo poco meno 
di 15 giorni.

GLI ASPETTI CRITICI
Se da un lato il Dpcm disciplina e detta le 

regole relativamente alla vita quotidiana e 
alla ripresa delle attività economiche, a oggi 
mancano norme ufficiali e uniformi su tut-
to il territorio italiano relativamente a come 
ripartire dal 4 maggio. Nella pratica, sappia-
mo chi ricomincerà la propria attività, ma il 
come è lasciato agli organi di categoria che 
dettano i protocolli sulla base delle singole 
tipologie di attività.

Nell’ambito della vita quotidiana la fanno 

da protagonisti gli spostamenti, che a oggi 
avvengono per tre motivazioni: necessità, 
salute e lavoro. 

Fra le motivazioni di necessità è stata in-
trodotta anche la possibilità di fare visita ai 
propri congiunti, cioè si potrà, dal 4 maggio, 
fare visita ai propri parenti senza dare par-
ticolare dimostrazione della necessità per 
la quale fino a oggi ci recavamo da loro. E 
questo può essere sicuramente un punto a 
nostro favore. Sempre nel rispetto delle rego-
le, rappresenta una piccola frazione di libertà 
in più. 

Sotto l’aspetto della ripresa delle attività 
economiche possiamo segnalare che il Dpcm 
permetterà dal 4 maggio che quasi tutte le 
aziende possano ritornare al lavoro. Grandi 
escluse sono, ad esempio, le aziende di com-
mercio al dettaglio di qualunque prodotto 
non alimentare, la ristorazione, i parrucchie-
ri, gli estetisti, le aziende di noleggio di beni, 
ad esempio le autovetture. Questo perché 
tali attività a oggi rappresentano un grosso 
rischio per la popolazione. Per queste se ne 
riparlerà dopo il 17 maggio.  

Si parla di riaperture scaglionate, per i 
ristoranti e i bar sarà possibile la riapertura 
dal 18 maggio solo per l’attività da asporto, 

mentre estetisti, parrucchieri e tutti coloro 
che effettuano trattamenti non sanitari alla 
persona, potranno ripartire dall’1 giugno. 

COME RIPARTIRE
Vogliamo spendere un paio di parole su 

come ripartire? A oggi chi potenzialmente ri-
parte il 4 maggio deve rispettare delle regole, 
quelle classiche di protezione; ma quali sono 
i protocolli obbligatori che sranno in vigore? 
Nessuno ancora conosce questa informazio-
ne. Siamo solo a conoscenza di un discipli-
nare relativo ai cantieri che ovviamente non 
può essere applicato anche alla ristorazione 
o ai parrucchieri per ovvie motivazioni di di-
sparità fra aziende. 

È per questo che le organizzazioni di ca-
tegoria, e solo loro, si stanno muovendo per 
fornire le linee guida su come gestire una 
Fase 2 in tutta sicurezza, ma soprattutto in 
anticipo sulla data ufficiale. 

Sarà necessario sanificare i locali di lavoro 
per coloro che hanno rilevato casi di positi-
vità al Covid-19, ma non solo, il rientro al 
lavoro per coloro che fortunatamente sono 
guariti dal virus potrà avvenire solo con il 
certificato medico di “avvenuta negativiz-
zazione”. E ancora, coloro che ricevono il 
pubblico nelle proprie sedi di lavoro, oltre ai 
classici dispositivi di protezione, le masche-
rine ed eventualmente i guanti, dovranno 
essere dotati di schermature per proteggere 
operatori e clienti. 

Fra i vari obblighi per la ripartenza ve ne 
sono anche altri che comportano investi-
menti ben più rilevanti, basti pensare a un’a-
zienda di piccolissime dimensioni e senza 
particolari necessità che ha solo una toilet-
te utilizzata da lavoratori ed esterni. In tale 
caso, per quanto ancora al vaglio delle istitu-
zioni, potrebbe essere necessario seguire due 
strade alternative: la prima sarebbe quella di 
costruire una eventuale seconda toilette, con 
il sostenimento di ovvie spese. La seconda 
potrebbe essere quella della continua sanifi-
cazione a ogni uso del bagno. In ogni caso 
l’adeguamento comporta dispendio o di tem-

po o di denaro. Per quanto le misure siano 
comunque corrette e volte alla protezione 
della salute comune, si nutrono forti dubbi 
circa il fatto che le aziende più piccole pos-
sano sostenere questi obblighi. Per chi non 
rispetterà le regole è prevista anche la sospen-
sione temporanea dell’attività. 

Sarà necessaria anche la rimodulazione 
degli spazi di lavoro e delle postazioni, che 
dovranno essere più distanziate, e anche gli 
orari di lavoro saranno differenziati. Pratica-
mente si lavorerà a turni anche in quei settori 
non caratterizzati da tale forma di lavoro, 
come ad esempio negli uffici. 

CASSA INTEGRAZIONE
Per quanto la Fase 2 appaia più nebulosa 

di quanto ci eravamo immaginati, una nota 
positiva da rilevare è la convenzione che 
Poste Italiane ha siglato con l’Inps. Nei casi 
in cui le aziende abbiano attivato la cassa 
integrazione, in tutte le sue forme, lo stipen-
dio ai dipendenti verrà pagato direttamente 
dall’Inps e non dal datore di lavoro. In una 
simile situazione, moltissime sono state le 
aziende che hanno ricorso agli ammortizza-
tori sociali e le somme vengono a oggi corri-
sposte ai lavoratori con notevoli ritardi. Ecco 
allora che le banche e Poste Italiane, con gli 
accordi siglati con l’Inps, potranno anticipa-
re le somme che il lavoratore è in attesa di 
ricevere dall’Inps. 

Tale ultimo accorgimento è essenziale 
per dare sollievo ai dipendenti in cassa inte-
grazione, anche perché in tale situazione lo 
stipendio non è assolutamente quello ordina-
rio, ma purtroppo inferiore. 

Dagli studi fatti dagli esperti si desume che 
in tale frangente i dipendenti in cassa integra-
zione hanno subito una decurtazione media 
del 30% del loro stipendio con un’oscilla-
zione che va dal 20% al 40%.  In danaro la 
decurtazione media corrisponde a una ridu-
zione di oltre 400 euro in busta paga, ragion 
per cui, la possibilità di vedersi anticipato tale 
importo da banche e poste è fondamentale 
visto anche il pregiudizio recato al portafo-
glio dei lavoratori. 

Ci auguriamo che le istituzioni e tutto l’in-
dotto siano tolleranti, fatti salvi casi eccezio-
nali, con quelle aziende che provenienti da 
un periodo di totale fermo delle attività, si 
adegueranno alle misure obbligatorie, seppur 
magari, in qualche caso non saranno perfet-
te, permettendo a esse di migliorare, il tutto 
finalizzato a una ripartenza. 
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“FASE 2” 
IN ARRIVO:  
DPCM 26-4

LA DOTT.SSA MATILDE 
FIAMMELLI RIPERCORRE 
L’ULTIMO DECRETO 
ED EVIDENZIA 
ALCUNE CARENZE.
C’È DELUSIONE 
PER ALCUNE CATEGORIE 
DI LAVORATORI 
CHE SI ASPETTAVANO 
UNA PROSSIMA
RIAPERTURA, 
MA DEVONO ATTENDERE

Nelle foto, il premier Giuseppe Conte 
e la commercialista Matilde Fiammelli



30 giovedì 30 aprile 2020

di MARA ZANOTTI

Anche ai nidi comunali la didattica prosegue a distanza. Cediamo 
subito la parola alle educatrici, che ringraziamo, per conoscere la 

strategia adottata e cosa comporta per i più piccoli l’attuale situazione.
Come noto la didattica in questo periodo si sta svolgendo ‘a di-

stanza’, ma come pensare anche a una educazione ‘online’ per bimbi 
dai 0 ai 36 mesi? Rispondono Daria Lingiardi, Laura Pola e Lorena 
Cassani della sala arancio del nido Braguti che ospita bambini piccoli 
(ad oggi di età compresa tra 13 e 19 mesi). Daria e Laura sono educa-
trici di riferimento rispettivamente con 7 e 6 bambini ciascuna, mentre 
Lorena è educatrice di supporto alle due colleghe: “Noi educatrici era-
vamo abituate a un’educazione in cui far entrare un po’ di casa dentro 
al nido, attraverso gli oggetti transizionali e i libretti delle famiglie con 
le fotografie. Oggi dobbiamo fare il contrario: fare entrare il nido nelle 
case, attraverso i messaggi e i video per mantenere viva la relazione con 
il nido e con l’educatrice”. 

Quali attività e proposte avete messo in campo? Rispondono Maria 
Letizia Ghilardi, Eleonora Rocchetta e Giulia Fronte della sala azzurra 
del nido Braguti, che ospita bambini medi (ad oggi dai 17 ai 30 mesi). 
Letizia ed Eleonora sono educatrici di riferimento, ciascuna con 7 e 8 
bambini ciascuna, mentre Giulia è educatrice di supporto insieme a 
Sara Posatini ed Elisa Barbati, rispettivamente coordinatrice e referente 
dell’asilo nido di via Dante (che ospita 32 bambini suddivisi in 4 gruppi 
da 8 bambini ciascuno, con 4 educatrici di riferimento e 2 di supporto): 
“L’idea iniziale è stata quella di riuscire a mantenere un contatto con 
le famiglie tramite il canale della pagina di Facebook, già attiva per i 
nidi comunali e il centro prima infanzia. Abbiamo pubblicato spunti di 
attività da proporre ai bambini e letture di libri o canzoncine. Poi è nata 
l’esigenza di entrare in contatto con le singole famiglie e i singoli bam-
bini creando degli audio-video messaggi individualizzati (inviati tramite 
mail al genitore) in cui l’educatrice di riferimento propone libri, can-
zoni o attività a cui il bambino era particolarmente interessato al nido. 
Ci auguriamo che queste nostre proposte possano trasmettere la nostra 
vicinanza in questa situazione che, al momento, ci obbliga a rimanere 
fisicamente distanti”.

State affrontando una sfida non facile e, credo, del tutto inattesa. 
Come sta cambiando la vostra percezione di essere educatori in era 
Covid-19? Rispondono Maria Letizia Ghilardi, Eleonora Rocchetta 
e Giulia Fronte della sala azzurra del nido Braguti: “Essere educatori 
significa entrare in relazione, incontrare l’altro, averne cura attraverso 
gesti e sguardi che necessitano di vicinanza e contatto fisico. Nella si-
tuazione attuale sembrerebbe che fare educazione sia impossibile per-
ché costretti alla distanza; ma non è così. È necessario re-inventarsi, 
abbiamo avuto bisogno di tempo per capire cosa stesse succedendo e per 
attuare una modalità di relazione alternativa. Abbiamo compreso che 
essere educatori significa esserci, mantenere viva la relazione. Ci siamo 
interrogate su quali fossero i bisogni dei bambini e delle loro famiglie, 
come accoglierli e tradurli, attraverso gli strumenti tecnologici che oggi 
abbiamo a disposizione, che connettono e fanno da mediatore tra noi e 
le famiglie. Desideriamo mantenere il legame educativo con i bambini 
e le loro famiglie e trasmettere loro che non sono soli, che sono ancora 
nei nostri cuori”.

Per i bambini che frequentano il Nido, compresi nella menzionata 
fascia di età 0-36 mesi, è molto importante, nel processo educativo, 
anche la fisicità, il contatto sia per la cura sia per le… coccole. In che 
modo state sopperendo a questo aspetto che è venuto inevitabilmente 
a mancare? Rispondono Silvia Spoldi, Tiziana Ogliari, Maria Chiara 
Masocchi e Samantha Fusar Imperatore della sala verde del nido Bragu-
ti, che ospita bambini grandi dai 24 ai 36 mesi. Silvia, Tiziana e Maria 
Chiara sono educatrici di riferimento, rispettivamente con 7 e 8 bambini 
ciascuna, mentre Samanta è educatrice di supporto: “Sopperire a tale 
mancanza non è facile in questa fascia d’età. Pertanto, anche e soprat-
tutto online, è necessario mettere in campo tutta la nostra creatività e 
competenza. La conoscenza approfondita dei bambini del proprio grup-
po porta a scegliere specifiche modalità di relazione affinché ognuno di 
loro si senta speciale per lei. Più concretamente: l’uso della voce e delle 
mani, l’espressione del viso, la proposta di un gioco, una canzoncina 
mimata, la ninna nanna preferita, l’utilizzo di fotografie o immagini, 
il racconto di una storia letta proprio come al Nido… fanno sentire al 
bambino – e anche alla famiglia – che, nonostante la distanza, continua 
a essere presente nella mente e nel cuore della sua educatrice. In tutto ciò 
la cura dei dettagli è fondamentale, non perché si punti alla perfezione 
del prodotto finale, piuttosto allo scopo di far sperimentare al bambino il 
calore di una relazione rassicurante”.

Quali strategie state seguendo per sintonizzare a distanza un’allean-
za educativa con i genitori? Rispondono Silvia Spoldi, Tiziana Ogliari, 
Maria Chiara Masocchi e Samantha Fusar Imperatore della sala verde 
del nido Braguti: “Le pubblicazioni su Fb hanno cadenza fissa bisettima-
nale (per la sede di via Braguti) e settimanale (per la sede di via Dante) 
e le attività proposte sono diversificate per tipologia. Nella scelta si tiene 
conto dell’ambiente domestico e dei materiali ivi disponibili per facili-
tare la loro esecuzione a casa, oltre che del riscontro che abbiamo dalle 
famiglie, ora più che mai le immagini sono importanti perché il bambino 
trae esempio dai gesti e dalle mani dell’adulto per imparare a fare da solo 
sperimentando. Si cercherà di mantenere una continuità didattica anche 
pensando all’ambiente esterno che sempre più ci permetterà di osservare 
e conoscere tutti gli elementi che ci offre la natura”.

Quanto la pedagogia montessoriana che applicate vi sta aiutando 
in questo momento? Rispondono Silvia Spoldi, Tiziana Ogliari, Ma-
ria Chiara Masocchi e Samantha Fusar Imperatore della sala verde del 
nido Braguti: “Il metodo Montessori ci insegna a osservare attentamente 
il bambino, le sue capacità e i suoi interessi. Conosciamo molto bene 
ognuno dei nostri bambini e ciò ci permette di inviare loro proposte e 
messaggi individualizzati attraverso la tecnologia. Sappiamo scegliere 
attività, gesti e parole appropriate per ognuno di loro. Su Facebook pub-
blichiamo proposte di gioco con materiali di recupero che si possono 
trovare in casa e che stimolano sensi, creatività, specifiche capacità. Le 
attività di vita pratica montessoriane, che proponiamo attraverso video, 
sono azioni quotidiane di vita reale che i genitori possono fare con i 
bambini utilizzando strumenti veri”.

RUOLO 
E STRATEGIE 
MESSE IN CAMPO 
DALLE 
EDUCATRICI 
DEI DUE ASILI 
NIDO COMUNALI 
PER I BIMBI 
0-36 MESI 
E PER LE LORO 
FAMIGLIE. 
NOSTRA 
INTERVISTA

Un bimbo segue 
la sua educatrice 
che gli è vicino, 
anche se...  ‘a distanza’ 

Educazione 
mai ‘virtuale’

DIDATTICA AL NIDO

Navigando sulla rete e in particolare visi-
tando i siti delle scuole di Crema abbia-

mo scoperto una bellissima iniziativa messa 
in campo dagli studenti dell’Iis L. Pacioli 
che, con la creazione di un blog, hanno ‘sfida-
to’ l’isolamento nel quale i ragazzi sono an-
cora confinati. Un’idea davvero meritevole!

Leggiamo che “tutto è cominciato con 
un’ordinanza ministeriale  che ci obbligava 
a fare scuola stando nelle nostre abitazioni, 
limitando ogni nostro  spostamento e, via 
via che la situazione peggiorava, ogni gior-
no se ne andava un pezzo della nostra liber-
tà. È così che ci siamo immediatamente resi 
conto che vivere al tempo del Covid-19 non è 
per nulla semplice, non lo è per nessuno. Mai 
ci siamo lontanamente immaginati di poter 
rimanere segregati nelle nostre abitazioni, 
come se fossimo in tempo di guerra, tutto 
sembrava lontano fino a qualche mese fa, 
poi con passo felpato, il ‘nemico’ ha bussa-
to alle nostre porte e da quel giorno ci siamo 
scoperti terribilmente fragili, insicuri, im-
pauriti, figli di una precarietà che non siamo 
stati educati a guardare negli occhi, ma che 
solitamente esorcizziamo con ritualità che 
ora sono state bandite. Tutto ebbe inizio da 
questo hashtag #iorestoacasa che è divenuto 

il nostro motto, come quello di tanti italiani 
responsabili, ma nel fare nostra questa nuova 
condizione di vita non volevamo rinunciare 
alla condivisione perché sappiamo che nulla 
esiste se non c’è la possibilità di condividerlo 
(considerazione quanto mai condivisibile in 
questo periodo, dai risvolti persino filosofici! 
ndr). Per la prima volta nella nostra esisten-
za abbiamo vissuto sulla pelle l’art 16 della 
Costituzione, chi l’avrebbe mai detto di tro-
varci nel mezzo di una pandemia e vederci 
privati di gran parte delle nostre libertà? L’i-
dea nasce da qui, dal desiderio di registrare 
questi giorni che passeranno alla storia come 
i giorni del Coronavirus, ma anche i giorni 
dello sforzo oltre ogni limite, i giorni della 
solidarietà, dell’altruismo, del desiderio di 
tenere alta la speranza perché alla fine #an-
dràtuttobene. Questo blog nasce dall’idea 
della nostra insegnante di italiano,  idea che 
ha suscitato l’interesse in alcuni di noi, suoi 
studenti di 3a e di 5a  del corso Relazioni in-
ternazionali per il marketing. L’iniziativa 
è nata in un momento di reclusione... [...] 
situazione che potrebbe mandare fuori di 
testa chiunque. Siamo rinchiusi in una sor-
ta di grande prigione. Ma se da questa cella 
ora ci è vietato uscire, perché non provare a 

farlo almeno con la testa? Perché non trovare 
qualcosa che ci aiuti a vivere questa prigionia 
in modo più leggero e magari anche costrut-
tivo?”. Ogni giorno gli studenti pubblicano 
una riflessione partendo da una frase, una 
foto, un video, qualcosa che possa essere 
provocante, o magari divertente, o forse an-
cora che faccia meditare... La lettura del blog 
regala autentici gioielli di scrittura (a propo-
sito, complimenti ragazzi, scrivete proprio 
bene!): scandito per “giorni di quarantena” 
il blog offre contributi eccellenti; riflessio-
ni sul concetto di noia, sul tempo ‘che non 
manca più’, sullo sport che non si può più 
fare, sui ricordi di viaggi, sulla capacità di 
apprezzare le cose semplici; e ancora consigli 
per ‘vivere con spensieratezza’ e riflessioni 
sull’arrivo della primavera, dei fiori, del sole 
e su compleanni trascorsi in casa... Un blog-
documento, da conservare! Una lettura che si 
traduce in fotografia della condizione vissuta 
da tutti gli adolescenti d’Italia, non facile, 
ma che sta anche dimostrando tutta la capa-
cità di responsabilizzarsi che anche i giovani 
(se non soprattutto loro) hanno. Forse una si-
tuazione scarsamente considerata dai ‘piani 
alti’ e che merita tutto il rispetto possibile!

Mara Zanotti

Pacioli: un blog che racconta la quotidianità dei ragazzi 

La ‘partita’ della riapertu-
ra delle scuole è fra le più 

complesse da affrontare. Se 
infatti è prioritario garantire la 
sicurezza di tutti le componenti 
del mondo scolastico (studenti, 
insegnanti, dirigenza, personale 
ata etc...) è altresì inverosimile 
e da evitare far proseguire la 
didattica esclusivamente con 
la formula online, interessante 
integrazione di una realtà che, 
però, è altro. A scuola non ci 
si limita a imparare infatti, ma 
c’è tutto l’aspetto della crescita 
dei bambini e dei ragazzi da 
un punto di vista fondamenta-
le, come quello sociale. Anche 
gli enti locali, cui è affidata la 
gestione degli stabili scolastici, 
si stanno  interrogando e l’Upi 
(Unione Province Italiane), in 
un recente documento, chiede 
un incontro urgente alla  mini-
stra della Pubblica Istruzione 
Lucia Azzolina. 

In particolare Mirko Signo-
roni, presidente della provincia 
di Cremona, afferma a propo-
sito degli Esami di Stato ormai 
prossimi: “Servono informazio-
ni chiare e tempestive per dare 
risposte a oltre 15.000 studenti. 
Condividiamo la decisione di 

svolgere gli esami di maturità in 
presenza, ma servono immedia-
tamente le indicazioni necessa-
rie per riorganizzare le scuole 
in modo che abbiano tutti i 
dispositivi di sicurezza neces-
sari. Su infanzia e adolescenza 
impensabile però rinviare tut-
to a settembre. La scuola deve 
essere tra le prime priorità e la 
sua riorganizzazione in questa 
delicata fase deve trovare una 
risposta chiara e tempestiva. 
Noi a livello provinciale gestia-
mo 36 strutture scolastiche con 
oltre 15.000 studenti negli Istitu-
ti scolastici superiori e centri di 
formazione. Come ha ribadito il 
Presidente dell’Upi, De Pasca-
le – aggiunge Signoroni – non è 
immaginabile non affrontare la 
questione ‘scuola’ demandando 
il tutto alle indicazioni sulla ri-
apertura a settembre che verran-
no dal Comitato dei tecnici del 
Miur. In questa fase le Province 
devono avere precise indicazioni 
e dobbiamo garantire i servizi a 
famiglie e studenti”.

Necessità che attendono ri-
sposte, ovviamente non sempli-
ci, ma anche queste da conside-
rare fra le priorità.

M.Z.

“NOI GESTIAMO 
36 STRUTTURE 
CON OLTRE 
15.000 
STUDENTI TRA 
SECONDARIE DI 2° 
GRADO E CENTRI 
DI FORMAZIONE”

Riapertura delle scuole, 
servono risposte urgenti

Mirko Signoroni, presidente 
della Provincia di Cremona

UNIONE PROVINCE ITALIANE
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CIRCOLO DELLE MUSE: Festival online

Gli Aperitivi in voce e 
gli Aperitivi in musica 

sono stati una stuzzicante 
iniziativa del Circolo delle 
Muse di Crema, svoltasi in 
collaborazione con il Cir-
colo del Bridge e del Bur-
raco della città; dedicati a 
singoli timbri vocali in de-
terminati repertori dell’o-
pera lirica i primi, e a spe-
cifici strumenti musicali i 
secondi, hanno presentato, 
di volta in volta, giovani in-
terpreti talentuosi. 

Raggiunte 5.000 visualizzazioni sul nuovo canale YouTube 
del Festival Lirica in Circolo con l’edizione speciale online, 
che ha previsto una ventina di serate dedicate a concerti e 
opere delle precedenti stagioni del festival, ancora disponibili 
in streaming, il Circolo delle Muse ha pensato di dare vita a 
una edizione speciale di Aperitivi online: da venerdì 1° maggio 
saranno in rete 15 aperitivi, da gustare collegandosi al canale 
YouTube Festival online. 

Ogni giorno a partire dalle ore 18 sarà visibile una nuova 
puntata di Aperitivo online, che resterà disponibile per tutta la 
giornata seguente, fino al caricamento dello spettacolo suc-
cessivo. Sarà possibile accedere al canale YouTube sia dal sito 
del Circolo delle Muse (www.circolodellemuse.it) sia dal sito 
del Festival Lirica in Circolo (www.liricaincircolo.it), oltre 
che tramite i link pubblicati sui social delle due realtà.

Iniziative coinvolgenti e da plaudire, che accompagnano 
l’attesa, sempre crescente, di una normalità possibile.

 CloseUp 2020 non ci sarà: 
intervista a Mara Serina

Protagonista delle proposte culturali della città anche Mara Se-
rina (nel riquadro), conosciuta esperta di teatro, dal lungo e 

prestigioso curriculum  che la vede impegnata a livello locale e 
nazionale. L’abbiamo intervistata.

Vogliamo riflettere su caratteristiche e importanza dello 
spettacolo dal vivo. Alla luce dell’attuale situazione,  sarà pos-
sibile organizzare un’evento così legato a questa forma d’arte 
come il festival di circo contemporaneo Close Up che rendeva 
speciale il mese di settembre? Ce ne puoi parlare?

“La situazione è davvero complessa, mancano indicazioni 
precise rispetto allo svolgimento delle attività dello spettacolo 
dal vivo ed è difficile poter prevedere il decorso della pandemia e 
fare programmi, anche a pochi mesi di distanza. Organizzare un 
festival internazionale come CloseUP significa programmare nel 
dettaglio e con mesi di anticipo. A oggi non sappiamo se gli artisti 
stranieri a settembre potranno prendere un volo aereo per venire a 
Crema, non sappiamo se sono previste deroghe al distanziamento 
sociale e alla mascherina per chi è in scena e fa spettacolo. Non 
sappiamo neppure come il pubblico potrà fruire un evento e, a 
questo punto, mi chiedo se le persone avranno davvero voglia di 
venire ad assistere a uno spettacolo, che abitualmente è un mo-
mento di festa, emozione e condivisione,  bardate di mascherine e 
guanti e ad almeno a 1 metro di distanza. Lo spettacolo dal vivo è 
una celebrazione in tempo reale in cui una comunità si interroga 
sul suo presente e guarda al suo futuro con gli strumenti dell’arte, 
si nutre di creatività e di fantasia, si stupisce e si emoziona. Come 
tutte le ricette semplici, lo spettacolo richiede pochi ingredienti 
ma, se non ci sono, non credo abbia senso rifugiarsi in qualche 
surrogato. Per capire l’importanza del teatro, della danza, del cir-
co bisogna viverli, guardarli da lontano non basta. Dunque, in 
accordo con l’assessore alla Cultura e con la sindaca si è deciso 
di annullare l’edizione 2020 di CloseUP e di rinnovare l’appunta-
mento alla cittadinanza per il 2021”.

Sei specialista di teatro sia in qualità di organizzatrice di fe-
stival teatrali, sia come consulente artistica, project manager 
ma anche come assistente universitaria... Quali possibili solu-
zioni o nuove formule intravedi per il mondo teatrale, attual-
mente in piena crisi per un suo rilancio?

“Una domanda da 10 milioni di dollari! È difficile dare rispo-
ste semplici a problemi complessi. In generale credo che per un 
efficace rilancio del sistema cultura sia fondamentale investire più 
risorse economiche, come accade all’estero con successo, sia a 
livello nazionale sia a livello locale. Il Covid ha messo proprio in 
evidenza alcuni punti fragili della società italiana, sanità e cultu-
ra. Sono settori che non portano un immediato profitto econo-
mico, ma sono le fondamenta di una società e solo investire in 
maniera sistematica, con una progettualità rigorosa e nell’ascolto 
dei bisogni di una comunità, può fare la differenza e garantire nel 
futuro anche un rilevante benessere economico diffuso. I lavora-
tori della cultura e dello spettacolo hanno bisogno di tutele, come 
tutti gli altri. Invece, mi è capitato di leggere di amministrazioni 
comunali che stanno chiedendo agli artisti di fare gratis spettacoli 
da registrare e mandare online. Da una parte c’è il solito vecchio 
problema che a un artista si può chiedere di fare il suo lavoro gra-
tis ma a un idraulico no. Dall’altra c’è l’illusione che con la tecno-
logia tutto ciò che è materiale possa trasformarsi in immateriale e 
valere allo stesso modo. Ecco, non sempre funziona. La proposta 
del Ministro Franceschini di realizzare una sorta di Netflix per 
vedere a pagamento gli spettacoli online non considera il fatto 
che, a differenza del cinema, lo spettacolo dal vivo va proprio vi-
sto dal vivo, come dice il suo nome, altrimenti è un documentario. 
Il nostro corpo ha dei bisogni specifici e così come vedere una 
puntata di Masterchef  quando si ha fame non sazia, allo stesso 
modo vedere uno spettacolo online non nutre le emozioni...”. 

Mara Zanotti

di MARA ZANOTTI

Lorenzo Sartori opera da diversi anni in cit-
tà come curatore, in collaborazione con 

l’assessorato alla Cultura, di diverse iniziative 
capaci di rinnovarsi e di mettere a punto, ogni 
anno, programmi ricchi di appuntamenti e novi-
tà. Migliaia le persone che rispondono a queste 
proposte. Basti questa breve premessa per com-
prendere a quanti stia mancando la possibilità di 
partecipare a questi appuntamenti, sebbene, per 
alcuni di questi, sia stata trovata una soluzione 
‘virtuale’ che comunque ha funzionato. 

A Sartori abbiamo posto alcune domande per 
conoscere cosa dobbiamo aspettarci dall’estate 
imminente in merito alle iniziative culturali dal 
vivo da lui curate.

La rassegna letteraria DeGenere ha chiuso 
lunedì 27 aprile  con un appuntamento online 
molto speciale. Puoi illustrarci come si è svol-
ta questa particolarissima edizione?

“Lunedì abbiamo chiuso in bellezza con ben 
sette scrittori ospiti, tra cui il caso editoriale del 
2019, Stefania Auci, autrice de I leoni di Sicilia. 
Complessivamente la rassegna, interamente rea-
lizzata in quarantena, ha visto la partecipazione 
di 42 autori, famosi e meno famosi. Abbiamo 
avuto nomi come Massimo Carlotto, Raul Mon-
tanari, Enrico Galiano, Rosa Teruzzi, Nicoletta 
Vallorani, Paolo Roversi, Romano De Marco e 
molti altri. Un parterre ampio come i generi trat-
tati, dalla narrativa contemporanea alla fanta-
scienza, dal giallo al fantasy. 

Questi autori si sono presentati con un video 
che hanno registrato a casa e ogni puntata è sta-
ta realizzata montando insieme di solito 5 video 
alla volta. Le puntate poi sono state condivise 
su Facebook con ca-
denza bisettimanale 
sulla pagina della 
rassegna (facebook.
com/degenerepun-
to, dove è ancora 
possibile visionare 
tutte le puntate) dan-
do il via a una chiac-
chierata virtuale con 
il pubblico tramite la 
sezione commenti. 
Ne sono nate delle 
serate molto piace-
voli, grazie anche alla grande disponibilità degli 
scrittori a rispondere alle domande.

Sono molto soddisfatto della risposta, ogni 
puntata ha ottenuto in media sulle 350-400 vi-
sualizzazioni con oltre cento interazioni. Detto 
questo i contatti che si creano dal vivo sono tutta 
un’altra cosa e mi auguro che quando questa cri-
si sarà finita, gli eventi culturali dal vivo possano 
tornare al centro delle nostre relazioni sociali. 
Ne avremo bisogno più che mai!”

A fine giugno, da un paio d’anni, si svolge 
il Festival letterario InChiostro che porta ne-
gli spazi del Centro Culturale Sant’Agostino 
migliaia di persone tra pubblico, ospiti, espo-
sitori... La proposta è curata in stretta colla-
borazione con l’amministrazione comunale. Il 
rischio è che quest’anno non sia possibile orga-
nizzarla. Un vero peccato! Puoi chiarire a che 
punto è la situazione?

“Un’edizione così come l’abbiamo conosciu-
ta in questi due anni nel 2020 non si farà. Con 
l’amministrazione comunale sono allo studio al-
cune alternative, ma la situazione è ancora così 

fluida, con mille variabili, che non sono in grado 
di dare una risposta più precisa. Quello che pos-
so dare per certo è che siamo pronti a ripropor-
lo nel 2021 con la consueta e vincente formula”.

Ti conosciamo anche come scrittore di ro-
manzi molto originali, spesso dedicati alla 
fantascienza, ma non solo. In questo periodo 
stai scrivendo un nuovo libro e se sì, di cosa 
si tratta?

“A maggio, in occasione del Salone del libro 
di Torino, sarebbe dovuto essere presentato il 
mio nuovo romanzo. Purtroppo a causa dell’e-
mergenza Covid il Salone è saltato (o sarà rin-
viato, non si sa ancora) e quindi l’uscita del ro-
manzo è stata rimandata a dopo l’estate. Ho poi 
un altro romanzo pronto, un giallo con alcune 
parti ambientati a Crema, che spero possa vede-
re la luce nel 2021 e sto scrivendo, anche se con 
molta calma, un thriller psicologico ambientato 
sui monti del Trentino...”. 

Tutti libri che sarà un piacere leggere, maga-
ri all’aperto, su un prato montano o in riva al 
mare... Sognare, almeno, quello, è ancora pos-
sibile!

FESTIVAL DELLA LETTERATURA

Che ne sarà di InChiostro? 
Le risposte di Lorenzo Sartori

“SITUAZIONE 
ANCORA 

MOLTO FLUIDA, 
SONO 

TROPPE 
LE VARIABILI!”

Un momento della manifestazione “InChiostro” 
2019, quindi un primo piano di Lorenzo Sartori

Continua la campagna 
di solidarietà digitale 

promossa dalla casa edi-
trice cremasca Uovonero 
– che abbiamo avuto modo 
di conoscere meglio dalle 
pagine del nostro giorna-
le del numero del 4 apri-
le – in collaborazione con 
“Spazio Nautilus” e “Au-
tismo è”. Tutte le attività 
sono progettate da  Enza 
Crivelli, pedagogista clini-
ca,  direttrice scientifica di 
Uovonero  e responsabile 
clinico-scientifica di Spa-
zio Nautilus Milano e Au-
tismo è, insieme alle équi-
pe delle due associazioni. 

I materiali, in costante 
aggiornamento, sono tutti 
scaricabili  gratuitamen-
te  dai diversi siti e profili 
social seguendo l’hashtag 
#intantofaccioqualcosa

L’iniziativa  fa parte 
dell’elenco ufficiale del-
le iniziative di  solidarietà 
digitale  del Ministero per 
l’Innovazione Tecnologica 
e la Digitalizzazione.

Fra le ultime novità si 
può ascoltare Enza Crivelli 
che legge Una scatola gialla 
in simboli Wls e Ninna nan-
na per una pecorella sempre 
in simboli Wls. E ancora 
ricette, giochi indicazioni 
per un allenamento casa-
lingo: dimostrazione delle 
Asana (posizioni yoga), 
esercizi da fare senza ri-
schi... Attività per piccoli 
scienziati, per costruire 
qualcosa di speciale e le 
proposte di #intantofac-
cioqualcosa...

Iniziative molto prezio-
se, rivolte in particolare ai 
bambini con autismo, pla-
tea alla quale Uovonero si 
è sempre rivolta con atten-
zione e competenza. Si leg-
ge sul suo sito: “In queste 
giornate casalinghe, strane 
e un po’ sospese, si ha mol-
to tempo a disposizione e 
ci si può sentire soli. Vo-
gliamo offrirvi ogni giorno 
dei suggerimenti di cose da 
fare, di modi per passare 
il tempo, tra buone letture 
e attività di vario genere. 
Così vicini che l’unico con-
tagio possibile sarà quello 
del divertimento!”

Mara Zanotti

Uovonero
  solidale

Pubblichiamo questa settimana 
un altro contributo del prof. 

Piero Carelli concernenti il festival 
“Donne al lavoro”.

Se sono uscite dai nostri con-
fini nazionali alcune decine di 
donne di Crema, ne sono entrate 
svariate centinaia: dall’Ucraina, 
Romania, Moldavia, Russia, 
Bulgaria, Albania e dall’Ameri-
ca Latina, nonché dal Marocco 
e dalla Tunisia. Donne giovani 
e formate se ne sono andate e 
donne altrettanto formate (non 
poche con diploma e laurea) – di 
gran lunga più numerose – sono 
entrate: solo la Comunità “Giu-
lia Colbert” ha collocato nel 
2018 oltre 800 persone, in lar-
ghissima parte donne (lo sportel-
lo Acli, poi, ha assistito dal 2012 
circa 1.500 persone). Svolgono 
mansioni di operaie, di lavapiat-
ti, ma soprattutto prestano ser-
vizio di assistenza alle famiglie: 
colf, badanti, baby-sitter. Un ser-
vizio preziosissimo, il loro, indi-
spensabile data l’attuale carenza 
di strutture pubbliche e private 
(e ora quanto mai fondamentale 
visto le attuali circostanze! ndr). 
Un servizio che pare destinato a 
crescere se pensiamo che il nu-
mero dei figli tende a ridursi e 

quindi a diminuire il numero dei 
familiari che potrebbero assistere 
i genitori anziani e se pensiamo 
che gli stessi figli non di rado 
vanno a vivere lontani da casa (si 
veda il ricchissimo saggio di An-
gelo Marazzi in Donne al lavoro). 
Il fenomeno presenta indubbia-

mente non solo luci, ma anche 
ombre. Siamo in presenza di 
donne che per lo più lavorano “in 
nero”. Il confronto con le nostre 
donne “emigrate”, quindi, non è 
del tutto appropriato: se è vero 
che tutte producono ricchezza 
laddove prestano la loro opera, 

è anche vero che le “nostre” pa-
gano le tasse e spendono il loro 
reddito nei Paesi in cui operano, 
mentre le “immigrate”, almeno 
in gran parte, non pagano le tasse 
e inviano alle famiglie di origine 
pressoché intero il loro reddito 
(in primo luogo le badanti “con-
viventi”). Ombre che pesano 
anche sulle stesse immigrate: da 
un lato sono penalizzate perché 
lavorano senza maturare alcun 
diritto previdenziale, dall’altro, 
accade che le famiglie di origine 
che hanno abbandonato, in loro 
assenza, si sfascino o sperperino 
il denaro proveniente dall’Italia.

Con loro conviviamo ormai 
da anni e conviveremo sempre 
di più (a meno che la politica sia 
capace di dare un colpo d’ala). 
Sentiremo sempre più, nei luoghi 
pubblici, parlare spagnolo e lin-
gue slave. Piaccia o non piaccia, 
siamo già una comunità multiet-
nica, a prescindere dai barconi 
che provengono dall’Africa. Le 
straniere, anzi, sono già letteral-
mente nelle nostre case. Sarebbe 
un bene per tutti che fossero in 
regola: per la collettività, per le 
badanti e per le stesse famiglie 
che sarebbero assicurate in caso 
di infortunio.

DOSSIER DONNA

Badanti, colf, baby 
sitter “internazionali”

LE DONNE 
STRANIERE SONO 
SEMPRE PIÙ 
INDISPENSABILI PER 
L’ACCUDIMENTO 
E LA CURA 



  

sabato
2

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.00 S. Messa del Papa a S. Marta
 7.45 Unomattina in famiglia
 10.40 Buongiorno benessere. Rb
 11.50 Linea verde life. L'Italia virtuosa
 14.00 Linea bianca. Le storie più belle
 15.00 Passaggio a nord-ovest. Doc.
 15.55 A sua immagine. Rb religiosa
 16.45 Italiasì!
 18.45 L'eredità. Gioco
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno. Gioco
 21.25 Uno, due, tre... Fiorella! Show
 0.15 Techetechetè. Tutto Verdone

domenica
3

lunedì
4 5 6 7 8

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 7.05 Hertland. Telefilm
 8.30 Streghe. Telefilm
 9.55 Il mistero delle lettere perdute. Serie tv 
 11.20 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Innamorarsi ad Amsterdam. Film
 15.35 La nostra amica Robbie. Film
 16.20 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.50 Gli imperdibili. Magazine
 18.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.05 Petrolio. Antivirus
 23.30 TG2 dossier. Rb

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 11,30 #Italiacheresiste. Real tv
 11.40 Timeline Focus. Una storia a sett.
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 14.55 Gli imperdibili. Magazine
 15.00 Tv talk
 16.35 Report
 18.25 La scelta. I partigiani raccontano
 20.00 Blob. Magazine 
 20.30 Aspettando le parole. Talk show
 22.00 I topi 2. Serie Tv
 23.40 Prima dell'alba
 0.30 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style. Rb
 10.45 Media shopping. Show
 11.00 Forum. Rb
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.05 Lontano da te. Miniserie
 14.50 Il segreto. Telenovela
 16.00 Verissimo le storie
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Ciao Darwin 8
 1.05 Striscia la notizia
 1.30 Le tre rose di Eva 2. Serie tv

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 How I met your mother. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.40 Royal Pains. Telefilm
 13.40 I Griffin. Cartoni animati
 14.05 Dc's legends of tomorrow. Film
 15.45 Supergirl. Telefilm
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Trolls. Film 
 22.50 Lupin the 3rd. L'ultimo colpo. Film
 0.40 The 100. Telefilm
 2.10 Sport Mediaset. La Giornata

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 8.00 Il bambino e il poliziotto. Film
 10.20 Tutti per Bruno. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Sempre verde. Rb
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.35 Duello tra le rocce. Film 
 17.05 Sedotta da uno sconosciuto. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend. Talk show
 21.25 Stasera Italia weekend. Speciale
 23.30 L'immortale. Film
 2.20 Media shopping

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 16.00 Il segreto di Jolanda
 17.30 Sacri monti. Documentario
 18.00 S. Rosario 
  Da Lourdes
 19.00 S. Messa da Napoli
 19.30 Il sabato dell'ora solare
 20.00 S. Rosario a Maria che...
  20.50 Soul. Con Monica Mondo
 21.20 Segreti, i misteri della storia
  con Cesare Bocci 
 23.35 Indagine ai confini del sacro
  con David Murgia

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 12.15 Persone e personaggi
 12.30 Terre del Garda
 13.00 Dottor Mozzi
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping. Televendite
 17.00 La grande vallata
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Cinema in atto
 18.30 80 nostalgia. Rb
 19.00 Beker grill. Rb
 19.30 Caroline in the city
 20.00 Momenti di calcio
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TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Luoghi, detti, comuni
  Nobile casata dei Baglioni e Perugia
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. I Monti Prenestini
 14.00 Domenica in
 17.35 Da noi... a ruota libera
 18.45 L'eredità. Weekend
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 L'allieva 2. Serie tv
 23.20 Speciale TG1. Settimanale
 0.30 Rainews24 

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 8.30 Protestantesimo. Rb
 9.00 Sulla via di Damasco. Rb
 9.30 O anche no. Docu-reality 
 11.15 In viaggio con Marcello. Rb
 12.00 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Il commissario Dupin: natura morta...
 15.35 Il commissario Dupin: lunedì nero...
 17.00 Squadra omicidi Istanbul: omicidio...
 18.35 Il Commisario Voss 
 19.40 Che tempo che farà. Talk show
 21.05 Che tempo che fa. Talk show
 23.45 La domenica sportiva. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 12.25 Tgr Mediterraneo. Rb
 13.00 Rai3 per Enzo Biagi. Le grandi interv.
 14.30 1/2 ora in più
 15.55 Kilimangiaro. Il Grande Viaggio
 16.45 Kilimangiaro. Tutte le facce del mondo
 20.00 Blob. Magazine
 20.30 Indovina chi viene a cena
  Inchieste con Sabrina Giannini
  21.20 Un giorno in Pretura. Gina Lollobrigida
  una diva da sposare. Inchieste 
 24.00 7 donne accanto a te (replica)
 0.50 #Italiacheresiste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa in diretta da Roma
 10.50 Media shopping. Show
 11.20 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.05 Beautiful. Soap opera
 15.00 Inga Lindstrom: sulla via del tramonto
 16.50 R. Pilcher: l'amore della sua vita
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Live – Non è la D'Urso. Talk

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.00 Super partes. Comunicazione pol.
 8.10 Jetsons e Flintstones finalmente insieme
 9.50 Royal Pains. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset
 14.05 Lethal Weapon. Film
 16.45 Magnum P.I. Film
 17.35 Mike & Molly. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.45 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Vi presento i nostri. Film 
 23.30 Crazy, stupid, love. Film
 1.25 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 8.00 Io e mamma. Serie tv
 10.00 Carabinieri
 11.00 I viaggi del cuore. Rb
 12.30 Colombo. Prova a prendermi
 14.00 Donnavventura. Summer Beach
 15.00 Prima di mezzanotte. Film
 17.05 Duello al Rio d'Argento. Film
 19.35 Hamburg distretto 21. Telefilm
 20.30 Stasera Italia weekend
 21.25 Ladyhawke. Film
 24.00 La migliore offerta. Film
 2.50 Adua e le compagne. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 12.00 Regina Coeli di papa Francesco
 12.20 Arriva John Doe. Film
 14.20 Borghi d'Italia
 15.00 Coroncina della divina....
 15.20 Il mondo insieme
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 18.30 Bel tempo si spera
 19.00 S. Messa
 19.30 Vita morte e miracoli
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 20.30 Soul 
 21.05 Orgoglio e pregiudizio

 Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 12.00 Le ricette di Guerrino
 12.15 Musica e spettacolo
 13.00 New farmers. Rb
 13.30 Beker Marrakchef
 14.00 La grande vallata
 15.00 Passo in Tv
 17.45 Persone e personaggi. Rb
 18.00 Shopping
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.30 Caroline in the city
 20.00 Momenti di calcio
 20.30 Novastadio. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Rb
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Il commissario Montalbano
  Le ali della Sfinge
 23.40 Frontiere. Inchieste e reportage
 0.40 S'è fatta notte. P. Angela e S. Sottile

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Un caso per due. Telefilm
 9.45 Lol ;-)
 10.00 TG2 Italia. Rb 
 11.00 I fatti vostri 
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Bacio d'ottobre. Film
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 17.40 Diario di casa. Rb
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Stasera tutto è possibile. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Marco Aurelio l'imperatore...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Report. Inchieste
 23.15 Rai cultura: il grande Torino...

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il Signore degli anelli. 
  Le due torri. Film
 1.10 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 9.50 Arrow. Telefilm
 10.45 Supergirl. Film
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Master Spy-Una spia per amico Film
 17.25 La vita secondo Jim. Sit. com.
 17.50 Camera cafè. Sit. com.
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.45 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 21.30 Emigratis. Real tv
 0.05 Giù in 60 secondi

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Uomini d'amianto contro l'inferno
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Quarta Repubblica. Talk show
 0.45 Il ricatto. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Caro Gusù. Insieme ai bambini
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Buone notizie. Rb
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 21.00 La Bibbia
 23.00 Buone notizie

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.30 Agrisapori. Rb 
 9.00 Shopping 
 10.00 Caroline in the city 
 10.30 Ora musica. Musicale
 12.00 Beker grill. Rb
 14.00 New farmers. Rb
 17.00 La grande vallata 
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk show
 23.30 Beker grill. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Pooh. Amici per sempre
  Speciale condotto da Carlo Conti
 24.00 Porta a porta. Talk show
 1.35 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.00 I fatti vostri
 13.30 Tg2. Costume e società. Rb
 14.00 Ballando per amore. Film tv
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 17.40 Diario di casa. Rb
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm
 21.20 Gomorroide. Il film 
 23.10 Made in China napoletano. Film
 0.45 Il commissario Heller: follia omicida

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: il presidente Roosvelt
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Rai Parlamento

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40  Striscia la notizia. Show
 21.20  Padre Pio. Film
 0.25  X-Style. Magazine
 1.50 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 A.R.C.H.I.E. Un robot a 4 zampe. Film
 17.30 La vita secondo Jim. Sit. com.
 17.55 Camera cafè
 19.00 The O.C. Telefilm
 20.40 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Le Iene show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Ucciderò Willie Kid. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Fuori dal coro. Talk show
 0.50 Gli amanti passeggeri. Film 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 12.20 Caro Gusù. Insieme ai bambini
 12.35 Il cantastorie
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 21.10 L'impareggiabile Godfrey. Film
 22.45 Retroscena. Rb

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 11.30 Terre del Garda
 12.00 Misura. Jockey
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Tesori arte sacra
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata 
  Telefilm con B. Stanwyck 
 17.45 Coroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 20.30 Linea d'ombra. Talk
 23.30 New farmers. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. 
  Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Reportage
 23.55 Porta a porta. Talk show
 1.30 Rainews24 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 E alla fine l'amore. Film
 15.35 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 17.45 Rai Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 21.20 La compagnia del cigno. Film. Replica 
 23.20 Stramaledetti amici miei. Show
 1.00 Helen Dorn: una falsa testimonianza

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Cosma Manera e la legione...
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Chi l'ha visto? Inchieste
 1.05 Rai Cultura. Dal sogno all'incubo: 1929

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia
 2.00 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.00 I Griffin. Cartoni animati
 15.55 Pongo il cane milionario. Film
 17.40 La vita secondo Jim. Sit. comedy
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Star Wars: il risveglio della forza. Film
 23.55 Blade Runner. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Serie tv
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Quel certo non so che. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Stasera Italia. Speciale
 23.25 Confessione reporter. Inchieste

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 9.30 Udienza generale
 11.55 Regina coeli
 12.35 Il cantastorie
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 21.00 Italia in preghiera. S. Rosario spec.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Shopping
 10.00 Caroline in the city
 10.30 Hungry hearts
 11.30 80 nostalgia. Rb
 12.00 Linea d'ombra. Talk
 13.45 Cinema in atto. Rb
 14.00 Vie verdi. Rb
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Beker grill. Rb
 20.00 Momenti di calcio

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk show
 12.20 Linea verde best of
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità. Gioco con Flavio Insinna
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Vivi e lascia vivere. Serie tv
 23.30 Porta a porta. Talk show
 1.05 Rainews24
 1.40 Testimoni e protagonisti

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7,05 Heartland 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 The good witch: la profezia di Halloween
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 17.40 Diario di casa. Rb
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Salemme. Il bello... della diretta! Una festa...
 23.30 Revolution. Storie dal futuro

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: Santa Caterina da Siena
 15.20 Rai cultura: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Il caso Collini. Film
 23.25 Sostiene Bollani reloaded. Show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia
 21.20 Pelè. Film 
 0.05 Striscia la notizia
 0.30 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.00 Sport Mediaset
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Mee-shee-Il gigante dell'acqua. Film 
 17.40 La vita secondo Jim
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 Hunger games. Film
 24.00 I figli degli uomini. Film
 2.25 Media shopping. Show

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 I cowboys. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Dritto e rovescio. Talk show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Regina Coeli
 12.20 Caro Gusù. Insieme ai bambini
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 21.00 Dreamer. La strada per la vittoria
 22.50 Buone notizie

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 11.30 Beker Marrakchef
 12.00 Linea d'ombra
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Il cammino di Dio con l'uomo. Rb
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 17.45 Caroline in the city
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 La chiesa nella città
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Griglia di partenza
 23.30 Beker Marrakchef

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 6.45 Unomattina
 10.30 Storie italiane. Talk
 12.20 Linea verde best of. Lecce
 14.00 Vieni da me. Conduce Caterina Balivo
 15.40 Il Paradiso delle signore 4
 16.50 La vita in diretta
 18.45 L'eredità 
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
  Gioco condotto in studio da Amadeus
 21.25 David di Donatello 2020 
 23.20 TV7. Settimanale
 0.30 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.05 Heartland
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili
 10.00 Tg2 Italia 
  11.00 I fatti vostri
 14.00 The good witch: il racconto di due cuori
 15.30 Il nostro amico Kalle. Telefilm
 17.05 Papà a tempo pieno. Sit. com.
 17.40 Diario di casa. Rb
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Instinct. Telefilm 
 21.20 Ncis. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà
 10.00 Mi manda Raitre. Rb
 11.10 Tutta salute. Rb
 12.45 Quante storie
 13.15 Rai cultura: l'incontro di Yalta 
 15.20 Gli imperdibili. Magazine 
 15.25 Rai cultura: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  La scelta. I partigiani raccontano
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 La ruota delle meraviglie Wonder. Film 

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                 
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Il segreto. Telenovela
 17.10 Pomeriggio Cinque
 18.45 Avanti un altro! Gioco
 20.40 Striscia la notizia 
 21.20 Scherzi a parte. Show
 0.55 Striscia la notizia
 1.20 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Cartoni animati
 9.50 Flash. Telefilm
 11.40 Upgrade. Gioco
 13.40 I Simpson. Cartoni animati
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 The swap. Film
 18.05 Camera Cafè. Sit. com.
 19.00 Ieneyeh. Inchieste
 19.35 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 21.20 The Twilight saga: Breaking Dawn
 23.35 Juno. Film
 1.30 The 100. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.05 Stasera Italia. Talk show. Replica
 8.00 Hazzard. Telefilm
 9.05 Everwood. Telefilm
 10.10 Carabinieri. Telefilm
 11.20 Ricette all'italiana. Rb
 13.00 Detective in corsia. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Ieri e oggi in tv
 16.00 Il miracolo di Fatima. Film
 19.35 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk
 21.25 Quarto grado. Inchieste

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 12.20 Caro Gusù. Insieme ai bambini
 12.35 Il cantastorie
 14.00 L'ora solare
 15.00 Coroncina della divina...
 15.20 Siamo noi. Rb
 16.00 Il segreto di Jolanda
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Rete di speranza
 20.00 S. Rosario  a Maria che scioglie i nodi
 21.10 Io rom romantica. Film
 22.40 Effetto notte. Rb

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 11.30 Mi ritorna in mente 
 12.00 Griglia di partenza
 13.45 Persone e personaggi. Rb
 14.00 Caroline in the city
 14.30 Shopping
 17.00 La grande vallata. Telefilm
 18.15 Musica e spettacolo
 18.30 L'anteprima. Rb
 19.45 Novastadio sprint
 20.30 Linea d'ombra
 23.00 Dottor Mozzi speciale 
 24.00 Shopping. Televendite

martedì venerdìgiovedì
T

mercoledì
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Comunicati
                  PROPOSTE DIOCESANE                    

Celebrazioni
Sabato 2 maggio alle ore 

20,30 presso la Pallavicina Veglia 
per le Vocazioni. Possibilità di se-
guire l’evento tramite YouTube 
del nostro settimanale “Il Nuovo 
Torrazzo” raggiungibile anche 
dal sito della Diocesi di Crema 
e Radio Antenna 5. Domenica 
3 maggio alle ore 10,30 s. Mes-
sa nella chiesa parrocchiale di 
Capralba e lunedì 4 maggio alle 
ore 20,30 Loft giovani ai Sabbioni. 
Per le celebrazioni presiedute dal 
Vescovo ci si potrà unire digitan-
do: www.diocesidicrema.it dove si 
troverà il link a cui collegarsi.

MUSEO E BIBLIOTECA  DI CREMA                  
Ci vediamo online

MUSEO: pagina YouTube 
e Facebook del Museo Civico di 
Crema e del Cremasco Lune-
dì 4 maggio alle ore 16 UN PO’ 
COME AL MUSEO – MINI-MU-
SEO A CASA, tutorial per realiz-
zare un laboratorio a casa tua. At-
tività per bambini dai 6 anni.

Mercoledì 6 aprile ore 15 
VISITA VIRTUALE AL MUSEO 
video racconto sulla tela con i San-
ti Francesco e Girolamo e il miste-
ro del pittore Stefano de Alberis.

BIBLIOTECA: pagina 
YouTube e Facebook della Bi-
blioteca ‘C. Gallini’ giovedì 30 
aprile alle ore 11 #MEDIALI-

BRARYONLINE, la biblioteca 
digitale non chiude mai. Ebook: 
panoramica su catalogo dei libri 
a disposizione e come funziona. 
Replica venerdì 1° maggio alle 
ore 21.

 Giovedì 30 aprile alle ore 
15 I DOCUMENTI RACCONTA-
NO, video racconti di curiosità e 
storie ritrovate fra gli antichi do-
cumenti d’archivio conservati in 
Biblioteca. Un palco sulla guerra 
– l’impatto della Grande Guerra 
sul Teatro Sociale di Crema (par-
te quarta).

 Giovedì 30 aprile alle ore 
17 FIABE AL… PC per i bambini 
a partire dai 3 anni. Video-lettura 
di Il mondo è tuo di Riccardo Boz-
zi e Olimpia Zagnoli (Terre di 
Mezzo Editore).

Venerdì 1° maggio alle ore 
17 ALBI ILLUSTRATI CHE PAS-
SIONE! Presentazione e lettura di 
un albo illustrato di qualità per 
piccoli e grandi. Video del silent 
book Il barbaro di Renato Morico-
ni (Gallucci).

 Sabato 2 maggio alle ore 
11 #MEDIALIBRARYONLINE: 
la Biblioteca digitale non chiu-
de mai. Gli Ebook per i bambini: 
come trovarli su Media Library 
On Line. Replica domenica 3 
maggio alle ore 21.

Sabato 2 maggio alle ore 
16 ORIGAMI A MERENDA, vide-
otutorial di origami per piccoli e 
grandi. Costruiamo insieme una 
pecorella con carta e materiali di 
recupero!

Domenica 3 maggio ore 

15 I DOCUMENTI RACCONTA-
NO: video racconti di curiosità e 
storie ritrovate fra gli antichi do-
cumenti d’archivio conservati in 
Biblioteca.

Un palco sulla guerra – l’impat-
to della Grande Guerra sul Teatro 
Sociale di Crema (parte quinta).

Domenica 3 maggio alle 
ore 17,30 ARTE A MERENDA, 
videotutorial dedicato alle tecni-
che artistiche a cura di Michele 
Balzari. Con l’utilizzo di colla e 
forbici i bambini potranno realiz-
zare uno zoo di carta.

Martedì 5 maggio ore 11 
#MEDIALIBRARYONLINE: la 
Biblioteca digitale non chiude 
mai. Risorse Open: cos’è l’Open 
Access, selezione e classificazio-
ne delle risorse disponibili senza 
limitazioni per tutti gli iscritti, pa-
noramica sui contenuti. Replica 
mercoledì 6 maggio alle ore 21.

Martedì 5 maggio alle ore 
16 ORIGAMI A MERENDA, vide-
otutorial di origami per piccoli e 
grandi. Costruiamo insieme un 
pesciolino fluttuante!

Mercoledì 6 maggio alle 
ore 17 FIABE AL… PC per i bam-
bini a partire dai 3 anni. Video-
lettura di Un colore tutto mio di 
Leo Lionni (Babalibri). Tutti gli 
animali hanno un colore, tranne 
il camaleonte che...

Giovedì 7 maggio ore 11 
#MEDIALIBRARYONLINE: la Bi-
blioteca digitale non chiude mai. 
Piccola guida alle risorse utili per 
le tesine delle scuole superiori.

Giovedì 7 maggio alle ore 

Giovedì, 30 aprile 2020

Programmi
6.45: Inizio programmi 
con “Prima di tutto”
7.00: In blu notizie
7.36: Oggi in edicola
8.00: Santa Messa in diret-
ta dalla Cattedrale di Crema
9.00: Gr flash. A seguire,
“Vai col liscio”
10.00: In blu notizie
10.06: Rassegna stampa lo-
cale A seguire le classifiche
11.00: In blu notizie 
A seguire, mattinata in blu
12.00: In blu notizie
12.30: Gazzettino Cremasco, 
edizione principale

13.00: In blu notizie
13.15 – 17.00: Musica 
 e intrattenimento
14.30: Notiziario. 
Flash locale
16.30: Notiziario. 
Flash locale
17.00: Musica
18.00: In blu notizie
18.30: Gazzettino Crem. 
Replica

Rubriche
Giovedì ore 11: Filo diretto 
(Comune, Ospedale, Consulente 
del lavoro, legale ed ecclesiali)
Sabato dalle 9 alle 12: 
RA5 Magazine 
ore 9 Segui l’onda, 
10,15 Ciak si gira, 
10,30 Su il sipario, 
11,05 TuttInCampo, 
11,45 Le ricette di zia Annunciata.

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

17 FIABE AL… PC per i bambini 
a partire dai 3 anni. Video-lettura 
di Cose che non vedo dalla mia fine-
stra di Giovanna Zoboli e Guido 
Scarabottolo (TopiPittori).

Giovedì 7 maggio ore 
15 pagina Youtube e Facebook 
della Biblioteca I DOCUMENTI 
RACCONTANO: video racconti 
di curiosità e storie ritrovate fra 
gli antichi documenti d’archivio 
conservati in Biblioteca. Un pal-
co sulla guerra – l’impatto della 
Grande Guerra sul Teatro Socia-
le di Crema (parte sesta).

Venerdì 8 maggio alle ore 
17 ALBI ILLUSTRATI CHE PAS-
SIONE! Presentazione e lettura 
di un albo illustrato di qualità per 
piccoli e grandi. Video del libro 
La bambina di Vetro di Beatrice 
Alemagna (TopiPittori).

F. AGOSTINO TEATRO FESTIVAL
Appuntamenti online

Mercoledì 6 maggio ore 
17 pagina YouTube e Facebook 
del Franco Agostino Teatro 
Festival danza con Alessandro. 
La puntata sarà poi disponibi-
le sul canale YouTube e sulla 
pagina Facebook, per poterla 
riguardare.

ORIENTAGIOVANI CREMA
Chiusura uffici

Causa emergenza Corona-
virus e in seguito alle ordinanze 

AzioneEduc
SANITARIA

La Società Italiana di Allergologia, Asma e Immu-
nologia Clinica (Siaaic) ha diffuso un documen-

to di indirizzo per  pazienti allergici respiratori, al 
fine di orientarne la gestione e il trattamento durante 
la pandemia Covid-19.

Tra i curatori del documento anche alcuni specia-
listi del Centro di Medicina Personalizzata-Asma e 
Allergologia di Humanitas: il professor Enrico Hef-
fler, allergologo, docente di Humanitas University e 
coordinatore scientifico Siaaic; il dottor  Giovanni 
Paoletti, allergologo e rappresentante Junior Mem-
bers Siaaic; il dottor  Giacomo Malipiero, allergo-
logo e membro Siaaic e il professor Giorgio Walter 
Canonica, responsabile del Centro e Gina (Global 
Initiative for Asthma) International Advocate.

Le indicazioni si riferiscono sia ai pazienti con 
infezione da Covid-19 che a quelli non infetti. Con 
l’aiuto del professor Enrico Heffler, vediamo meglio 
di cosa si tratta.

I PAZIENTI CON RINITE ALLERGICA
Alla luce delle conoscenze attuali, i pazienti con 

Covid-19 affetti da rinite allergica possono prosegui-
re la terapia corticosteroidea intranasale (spray nasa-
li) alle dosi raccomandate. 

Non è stato dimostrato che questa terapia indu-
ca immunodepressione, mentre la sospensione del 
trattamento per la rinite allergica può comportare un 
aumento dei sintomi respiratori, in particolare della 
starnutazione, con potenziale maggior diffusione del 
virus.

I pazienti non infetti e quelli guariti da Covid-19 in 
trattamento con Immunoterapia Allergene Specifica.

I pazienti asintomatici con esito negativo ai test, 
senza esposizione o contatto con individui positivi 
al virus e che non si siano recati di recente in aree ad 
alto rischio possono continuare l’immunoterapia sia 
essa sottocutanea o sublinguale.

In particolare, è bene che non interrompa l’im-
munoterapia sottocutanea chi soffre di allergie po-
tenzialmente pericolose per la vita, come quella al 
veleno di imenotteri. Può essere utile aumentare gli 
intervalli di iniezione nella fase di mantenimento, 
ma questa possibilità deve essere valutata caso per 
caso.

Anche interrompere l’immunoterapia sublinguale 
non è consigliato e occorre che al paziente sia assicu-
rata una quantità di farmaco sufficiente a coprire un 
minimo di 14 giorni di quarantena.

Ai pazienti con infezione sospetta o accertata da 
Covid-19, invece, si consiglia di sospendere l’immu-
noterapia sottocutanea o sublinguale.

L’immunoterapia deve essere interrotta nei pa-
zienti sintomatici esposti al contatto con individui 
positivi al Covid-19 e nei soggetti asintomatici ma 
risultati positivi ai test.

I PAZIENTI CON ASMA BRONCHIALE
I pazienti  asmatici  possono  continuare ad assu-

mere i farmaci loro prescritti, in particolare i corti-
costeroidi per via inalatoria (la cui interruzione può 
determinare un peggioramento della malattia poten-
zialmente pericoloso) e i corticosteroidi orali.

Anche i pazienti con asma grave devono prosegui-
re la terapia biologica e non interrompere improvvi-
samente l’eventuale terapia con corticosteroidi orali.

Nei pazienti con asma grave si può valutare l’au-
to-somministrazione o la somministrazione territo-
riale/domiciliare della terapia biologica e, laddove 
possibile, è bene effettuare un telemonitoraggio di 
routine del trattamento.

Redazione Humanitas News

LE INDICAZIONI PER I PAZIENTI DURANTE LA PANDEMIA

Allergie respiratorie: cosa fare?

emesse dalla regione Lombar-
dia, il Servizio Orientagiovani 
prosegue le sue attività solo 
Online!

Per informazioni e appun-
tamenti online, dal lunedì 
al venerdì dalle ore 9 alle 12 
scrivere all’e-mail: orienta-
giovani@comune.crema.cr.it-
sportello.lavoro@comune.crema.
cr.it (ricorda di lasciare i tuoi 

recapiti telefonici per essere 
ricontattato), oppure su Skype 
all’indirizzo: sportello.lavoro@
outlook.it Validazioni di Cv su 
Cvqui.Jobiri: potranno essere 
fatte online tramite appunta-
mento telefonico. 

Per colloqui di orientamen-
to possibilità di prenotazioni 
via Skype #distantimauniti #in-
vestiiltuotempo #stiamoacasa.

CENTO EURO AI DIPENDENTI PER IL MESE DI MARZO

Il premio a chi lavora in sede

LavoroCittà
CREMA

L’emergenza sanitaria legata al Coronavirus 
ha costretto le imprese a rivedere l’organiz-

zazione aziendale, a causa dei ripetuti DPCM che 
invitavano i datori di lavoro a far fruire ferie e per-
messi arretrati ai loro dipendenti o a promuovere 
lo smart working. 

Se da una parte anche gli imprenditori più scet-
tici hanno scoperto i vantaggi del lavoro a distan-
za, va da sé che lo svolgimento di alcune mansioni 
sia impraticabile se lontano dalla sede di lavoro. 
Il decreto “Cura Italia” ha quindi identificato una 
categoria di lavoratori “debole” perché costretta a 
prestare servizio in azienda e meritevole di tute-
la per non potersi avvalere del lavoro a distanza, 
prima misura adottata sui luoghi di lavoro come 
prevenzione del contagio. 

Per marzo è stato dunque previsto un premio di 
100 euro ai dipendenti costretti a lavorare in sede, 
intendendosi come tale anche le sedi secondarie o 
l’attività prestata in missione o in trasferta presso 
clienti. 

Il premio spetta per intero a chi ha lavorato 
tutto il mese in sede mentre per gli altri va ripro-
porzionato in base alle giornate ivi lavorate. Per i 
titolari di un rapporto part-time non va ripropor-
zionato alla percentuale ridotta di lavoro perché 
va in ogni caso inteso a giornata. Le giornate di 
lavoro prestate in modalità smart working non 
danno diritto al premio perché il lavoro a distanza 
va in direzione opposta all’intento legislativo di 
gratificare i dipendenti che non si sono allonta-
nati da quelle aziende impossibilitate a fermarsi 
perché, ad esempio, impegnate nelle filiere di pri-
ma necessità.  

Il premio è esentasse ma per poterne beneficia-
re il lavoratore non deve aver percepito nell’anno 
2019 un reddito da lavoro dipendente superiore a 
€ 40.000, limite che non deve tenere conto di pre-
mi soggetti a imposta sostitutiva (premi di risulta-
to in denaro) o altri redditi a tassazione separata 
(ad esempio l’anticipazione del TFR).

L’Agenzia Entrate ha dato indicazioni sulle 
modalità di calcolo, ribadendo che il premio non 
spetta per le giornate di lavoro svolte fuori dal-
la sede e riconducendo a questa casistica anche 

le assenze derivanti da ferie, permessi, malattia, 
congedi, infortuni, ecc. Tali assenze causano 
una riduzione del premio in proporzione, al pari 
delle giornate lavorate in smart working. Inoltre, 
l’Agenzia ammette anche un calcolo del premio 
dato dal rapporto delle giornate lavorate in sede 
rispetto alle giornate lavorabili nel mese previste 
dal contratto collettivo o individuale (se stipulato 
in deroga al collettivo) a prescindere dalle ore di 
lavoro prestate. Anche se un premio calcolato sul-
le giornate può portare a differenze significative 
rispetto al calcolo a ore, l’Agenzia indica come 
legittimi entrambi i metodi di calcolo. Ciò porta a 
concludere che una giornata svolta metà in sede e 
metà a casa in smart working, fa comunque ma-
turare il premio. 

Il premio viene anticipato dal datore di lavoro 
nelle retribuzioni corrisposte in aprile ma i chia-
rimenti sul calcolo, giunti solo in fase di elabora-
zione delle buste paga già avanzata, fa ragione-
volmente pensare che la corresponsione dei premi 
sia stata rinviata perché, in ogni caso, sarà possi-
bile erogarli entro il conguaglio di fine anno. Le 
somme anticipate ai dipendenti saranno recupe-
rate dalle imprese solo in compensazione, andan-
do a diminuire i debiti tributari e previdenziali. 

Lo stanziamento di questo premio ad oggi è 
stato previsto solo per marzo, ma ci si augura che 
il decreto atteso per fine mese possa prevederlo 
anche per aprile dato che rappresenta un signi-
ficativo riconosci-
mento per coloro 
che, nonostante tut-
to, sono rimasti in 
azienda a svolgere 
le proprie mansio-
ni con la diligenza 
e la responsabilità 
che l’emergenza ha 
richiesto.  

 Roberta Jacobone
    Commercialista 

del Lavoro - Crema



MEDICI SPORTIVI: tutte le “istruzioni per l’uso”...

di ANGELO LORENZETTI

“Soprattutto dopo un problema del genere, il calcio femminile 
può  dare molto, darà molto, perchè paragonabile a quello ma-

schile di 50 anni fa, quindi senza ritmi forsennati, ma con tanta tecnica, 
dove si vedrà in modo significativo la mano dell’allenatore. 

Sì, sarà un football più sano, dove si potranno applaudire delle belle 
cose”. 

Ne è convinto Marco Della Frera, giovane ed entusiasta responsabile del 
settore femminile dell’A.C. Crema, impegnato nei campionati di Promozione 
e di Juniores. “Due formazioni che stavano regalando e togliendosi grosse sod-
disfazioni. Con la prima squadra, prima che tutto si fermasse, eravamo quarti in 
graduatoria, quindi in piena zona playoff  per il salto in Eccellenza, categoria cui 
si puntava e anche le più giovani stavano dicendo la loro un po’ con tutte le avver-
sarie in ambito regionale. Insomma, eravamo in linea coi programmi”. 

Eravamo… “Da quello che dice la Lega  la stagione può considerarsi archiviata, 
non riprende. Come poi verrà gestita la situazione, il capitolo promozioni, visto che 
le retrocessioni non ci sono, staremo a vedere”.

Il Crema sarebbe pronto per l’Eccellenza? “I nostri sforzi andavano in quella dire-
zione, quindi, nessun problema – ribatte Della Frera –. La società ci è sempre stata 
molto vicina, il presidente Enrico Zucchi, che ci crede particolarmente, è costante-
mente in contatto con noi e nel nostro contesto c’è una gran voglia di far bene. Anche 
in questo periodo, una volta la settimana, il nostro giovane e qualificato preparatore 
atletico Stefano Mariniello, attraverso telefono e computer, prepara video-allenamenti 
che le ragazze traducono in concreto con grande determinazione: riesce a coinvolgere 
il gruppo alla grande”. 

L’organico della prima squadra è composto da: Uggè Elena, Turrini Beatrice, Bel-
loni Marika, Martini Elena, Granata Beatrice, Meraldi Vanessa, Basciu Manuela,  
Rubagotti Asia, Tosi Martina, Cavallotti Federica, Serrao Linda, Rivaroli Deborah, 
Rescalli Alessia, Facco Serena, Strepparola Elisa,  Tassi Francesca, Carletti Lucrezia, 
De Nardi Stefania,  Dasti Camilla Boschini Lisa.  

Lo staff   è composto da: Brusa Giovanni (allenatore),  Rubagotti Romano (vice al-
lenatore),  Longhi Martina (guardalinee), Facco Anita (video), Barbaro Irene (fotogra-
fa),  Inzoli Martina (fisioterapista), Sardi Alessandro (preparatore portieri), Mariniello 
Stefano (preparatore atletico), Scarpelli Claude (team manager), Della Frera Marco 
(responsabile Settore Femminile). 

La ‘rosa’ della Juniores, allenata da Gianpietro Mussini con Linda Giroletti vice, 
è formata da: Martina Pieloni, Mara Soldo, Chiara Corona, Alessia Ghisetti, Sara 
Giusti, Sara Parrella, Rosaria Pennino, Clarissa Redaelli, Giulia Manenti, Michela 
Vezzoli, Sveva Donarini, Michela Rossi, Giulia Bergamaschi, Martina Lentini, Arian-
na Serranò,  Diletta Cremonesi,  Cerylle Diaz, Ariana Verastegui ed Housna Elhafifi. 

Crema femminile, Della Frera:
“Sarà un football più sano”
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Sopra le formazioni delle squadre femminili del Crema 1908; a lato Marco Della Frera

BOCCE

Niente bocce almeno fino 
al primo di giugno. Lo 

ha stabilito l’ultimo decreto 
della presidenza del consiglio 
dei ministri, in relazione all’e-
mergenza sanitaria. Questo 
prolungamento del blocco 
dell’attività sportiva cancella 
in pratica l’intero calendario 
primaverile delle bocce cre-
masche. Anche le manifesta-
zioni sportive calendarizzate 
nel mese di maggio subiran-
no quindi uno stop forzato 
e dovranno quindi essere ri-
programmate. Ammesso di 
trovare poi lo spazio per farlo, 
cosa che appare francamente 
difficile. Anche il calendario 
delle gare estive in questo 
momento è bloccato e la se-
greteria territoriale di Crema 
lo stilerà quando i bocciodro-
mi e i circoli che li ospitano 
potranno riaprire. Annullati 
il ‘Trofeo di San Giuseppe’, 
il ‘Trofeo di Primavera’, il 
‘Trofeo delle Rose’ e il ‘Tro-
feo soci Bar Bocciodromo’. 
Stessa sorte primaverile, in 
programma sabato 30 mag-
gio, una notturna a coppie 
provinciale proposta sempre 
dal Bar Bocciodromo.

Il fatto che il bocciodromo 
comunale di via Indipenden-
za sia ormai chiuso da due 
mesi e lo rimarrà per un altro 
ancora, preoccupa il gestore 
Giusy Stabilini, perchè se l’at-
tività sportiva si è fermata, lo 
stesso ha fatto anche quella 
lavorativa. Se non possono ri-
aprire i bar, non possono farlo 
neanche i bocciodromi. Per 
occupare l’attesa, la Federa-
zione ha deciso si sviluppare 
nuovi strumenti di promozio-
ne e formazione online. Nei 
giorni scorsi ha preso il via 
il progetto “Bocce in casa”, 
ideato in un momento in cui 
le famiglie affrontano una 
nuova programmazione per 
i loro ragazzi e la scuola non 
può svolgere la normale atti-
vità didattica. Una proposta 
innovativa adatta a tutti, an-
che a persone con disabilità, 
in grado di coinvolgere gli al-
tri componenti della famiglia, 
seguendo i giochi proposti o 
inventandone di nuovi. Un 
piccolo laboratorio ludico-
sportivo virtuale, al fine di 
mantenere un comportamen-
to corretto dal punto di vista 
motorio-sportivo e, nello stes-
so tempo, divertendosi.        dr

Ancora una performance da prima pa-
gina per le atlete e lo staff tecnico del-

la Chromavis Abo Volley Offanengo che, 
seppur lontani dal rettangolo di gioco, si 
sono resi protagonisti di un gran bel gesto 
di solidarietà. I tesserati del team nerover-
de, infatti, hanno deciso di loro spontanea 
volontà di raccogliere l’intero ammontare 
delle multe dello spogliatoio, determinate 
da ritardi e altre piccole mancanze, e de-
volverlo all’ospedale di Crema.  Un gesto 
simbolico, ma denso di altruismo, per 
riconoscere il grande impegno e aiutare 
concretamente chi si sta occupando della 
nostra salute in un periodo tanto delicato 
come questo. Intanto, chiusa forzatamente 
e con largo anticipo la stagione e in attesa 
di conoscere quale sarà il futuro, a Stefano 
Condina, da cinque anni direttore sportivo 

del team offanenghese, abbiamo chiesto di 
riavvolgere il nastro e di tirare le somme di 
questa anomala e imprevedibile stagione: 
“Per quanto mi riguarda è stata una stagio-
ne particolare – ha esordito Condina (nella 
foto con Zaniboni)  –.  Sono stato criticato 
pesantemente da una parte dei tifosi per le 
impopolari scelte fatte in estate, ma grazie 
alla fiducia e al confronto quotidiano con 
il presidente Pasquale Zaniboni sono riu-
scito a lavorare con rinnovato entusiasmo 
verso un sogno chiamato serie A”.

“Passo dopo passo, con tanto lavoro 
fatto in palestra eravamo a metà del per-
corso, in piena corsa per il nostro grande 
obiettivo. In più, grazie alla volontà del 
presidente e dei suoi più stretti collabora-
tori, – ha proseguito il diesse neroverde – 
eravamo riusciti di fatto a portare la finale 

di Coppa Italia a Offanengo. Poi qualcosa 
di imprevedibile e più grande di noi ha fat-
to calare il sipario su tutto. Peccato, ma è 
andata così e come sempre da quello che 
viviamo dobbiamo prendere il positivo e il 
negativo e farne tesoro ed esperienza per 
il futuro. Nel salutare per me è d’obbligo 
dire grazie in primis a Chiara Zaniboni, 
che con me ha vissuto la quotidianità della 
squadra che non è fatta solo di allenamen-
ti, e grazie al mio staff, composto da Fran-
cesca Pantiglioni, Massimiliano Mazzilli, 
Andrea Piccolini e Guido Marangi, che 
ha lavorato costantemente e ogni giorno a 
testa bassa. Un grande grazie poi a coach 
Dino Guadalupi, con cui insieme abbiamo 
costruito un’idea di squadra e di gestione 
del gruppo, e alle ragazze, che hanno scel-
to questa avventura insieme a Offanengo 

dimostrando carattere, ambizione e tanta 
dedizione quotidiana. Infine ringrazio tut-
ti i tifosi: quelli che mi hanno criticato e 
soprattutto quelli che mi hanno sostenuto. 
Un grazie al presidente e ai suoi più stret-
ti collaboratori perché mi hanno sempre 
consentito di lavorare al meglio. Per il fu-
turo si vedrà, è ancora troppo presto. Si-
curamente Offanengo e questa società me-
ritano molto per quello che hanno saputo 
dimostrare in questi anni fatti di grande 
pallavolo e di un PalaCoim gremito come 
nessun altro Palazzetto in serie B”.   Giuba

Con la stagione agonistica anticipatamente in archivio per la dram-
matica emergenza sanitaria, le società sportive sono in attesa di 

capire cosa riserverà loro il futuro e come poter programmare l’attività 
del prossimo anno. 

Nei gironi scorsi si è tenuto un primo incontro promosso dalla 
Fipav, e svolto rigorosamente in video conferenza, con le numerose 
realtà della serie B femminile, cui il Volley 2.0 Enercom Fimi, per 
confrontare idee e proposte in vista della ripartenza dell’attività dopo 
l’estate (Coronavirus permettendo).

Secondo quanto emerso, l’intenzione della Federazione sarebbe 
quella di diminuire il numero delle squadre inserite in ogni girone 
al fine di accorciare il numero di trasferte, passando così da 14 a 12 
formazioni. Per compensare la diminuzione del numero di squadre 
aumenterebbe il numero dei raggruppamenti: per la B1 si parla di 5 
gironi al posto degli attuali 4 mentre per la serie B2 si dovrebbero de-
finire 12 gruppi, al posto degli attuali 10, così da garantire lo stesso 
numero di partecipanti. 

Nel comporre i gironi verrebbe tenuta in maggiore considerazione 
la prossimità geografia, cercando di contenere la distanza delle tra-
sferte evitando viaggi lunghi.

Il progetto dovrà però essere vagliato nelle prossime settimane, 
sempre tenendo presente la situazione sanitaria italiana. Quest’anno 
la formazione cremasca era stata inserita nel girone C con avversarie 
lombarde, emiliane e una ligure.  Una combinazione che potrebbe non 
ripetersi nella prossima stagione visto che verrebbero preferiti gironi 
con squadre della stessa regione.                                                        Giuba 

LE RAGAZZE STAVANO 
FACENDO BENE 

IN PROMOZIONE
E CON LA JUNIORES, 

MA POI È STATO
STOPPATO TUTTO... 

CALCIO 

AC CREMA 1908

Per quanto riguarda il cam-
pionato di serie D, il diret-

tore Giulio Rossi  osserva che 
“al momento, purtroppo, non ci 
sono novità”. I ragazzi di mister 
Dossena continuano ad allenarsi, 
come possono, da casa, pur  tra 
non poche difficoltà. “Alla luce 
del nuovo decreto ministeria-
le, a quanto risulta, per noi non 
cambia nulla”. Così il direttore 
generale dell’AC Crema, Giulio 
Rossi, dopo aver ascoltato atten-
tamente l’intervento del presi-
dente del Consiglio Conte, che 
“non consente alle realtà come 
la nostra, che militano in serie D, 
di riprendere l’attività di gruppo. 
Penso che difficilmente la sta-
gione possa riprendere, stante la 
situazione”. Il presidente della 
Lega Nazionale Dilettanti, Sibi-
lia, nei giorni scorsi, affermando 
che “la classifica congelata è un’i-
potesi”, ha chiarito che “senza 
tutela sanitaria non saremo irre-
sponsabili nel dire ai nostri cal-
ciatori che possano scendere in 
campo”. In attesa degli sviluppi 
si può pensare al futuro… “Pro-
grammare la prossima stagione  
in uno scenario  simile non è faci-
le. Vedremo come andrà a finire, 
quali decisioni verranno assunte 
in ambito nazionale. Per i ragaz-
zi, con cui mister Dossena e il 
suo staff tecnico sono in contatto 
continuo, diventa difficile lavora-
re, svolgere un lavoro appropriato 
per conservare la condizione otti-
male, non potendo svolgere l’atti-
vità all’aperto: in appartamento il 
movimento è limitato”.           AL

Volley B femminile

Volley B1: bel gesto della Chromavis Abo

La Federazione Medico Sportiva Italiana, unica società scientifica ac-
creditata dal ministero della Salute per la Medicina dello sport, ha 

ritenuto opportuno, alla luce dell’attuale situazione di emergenza sani-
taria, fornire alcune raccomandazioni per la ripresa di gare e allenamen-
ti delle varie discipline sportive, in funzione delle decisioni che saranno 
di competenza e assunte dalle istituzioni, riguardo la data effettiva della 
ripartenza. Che non sarà uguale per tutti. Per le discipline sportive pro-
fessionistiche, ove si ravvisi la possibilità di una ripresa, la Federmedici, 
unitamente al proprio comitato scientifico di esperti, ha elaborato sia 
il protocollo di screening ad hoc, da effettuarsi prima della ripartenza 
in chiave di prevenzione, sia i test per il monitoraggio constante delle 
condizioni degli atleti, sia indicazioni generali per la sicurezza degli am-
bienti sportivi, ivi comprese raccomandazioni specifiche nei casi di atle-
ti risultati positivi al virus. Le misure di protezione e di sicurezza sono 
da osservarsi sia negli impianti sportivi sia negli spogliatoi, sia nei locali 
comuni e nei servizi igienici degli impianti stessi, ma anche nella gestio-
ne delle relazioni all’interno della squadra e con lo staff, a partire dalla 
ripresa degli allenamenti. Il protocollo medico potrà ovviamente essere 
passibile di aggiornamenti. Gli atleti vengono divisi in due popolazioni: 
1) Atleti Covid positivi accertati e guariti e atleti che su giudizio del 
responsabile sanitario abbiano avuto sintomi riferibili al virus. 2) Atleti 
Covid negativi e atleti asintomatici nel periodo (non testati). La Feder-
medici consiglia un esame clinico per tutti: gli atleti verranno sottoposti 
alla ricerca del tampone o altro test rapido in via di validazione prima 
della ripresa. Nel gruppo 1 si consigliano: test da sforzo massimale con 
valutazione polmonare (test cardio polmonare) e saturazione O2 a ripo-
so, durante e dopo sforzo; ecocardiogramma color doppler; Ecg Holter 
24hr, inclusivo di una seduta di allenamento o di sforzo; esame spiro-
metria completo; esami ematochimici; radiologia polmonare (Tac per 
i positivi); nulla osta infettivologico alla ripresa per gli atleti che erano 
risultati positivi. Gli atleti Covid positivi dovranno osservare un periodo 
individuale di graduale ripresa nei successivi 15 giorni, prima di iniziare 
gradualmente gli allenamenti e sotto l’attento controllo del responsabile 
sanitario negli sport professionistici e del medico sociale o, in assenza, 
del medico di medicina generale nello sport dilettantistico. Nel gruppo 
2 gli esami consigliati sono: test da sforzo massimale; ecocardiogramma 
color doppler; esame spirometria completo; esami ematochimici. Se il 
risultato è positivo per IgG, vuol dire che hanno contratto il virus in 
tempi remoti e hanno anticorpi e non sono infettanti. Quindi possono 
rientrare, ma nel gruppo 1. Se IgM positivi, devono sottoporsi al test del 
tampone. Gli atleti con Igm positivi hanno alte probabilità di non essere 
più infettanti. Se invece IgG e IgM sono negativi, dovranno ogni quattro 
giorni sottoporsi al tampone.                                                                     dr



Il fermo agonistico di tutta la pallacanestro non ha ri-
guardato solo le prime squadre, ma anche e soprattutto 

i settori giovanili, i primi a fermarsi già a fine febbraio. In 
casa Pallacanestro Crema c’è chi ha vissuto la questione 
da entrambi i punti di vista. Parliamo di Andrea Pedroni 
(nella foto), che da dicembre dopo l’esonero di Gigi Garelli 
è diventato il coach della prima squadra, ma che dall’inizio 
della stagione era anche il responsabile di tutto il settore 
giovanile della società cremasca. Parlando dei senior, il co-
ach è dispiaciuto di non aver potuto terminare il campio-
nato dopo tutti gli interventi di mercato ef-
fettuati: “È stata una vera e propria tragedia 
e non sto parlando di basket, ma del Coro-
navirus che ha fortemente colpito la città di 
Crema e i suoi abitanti (oltre a tutti gli altri 
nel mondo, ovviamente). Il primo pensiero 
va a tutte le persone che hanno perso questa 
battaglia e che non sono più tra di noi.

Un pensiero anche a tutti i parenti e a tutti 
gli operatori sanitari, le forze dell’ordine e a 
tutte le persone che si stanno adoperando in 
questo difficile momento. Parlando di basket 
siamo molto dispiaciuti perché la società 
aveva fatto un ottimo lavoro durante l’ultimo 
mercato e sarebbe stato bello vedere all’ope-
ra il nuovo roster con gli acquisti Galipò, Divac, Seck e 
con Liberati al 100%. Nella mia gestione con Dognini, pur 
nelle difficoltà di non aver quasi mai avuto la squadra al 
completo, abbiamo avuto un bilancio di 3 vinte e 9 perse, 
giocando alla pari in quasi tutte le altre partite. Purtroppo 
era impossibile continuare il campionato in questa situa-
zione ed è stato assolutamente corretto fermare tutto”. 

Quanto questo stop incide invece sui più giovani? “I 
bambini del minibasket probabilmente sono la categoria 
più colpita da questa situazione. Senza scuola, senza ami-
ci, senza sport, senza poter uscire e senza poter giocare 
all’aria aperta. Nel limite del possibile stiamo cercando 

di restare in contatto con i ragazzi e con le famiglie. At-
traverso le chat di Whatsapp e sentendoci tra allenatori e 
istruttori. Per il settore giovanile grazie a Renato Bissi con 
il figlio Matteo come dimostratore abbiamo mandato dei 
video ai ragazzi per poter tenersi in forma da soli. Tramite i 
preparatori atletici abbiamo fatto vedere loro degli esercizi 
per svolgere attività senza pallone e canestro. Per il settore 
Minibasket, grazie al contributo della FIP e del comitato 
Minibasket di Cremona, cerchiamo di mandare nei gruppi 
dei video con giochi semplici da fare in casa e con album 

da colorare inerenti il mondo del Mi-
nibasket”. Quali aiuti dovrebbe dare la 
Federazione? “Credo che non solo la 
FIP, ma in particolare il Governo deb-
bano aiutare lo sport e le società (so-
prattutto quelle che svolgono attività 
di base). Per quanto riguarda i Senior 
sicuramente agevolazioni sulle tasse, 
sui tesseramenti, sui NAS e in generale 
sulle spese che dovranno sostenere alla 
ripresa. Qualcosa è già stato annuncia-
to ma spero che verrà fatto anche altro. 
Per il settore giovanile e per il Miniba-
sket anche qui saranno necessarie pa-
recchie agevolazioni in particolare da 

parte di Stato e Comuni. Oltre che della FIP. Penso al costo 
delle palestre, agli sponsor o alle quote che vengono pagate 
dalle famiglie”. Già pensato al prossimo futuro? “Ho un 
contratto in essere anche per la prossima stagione e resterò 
molto volentieri alla Pallacanestro Crema. 

Per quanto riguarda le mie mansioni, appena passerà 
questo periodo, ci incontreremo sicuramente con la società 
per programmare la prossima stagione e per definire i miei 
compiti e il mio ruolo al meglio. Non sarà facile ricomin-
ciare, ma io e il mio staff ci faremo trovare pronti insieme 
alla società”.                                              

                                                                                               tm

Basket: Pallacanestro Crema, parla coach Pedroni

 

di TOMMASO GIPPONI

Di tutte le squadre di basket cremasche è 
stata quella che, finché si è giocato, ha 

avuto la stagione migliore, una cavalcata che 
l’ha portata in cima alla classifica di serie 
D proprio appena prima dello stop, quando 
c’erano tutte le premesse per continuare a 
marciare fino alla promozione in C Silver. 
Parliamo dell’Ombriano Basket 2004, ferma-
tasi nel riscaldamento del match a Offanengo 
e poi, dopo un mese di incertezze, bloccata 
definitivamente come tutta l’attività a livello 
regionale. 

Dell’annata rossonera chiediamo un bi-
lancio al presidente Vittorio Soldati, con un 
accenno anche alle possibilità di partecipare 
comunque alla categoria superiore: “Sì, sta-
gione eccezionale; ero convinto di aver co-
struito un’ottima squadra in estate ma con 
8 nuovi giocatori, le incognite iniziali erano 
molte. In effetti, un inizio da 1-3 e il grave 
infortunio di Cipelletti sembravano poter ral-
lentare la nostra crescita. Da lì poi 15 vittorie 
consecutive (record di ogni epoca per Om-
briano) alla vigilia della gara di Offanengo, 
che avrebbe coinciso con la sedicesima; in 
aggiunta il raggiungimento della prima posi-
zione alla pari di Chiari (con scontro diretto 
favorevole) a parità di gare giocate (18); una 
crescita esponenziale, con un gruppo in net-

to miglioramento e con una sicurezza senza 
pari nei propri mezzi, con margini ancora 
evidenti per provare la scalata alla C Silver. 
Miglior attacco del girone e terzo su 84 in 
serie D, con la miglior differenza canestri e 
3 derby vinti nettamente. Tutto questo, per 
merito sportivo, potrebbe aiutarci in ottica 
ripescaggio o libera iscrizione alla Silver (non 
si conoscono ancora i criteri ma la volontà ci 
sarebbe, a determinate condizioni, ndr)”. 

Come per tutto il movimento, ma in parti-
colar modo per le categorie non professioni-
stiche, non mancheranno i problemi per fare 
attività la prossima stagione. Quali saranno 
i maggiori e in che misura? “Più che altro 
economici; la stagione non è finita e la Fip 
ha restituito solo una piccola parte della ci-
fra già versata dalle società per terminare la 
stagione. 

L’aiuto garantito, per noi che non siamo 
una società ricca, ammonta a poche centina-
ia di euro, corrispondente a circa il 5% del 
budget annuale per una D di buon livello; 
un’inezia che non cambia niente per il futuro 
del basket minore. Se non interverranno su 
costi pesanti come tesseramenti e tasse gara 
in maniera sostanziale, credo che si rischi 
un’ecatombe di piccole società come la no-
stra. 

Tutti attendiamo con curiosità e preoc-
cupazione le prossime mosse, perché molte 

società, a quanto pare, chiederanno l’autore-
trocessione nella categoria inferiore per con-
trarre i costi. 

Ricordo che un nostro qualsiasi tesserato 
senior per la stagione scorsa è costato 300 
euro, mentre in C Silver lo stesso atleta, più 
vecchio di un anno, costerebbe ben 1.400 
euro. 

Un aumento che è letteralmente assurdo e 
che non trova riscontro in nessun altro sport. 
Il cartellino di un calciatore svincolato, per 
fare un paragone, costa poche decine di euro 
anche in categorie semiprofessionistiche di 
livello superiore al nostro”. 

Avete già abbozzato qualche discorso per 
il prossimo campionato? “Conferma strame-
ritata per coach Matteo Bergamaschi, che ha 
svolto un ottimo lavoro, dimostrando di esse-
re maturo anche per gestire un roster compe-
titivo e completo come il nostro. 

Per il roster, credo e spero di poter velo-
cemente confermare la maggior parte dei 
ragazzi a prescindere dalla categoria perchè 
almeno 6-7 giocatori dei nostri possono reg-
gere tranquillamente anche la Silver e, non 
secondariamente, perchè se la sono meritata 
sul campo. In teoria, ma siamo ancora agli 
inizi di ogni discorso, per poter fare una C 
Silver di buon livello, servirebbero un paio 
di senior e almeno un under competitivo per 
chiudere la rosa”.

SOLDATI: “CONFERMA STRAMERITATA PER BERGAMASCHI”

BASKET D
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Mentre le giovanili e la formazione Ber-
retti gialloblu (nella foto) hanno già co-

nosciuto il loro destino, ossia la conclusione 
anticipata dei campionati, la Pergolettese che 
milita in Lega Pro dovrà aspettare l’assemblea 
di settimana prossima. Inizialmente fissata 
per il giorno 4 maggio, è stata invece postici-
pata al 7. All’ordine del giorno tra l’altro l’e-
same e discussione delle proposte di modifica 
al Codice di Autoregolamentazione, l’esame 
della proposta da sottoporre al Consiglio Fe-
derale affinché venga disposta la definitiva 
sospensione del Campionato Serie C della 
stagione sportiva 2019/2020 e l’esame della 
proposta da sottoporre al Consiglio Federa-
le inerente l’individuazione dei criteri per la 
promozione alla Serie B delle quattro società 
di Lega Pro. Nel frattempo, nella giornata di 
martedì si è svolta in videoconferenza la riu-
nione dei medici di C per discutere delle linee 
guida da adottare in vista della ipotetica ripre-

sa degli allenamenti il giorno 18 maggio. Al-
lenamenti che, quanto meno per la Lega Pro 
appunto, non è detto che corrispondano con 
una successiva ripresa del campionato, che 
più probabilmente verrà anch’esso concluso 
anticipatamente. In attesa dunque dell’as-
semblea, continuano i botta e risposta fra i 
vari presidenti... quello di Lega Pro, Fran-
cesco Ghirelli ha voluto rassicurare Cosimo 
Sibilia della Lega Nazionale Dilettanti: “La 

decisione sulla interruzione del campionato e 
sui collegati spetta al Consiglio federale, non 
devo ricordarlo io. Lo dicono le carte federa-
li. Noi della Lega Pro stiamo facendo lo stes-
so percorso che ritengo tu stesso stia facendo 
in LND, consultare spesso i presidenti di club 
formalmente; tutte le soluzioni poi dovranno 
arrivare al dibattito e io devo accompagnare 
questa discussione. Se ci fosse un provvedi-
mento che conferisse poteri a FIGC, evitan-
do i ricorsi e il pericolo di ‘impantanare’ il 
campionato che ha già tanti problemi, allora, 
veramente potremmo ragionare e definire la 
riforma del calcio italiano. L’ultima cosa che 
mi passa per ‘l’anticamera’ del cervello, è 
quella di togliere le promozioni alla Serie D. 
Ma perché dovrei farlo o, ancor prima, perché 
dovrei pensarlo di fare? Noi, Serie C e LND, 
siamo l’impianto sociale del calcio italiano, 
sarebbe veramente assurdo che ci facessimo 
azioni contro.”                                                  F. D.  

Il Pergo aspetta l’assemblea del 7 maggio Dopo la decisione ufficiale della scorsa settimana di decretare la conclu-
sione anticipata e definitiva di tutti gli sport di squadra e individuali or-

ganizzati sul nostro territorio, il consiglio del Comitato di Crema del Centro 
sportivo italiano sta studiando modi e tempi per cercare di aiutare a livello 
economico le proprie 96 società, che fanno praticare sport a 6.200 tesserati di 
34 discipline diverse. Il presidente Massimo Carini ha spiegato che, d’intesa 
con le commissioni sportive, non appena sarà possibile, studierà soluzioni 
alternative per porre in essere delle attività a compensazione dei campionati 
prematuramente conclusi. In merito ai rimborsi, verranno contate le gare 
non disputate e in percentuale si restituirà la quota versata. La cifra verrà 
accreditata sul conto delle società. La quota dei tesseramenti va al nazionale 
e non è gestita dal Comitato cittadino. In sostanza vale come assicurazione e 
questa è stata ​estesa anche per l’attività che ora si pratica a casa. Ultimamen-
te ci sono state parecchie iscrizioni nel settore fitness. Il Csi cremasco conta 
di ricevere fondi dal nazionale e da Sport e Salute, anche perché ha costi 
fissi da sostenere, come quelli per il personale e per le utenze. Per finire, in 
ragione dello stop anticipato di tutti i campionati, in questa stagione non ci 
saranno promozioni nè retrocessioni, anche se queste riguardano in sostan-
za solo gli Amatori del calcio. Le giovanili, infatti, acquisiscono soltanto il 
diritto di partecipare alla fase regionale, che è già stata annullata. Oggi non 
è neppure possibile prevedere se e quando si potrà riprendere a fare sport in 
sicurezza, probabilmente, per quanto riguarda il Csi, non prima di ottobre. 
Le decisioni saranno assunte dalla presidenza nazionale, in base all’evolversi 
della situazione relativa alla pandemia per Coronavirus. Sarà prioritario ga-
rantire la salute dei tesserati e delle società affiliate.                                       dr 

SECONDA CATEGORIA: parla la Scannabuese

“Abbiamo 22 giocatori che hanno voglia di giocare, ma nel con-
tempo tanta e comprensibile paura del contatto fisico. Prima 

di tutto la salute, quindi sarebbe più saggio annullare tutto, come 
se il 2019-20 non si fosse disputato”. Così il direttore sportivo del-
la U.S (Unione Sportiva) Scannabuese, Michele Iannelli, in buona 
compagnia comunque: la stragrande maggioranza (95 per cento) 
dei dirigenti del calcio dilettantistico si sono già espressi per lo stop 
definitivo. “L’importante che la F.I.G.C. non si scordi delle piccole 
società come la nostra che ha 48 anni di storia e conta circa 180 at-
leti, impegnati nel calcio, pallavolo, ginnastica leggera e  vive grazie 
all’impegno di 25 volontari entusiasti, motivati e al sostegno impor-
tante di piccoli sponsor. C’è il rischio che tanti sodalizi non si pre-
sentino più ai nastri di 
partenza la prossima 
stagione, anche perché le 
spese da affrontare non 
sono poche. Le iscrizioni 
ai vari campionati a noi 
costano dai 7 agli 8 mila 
euro”. Il ministro di Po-
litiche giovanili e Sport, 
Vincenzo Spadafora, ha 
garantito sostegno a chi è impegnato nell’attività sportiva senza fini 
di lucro, quindi staremo a vedere. La Scannabuese di Seconda, alle-
nata da Giacomo Viganò, che si avvale della collaborazione di Cri-
stian Cappa e Fabio Rizzo (allenatore dei portieri) prima che tutto 
si fermasse, era seconda in graduatoria, alle spalle della Sergnanese, 
“quindi in linea coi programmi. Il nostro obiettivo era il salto di ca-
tegoria anche attraverso i playoff, ma ora quel che veramente conta è 
la salute”. Iannelli e il segretario Massimo Guzzi fanno notare che i 
due tornei estivi e le feste programmate sempre nella bella stagione, 
“ci consentivano di autofinanziarci, ma stavolta non sarà possibile e 
senza questi introiti tutto diventa più difficile. La spia (riferita al Bi-
lancio) è sempre rossa, ma alla fine i conti devono tornare e confidia-
mo sempre in chi ci dà una mano da tempo”. Con ogni probabilità 
verrà confermato Viganò al timone della squadra e con lui lo zoccolo 
duro, “perché s’è rivelato un gruppo ben assortito, affiatato, che si 
è sempre divertito anche nel dopo partita, indipendentemente dal 
risultato. All’andata la Sergnanese ha ‘ammazzato’ tutti, nella prima 
parte del girone di ritorno abbiamo accorciato le distanze, ma ora la 
priorità è la salute”. Considerato che quasi sicuramente il campiona-
to non riprenderà, il CRL (Comitato Regionale Lombardo) intende 
chiedere a Roma di promuovere le prime in classifica ed eventual-
mente anche le seconde attraverso le liste di ripescaggio.  La Scan-
nabuese, indiscutibilmente bella realtà presieduta da Paolo Corso (il 
vice presidente è Ivano Sangiovanni), in questa stagione era impe-
gnata a livello giovanile con Juniores, Giovanissimi, Esordienti e due 
nidiate di Pulcini. “Speriamo di riuscire a ripartire alla grande una 
volta archiviato questo triste e delicato periodo”.                      AL
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Il concorso è organizzato dal Servizio C.E.I. per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa cattolica.

*PRIMO PREMIO

15.000 €2020
CONCORSO

PER LE PARROCCHIE

10 A
N
N
O

SE IL TUO PROGETTO È AIUTARE, 
QUI TROVI CHI TI AIUTA.

Torna TuttixTutti, il concorso che premia le migliori idee per aiutare chi ne ha più bisogno.
Iscrivi la tua parrocchia e presenta il tuo progetto di solidarietà: potresti vincere i
fondi* per realizzarlo. Per partecipare basta organizzare un incontro formativo sul
sostegno economico alla Chiesa cattolica e presentare un progetto di utilità sociale a
favore della tua comunità. Parlane subito col parroco e informati su  tuttixtutti.it

Da 10 anni chi partecipa fa vincere gli altri.


